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Parola di statista. «Siamo 
il paese con il più elevato 
numero di 

intercettazioni, lo dico 



che è meglio avere in prigionieri del grande 

circolazione tre truffatori fratello che ci sorveglia e 
o anche un omicida ci può ricattare». 

piuttosto che sentirsi tutti Silvio Berlusconi, Porto Rotondo, 15 agosto 2005 


Attacco ai Ds 
per affossare 
PUnipol 

CHI VUOL FERMARE LE COOPERATI¬ 
VE? Dietro 1’offensiva contro Fassino e la 
Quercia l’ostilità per il piano di acquisizione 
della Bnl da parte dell’Unipol. Gli attacchi più 
duri da esponenti della Margherita e dagli am¬ 
bienti finanziari interessati all’operazione. Chi- 
ti: si vuole la sinistra più debole per cambiare il 
bipolarismo. Lo Sdi solidale con la Quercia. 
Intanto Unipol ha presentato alla Consob il 
piano relativo all’offerta pubblica di acquisto 
per la Banca Nazionale del Lavoro 

alle pagine2e3 



Scontri con i coloni estremisti, lo sgombero va avanti 

La metà degli abitanti ha già abbandonato le case, l’altra mier israeliano in tv: non potevamo non ritirarci, ora per 
metà resiste all’ordine di Sharon. Eseguiti 500 arresti la pace l’onere della prova spetta ai palestinesi, 
mentre nella notte scatta l’ora x dell’evacuazione. Il pre- De Giovannangeli a pagina 6 


Casini: i nostri elettori se ne vanno 


Dura risposta a Berlusconi che lo aveva minacciato: se non mi vuoi vattene 


DUELLO PER LA LEADERSHIP Si riapre 


Staino 


Cade un altro aereo 
Venezuela, 160 morti 


Il reportage 


I ragazzi di Ratzinger _ 

Pellegrini in Ape 
con la nostalgia 
di Wojtyla 

■ di Michele Sartori 

inviato a Fuessen 


S cesi dal fernpass entrano 
in Germania strombazzan¬ 
do trionfalmente. 

Bi-ri-bip! Ingresso a Fuessen, fra¬ 
goroso per quanto lo consentano 
le trombette. 

I tedeschi o guardano perplessi, o 
rispondono cordiali, senza capir¬ 
ci granché. Si sono mai visti dei 
pellegrini in Ape? Beh, eccoli: 
dodici ragazzi veneti, diretti a Co¬ 
lonia. 

segue a pagina 8 

Controriforme _ 

Le Schiene 
Dritte 

Gian Carlo Caselli 

P arlare dei fatti propri, in 
pubblico, non è mai troppo 
elegante. Ma se i fatti propri 
(magari in una percezione sog¬ 
gettiva di poca modestia...) 
hanno anche ricadute di caratte¬ 
re generale, allora vai la pena di¬ 
scuterne. 

Tanto più se al danno si unisco¬ 
no le beffe. Contro di me - per 
impedirmi di partecipare al con¬ 
corso per la nomina del nuovo 
Procuratore nazionale antima¬ 
fia - si è scatenato un 
“bombardamento”. Senza ri¬ 
sparmio di colpi. 

segue a pagina 22 


All’interno 


Afghanistan 


con toni durissimi lo scontro sul candidato 
premier nel 2006. Il Tgl «censura» la replica 
del presidente della Camera. L’opposizione: 
Berlusconi è sempre più indebolito 


■ di Natalia Lombardo 


Duello Berlusconi-Casini, si re¬ 
plica. Ma questa volta i toni sono 
più duri, quasi brutali. Comincia 
il presidente del Consiglio, con 
una delle sue consuete esterna¬ 
zioni dalla piazzetta di Porto Ro¬ 
tondo in risposta agli inviti alla 
«discontinuità» da parte del pre¬ 
sidente della Camera: «Il candi¬ 
dato premier - dice - sono io, pun¬ 
to e basta. Chi ha idee diverse è 


libero di andare dove vuole». 
Controreplica di Casini: «Sarei 
cauto sull’invito ad andare via, 
visto che sono già andati via mol¬ 
ti elettori del centrodestra». Paro¬ 
le forti che nessuno spettatore del 
Tgl può ascoltare: censurate. Il 
resto è il solito copione: Bossi e 
Forza Italia con il premier-padro¬ 
ne, An si defda, l’Udc attacca. 

a pagina 4 
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TERZO DISASTRO IN DIECI GIORNI Pri¬ 
ma ha ceduto un motore, poi l’altro: un Md 82 
della compagnia colombiana West Caribbean è 
precipitato ieri in Venezuela. Era diretto in Marti¬ 
nica, le vittime sono di nazionalità francese 

■ di Marina Mastroluca 


Un’avaria ai motori. Prima uno, 
poi l’altro e una discesa folle, fer¬ 
matasi tragicamente sul fianco di 
una montagna venezuelana. 
L’Md-82 decollato ieri da Panama 
era diretto alla Martinica, quando 
il comandante ha chiesto un atter¬ 
raggio d’emergenza per problemi 
ad un motore. Pochi minuti dopo 


anche il secondo reattore è andato 
in palme ed è stata la fine. Un altro 
aereo della stessa compagnia low 
cost si era schiantato nel marzo 
scorso. La West Caribbean era an¬ 
che stata multata per violazione 
delie norme di sicurezza. È il terzo 
disastro aereo in dieci giorni. 

a pagina 7 


Cade elicottero: attentato? 
Morti 17 soldati spagnoli 

Fontana a pagina 7 
Tariffe _ 

A ottobre bollette luce 
più care del 5 per cento 

Venturelli a pagina 13 
Terrorismo _ 

Scade ultimatum all’Italia 
Il Viminale: rischio alto 

Solaniapagina5 
I KILLER DEL CAVALCAVIA 

Sospetti su 5 ragazzi 
«Forse erano ubriachi» 

a pagina 9 
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La quinta uscita 

PI9I0 DAMI li Li 

oggi in edicola 


Vaseo, Gaber, Nomadi, Battiate, Rino Daniele, 

Claudio Lolli, Vecchioni, 


Lennon, il musical fa ARRABBIARE !A destra 


Andrea Purgatori 

I l musical è modesto. Le battute banali. La storia 
omissiva. Forse non è nemmeno un musical. Ma 
neanche una piece teatrale. E per la messa in scena 
di quest'ibrido inutile associamoci con fervido sar¬ 
casmo al «ringraziamento speciale» che il cartello¬ 
ne dedica a Yoko Ono. Lei lo ha voluto. Lei lo ha 
covato per sette anni. Lei lo ha tagliato, cucito, cen¬ 
surato, e domenica ne ha benedetto la prima al 
Broadhurst Theatre di New York, vestita di bianco 
dal cappello alle scarpe esattamente come la bravis¬ 
sima Julie Danao-Salkin che sul palco la imperso¬ 
na. 

Tuttavia la notizia non è l'egocentrismo della vedo¬ 
va più odiata dai beatlepeople, che si perpetua gra¬ 
nitico a venticinque anni dalla sera in cui David 
Chapman fece fuoco nell'atrio del Dakota Building. 
E nemmeno le colonne di acido muriatico che la cri¬ 
tica le ha schizzato addosso (come se a firmare idea, 
copione e regia dello spettacolo fosse lei piuttosto 
che Don Scardino). 


La scomparsa di Tantillo _ 

Quando la Rai 
era la Rai 

Walter Veltroni 

G iovanni Tantillo appartiene alla storia 
migliore della Rai e della televisione 
italiana. Oggi lo ricordo con il dolore dell' 
amico, perché ho avuto la fortuna di in¬ 
contrarlo e di apprezzarne le qualità uma¬ 
ne, l'intelligenza, la sobrietà, la discrezio¬ 
ne, sia come protagonista di una stagione 
importante della nostra televisione pubbli¬ 
ca che, negli ultimi anni della sua vita 
spezzata troppo presto, sia come esponen¬ 
te di quel mondo bello e pulito che è il vo¬ 
lontariato, al quale Giovanni Tantillo, la¬ 
sciata la Rai, si era dedicato nella Caritas 
romana. 


Calcio, ecco i calendari 
D Genoa resta in C 



segue a pagina 19 


segue a pagina 23 


Francesco Luti e Massimo Franchi alle pagine 16 e 17 


L’Unità + € 7,00 cd “Pino Daniele”: tot. € 8,00;L’Unità + € 7,00 od “Franco Battiate”: tot. € 8,00; L'Unità + € 5,90 libro “Hiroshima la fisica riconosce il peccato”: tot. € 6,90; L’Unità + € 6,90 libro “Favelas e grattacieli”: tot. € 7,90; L'Unità + € 7,00 od “Giorgio Gaber”: tot. € 8,00; l’Unità + € 5,90 libro “Una strana vittoria” voi. Il: tot. € 6,90; L’Unità + € 6,90 libro “Lula, 
mille giorni difficili”: tot. € 7,90; L’Unità + € 7,00 cd “Vasco Rossi”: tot. € 8,00; L’Unità + € 5,90 libro "Erich Priebke”: tot. € 6,90. Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 

























































mercoledì 17 agosto 2005 


L’operazione potrebbe 
partire sul mercato 
nell’ultima settimana 
di settembre 



OGGI 


Ora si attendono 
le autorizzazioni 
di Bankitalia, Isvap, 
Consob e Antitrust 


Eni, Unipol lancia la partita da 5 miliardi 

Presentato ieri alla Consob il prospetto relativo aN’offerta pubblica d’acquisto 
Le fonti di finanziamento. La banca di via Veneto resterà quotata in Borsa 


U di Bianca Di Giovanni / Roma 

LA SCALATA Unipol scopre le carte su Bnl. 
La società assicurativa ha presentato ieri alla 
Consob il prospetto relativo all’offerta d’ac¬ 
quisto su Bnl. L’autorità ha 15 giorni di tempo 


per rilasciare il suo 
nullaosta. Quanto al¬ 
le altre autorizzazioni, 
Bankitalia ha fatto sa¬ 
pere di aver sospeso il 9 agosto 
scorso il termine dei 30 giorni per il 
rilascio del suo lascia passare (ri¬ 
chiesto il 4 agosto) al fine di cono¬ 
scere prima le valutazioni del- 
l’Isvap. Solo alla fine dell’iter auto- 
rizzativo sarà comunicato il perio¬ 
do d’offerta. In ogni caso in Via 
Stalingrado si valuta che l’operazio¬ 
ne potrebbe partire sul mercato nel¬ 
l’ultima settimana di settembre. 
Unipol mette sul piatto quasi 5 mi¬ 
liardi di euro (4,96) per acquisire il 
60% della banca ancora non con¬ 
trollato. La società guidata da Gi- 
vanni Consorte detiene direttamen¬ 
te il 14,92% della banca, ma arriva 
a controllarne il 41,64% grazie ad 
una miriade di patti di sindacato sti¬ 
pulati il 18 luglio scorso con tre so¬ 
cietà cooperative, la Hopa di Emi- 


Unicoop Tirreno 
condivide i’Opa 

MILANO II Codacons chiede¬ 
rà alle autorità di controllo la 
convocazione delle assem¬ 
blee delle cooperative che 
controllano Unipol «al fine di 
valutare l'opa su Bnl e accet¬ 
tarla o meno». Nella richiesta, 
si fa presente che l'operazio¬ 
ne «sembra richiedere una 
modifica dello statuto della 
cooperativa e quindi la neces¬ 
sità di convocare un'assem¬ 
blea plenaria dei soci anche al 
fine di consentire il loro reces¬ 
so». La richiesta dell'associa¬ 
zione avviene su mandato di 
una socia della cooperativa 
UnicoopTirreno. 

Il presidente di Unicoop Tirre¬ 
no, Aldo Soldi, sottolinea co¬ 
me questa richiesta «non ab¬ 
bia senso» e aggiunge che la 
cooperativa appoggia l'inizia¬ 
tiva di Unipol («noi la condivi¬ 
diamo») e, di fronte all'iniziati¬ 
va appoggiata dal Codacons, 
sottolinea: «le cooperative 
non stanno facendo alcuna 
scalata, l'opa viene fatta da 
Unipol. Noi siamo nel pac¬ 
chetto di controllo, il nostro è 
un'agire indiretto». 


lio Gnutti (4,99%), la banca Nomu- 
ra (4,97%), la Cange (1,99), il Cre¬ 
dit Suisse (4,18%), e un’ altra quota 
di circa il 6% detenuta dalle Popola¬ 
ri di Vicenza, Italiana e dalla Sias 
(società iniziative autostradali). 
Quella presentata ieri è un’offerta 
obbligatoria, scattata al momento 
in cui i «pattisti» hanno superato la 
soglia del 30%. L’Opa non è subor¬ 
dinata ad una quota minima. Il prez¬ 
zo offerto da Unipol agli azionisti 
Bnl è di 2,70 euro per azione. Un 
valore che assicura un premio del 
5,12% rispetto al prezzo minimo 
che risulterebbe se si fossero appli¬ 
cati i criteri di legge. In caso di Opa 
obbligatoria, infatti, il prezzo deve 
corrispondere almeno alla media 
aritmetica tra il prezzo medio di 
mercato nell’ultimo anno (in que¬ 
sto caso 2,185 euro) e il prezzo più 
elelvato pattuito tra i soggetti tenuti 
all’obbligo di promuovere l’offerta 
(2,952). La compagnia ha deciso di 
offrire il corrispettivo pagato dai 
«pattisti» (esclusa l’Unipol) agli 
immobiliaristi uniti nel contropatto 
guidato da Francesco Gaetano Cal- 
tagirone. 

Il prezzo offerto 
è di 2,70 euro 
per azione 
con un premio 
del 5,12% 

Come si reperiranno i cinque mi¬ 
liardi necessari per l’operazione? 
Tre le «fonti» previste dal docu¬ 
mento d’offerta. Un aumento di ca¬ 
pitale Unipol per 2,6 miliardi di eu¬ 
ro. A questo scopo è già stata con¬ 
vocata l’assemblea straordinaria il 
28 (seconda convocazione 29) ago¬ 
sto. Mezzo propri liberi per 200 mi¬ 
lioni e liberabili per 800 milioni cir¬ 
ca. Prestiti o altre fonti di finanzia¬ 
mento per 1,4 miliardi assicurate da 
un gruppo di nove banche: Bnp Pa- 
ribas, Credit Suisse, Deutsche 
Bank, Bayerische Hypo, Nomura, 
Banca Carige, Popolare di Vicen¬ 
za, Popolare dell'Emilia e Lloyd 
Tsb. Con questi istituti Unipol ha 
stipulato il 12 agosto scorso un con¬ 
tratto di finanziamento che può ani- 
vare fino a 4,07 miliardi di euro. Se¬ 
condo fonti vicine all’operazione, 
nel piano di dismissioni di asset 
non strategici destinato a finanziare 
l’operazione sarebbe prevista an¬ 
che la cessione di una quota tra il 25 



Antonio Fazio durante la riunione del Fmi, ieri a Washington Foto Reuters 





La sede delle assicurazioni Unipol in via Stalingrado a Bologna Foto Ansa 


Lascheda 


Obiettivi e mezzi 
della scalata 

OBIETTIVO L’offerta 
pubblicad'acquisto lanciata 
da Unipol su Bnl ha come 
obiettivo il 59,24% del 
capitale sociale della banca 
romana al prezzo di 2,70 euro 
per azione. 

IMEZZ L'impegno 
economico di Unipol, se 
avesse successo l’opa 
totalitaria, sarà di poco meno 
di 5 miliardi di euro: 2,6 
miliardi arriveranno da un 
aumento di capitale (Finsoe 
ha già aderito il 12 agosto per 
896 milioni); 1,4 miliardi 
dall 'emissione di prestiti 
subordinati e altre fonti di 
finanziamento a lunga 
scadenza emessi da Unipol e 
che un consorzio formato da 
Nomura International, Csfb, 
Deutsche Bank, Bnp Paribas 
e Hypo si è dichiarato 
disponibile a collocare sul 
mercato; infine 200 milioni da 
mezzi propri liberi e altri 800 
da mezzi propri «liberabili». 

ADESIONI Unipol ha 
chiarito che l'opa lanciata su 
Bnl «non è sottoposta ad 
alcuna condizione di 
efficacia», ovvero «non è 
condizionata al 


-• 

raggiungimento di una soglia 
minimadi adesioni». 

VIA LIBERA Ora Unipol 
deve aspettare il via libera 
delle varie autorità. La 
Consob ha a disposizione 15 
giorni, a partire da oggi, per 
esaminare il prospetto. La 
Banca d'Italia ha annunciato 
di aver sospeso l’istruttoria 
sull'opasu Bnl in attesa della 
relazione dell'lsvap. 

ASSEMBLEA Unipol ha 
convocato un’assemblea 
straordinaria per il 28 agosto 
in prima convocazione e per il 
29 in seconda per dare 
delega al consiglio di 
amministrazione per 
l'aumento di capitale e per la 
modificadi alcuni articoli 
dello statuto sociale. 

CESSIONI Unipol 
prevede di cedere il 25-35% 
della controllata Aurora per 
u n i ncasso atteso tra 600 e 
800 milioni di euro. 

IN BORSA Nel caso in cui 
venisse a detenere una quota 
di azioni di Bnl superiore al 
90% del capitale, Unipol non 
promuoverà un'offerta 
residuale ma ripristinerà entro 
120 giorni il flottante 
necessario ad assicurare il 
regolare andamento delle 
negoziazioni. 


LE TAPPE Partono dall 1998 le prime mosse per giungere alla conquista della banca romana 

Bilbao muove e parte la sfida 


e il 3 5% di Aurora assicurazioni. La 
cessione dovrebbe concludersi en¬ 
tro il 28 agosto, con un incasso sti¬ 
mato tra i 600 e gli 800 milioni. 

A differenza di quanto sembrava 
trapelare dalle intercettazioni tele¬ 
foniche pubblicate in questi giorni, 
la compagnia bolognese intende 
mantenere la Bnl quotata in Borsa. 
Se al termine dell'Opa Unipol aves¬ 
se oltre il 98% di Bnl ripristinerà il 
flottante. Questo potrebbe avvenire 
mediante, ad esempio, un aumento 
di capitale Bnl riservato al mercato 
la riallocazione di una parte delle 
azioni anche se allo stato Unipol 
non ha allo studio alcuna operazio¬ 
ne di questo tipo. Nel prospetto si ri¬ 
corda che al tennine dell’Opa spa¬ 
gnola (che prevedeva il ritiro dalla 
Borsa della banca romana) il Banco 
di Bilbao ha presentato un ricorso 
al Tar per richiedere l’annullamen- 
to delle autorizzazioni concesse da 
Bankitalia alla Holmo Spa (società 
di controllo di Unipol) per l’acqui¬ 
sizione delle partecipazioni in Bnl. 
Sul ricorso non è stata richiesta né 
una sospensiva, né una procedura 
d’urgenza. In ogni caso l’eventuale 
ok di Bnkitalia all’Opa farebbe de¬ 
cadere il ricorso. Non si fa menzio¬ 
ne nelle 23 cartelle del comunicato 
che accompagna il prospetto del¬ 
l’ipotesi di cambiamento di ragione 
sociale riportata da alcuni organi di 
stampa. 


■ /Milano 


ARRIVANO GLI SPAGNOLI 
DEL BEVA La corsa per scala¬ 
re Bnl inizia al momento della 
sua privatizzazione, nel 1998, 
quando gli spagnoli del Banco di 
Bilbao Vizcava Argentana fece¬ 
ro il loro ingresso tra gli azioni¬ 
sti della banca, con una quota 
del 10%. 

L’INGRESSO DI CALTAGI- 
RONE 28 aprile 2004, France¬ 
sco Caltagirone entra in posses¬ 
so di una quota di Bnl inferiore al 
2%. Nel capitale dell'istituto di 
via Veneto sono già presenti gli 
immobiliaristi Giuseppe Statuto, 
Stefano Ricucci e Danilo Coppo¬ 
la. Il giorno dopo il patto paraso¬ 
ciale BBva-Generali-Della Valle 
decide di archiviare il dossier 
Mps, che avrebbe potuto portare 
al matrimonio tra le due più 
grandi banche dell 'Italia centra¬ 
le. 

IL CONTROPATTO DEGLI 
IMMOBILIARISTI II 20 lu¬ 
glio 2004 gli azionisti stretti in¬ 
torno a Caltagirone si alleano, 


dando vita al contropatto. 
AUMENTO DI CAPITALE II 

14 novembre 2004 Bnl vara un 
aumento di capitale da 1,1 mi¬ 
liardi di euro. Aderiscono sia il 
patto che il contropatto. Dopo la 
ricapitalizzazione il Bbva sale a 
poco meno del 15% nel capitale 
di Bnl. 

LA DIFESA DELL’ITALIA- 
NITA A metà gennaio 2005 Fa- 
zio fa quadrato con Berlusconi a 
difesa dell'italianità del sistema 
bancario, mentre da settimane 
circola la voce che il Bbva stia 
valutando un 'offerta sul capitale 
di Bnl. 

L’OPS SPAGNOLA II 18 mar¬ 
zo il Bbva annuncia un'ops (offer¬ 
ta pubblica di scambio) da circa 
6,5 miliardi sul 100% di Bnl in 
ragione di 1 azione del Bbva ogni 
5 della Bnl. Un mese dopo il cda 
della banca romana si esprime, 
all'unanimità, a favore dell'offer¬ 
ta del Banco di Bilbao. 

DISCO VERDE DALLA 
CONSOB II 13 aprile la Consob 


autorizza la pubblicazione del 
documento di offerta del Bbva 
sulla Bnl e il 19 aprile vengono 
presentate le tre liste per il rinno¬ 
vo della governance di Bnl. A 
guidarle sono rispettivamente 
Luigi Abete per il patto e France¬ 
sco Gaetano Caltagirone per il 
contropatto. Mps e Popolare vi¬ 
centina presentano una lista indi- 
pendente capeggiata da Pierlui¬ 
gi Fabrizi. Il 13 maggio Bankita¬ 
lia dà il via libera all'offerta spa¬ 
gnola. 

ARRIVA UNIPOL Dopo varie 
indiscrezioni il 16 maggio entra 
in scena Unipol, che ha chiesto 
alla Banca d'Italia di superare il 
5% in Bnl e salire fino a poco me¬ 
no del 10per cento. 
ASSEMBLEA, ASSEMBLEA 
Il 21 maggio si tiene assemblea 
in seconda convocazione. Bbva 
con il 48,21% dei voti ottiene otto 
consiglieri. Alla lista minoritaria 
del contropatto ne vanno sei. 
Uno alla lista Mps-Popolare di 
Vicenza. Bankitalia ammette il 
successo dell'offerta del Bbva an¬ 
che con il solo raggiungimento 


del 30%. 

LA SCALATA II 1 ° luglio Uni- 
poi chiede a Bankitalia l'autoriz¬ 
zazione a salire fino al 15% e an¬ 
nuncia che ha già opzioni per ar¬ 
rivarefino al 14,92%. 

LA PRIMA VOLTA DI CON¬ 
SORTE Il 7 luglio l'ad Giovanni 
Consorte partecipa per la prima 
volta ad una riunione ufficiale 
dei contropattisti e apre la tratta¬ 
tiva per acquisire le loro quote. 
L’ACCORDO Dopo che Banki¬ 
talia ha autorizzato Bbva a salire 
al 30 per cento e Unipol al 15%, 
il 17 luglio Consorte incontra gli 
gli immobiliaristi e si accorda 
verbalmente per il passaggio del¬ 
le quote. Il giorno dopo si scio¬ 
glie il contropatto di Caltagiro¬ 
ne, Ricucci egli altri: Unipol an¬ 
nuncia il lancio di un ’opa. 
UNIPOL CONQUISTA BNL 
È il 18 luglio quando Unipol an¬ 
nuncia ufficialmente di aver ac¬ 
quisito il 27%> detenuto dal con¬ 
tropatto. BBVA annuncia un ri¬ 
corso legale, ma poi rinuncia al- 
l ’ops e annuncia che consegnerà 
la sua quota a Unipol. 


Bankitalia, Fazio non si arrende e prepara la sua difesa 

Sarà alla riunione del Cicr per mettere il governo «pienamente al corrente» sulle recenti operazioni bancarie 


■ / Roma 


Distensione II primo a lanciare se¬ 
gnali di pace è stato Silvio Berlu¬ 
sconi dalla Sardegna. «Al Cicr 
Fazio verrà ed esporrà le sue ra¬ 
gioni», ha dichiarato il premier a 
Porto Rotondo, mettendo il freno 
alle voci sulla «diserzione» del 
governatore dalla riunione fissata 
per il 26 agosto. «Sono voci che 
non sono arrivate a me e ai rappre¬ 
sentanti del governo», ha aggiun¬ 
to Berlusconi. Insomma, quel me¬ 
eting invocato per tutto il mese di 
luglio come «giudizio finale» per 
un governatore «dimezzato» da¬ 
gli scandali delle intercettazioni, 
oggi diventa l’occasione per l’ul¬ 
tima (ennesima) mediazione tra 


Bankitalia e governo. 

Poche ore dopo l’esternazione 
del premier arriva la conferma da 
fonti vicine al fortino assediato di 
Via Nazionale. Il governatore 
«non può non partecipare» alla 
riunione del Cicr «avendo concor¬ 
dato con il ministro dell'Econo¬ 
mia data e ordine del giorno della 
seduta», è il messaggio fatto fil¬ 
trare da Bankitalia. «Come anche 
giustamente sottolineato dal pre¬ 
sidente del Consiglio - continua 
la fonte - in quella sede i rappre¬ 
sentanti del governo saranno mes¬ 
si dal governatore pienamente al 
corrente di tutti gli sviluppi delle 
più recenti operazioni bancarie». 


Insomma, quella di Fazio sarà 
una relazione tecnica sulle Opa 
Antonveneta e Bnl. Niente di più 
di un aggiornamento del Cicr 
(Comitato del credito e del rispar¬ 
mio) di metà luglio. E l’autorifor- 
ma sul mandato a tennine? E la 
revisione dei processi decisionali 
interni a Bankitalia, che in molti 
oggi vorrebbero aprire alla colle¬ 
gialità? Il mandato a tennine non 
è più un tabù per la banca, ma so¬ 
lo a condizione che non sia un si¬ 
mulacro del licenziamento del¬ 
l’attuale governatore. In buona 
sostanza, non se ne fa proprio nul¬ 
la se continua il fuoco di fila sulla 
figura e l’operato di Fazio e della 
sua famiglia. Questa l’aria che si 
respira a Palazzo Koch, dove - as¬ 


sicurano alcune fonti - nessuno si 
è ancora messo a scrivere la rifor¬ 
ma dello Statuto che dovrebbe in¬ 
trodurre il nuovo mandato. In- 
somma, le bocce tornano al punto 
di partenza: come se la bufera 
estiva non fosse mai esistita. Tan¬ 
to più che - fanno notare - tra Opa 
e mandato a termine non c’è al¬ 
cun legame logico. La logica ma¬ 
gari c’entra poco: ma su un arbi¬ 
tro accusato di aver giocato la par¬ 
tita in favore di una squadra forse 
qualche riflessione in più andreb¬ 
be fatta anche in Via Nazionale. 
Sta di fatto che per ora nella ban¬ 
ca si spera solo in un clima più 
rasserenato che riconduca il tema 
ai suoi aspetti più tecnici. Ma l’at¬ 
mosfera è pronta a infiammarsi di 


nuovo, e non solo a causa delle in¬ 
tercettazioni. Con la riapertura 
dei lavori parlamentari toma al¬ 
l’ordine del giorno la riforma del 
risparmio. Su quel testo ieri è in¬ 
tervenuto di nuovo Pier Ferdinan¬ 
do Casini, invitando i parlamenta¬ 
ri a cercare un’«ampia convergen¬ 
za» sulla legge. Della necessità di 
voltare pagina a Bankitalia ha par¬ 
lato anche Adolfo Urso di An. Il 
mandato a termine deve essere in¬ 
serito nella legge sul risparmio, «i 
tempi sono maturi», ha detto, e la 
vicenda deve essere chiusa con 
«un impegno comune da portare 
a tennine entro novembre in mo¬ 
do da consentire un ricambio al 
vertice di palazzo Koch». 

b.dig. 
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Chi vuole fermare Popa Unipol? 

Dietro l’attacco a Fassino, l’ostilità per l’acquisizione di Bnl di una parte degli industriali 


■ di Roberto Rossi / Roma 


REMAKE Sembra quasi il remake di un film. 
La trama, almeno quella, è simile: la finanza 
“rossa” alla conquista di Bnl. Solo gli interpre¬ 
ti cambiano. Se qualche anno fa era il Monte 


dei Paschi di Siena, 
oggi è l’Unipol. E se 
nel 2001 l’opposizio¬ 
ne era guidata dal go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio, sull’onda del 
cambio di governo, oggi il fronte 
di opinione contrario è formato 
da industriali, opinionisti, politi¬ 
ci, con a capo un insolito referen¬ 
te: la Margherita. 

Che ha messo in campo, in que¬ 
sta battaglia pezzi da novanta: 
Francesco Rutelli, Enrico Letta, 
Arturo Parisi, tanto per fare qual¬ 
che nome. Ai quali poi, per ragio¬ 
ne diverse, si sono affiancati An¬ 
tonio Di Pietro, Fausto Bertinotti 
ma anche Achille Occhetto e Pie¬ 
tro Folena. Tutti hanno sollevato 
problemi di moralità, di etica, 
meno spesso di finanza, e tutti 
hanno sparato su un solo bersa¬ 
glio: il leader dei Ds, Piero Fassi¬ 
no, reo di avere parlato al telefo¬ 
no con il numero uno di Unipol 
Giovanni Consorte, e contro il 
quale si è scatenata, come ha sot¬ 
tolineato ieri il deputato dei Ds 
Giuseppe Caldarola, «una vera 
aggressione». 

Il nodo che sta alla base di questa 


I primi ad attaccare 
sono stati Letta, Parisi 
Rutelli. Poi ecco 
arrivare Della Valle 
e Montezemolo... 


polemica è tutto sommato linea¬ 
re. Da una parte Unipol, che è 
espressione del mondo delle coo¬ 
perative, una forza considerata 
da sempre vicina ai Ds. Dall’al¬ 
tro l’attuale azionariato della 
Bnl, con un presidente,Luigi 
Abete, e azionisti, come Diego 
Della Valle, considerati vicini al¬ 
la Margherita stessa. In mezzo 
una banca delle dimensioni di 
Bnl, in questo momento non pro¬ 
prio un fiore di efficienza, ma che 
permetterebbe a Unipol un salto 
di qualità gigante. E con Unipol a 
crescere sarebbe tutto il mondo 
delle cooperative. E di riflesso i 
Ds. «Ma quest’idea è frutto di 
una competizione interna malata 
- ha detto Vannino Chiti, coordi¬ 
natore della segreteria dei Ds-, 
che noi respingiamo. Sono attac¬ 
chi di chi vuole una sinistra più 
debole e coltiva sogni di cambia¬ 
re il bipolarismo nel paese». 
Eppure su questa questione la 
Margherita ha ritrovato un’unità 
che sembrava perduta. Le distan¬ 
ze tra Rutelli e Parisi si sono ri¬ 


dotte. 

Merito delle «cordate rosse», co¬ 
me le ha chiamate l’ex ministro 
Letta. Il quale qualche settimana 
addietro ha apertamente dichiara¬ 
to di preferire «due solidi gruppi 
bancari europei come Bbva e 
Abn Amro piuttosto che impro¬ 
babili cordate messe insieme per 
preservare una ornai patetica ita¬ 
lianità». Ma il più attivo è stato 
Rutelli che in più di un’intervista, 
quasi tutte al Corriere della Sera, 
ha speso parole in difesa dell’at¬ 
tuale management e contro ogni 
tentativo di ingerenza - «ci sono 
mondi della cooperazione che 
ora stanno muovendosi in dire¬ 
zioni diverse da quella prevista 
dalla Costituzione» -. 

Alla politica si è unito anche il co¬ 
ro degli industriali. Diego Della 
Valle, proprietario del marchio 
Tod’s, azionista di Bnl, nonché 
di Rcs, la società che edita il Cor¬ 
riere della Sera, si è speso moltis¬ 
simo. Ma anche il presidente de¬ 
gli industriali Luca Corderò di 
Montezemolo, che dopo avere ri¬ 
cordato come le cooperative si 
debbano occupare solo di super- 
mercati non ha fatto mistero della 
sua simpatia proprio per la Mar¬ 
gherita, non è stato da meno. Sim¬ 
patia comune anche all’attuale 
presidente di Bnl anche lui pron- 

Chiti: competizione 
malata. Si vuole 
la sinistra più debole 
così da cambiare 
il bipolarismo 


to a mettere in croce Fassino e il 
suo telefono. 

Industriali e politici contro Uni- 
poi, ma anche contro gli immobi¬ 
liaristi, azionisti nel contropatto 
di Bnl. Tutti speculatori, da Statu¬ 
to a Coppola, passando per Stefa¬ 
no Ricucci, definito da Della Val¬ 
le «un’invenzione di mezza esta¬ 
te, un ragazzotto che ha fatto il 
passo più lungo della gamba», 
Tutti tranne uno. Francesco Gae¬ 
tano Caltagirone. Il proprietario 
del Mattino e del Messaggero è 
stato tenuto accuratamente fuori 
dalla mischia. Eppure è stato pro¬ 
prio lui a organizzare il contropa¬ 
lo in Bnl, a tirare dentro gli im¬ 
mobiliaristi, utili per valorizzare 
la sua quota. Tant’è che la vendi¬ 
ta delle azioni tra il contropatto e 
Unipol è avvenuta proprio nel¬ 
l’ufficio di Caltagirone, non in 
quello di Ricucci o di Statuto. 

Per ora, comunque, il remake 
sembra avere un finale differente 
dall’originale. Unipol ha presen¬ 
tato la sua offerta per Bnl. Sono 
attesi colpi di scena. 



Il segretario dei Ds Piero Fassino durante l'incontro con i rappresentanti dei sindacati della Fincantieri nel marzo scorso a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa 


UNIVERSITÀ PI RIETI 

Arriva Vattani 
ed è già polemica 

RIETI Protesta del centrosi¬ 
nistra per la nomina del¬ 
l’ambasciatore Umberto 
Vattani, alla guida del con¬ 
sorzio universitario reati¬ 
no: «Azzeriamo tutto. Vat¬ 
tani e organismi vari nomi¬ 
nati fino ad ora». 

I Verdi polemizza con la 
nomina: «Dilettanti allo 
sbaraglio - commenta il 
presidente reatino Loren- 
zetti - così si consegna l'ap- 
pena nata Università di 
Rieti nelle braccia del ridi¬ 
colo. Il nome di Vattani ci 
fa scattare subito in mente 
due ordini di problemi. Il 
primo è che cosa c'entri un 
ambasciatore alla guida di 
un ateneo. Noi avremmo 
preferito qualche nome ma¬ 
gari meno altisonante ma 
che venisse davvero dal 
mondo accademico». 

La riflessione più 
“scomoda” riguarda poi le 
inchieste giudiziarie: 
«Avevamo sperato in una 
omonimia ma la collazione 
dei dati non ha lasciato 
dubbi: troppe le volte in cui 
Vattani è stato coinvolto in 
inchieste giudiziarie». 

«In tempi brevi - conclude 
Lorenzetti - individueremo 
l'identikit di chi dovrà gui¬ 
dare l'università di Rieti, 
presidente e membri del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. Per noi il presidente do¬ 
vrà essere un personaggio 
del mondo accademico au¬ 
torevole, non un big delle 
cronache intemazionali». 


L’INTERVISTA 


UGO INTINI 


Il Presidente dei deputati Sdi avverte: torniamo all’Unità. Il conflitto di interessi riguarda Berlusconi, non l’Unione 


«Questione morale nei Ds? Sciocchezze» 


■ di Wanda Marra / Roma 


«Sono per le ragioni 
dell’unità». Ugo Inti- 
ni. presidente dello 
Sdi, ribadisce più vol¬ 
te questo concetto, 
nell'analizzare la si¬ 
tuazione politica, che 
in questi giorni vede i 
Ds sotto il fuoco incrociato degli alleati. 
E con un giudizio equilibrato e pacato 
traccia anche la strada per percorrere il 
cammino unitario che auspica: «Le criti¬ 
che possono essere utili se invitano i Ds 
alla prudenza, a tenere ben distante il par¬ 
tito dal mondo della cooperazione e dal¬ 
le sue scelte - spiega - ma da qui a dire 
che i Ds sono coinvolti in una questione 
morale ce ne corre. Spero che nessuno 
voglia sostenere questo». 

Onorevole, secondo lei cosa sta 
succedendo nell’Unione? 

«Non vedo le ragioni per delle polemi¬ 
che, ma tutti devono riflettere sulla ne¬ 
cessità di lasciare la politica ben distante 
dal potere economico, affinché non si 


possa parlare di conflitto di interessi, 
non solo a proposito di Berlusconi, ma 
anche delle sinistra. 

Non esistono questioni morali, ma istitu¬ 
zionali e politiche. Per esempio, prendia¬ 
mo il caso di Bankitalia. Gli organi di 
controllo innanzitutto devono essere e 
sembrare neutrali: e questo nel caso di 
Fazio non è accaduto. 

Ci può spiegare meglio cosa intende 
per questione politica? 

La questione politica del nostro tempo è 
molto semplice. Ai tempi di Monte¬ 
squieu la libertà era tutelata dalla separa¬ 
zione dei poteri legislativo, esecutivo e 
giudiziario. Oggi è tutelata innanzitutto 
dalla distinzione tra potere politico ed 
esecutivo. L’Italia è stata un caso para¬ 
dossale, che ha creato preoccupazione 
nel mondo per la commistione tra questi 
due poteri, accentrati in una sola perso¬ 
na. 

La sinistra non è, e non può essere, in una 
condizione di commistione tra potere 
economico e politico. Tra l’altro, il suo 
peso economico è vicino allo zero, e da 
molti anni il mondo della cooperazione 


vive in totale autonomia. Soltanto la no¬ 
stra inettitudine potrebbe portarci in dif¬ 
ficoltà su questi temi. E non credo che sa¬ 
rà così. 

Ma secondo lei perché questo 
attacco congiunto ai Ds? prima 
Parisi, poi Mastella e Bertinotti, alla 
fine anche Rutelli nell’intervista al 
Corriere della sera di domenica 
scorsa. 

Ci sono ragioni intrinseche al nostro si¬ 
stema elettorale. Purtroppo, questo dice 
ai partiti di unirsi perché nel maggiorita¬ 
rio si vota per un solo candidato, dall’al¬ 
tra invece contiene un invito a dividersi 
perché nel proporzionale si vota per i 
partiti, e il peso dei partiti nel proporzio¬ 
nale è decisivo per i collegi del maggiori¬ 
tario. Si tratta di due condizioni opposte, 
che conducono alla schizofrenia del no¬ 
stro sistema.e quindi ciascuna coalizione 
tende sia a unirsi che a dividersi. 

Con un clima così surriscaldato, non 
c’è il rischio che si sfasci l’alleanza? 
Non credo proprio. Credo che si tratti di 
una polemica estiva, e che l’Unione si 
debba preoccupare di ben altro, e cioè 


del fatto che in Italia mancano i presup¬ 
posti istituzionali per lo sviluppo econo¬ 
mico, che sono la trasparenza degli orga¬ 
ni di controllo, T affidabilità del sistema 
giudiziario e la sua neutralità, la non 
commistione tra politica ed economia. 
Quando si fa il rating di affidabilità di un 
paese per gli investimenti stranieri si 
guarda soprattutto a questi parametri, e 
ITtalia rischia di averli da terzo mondo. 
Visto il grado di polemica, secondo 
lei come si può ritrovare l’accordo 
nell’Unione? 

Bisogna come sempre far prevalere la 
politica e la logica politica. Sul conflitto 
di interessi il centrosinistra può procede¬ 
re contro Berlusconi lungo un’autostra¬ 
da: sarebbe ridicolo vederlo perdersi in 
un viottolo. Aggiungo che tutto ciò che 
toglie l’attenzione delFopinione pubbli¬ 
ca dalla crisi economica e dalla sostanza 
dei problemi italiani aiuta per sua natura 
il centrodestra e danneggia il centrosini¬ 
stra. Le polemiche fuorviatiti sono il peg- 
gior viottolo di montagna dove ci possia¬ 
mo avviare. Ci si può impigliare e maga¬ 
ri cadere in un dirupo. 



«Attenzione, nelle intercettazioni parlano gli indagati» 

Il presidente del tribunale di Milano a Casini: non spiamo parlamentari. Omissis se parlano con gli intercettati 


U di Susanna Ripamonti / Milano 


«Non risulta che alcuna delle conversazio¬ 
ni telefoniche intercettate sia riferibile a 
persone identificabili come deputati delle 
Repubblica». Questo in sostanza dichiara 
il presidente del Tribunale di Milano, Vit¬ 
torio Cardaci, rispondendo per lettera al 
presidente della Camera dei Deputati. 
Pier Ferdinando Casini la scorsa settima¬ 
na aveva chiesto chiarimenti in relazione 
alle intercettazioni effettuate nell'ambito 
dell'inchiesta sulla scalata ad Antonvene- 
ta, che con grande prodigalità sono state 
pubblicate sui giornali: testi in cui il riferi¬ 
mento a parlamentari appare invece in 
modo piuttosto esplicito, anche se indiret¬ 
to. 

Cardaci aveva chiesto tempo per verifica- 
re gli atti depositati e che ora sono a dispo¬ 


sizione delle parti, anticipando che era suo 
«preciso dovere rispondere» come aveva 
già fatto con il presidente del Senato Mar¬ 
cello Pera. Gli abbiamo chiesto di precisa¬ 
re il senso della sua risposta, che a una pri¬ 
ma lettura sembrava sibillino. Come nega¬ 
re che nelle intercettazioni si fa riferimen¬ 
to a parlamentari come Fassino, Foliini, 
Tarolli, Grillo ecc.? 

«Nella mia lettera - spiega Cardaci - ho 
precisato che si deve escludere che le uten¬ 
ze telefoniche di parlamentari siano state 
assoggettate a intercettazione dirette e 
dunque che telefoni appartenenti a senato¬ 
ri e deputati siano sotto controllo. Ho an¬ 
che precisato che agli atti non risultano tra¬ 
scrizioni di conversazioni telefoniche cui 
abbiano occasionalemente preso parte 


membri del parlamento ( perchè magari te¬ 
lefonavano o venivano contattati da inda¬ 
gati che hanno invece il telefono sotto con¬ 
trollo)». Cardaci aggiunge che «sono nu¬ 
merose le conversazioni coperte da «omis¬ 
sis», ma proprio per questo motivo non si 
conosce nè il contenuto dell'intercettazio¬ 
ne nè la provenienza». 

E vero però che deduttivamente si posso¬ 
no ricostruire le interferenze di parlamen¬ 
tari nella vicenda Antonveneta e nella sca¬ 
lata parallela a Bnl perchè gli indagati, par¬ 
lando tra di loro, riferiscono il contenuto 
delle telefonate omissate. Oppure parlano 
dell’interessamento di un tal Gigi, o di un 
certo Ivo, di cui viene riportato (agli atti) 
anche il numero di cellulare che casual¬ 
mente è proprio quello di un parlamentare, 
al quale è molto semplice risalire. 

Anche su questo Cardaci da una spiegazio¬ 


ne: «Queste sono frasi riferite da indagati e 
che dunque devono essere vagliate. Posso¬ 
no essere millanterie, possono tirare in bal¬ 
lo anche il presidente della Repubblica, 
ma questo non a nessun rilievo probatorio. 
E allora cosa dovremmo fare quando un 
capo-mafia tira in ballo questo o quello, 
con chiari intenti diffamatori? Dovremmo 
prendere per oro colato ciò che afferma? E 
in ogni caso noi ci atteniamo alla legge che 
non consente Tintercettazione, nè diretta 
nè indiretta di parlamentari, ma non vieta 
la trascizione integrale delle telefonate di 
indagati con interlocutori che non hanno 
tutele parlamentari». 

Casini, ha trasmesso la lettera di Cardaci 
al presidente della Giunta delle autorizza¬ 
zioni, Siniscalchi, per le valutazioni di 
competenza, come avvenuto nei preceden¬ 
ti casi. 


Marini: «Chi vuol svuotare i Ds è da ricovero» 

ROMA Stop alle polemiche contro i Ds sulla questione morale e 
Romano Prodi convochi un vertice dei segretari dell'Unione. A 
chiederlo è il segretario organizzativo della Margherita Franco Ma¬ 
rini, in un'intervistapubblicatasulla« Repubblica» del 14 agosto. 
«Se c'è qualcuno che pensa di svuotare i Ds -afferma Marini- ovve¬ 
ro il nostro principale alleato, è da ricovero immediato. Date subito 
uno stop a queste assurde polemiche sulla questione morale. Che 
sono un gran favore a Berlusconi. Ci voleva proprio un genio per 
inventare una cabala estiva di questo tipo. Purtroppo questo genio 
è saltato fuori». Quindi l'appello a Prodi: «Che li faccia rientrare dal¬ 
le ferie - dice Marini con riferimento ai leader del centrosinistra- da 
Capalbio, dalla Grecia, o dove si trovano, li metta seduti attorno ad 
un tavolo. A ragionare, a litigare perfino ma sul programma, sulle 
cosevere». 

Mentre Clemente Mastella, intervistato ieri dal GrRai, ribadisce 
che sta riflettendo sull'opportunità di candidarsi o di ritarsi dalle 
primarie del centrosinistra: «Deciderò con gli amici il da farsi. Se 
andare avanti con le primarie o meno». Il leader dei Popolari-Udeur 
ritorna anche sulla vicenda Unipol: «Ho soltanto sottolineato che 
bisogna ristabilire il primato della politica e regole per tutti - spiega 
- ma ogni mio pronunciamento in questa direzione pare un delitto 
di lesa maestà». 
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Casini contro Berlusconi: pensi a non perder voti 

L’ultimatum del premier: io il leader, chi non è d’accordo vada via. Bossi si allinea, An nicchia 


CATTANEO - SACCA’ 

Rai, da viale Mazzini 
il gossip va sulla luna 

Accadde che I’ 11 agosto dalla 
prima pagina del «Riformista», gior¬ 
nale edito da Claudio Velardi, parte 
il colpo fatale a Flavio Cattaneo, ex 
direttore generale della Rai caduto 
dalle grazie di Berlusconi alle di¬ 
sgrazie dei posteggiati d’oro nelle 
stanze di Viale Mazzini. Il quotidia¬ 
no di Antonio Polito riprendeva il 
gossip goloso che strisciava da tem¬ 
po fra palazzi e sottoscala, rivelato 
da «Novella 2000»: «Sabrina & Fla¬ 
vio, è proprio l’estate dei fondi co¬ 
muni». Scatta l’ira di Kit-Kat (nick- 
name made in Dagospia) che annun¬ 
cia querela ma si ritrova sfondato il 
plafond della carta di credito. E lui 
scova il nemico. E in casa, annidato 
a viale Mazzini. Così invece di 
smentire si avventura in messaggi 
subliminali per denunciare l’ipoteti¬ 
co mandante del colpo basso: Caro 
direttore (o meglio caro editore), 
tanto per cominciare mi sono fatto 
mandare per fax l’articolo perché il 
suo giornale è «non reperibile in tut¬ 
ta Italia». Poi il suggerimento: la 
«questione morale che intreccia af¬ 
fari e politica, politicanti e affaristi, 
potrebbe essere tutta riassunta in 
una fiction, da proporre a quell’one- 
stuomo di Agostino Saccà, magari 
dal titolo Papermoon». Con una fa¬ 
va he piccioni: l’ex Dg azzurro-cala- 
bro ora alla guida di RaiFiction che 
certo non amava l’ex Dg nerazzur¬ 
ro-milanese; Claudio Velardi, l’edi¬ 
tore che Cattaneo passando la prati¬ 
ca all’avvocato definisce «lunare», 
è notoriamente in ottimi rapporti 
con Saccà; terzo obiettivo: la società 
del più attivo lobbista per vocazio¬ 
ne, tal «Paper moon». Lo schiaffo fi¬ 
nale è sul plafond: il mio non si sfon¬ 
da facilmente, attacca Cattaneo, «è 
quasi irraggiungibile per i tapini». I 
tapini insorgono: Polito, che pure ha 
classe, si ritrova a difendere non so¬ 
lo l’editore che ha già chiamato il 
suo avvocato, ma anche Agostino 
Saccà per quel «riferimento gratui¬ 
to». Dalla love-story alla lob¬ 
by-story, tutti i salmi finiscono in tri¬ 
bunale. n.l. 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi nella piazzetta di Porto Rotondo Foto Ansa 


Porto Rotondo 


Scene da basso impero in Costa Smeralda 


Chi gli chiede un consiglio «imprenditoriale» perfare uscire dalla 
crisi la sua piccola azienda, chi chiarimenti su un certo concorso in 
magistratura, chi si lamenta della attuale legge elettorale che 
genera «confusione»: Silvio Berlusconi, preso d'assalto dalla folla 
dei turisti nel suo blitz nella piazzetta di Porto Rotondo aliatine si è 
schermito: «So tante cose, ma non sono un tuttologo, di cose che 
non conosco non parlo, chiedete al ministro competente». Forte 
della sua esperienza di imprenditore, il premier però non ha 
mancato di incoraggiare 1 1 interlocutore occasionale e, quasi 
parlando di sè, gli ha infuso fiducia: «Se c'è unacrisi il bravo 
imprenditore esce più forte». E quando un anziano gli si è 
avvicinato per dirgli che l'ultima vota non ha votato per protesta 
contro una legge elettorale confusa e che non consente di 
esprimere preferenze, Berlusconi ha ribattuto: «Hafatto bene., è 
una legge controversa». 

Con l'ormai inseparabile golf azzurro buttato sulle spalle, si è 


concesso di buon grado ai tanti turisti che affollavano la piazzetta 
e non ha rifiutato a nessuno lafoto ricordo scattata con i cellulari. 
Baci, abbracci, strette di mano e corteggiamenti per il premier che 
ha ricambiato le affettuosità: «Mi vede bene? Grazie, anche lei, 
signora, è un fiore». Un isolato contestatore eh disturbava l'idillio 
tra Berlusconi e i suoi ammiratori è stato liquidato con un sonoro 
«vaffa», dal gruppo che attorniava il premier. Berlusconi si è 
intrattenuto con una bimba che intimidita gli ha confessato di 
essere tifosa dell'lnter, incurante delle spintonate dei parenti che 
le suggerivano di dire Milan. Ma Berlusconi ha incoraggiato lasua 
sincerità: «Bisogna avere il coraggio delle proprie azioni e portare 
avanti con convinzione le proprie idee». E quando un signore dai 
modi spicci ha messo fretta al premier affinchè il corteo delle sue 
automobili liberasse la strada (si era creato un piccolo ingorgo) 
Berlusconi con fare sconsolato si è così congedato: «Sì, sì, come 
al solito è sempre colpa mia». (Ansa, 16/8/05) 


NEL FEUDO DI ALEMANNO La notte dei lunghi colonnelli, seconda puntata. A Rieti, dove An ha 2000 iscritti e il 36% nelle urne 

% ; 

«Fini? E ingeneroso, attacca tutti» 

■ di Michele Sartori / inviato a Rieti 


Chicco Costini, medico trentotten¬ 
ne, è olimpionico nel lancio di og¬ 
getti vari. Ha scaraventato cin¬ 
quemila volantini contro il presi¬ 
dente Scalfaro che passeggiava 
per Rieti. Poi uno scatolone di mu¬ 
tande addosso a Veltroni. Era 
orientato a lanciare qualcosa an¬ 
che contro Fini in visita, poche se¬ 
refa. «Ma Alemanno mi ha telefo¬ 
nato. Chicco, sta' quieto. 
Okay... ». Pare poco convinto. Co¬ 
munque, quel che dice Alemanno 
è verbo. Chicco è il presidente di 
An a Rieti, oltre che assessore co¬ 
munale. La federazione dì Rieti - 
inclusi sindaco e deputato - è ale- 
manniana, a schiacciante mag¬ 
gioranza. E anche la più forte 
d'Italia: «32 per cento in città, 
2.000 iscritti, come Milano». Pe¬ 
rò. Come mai? «Radici storiche, 
per cominciare. Provincia e capo¬ 
luogo sono state create dal buona¬ 
nima...». Mussolini? «Mussolini. 
Ha scoperto il Terminillo, se ne è 
innamorato, saliva a sciare a dor¬ 
so di mulo...». A perenne memo¬ 
ria, dalle pendici che dominano la 
città incombe un gigantesco intar¬ 
sio di abeti, un «Dux» vegetale 
che occupa 22 ettari. Ipollici ver¬ 
di della Forestale gli badano 
amorosamente. 

Destra della destra politicamen¬ 
te, Rieti si vanta di essere geogra¬ 
ficamente il centro: d'Italia. 
L '«umbilicus Italiae». Chicco ghi¬ 
gna: «Gli abbiamo fatto un monu¬ 
mento». All'ombelico? «Sicuro. 
La caciotta, lo chiamiamo. Non è 
granché». Infatti: è una forma 
bassa e tonda, un ombelicone 
marmoreo. «Abbiamo anche il 
monumento alla lira». La mone¬ 


ta? «La moneta. Oddio, non è 
idea nostra. L'hanno fatto, nessu¬ 
na città lo voleva, l'abbiamo pre¬ 
so noi». Questa storia dei monu¬ 
menti c'entra, perché segue la do¬ 
manda: che avete fatto "di destra " 
a Rieti? La risposta iniziava: 
«Forse i monumenti. La tendenza 
a lasciare un segno tangibile». 
Oddio. Qualche anno fa il Chicco 
aveva proposto di trasformare 
viale Togliatti in viale Martiri del¬ 
le Foibe. «Il sindaco di allora non 
ha voluto». Era di centrosinistra? 
Peggio: «Gasparriano»: il Cic- 

Alla Festa del Secolo 
sono venuti i ministri. 
Tutti particolarmente 
prudenti: «Il bar 
ha insegnato...» 


chetti, che ora è consigliere regio¬ 
nale, e col Costini è come mettere 
assieme cobra e mangusta. 
L'appuntamento coti Chicco Co¬ 
stini è all'ultima serata della «Fe¬ 
sta nazionale del Secolo d'Italia». 
Ci sono lui, il vicepresidente 
Claudio Milardi, il segretario 
dell'Ugl Matteo Simeoni. La festa 
è detta del "Secolo", in realtà la 
organizza in proprio l'onorevole 
alemanniano Guglielmo Rositani 
(nel taschino, un fazzoletto nero). 
«Ilpartito non ci ha mai creduto». 
Sono passati quasi tutti i ministri 
diAn, a dibattere. Com'è andata? 
«Riflessivamente». Cioè moscia? 
«1 ministri erano tutti particolar¬ 


mente prudenti. Il bar ha insegna¬ 
to. ..». Se la ridono. Loro non han¬ 
no bisogno di particolare cautela. 
Fini non gli va giù, si sa urbi et or¬ 
bi. Allora, sentiamo: che dite, di 
Fini? Il Chicco: «Col discorso di 
Gerusalemme si è alienato lo zoc¬ 
colo duro del vecchio Msi. Con la 
posizione sul referendum si è alie¬ 
nato il mondo cattolico». Il Milar¬ 
di: «E ha attaccato Montezemolo. 
Sembra che litighi col mondo inte¬ 
ro, e non si capisce perché». Cosa 
togliereste, dal discorso di Geru¬ 
salemme? Il Chicco: «L'attacco 
ai reduci della Rsi. Un atto di 
grande ingenerosità». Dài: qual¬ 
cos'altro su Fini. «Il problema è 
cosa vuole: fare il presidente di 
An o spingere sul suo ruolo istitu¬ 
zionale? Perché allora per il par¬ 
tito c'è bisogno di un segretario». 
Magari Alemanno? «Meglio di 
tutti. E l'unico che ha prodotto po¬ 
litica al governo». 

Ecco, il governo, An al governo, è 
l'altro nodo. «Stiamo pagando pe¬ 
santemente questa esperienza. 
C'è troppo distacco tra ministri e 
base. E quello che brucia è che lo 
sapevamo che era un rischio da 
evitare, all'inizio ce lo eravamo 
detto». E poi? «Per dimostrare re¬ 
sponsabilità, abbiamo poco impo¬ 
sto le nostre idee. Solo Alemanno 
ci ha provato. Ci sono tante leggi 
che pesano, al nostro mondo». 
Per esempio? «La salva-Previti è 
una delle cose che ci hanno fatto 
più male. Tutte le leggi ad perso- 
nani. Senza contare la trasforma¬ 
zione delle nostre posizioni, dal 
presidenzialismo puro a! premie- 
rato. O la legge sulla droga bloc¬ 
cata. E poi infastidisce vedere i 
vertici che discutono di temi che 
interessano poco al territorio». 


Per esempio? «Il partito unico». 
Voi siete contrari? «Contrarissi¬ 
mi. L'identità in politica è impor¬ 
tante. Cosa abbiamo in comune, 
noi, col turbocapitalismo di Ber¬ 
lusconi? Con la polìtica di pancia 
della Lega?». E con l'Udc... «No, 
l'Udc è una sorpresa. Li conside¬ 
ravamo ex de che tentavano di so¬ 
pravvivere. Invece è cresciuto un 
cattolicesimo militante con cui è 
interessante dialogare». 

Quindi vedreste bene Casini lea¬ 
der del centrodestra? «Se abbia¬ 
mo ingoiato Berlusconi, uno che 
per anni era stato il nostro nemico 
principale...». Il Milardi sbotta: 

«Berlusconi è finito» 

Il partito unico? «No 
An rafforzi l’identità. 
Serve un segretario 
magari Alemanno» 


«Berlusconi si è sgonfiato». Il Si¬ 
meoni sancisce: «E finito». Il 
Chicco chiude: «Con lui non c'è 
strada». E quindi? «Mah. Vedia¬ 
mo con preoccupazione il ritorno 
ad un neo-centrismo che può mar- 
ginalizzarci. Qualcosa dovrà 
cambiare». 

Dirlo è facile. Riuscirci è un altro 
paio di maniche. Il pool aleman¬ 
niano ha in testa due soluzioni: 
«Il Tatarellum come sistema elet¬ 
torale e un ritorno alla partecipa¬ 
zione. .. » sospira il Costini: «Per¬ 
chéfinché la scelta delle candida¬ 
ture è lasciata ad un gruppo ri¬ 
stretto, a 4-5 persone...». Anche 
adesso, dopo il ribaltone di Fini? 


«Adesso è peggio ancora: è uno 
solo che decide». Claudio Milar¬ 
di brontola: «Uno, e una ventina 
di clonati». 

Già, già. Attorno la festa romba. 
Non c'è nulla di An: libri, stand, 
gadget. C'è il gazebo del ministe¬ 
ro di Alemanno. C'è una bazzica- 
tissima bancarella dell'ultrade¬ 
stra romana, gagliardetti della X 
Mas, teschi, pugnali, testone della 
buonanima, t-shirt mortuarie e 
aggressive: «Botte a tutti per le¬ 
gittima offesa». Chicco e i suoi so¬ 
no un gruppo umano saldato ne¬ 
gli anni, da ragazzi hanno mena¬ 
to, vengono dai campi Hobbit, a 
Rieti hanno fondato un 'infinità di 
associazioni esoterico-tolkenia- 
ne, si danno ai riti celtici, festeg¬ 
giano ritualmente i solstizi, ma ne¬ 
gano commistioni: «Quello stand 
non è nostro. Pagano, vengono e 
vendono». E perché non ne fate 
uno di materiale di An? Ridac¬ 
chiano: «Crede che sì vendereb¬ 
bero i libri-intervista a Fini?». 
Che autori infilereste nel "manife¬ 
sto dei valori" del partito unico? 
«Evola: è assurdo che non ci sia». 
«Ezra Pound». «Cari Schmitt». E 
Tolkien? «No. Tolkien è l'immagi¬ 
ne di quello che avremmo voluto 
essere. Cercavamo un eroismo 
non superomista: Frodo che por¬ 
ta l'anello, gli hobbit che lo aiuta¬ 
no...». Non vi piace Harry Pot¬ 
ter? «Nooo. Rappresenta la capa¬ 
cità della società consumistica di 
appropriarsi perfino dei sogni dei 
bambini». Senta Contini, chi vede 
nel ruolo di Frodo? «Alemanno. 
Non c'è dubbio. E lui che porta 
l’anello». E in quello di Harry 
Potter? «Beh... Fini. Gli assomi¬ 
glia pure». 

(2 - continua) 


U di Natalia Lombardo / Roma 

SCONTRO CASINI-BERLUSCONI «La 

Cdl ha un candidato premier, è Silvio Berlu¬ 
sconi. Chi ha idee diverse è libero di andare 
dove vuole»: è l’ultimatum ferragostano del 


premier. Contrattac¬ 
ca Casini: «Il leader è 
lui, ma stia attento a 
non perdere elettori». 

Passato Ferragosto esplode la batta¬ 
glia per la leadership del centrode¬ 
stra. Nel suo bagnetto di folla sulla 
piazzetta di Porto Rotondo la sera 
del 15, Berlusconi ha aperto i fuo¬ 
chi: «La premiership è mia, punto e 
basta». E chi la pensa diversamente 
«è libero di andare dove vuole». Ca¬ 
de nel nulla la domanda dei cronisti: 
«Si riferisce a Casini?» ma è chiaro 
che il messaggio va dritto all’Udc e 
soprattutto al presidente della Ca¬ 
mera, che aveva parlato di «discon¬ 
tinuità» e di accordo tecnico con la 
Lega. Insomma, per dirla col verde 
Cento, il premier «dà l’avviso di 
sfratto a Casini». Umberto Bossi fa 
subito muro: «Come fai a sostituire 
Berlusconi? E con chi? Un altro co¬ 
me lui dove lo trovi? Noi ci siamo 
trovati bene, ha mantenuto la pro¬ 
messa sul federalismo». 

Due ore d’opo ribatte Pierferdinan- 
do Casini parlando a RaiPuglia: 
«Che il partito di maggioranza sia 
Forza Italia e che quindi il leader è 
Berlusconi non è una grande novi¬ 
tà», lui è il primo a riconoscerlo. Ma 
avverte: «Sarei un pochino più cau¬ 
to sull'invito ad andare via, perché, 
dato che sono già andati già via mol¬ 
ti elettori durante le scorse ammini¬ 
strative, senza chiedere il permesso 
a nessuno, credo che oggi il proble¬ 
ma di un leader politico sia trattene¬ 
re non solo la classe dirigente, ma 
gli elettori del centrodestra». Berlu¬ 
sconi stia attento, avverte Casini, 
perché «i moderati sono sensibili a 
uno scrollone. Lo chiedono perché 
non si rassegnano a perdere a tavoli¬ 
no la partita che si giocherà nella 
prossima primavera». Come al soli¬ 
to, il Tgl delle 20 dà una sforbiciata 
e taglia l’avviso di Casini sulla per¬ 
dita di elettori. 

Lo sostiene il suo partito con ima 
nota della segreteria Udc, gelida: 
«Le considerazioni degli onorevoli 
Berlusconi e Bossi non sono nuove. 


L'opinione dell'Udc sta nel suo con¬ 
gresso di luglio e nella relazione del 
segretario Marco Foliini». Che allo¬ 
ra disse: nulla è predefinito, serve 
un «ricambio generazionale» e un 
leader deciso nelle primarie. 
Berlusconi chiuso a Villa La Certo¬ 
sa non replica, ma sbotta con i suoi: 
«E ora che Casini esca allo scoperto 
e metta le carte in tavola». Poi man¬ 
da avanti i luogotenenti forzisti 
Bondi e Chicchitto: la leadership è 
un pimto fenno deciso nel consiglio 
nazionale del partito ah'unanimità. 
Bandita la parola «discontinuità» 
che porta a «un gioco al massacro». 
Bondi accusa Casini di «protagoni¬ 
smo politico»; dal 18 comincerà la 
spola di azzurri in Costa Smeralda 
per affilare le armi elettorali. 

Si ricrea così l’asse Fi-Lega con¬ 
trapposto all’Udc con una posizio¬ 
ne defilata di An. Adolfo Urso si 
barcamena: «E un errore discutere 
di premiership prima delle prima¬ 
rie» dell’Unione; Berlusconi è il lea¬ 
der ma allora si vedrà «vorrà fare un 
passo indietro». Storace sembra di¬ 
re «boni, state boni...», Gasparri al¬ 
larmato invoca una discussione a 
settembre. Per Fini porta la voce 
Ronchi: discussioni «stucchevoli», 
il problema «non esiste». 

Berlusconi in versione casual ha 
esternato su tutto. L’allarme attenta¬ 
ti? non sia un incubo, «ci si fa più 
male in casa o si muore negli inci¬ 
denti aerei»; esulta sulla crescita del 
Pii e vede rosa sull’Italia «più ric¬ 
ca». Contro il «Grande Fratello» an¬ 
nuncia che il Ddl sulle intercettazio¬ 
ni è pronto per il primo edm: solo 
per reati di mafia e terrorismo, non 
quelli finanziari. Casini critica la 
pubblicazione di colloqui «di carat¬ 
tere privato. Una barbarie», ma at¬ 
tacca ancora gli alleati: «Si faccia 
entro l’anno la legge sul risparmio». 
Su Bankitalia Berlusconi rimanda 
alle «ragioni» che esporrà Fazio al 
Cicr il 26. L’Unione? «Cambi nome 
perché non è imita», ma non entra 
«in casa altrui», in quella di Fassino 
su Unipol. Ci entra Casini, pur im¬ 
parentato con Caltagirone: «La poli¬ 
tica stia al suo posto, il suo compito 
non è parteggiare per le cooperative 
o per gli imprenditori privati». 
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Scaduto l’ultimatum 
di Al-Masri all'Italia 
«Alto rìschio attentati» 

Pisanu conferma l’allarme, da settembre 
esercitazioni antibomba con i cittadini 


U di Massimo Spiani / Roma 

IL DIKTAT È scaduto in queste ore l’ultima¬ 
tum che le brigate Abu Hafs Al-Masri hanno 
imposto all’Italia pochi giorni dopo agli atten¬ 
tati terroristici di Londra del 7 luglio in cui ven¬ 


nero uccise 52 perso¬ 
ne. Alla mezzanotte 
di ieri, infatti, è giunto 
al termine il mese di 

tempo che il gruppo terroristico le¬ 
gato ad Al Qaeda concedeva in un 
messaggio diffuso via Internet, «ai 
paesi crociati» per ritirarsi dal¬ 
l’Iraq. «Dopo di che - si leggeva nel 
testo pubblicato in un sito web e 
considerato “attendibile” dagli in¬ 
quirenti - non vi saranno altri avver¬ 
timenti e agiremo direttamente toc¬ 
cando il cuore dell’Europa e dando 
origine ad una guerra cruenta e san¬ 
guinosa». Un monito che gli uomi¬ 
ni del gruppo, che prende il nome 
dal luogotente e consuocero di Osa- 
ma Bin Laden ucciso in Afghani¬ 
stan nel 2002, hanno rivolto in par¬ 
ticolare a «Danimarca, Gran Breta¬ 
gna, Italia e ad altri Paesi che hanno 
ancora i i loro eserciti sul territorio 
iracheno». Una minaccia inquietan¬ 
te, resa ancora più terribile da quel¬ 
la firma: “brigate Abu Hafs Al-Ma- 
sri”, ossia il gruppo terroristico che 
ha rivendicato le bombe di Londra, 
quelle di Madrid (11 marzo 2004, 
191 morti), gli ordigni contro la se¬ 
de Onu di Baghdad (19 agosto 
2003, 20 vittime fra cui l’inviato 
speciale delle Nazioni Unite Sergio 
Viera de Mello) e le sinagoghe di 


Istanbul (15 novembre 2003, 25 
morti). Una formazione la cui attivi¬ 
tà è stata monitorata anche dai ser¬ 
vizi segreti italiani (il Sismi aveva 
diramato una informativa proprio il 
30 maggio scorso), specialmente 
dopo che il 29 luglio 2004 le brigate 
hanno dichiarato «una sanguinosa 
guerra» all’Europa rivolgendo 
esplicite minacce anche al presiden¬ 
te del Consiglio Berlusconi. 
Circostanze queste che hanno spin- 

Simulazione di attacchi 
convenzionali 
o chimico-biologici: 
si inizierà con Roma e 
Milano, poi le altre città 


to il Viminale, al termine del Comi¬ 
tato nazionale per l’ordine e la sicu¬ 
rezza riunito il giorno di Ferrago¬ 
sto, ha dichiarare che «permane ele¬ 
vato il rischio di un attentato terrori¬ 
stico nel nostro Paese». E proprio 
per questo motivo nel vertice di due 
giorni fa diretto dal ministro dell’In¬ 
terno Pisanu, che ha visto riuniti at¬ 
torno ad un tavolo del Viminale an¬ 
che i vertici delle forze dell’ordine 
e dei servizi assieme al sottosegre¬ 
tario con delega all’intelligence 
Gianni Letta, è stato varato un pro¬ 


gramma di esercitazioni che saran¬ 
no svolte in diverse città italiane 
«per testare i piani di intervento in 
caso di attacco terroristico, ai fini 
del mantenimento dell’ordine pub¬ 
blico, della immediatezza dei soc¬ 
corsi, della corretta informazione e 
del tempestivo avvio dell’azione in¬ 
vestigativa». 

E quasi sicuramente in alcune di 
queste operazioni di simulazione 
saranno coinvolti anche i cittadini, 
sulla scorta delle operazioni condot¬ 
te negli anni scorsi nei comuni della 
cinta vesuviana e preparate per 
fronteggiare ima eventuale eruzio¬ 
ne vulcanica. La partecipazione dei 
cittadini ad esercitazioni di questo 
tipo, che alcune prefetture stanno 
già mettendo a punto da settimane, 
sarebbe prevista per simulare so¬ 
prattutto l’eventualità di un attenta¬ 
to terroristico in una stazione della 
metropolitana. A mettere a punto il 
calendario delle esercitazioni sarà 
un apposito gruppo di lavoro costi¬ 
tuito da esperti del Viminale, perso¬ 
nale della Protezione Civile, dei Vi¬ 
gili del Fuoco e delle prefetture. Il 
coordinamento di tutte le iniziative, 
invece, spetterà al ministro Pisanu 
in quanto, come spiegato da una no¬ 
ta del ministero dell'Interno, «uni¬ 
ca autorità nazionale di pubblica si¬ 
curezza». Gli scenari simulati sa¬ 
ranno sostanzialmente di due tipi: 
un attacco «convenzionale» con¬ 
dotto anche con più ordigni simulta¬ 
nei (come quelli di Madrid o Lon¬ 
dra e il cui bersaglio possibile po¬ 
trebbe essere ad esempio un aero¬ 
porto, una stazione della metropoli- 
tana o feiTOviaria) oppure di tipo 
nucleare, biologico chimico e radio¬ 
logico. Le simulazioni partiranno 
già nei primi giorni di settembre e 
dopo Roma e Milano si terranno an¬ 
che Napoli, Torino, Firenze, Bolo¬ 
gna e Venezia. 


Iraq: 7 giorni per scongiurare 
il fallimento sulla Costituzione 


Votata una proroga ma l’accordo è lontano 
Tornano le sentenze di morte, tre i condannati 


U di Toni Fontana 

BUSH, LA RICE e Rum- 
sfeld si erano spinti nei gior¬ 
ni scorsi a dare per certo 
l’accordo e il pieno rispetto 
delle date, ma la complessa 
e rischiosa trattativa in cor¬ 
so a Baghdad si è incagliata e, da 
ieri, i rappresentanti dell’ammni- 
strazione Usa sono costretti a rac¬ 
contare bugue. Lunedì infatti l’As¬ 
semblea nazionale irachena che 
doveva iniziare l’esame delle boz¬ 
za di costituzione discussa dai «71 
padri», ha optato per una proroga 
del negoziato fino al 22 agosto. Se¬ 
condo la tabella di marcia stabilita 
dagli americani con la consulenza 
dell’Onu, la nuova Costituzione 
doveva inveve essere pronta per il 
15 agosto. Ieri l’ambasciatore Usa 
in Iraq, Zalmay Khalilzad, che cu¬ 
ra la regia della trattativa, ha am¬ 
messo la «delusione» per il manca¬ 
to accordo nei tempi stabiliti, ma, 
convinto che non si tratta di mia 
«battuta d’arresto» ha ricordato 
che la possibilità di prolungare i 
tempi del negoziato era prevista 
nel calendario di democratizzazio¬ 


ne concordato con l’Onu. Ciò tut¬ 
tavia è vero solo in minima parte; 
la tabella di marcia decisa assieme 
agli inviati di Kofi Annan prevede¬ 
va la possibilità di un prolunga¬ 
mento dei lavori del comitato per 
la Costituzione per un periodo di 
sei mesi; ma ciò doveva essere de¬ 
ciso entro il primo agosto. Gli 
americani ed alcuni capi iracheni, 
come il presidente Talabani, han¬ 
no puntato sul risultato ad ogni co¬ 
sto ed ora l’intero negoziato è a ri¬ 
schio. Molti ritengono che, anche 
dopo la decisione di prolungare i 
lavori, la prospettiva di un’intesa 
resti remota. La questione che di¬ 
vide le tre principali comunità è 
quella del federalismo, cioè ras¬ 
setto dello stato. Curdi e sciiti pre¬ 
tendono di creare due «autono¬ 
mie», ma i sunniti, da poco coopta¬ 
ti nel comitato, temono di non con¬ 
tare nulla in un Iraq «federale» e si 
schierano per un forte centrali¬ 
smo. L’Onu ha imposto un com¬ 
plesso meccanismo al fine di tute¬ 
lare le minoranze: se, nel referen¬ 
dum che si dovrebbe tenere in ot¬ 
tobre, due terzi degli abitanti di tre 
province bocceranno la costituzio¬ 
ne, l’interno processo di transizio¬ 
ne verrà bloccato. I sunniti, che so¬ 


no in maggioranza appunto in tre 
province, dispongono insomma di 
una sorta di diritto di veto e, per 
questa ragione, cioè evitare uno 
scontro frontale, è stata decisa la 
proroga fino al 22 agosto. Mentre i 
capi discutono, i terroristi prose¬ 
guono senza soste, la loro campa¬ 
gna volta a sabotare la transizione. 
A Baghdad ed in altri centri del¬ 
l’Iraq sono avvenuti agguati e at¬ 
tentati costati la vita ad almeno 5 
persone. Una quarantina i feriti. A 
sud della capitale, nella città a 
maggioranza sciita di Kut, la poli¬ 
zia sta intanto allestendo il patibo¬ 
lo sul quale verranno impiccati tre 
presunti appartenenti al gruppo 
terrorista Ansar al Sunna, lagato al 
al Qaeda. I tre sono accusati di 
aver rapito e ucciso alcuni poli¬ 
ziotti e di aver violentato alcune 
donne sciite. La sentenza è stata 
pronunciata in maggio e successi¬ 
vamente approvata dal consiglio 
supremo di giustizia. Ieri il presi¬ 
dente iracheno, il curdo Talabani, 
ha firmato i decreti di condanna a 
morte. Finora il leader curdo si era 
sempre schierato contro la pena 
capitale, ma, in questi giorni, ha 
deciso di fare un’eccezione, proba¬ 
bilmente per compiacere gli sciiti 
con i quali sta trattando a Ba¬ 
ghdad. 



Un agente della polizia all'Interno dell' aeroporto Leonardo Da Vinci durante l’esodo di Ferragosto Foto Telenews Ansa 


Possibile nuovo attacco, Scotland Yard manderà sms di «allerta terrorismo» 


LONDRA Proprio nel giorno in cui il ministro dell’Inter¬ 
no Clarke conferma la possibilità di un nuovo attacco 
terroristico, Scotland Yard appronta un nuovo siste¬ 
ma antikamikaze: i viaggiatori preoccupati della me¬ 
tropolitana di Londra possono dare il proprio numero 
di cellulare alla polizia per abbonarsi a un servizio che 
invia sms di «allerta terrorismo», ma anche aggiorna¬ 
menti sulle indagini sugli attentati del 7 e 21 luglio. Lo 
ha annunciato il vicecapo di Scotland Yard, Tarique 
Ghaffur: «Questo servizio ci mette in grado di manda¬ 
re informazioni via sms, messaggi vocali o email». Il si¬ 
stema consentirà viceversa alla gente di dare l'allarme 
anche via sms, allarme che verrà ricevuto dalla stessa 
centrale che ha gestito le migliaia di segnalazioni giun¬ 
te dopo gli attentati. Grazie al fatto che verrà dato alla 
polizia anche il proprio codice d'avviamento postale - 
che in Gbr individua esattamente l'indirizzo - Scotland 
Yard potrà anche mandare richieste d'aiuto e di testi¬ 
monianze alle persone che possano essere stati testi¬ 
moni di reati o incidenti. 


Intanto è fissata per questa mattina a Roma l'udienza 
di estradizione di Hamdi Issac, l'etiope arrestato nella 
capitale italiana ed accusato di essere uno dei respon¬ 
sabili dei falliti attentati di Londra del 21 luglio scorso. 
Se, però, la Procura generale della Corte d'Appello 
sembra orientata verso la richiesta di una estradizione 
temporanea di Issac, dalla Gran Bretagna questa so¬ 
luzione è del tutto rifiutata. L'avvocato Paolo lorio, che 
rappresenterà in udienza le autorità britanniche, infat¬ 
ti, annuncia che sosterrà l'esigenza di una «consegna 
incondizionata» e nel caso in cui la Corte dovesse de¬ 
cidere in senso contrario, presenterà ricorso in Cassa¬ 
zione. Per l'estradizione temporanea, che permette¬ 
rebbe a Londra di giudicare Hamdi, eventualmente 
condannarlo, e riconsegnarlo poi alle autorità italiane, 
si erano pronunciati a favore già i magistrati del pool 
antiterrorismo di Roma lonta e Saviotti, i quali hanno 
aperto nei confronti dell'etiope un fascicolo ipotizzan¬ 
do il reato di associazione eversiva con finalità terrori¬ 
stiche. 


Lascheda 


13mila obiettivi sensibili 
per 340 sospetti 

FORZE DELL’ORDINE 

Sui 13.246 obiettivi sensibili 
individuati in Italia vigilano 
18.061 operatori delle forze 
dell'ordine. Al dispositivo 
contribuiscono anche le forze 
armate con 2.500 unità 
distribuite in 60 province, per 
la vigilanza di 95 obiettivi 
sensibili: porti ed aeroporti, 
basi, installazioni e caserme 
Nato e/o Usa, impianti 
nucleari, siti olimpici Torino 
2006. 

I CONTROLLI 

A Roma metal detector e 
rilevatori di esplosivi, 
videocamere, oltre alla 
sorveglianza fissa su Musei 
capitolini, Campidoglio, Foro 
romano, piazza Venezia, 
piazza Navona, piazza di 
Spagna e Fontana di Trevi. 
Blindata via della 
conciliazione e San Pietro. A 
Milano sorvegliati speciali la 
metro e il duomo: sul territorio 
dislocati più di 300 uomini. A 
Napoli agenti in borghese 
tengono sotto vigilanza gli 
imbarchi per le isole del Golfo 
e la stazione ferroviaria. A 
Venezia attenzione su più 
livelli: porto, aeroporto e 
centro storico dall 'area 
marcianaal Ghetto. A 
Firenze attenzione 
particolare ai luoghi d'arte, 
mentre a Bologna sorvegliati 
speciali la Basilica di San 
Petronio, sinagoga, stazione 
e aeroporto Marconi. 

CELLULE JIHADISTE 
340 nomi per 340 sospetti 
terroristi, sette città in prima 
fila: Milano, Torino, Vicenza, 
Venezia, Udine, Vercelli e 
Desio. A seguire un altro 
gruppo: Roma, Napoli, Bari e 
Taranto. È l’ultima mappa 
stilata dell’antiterrorismo e 
dai servizi: 340 radicali 
potenzialmente pronti a 
colpire. 
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Entrano a Nevè Dekalim 
gli israeliani in divisa che 
devono costringere altri 
ebrei ad andarsene 



PIANETA 


I duri danno alle fiamme 
copertoni e cassonetti 
Fra loro molti infiltrati 
di gruppi dell’estrema destra 


Gaza, tra i coloni arancioni che resistono 

Metà degli abitanti ha lasciato le case. Primi scontri con i duri che non vogliono andarsene 
Chi recita salmi, chi lancia pietre. 500 arrestati mentre scatta l’ora x dell’evacuazione forzata 



Un padre con suo figlio controllano le operazioni di trasloco 
dalla colonia di Bedola Foto di Goran Tomasevic/Reuters 


Scontri tra manifestanti e la polizia 
nella colonia di Neveh Dekalim nella striscia di Gaza Foto di Stefan Zaklin/Ansa 


Soldati israeliani ammainano la bandiera 
dalla colonia di Elaya nel nord di Gaza Foto di Edi Israel/Ansa 


M di Umberto De Giovannangeli /inviato a Nevè Dekalim 

«ECCOLI, STANNO ENTRANDO». Il grido 
di Yael, 18 anni, si propaga nel «deserto» di 
Nevè Dekalim, la capitale del Gush Katif, il 
blocco di insediamenti nel sud della Striscia. 


Entrano all'alba, gli 
uomini in divisa. Molti 
sono giovanissimi, 
hanno la stessa età di 

Yael, di David, di Yigal, gli irriduci¬ 
bili di Eretz Israel che hanno deciso 
di resistere ad oltranza all'«invasio- 
ne» degli uomini di «Arik il tradito¬ 
re». È uno scenario surreale quello 
in cui ci muoviamo. Alcuni falò illu¬ 
minano strade deserte, i bagliori si 
riflettono sulle case abbandonate: la 
maggioranza dei coloni di Nevè 
Dekalim ha lasciato l'insediamento 
prima dello scadere dell'ultimatum. 
Abbiamo visto partire le ultime au¬ 
tomobili in direzione del vicino vali¬ 
co di Kissufim, stipate all'inverosi¬ 
mile di persone e scatoloni. Chi par¬ 
te, come Moshe e Eliza Lieberman, 
non si fa illusioni: la vita che si 
aspettano è quella, grama, di profu¬ 
ghi, senza lavoro e, soprattutto, sen¬ 
za dignità sociale. Ora, quando l'al¬ 
ba si avvicina, Nevè Dekalim si tra¬ 
sforma nella «Masada» dell'Israele 
che non molla. Il silenzio della notte 
è rotto dalle grida di Yael. «Stanno 
entrando...». Entrano sì, ma non 
dal cancello principale, sbarrato 
con il lucchetto dagli irriducibili, 
ma dall'ingresso collegato alla pic¬ 
cola zona industriale della comuni¬ 
tà, prendendo quindi alle spalle gli 
oppositori al ritiro. La manovra di¬ 
sorienta gli assediati. Una decina di 
ragazzi infiltratisi illegalmente nel¬ 
la Striscia prova a fronteggiare i sol¬ 
dati. Lo scontro fisico è inevitabile. 
Ma dura poco. I ragazzi in divisa 
hanno la meglio sui loro coetanei in 
maglietta arancione (il colore della 

Sono arrivate 
dalla Cisgiordania 
anche madri con 
i figli piccoli che li 
allattano fra le barricate 


protesta anti-ritiro), ma hanno l'ordi¬ 
ne di non avanzare. Non ancora. Da 
un altro punto dell'insediamento si 
leva un'alta colonna di fumo: a pro¬ 
vocarla sono un gruppo di oltranzi¬ 
sti che ha dato fuoco a pneumatici. 
Alcuni giovani «arancioni» cercano 
di bucare le gomme a una jeep mili¬ 
tare. Altri disseminano chiodi sull' 
asfalto. Siamo solo all'avvisaglia di 


ciò che potrà avvenire allo scadere 
deH’ultimatum dell'esercito per una 
evacuazione pilotata. 

«Resisteremo fino all'ultimo e vo¬ 
glio vedere se i soldati avranno il co¬ 
raggio di colpire Jeremiah», dice 
Nadia Liebennan, 28 anni, una gio¬ 
vane colona di Kiryat Arba, (l'inse¬ 
diamento roccaforte dell'ultradestra 
in Cisgiordania), riuscita a passare 
gli sbarramenti dei soldati con il per¬ 
messo di 24 ore per poter far visita 
alla sorella che vive a Nevè Deka¬ 
lim. Con sé, Nadia ha portato i suoi 
4 figli. Jeremiah è il più piccolo, ha 
due anni. Ha fame, Jeremiah, e la 
madre che lo allatta porta un alito di 
nonnalità in questa fortezza assedia¬ 
ta. Nadia ama i suoi figli ma non esi¬ 
ta un attimo ad affermare che «an¬ 
che i bambini sono pronti a resistere 
ai deportatori e se gli accadrà qual- 


■ / inviato a Gerusalemme 


cosa - replica seccamente - la re¬ 
sponsabilità cadrà tutta sul crimina¬ 
le che ha deciso questa vergogna». 
Nadia si rifiuta di pronunciarne il 
nome ma indica un manifesto che 
raffigura Ariel Sharon in divisa da 
SS. A dare il cambio a Nadia arriva 
suo marito, Avigdor. Di mestiere fa 
l'agricoltore, ma l'attività che più lo 
coinvolge è quello di militante dell' 
ultradestra nazionalista. «Oggi ci 
cacciano da qui - dice - e a farlo non 
sono i terroristi palestinesi ma ebrei 
come noi. Questo è un doppio crimi¬ 
ne. Che non servirà a niente, perché 
- taglia corto Avigdor - i palestinesi 
non si accontenteranno: dopo il Gu¬ 
sh Katif vorranno Tel Aviv, e poi 
Haifa, e poi Gerusalemme.. .11 loro 
scopo è quello di distruggerci e Sha¬ 
ron dà loro una mano...». Avigdor 
giura che nessuno a Nevè Dedkalim 
è armato, ma tutti, aggiunge resiste¬ 
ranno tenacemente all'esercito in 
avanzata: «Saliremo sui tetti, ci in¬ 
cateneremo ai cancelli, ci barriche¬ 
remo nelle sinagoghe, per Israele sa¬ 
rà uno shock, per Sharon la fine po¬ 
litica». Il sole è ormai alto su Nevè 
Dekalim. Centinaia di coloni, molti 
gli anziani, si siedono nelle strade e 
cominciano a pregare e intonare sal¬ 
mi. Qualcuno, in segno di protesta, 


ha stampato sulla maglia una stella 
di David gialla, come gli ebrei inter¬ 
nati nei campi nazisti. Un gruppetto 
di ragazze si para davanti a una jeep 
di soldati. «Disertate, rifiutatevi di 
cacciare dalle loro case i vostri fra¬ 
telli ebrei», scandiscono le dimo¬ 
stranti. Per evitare incidenti, la jeep 
fa marcia indietro ed abbandona l'in¬ 
sediamento. Ma è solo un ripiego 
tattico. Perché, nemmeno un'ora do¬ 
po, un imponente spiegamento di 
forze impone il controllo di Tzahal 
sull'ingresso di Nevè Dekalim. 
«Non siamo in guerra, di fronte a 
noi non abbiamo un esercito nemi¬ 
co né pericolosi terroristi, sappiamo 
come agire per evitare inutili violen¬ 
ze», assicura il capitano Yoni Liv- 
nat, uno degli ufficiali responsabili 
dell'evacuazione del Gush Katif. 
Nella Striscia infuocata c'è ancora 
posto per la commozione. Quella 
che ritrovi nell'abbraccio tra diversi 
coloni che hanno scelto di partire e i 
soldati che bussavano alle loro case 
per consegnare l'ordine di evacua¬ 
zione. A Morag, la colonia dei duri 
del Gush Katif, esposta per anni ai 
colpi di mortaio, ai razzi Qassam e 
ai cecchini palestinesi, c'è stata la 
scena forse emotivamente più forte, 
quando nell'insediamento è entrato 


il comandante della Brigata Golani, 
una unità di élite, il colonnello Erez 
Zikennan, per spiegare ai «settler» 
perché dovevano partire. Gli si è av¬ 
vicinato fra la folla dei coloni un 
giovane in lacrime, il suo ex-ufficia- 
le Liron Zaidan, nato e cresciuto fra 
i «duri» di Morag. «Lei mi ha inse¬ 
gnato che un ufficiale deve difende¬ 
re il popolo di Israele: noi non sia¬ 
mo il vostro nemico, ma voi siete di¬ 
ventato il nostro nemico», dice 
l'ex-ufficiale al colonnello. I due ca¬ 
dono nelle braccia l'uno dell'altro, 
in mezzo all'improvviso silenzio 
surreale della folla. 

La sconfitta degli irriducibili si ris¬ 
pecchia nella prima colonia della 
Striscia che si è completamente 
svuotata: è quella di Dugit (79 abi¬ 
tanti), le ultime due famiglie l'han¬ 
no lasciata nel pomeriggio. A poche 
ore dalla scadenza dell'ultimatum, 
quasi la metà dei coloni hanno ab¬ 
bandonato i 21 insediamenti, infor¬ 
ma Eival Giladi, coordinatore del ri¬ 
tiro di Israele. A suo dire «entro al¬ 
cuni giorni non vi saranno più colo¬ 
ni e nemmeno infiltrati nella Stri¬ 
scia». Da Gerusalemme, il ministro 
della Difesa Shaul Mofaz avverte: 
«Agiremo con fennezza contro 
chiunque violi la legge». Un monito 


che ha già una sua prima, concreta 
ricaduta; l'esercito ha fermato alme¬ 
no 500 oltranzisti, tra cui alcuni lea¬ 
der del movimento anti-ritiro, che 
cercavano di infiltrarsi nella Stri¬ 
scia. Fra le migliaia di giovani infil¬ 
trati, secondo i servizi segreti israe¬ 
liani, ci sono almeno 400 estremisti 
di destra. In mattinata Tzahal aveva 
completato il dispiegamento di for¬ 
ze, con decine di blindati, attorno al¬ 
le colonie; il loro compito è quello 
di proteggere gli insediamenti da 
ogni possibile attacco dei miliziani 
palestinesi durante le operazioni di 
evacuazione. Ma l'ordine non regna 
ancora a Nevè Dekalim. Solo le 
12:00 quando sotto un sole implaca¬ 
bile gli scontri riprendono. Centina¬ 
ia di agenti cercano di sbloccare le 
via d'accesso all'insediamento al fi¬ 
ne di permettere agli autocarri per il 
trasporto di masserizie di entrare 
nella colonia. Di fronte a loro si pa¬ 
rano decine di coloni e di attivisti 
dell'estrema destra. In prima fila le 
donne con i loro bambini. Il fronteg- 
giamento. Gli spintoni. Poi iniziano 
i primi violenti corpo a corpo. Due 
«resistenti» restano contusi, altri 
cinquanta vengono fermati e succes¬ 
sivamente espulsi dal territorio de¬ 
gli insediamenti. Alte colonne di fu¬ 


mo si levano ancora da vari punti di 
Nevè Dekalim: commandos di ol¬ 
tranzisti erigono barricate con co¬ 
pertoni di auto e cassonetti a cui 
danno fuoco. La resistenza degli 
«arancioni» è tutt'altro che passiva. 
Volano pietre all'indirizzo dei solda¬ 
ti che rispondono azionando gli 
idranti. È il caos. Che è anche dram¬ 
ma esistenziale per molti ragazzi in 
divisa. Un giovane soldato, al termi¬ 
ne dell'ennesimo scontro, si allonta¬ 
na con le mani al volto rigato di la¬ 
crime. Un altro si appoggia a un mu¬ 
ro, pure lui in pianto, consolato dai 
suoi commilitoni. A guidare la ri¬ 
volta sono «i ragazzi delle colline», 
i più estremisti. La maggior parte di 
loro si è infiltrata illegalmente nella 
Striscia, molti provengono dalle co¬ 
lonie della Cisgiordania roccaforti 
dell'estrema destra. Chiunque non 
accetti la loro linea diviene un osta¬ 
colo da rimuovere. Con la forza. E 
così per Shlomo Aviner: l'anziano 
rabbino di Nevè Dekalim cerca di 
frapporsi tra i soldati e gli ultra, ma 
viene insultato e percosso da alcuni 
giovani «arancioni»: «Vecchio le¬ 
vati di mezzo», gli urlano contro. 
Gli ultra infiltrati sono respinti dai 
«veri» coloni. «Danneggiano la no¬ 
stra lotta», protesta il numero due 
del Consiglio dei coloni Shaul Gold- 
stein. «Noi non vogliamo tutto ciò», 
gli fa eco, sconsolato, il segretario 
del municipio di Nevè Dekalim, 
Lior Kalfa: «Noi - dice - abbiamo 
deciso di impedire l'ingresso delle 
jeep sedendoci sull'asfalto, cantan¬ 
do salmi e pregando. Tutto ma non 
questo». «Questo» sono le pietre 
che continuano a volare, i cassonetti 
che continuano a bruciare, le barri¬ 
cate che continuano a essere erette, 
le automobili incendiate. In attesa 
dell'onda d'urto di Tzahal, centinaia 
di giovani oltranzisti decidono di ac¬ 
camparsi all'interno delle tre sinago¬ 
ghe di Nevè Dekalim. Mucchi di 
sacelli a pelo, centinaia di zaini ven¬ 
gono ammassati davanti ai tre luo¬ 
ghi di culto. Decine di «arancioni» 
si appostano sui tetti. «Sarà questa 
la fotografia che rimarrà della no¬ 
stra fine», teme Debbie, una colona 
religiosa ortodossa. «Giovani sui 


Gli abitanti si dividono 
«Non vogliamo 
che a difenderci 
dall’esercito sia 
un gruppo di violenti» 


tetti che si scontrano con la polizia: 
eppure la nostra - sospira - è sempre 
stata solo una storia d'amore». Una 
storia che nella notte, alla scadenza 
dell'ultimatum, si fa ancora più 
drammatica, crudele, quando inizia 
lo sgombero forzato di Nevè Deka¬ 
lim. Gli scontri riprendono, più 
cruenti ed estesi. La resa dei conti è 
iniziata. 



Sharon paria alla tv: 
non potevamo non ritirarci 


«Eravamo circondati da un milione di palestinesi 
Ora per la pace l’onere della prova passa a loro» 


PARLA A UNA NAZIONE DIVI¬ 
SA, tormentata, che guarda al futu¬ 
ro con un misto di inquietudine e di 
speranza. Parla, in particolare, ai 40 

mila uomini in divisa impegnati nell'opera¬ 
zione più difficile, almeno sul piano emoti¬ 
vo, della loro vita. Si rivolge ai coloni che, 
con la morte nel cuore, hanno abbandonato 
spontaneamente le loro case. Lancia un mo¬ 
nito agli oltranzisti che hanno deciso di op¬ 
porre strenua resistenza all'evacuazione for¬ 
zata iniziata nella notte. Ammonisce, rassi¬ 
cura, non nasconde il suo turbamento perso¬ 
nale ma rivendica la giustezza di una scelta 
difficile compiuta per il bene del Paese. Co¬ 
sì Ariel Sharon si presenta lunedì sera al po¬ 
polo d'Israele incollato ai televisori per 
ascoltare il discorso alla Nazione del primo 
ministro. Ha il volto teso, preoccupato, stan¬ 
co di un uomo, di imo statista che sa di esse¬ 
re ad un passaggio cruciale; quel volto se¬ 
gnato dal tempo racconta di un leader consa¬ 
pevole che quello che sta per pronunciare è 
il discorso più difficile tra i tanti che hanno 
costellato la sua lunga carriera politica. E sa 


che ad ascoltarlo vi sono anche uomini e 
donne che lo avevano osannato per la sua 
fennezza e che oggi lo considerano un «tra¬ 
ditore» per aver deciso lo smantellamento 
di 21 insediamenti nella Striscia. 

Dura poco più di quattro minuti, il discorso 
di Sharon. Un discorso che non tradisce le 
aspettative. Il primo pensiero va ai ragazzi 
in divisa: «L'intera nazione - dice il premier 
- è dalla vostra parte e prega per voi». Fa ap¬ 
pello all'unità della Nazione, Sharon, ma 
questo non significa venire incontro a chi in 
questi mesi, in questi giorni lo ha accusato 
di tradimento. Sul disimpegno da Gaza, l'ex 
«generale bulldozer» non cede di un milli¬ 
metro: il ritiro, afferma, «è essenziale per 
Israele». Il ritiro, inoltre, «ci consentirà di 
guardare al nostro interno. I nostri program¬ 
mi di politica interna cambieranno. In politi¬ 
ca economica saremo liberi di impegnarci 
nella riduzione delle disparità sociali e di 
lanciare una grande azione contro la pover¬ 
tà. Miglioreremo l'istruzione e aumentere¬ 
mo la sicurezza personale di ciascun cittadi¬ 
no di questo Paese». E un discorso di verità, 
quello che Sharon fa al suo popolo. Israele, 
dice, «non può controllare Gaza per sem¬ 
pre, oltre un milione di palestinesi vivono lì, 
ammassati nei campi profughi, nella pover¬ 


tà e in focolai di odio, senza speranza all' 
orizzonte». E il discorso di un leader prag¬ 
matico che ha dovuto fare i conti con la real¬ 
tà. Il primo è che le mutate circostanze nella 
regione lo hanno indotto a rivedere le sue 
posizioni e lo hanno portato alla conclusio¬ 
ne che «non sia possibile (per Israele) resta¬ 
re per sempre nella Striscia di Gaza». 

Il piano di disimpegno unilaterale, sottoli¬ 
nea Sharon, «è la nostra risposta a questa re¬ 
altà». Una risposta, continua, «che non vie¬ 
ne da ima posizione di debolezza ma di for¬ 
za». E quest'ultimo è un messaggio indiriz¬ 
zato ai palestinesi, sui quali, spiega il pre¬ 
mier israeliano, ora ricade l'onere della pro¬ 
va della loro buona volontà. «Essi - avverte 
Sharon - devono combattere contro le orga¬ 
nizzazioni terroristiche e dimostrare la loro 
volontà di pace per potersi sedere con noi al 
tavolo del negoziato». «Ad una mano tesa - 
sottolinea il premier israeliano - rispondere¬ 
mo con un ramo d'olivo, ma combatteremo 
il fuoco con un fuoco più violento che mai». 
L'ultimo passaggio, quello più delicato, del 
discorso, l'anziano leader lo rivolge ai colo¬ 
ni. Sharon dice di comprendere e condivide¬ 
re il loro dolore; il dolore di chi è costretto a 
sgomberare la propria casa. «Il vostro dolo¬ 
re, le vostre lacrime - dichiara il premier - 


sono parte inseparabile della storia di que¬ 
sto Paese e noi non vi abbandoneremo». Lo 
Stato, assicura, farà tutto quanto in suo pote¬ 
re per aiutarli a cominciare una nuova vita. 
La conclusione è per i cittadini israeliani. E 
per un popolo che nonostante tutto vuole 
sperare e scommettere sul futuro. «Oggi - 
dice loro Sharon - ci avviamo su una nuova 
strada che non ha pochi rischi ma offre an¬ 
che spazi di speranza». Una strada che parte 
da Gaza. Una strada che resta in salita. 
Sharon segue dai suoi uffici, nel cuore della 
Gerusalemme ebraica, lo svolgimento delle 
operazioni di sgombero. Il premier è in co¬ 
stante contatto telefonico con il ministro 
della Difesa Shaul Mofaz e con il leader la¬ 
burista e vice primo ministro Shimon Peres. 
Attorno a lui sono riimiti i suoi più fedeli 
collaboratori. «Arik è sereno, perché con¬ 
vinto che questo ritiro rafforza la sicurezza 
di Israele», confida a l'Unità Ranaan Gissin, 
portavoce di Sharon. Una serenità messa a 
dura prova dai «resistenti» di Nevè Deka¬ 
lim. «Israele non può essere ricattato da un 
manipolo di estremisti. Dobbiamo procede¬ 
re come previsto». E l'ordine che il «genera¬ 
le Sharon» impartisce ai suoi soldati. Un or¬ 
dine attuato nella notte di fuoco a Nevè 
Dekalim. u.d.g. 
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Motori in avaria 
Aereo precipita 
in Venezuela 

Il volo low cost era diretto in Martinica 
Quasi tutte francesi le 160 vittime 


■ di Marina Mastroluca 


DUE MOTORI IN AVARIA, andati fuori uso 
a distanza di pochi minuti l’uno dall’altro, 
quando già le autorità venezuelane avevano 
dato il via libera per un atterraggio d’emergen- 


Da Parigi sono immediatamente 
partiti anche gli esperti della Bea, 
l’Ufficio sulla sicurezza dell’avia¬ 
zione civile, per indagare sul disa¬ 
stro. Ieri i soccorritori hanno recu¬ 
perato una delle scatole nere, che 
forse potrà aiutare a capire come 
sia stata possibile un’avaria su en¬ 
trambi i motori a distanza di pochi 
minuti. 



Alcuni parenti delle vittime dell’aereo cipriota sul luogo del disastro Foto di Petros Giannakouris/Ap 


za. Un Md-82 della 
compagnia colombia¬ 
na West Caribbean è 
precipitato ieri sulle 

montagne della Sierra de Perija, al 
confine tra Venezuela e Colom¬ 
bia. Nessuna speranza per i 152 
passeggeri, tra i quali un bambino 
- tutti francesi originari della Mar¬ 
tinica, di ritorno da una settimana 
di vacanza a Panama - e per gli ot¬ 
to membri dell’equipaggio, co¬ 
lombiani. «È molto difficile che 
possano esserci dei superstiti», ha 
affermato il ministro dell’interno 
venezuelano, Jesse Chacon, dopo 
un primo sopralluogo degli elicot¬ 
teri dell’aviazione militare sulla 
zona dell’impatto, nella fattoria 
Cachamana di Machuquies. Squa¬ 
dre di soccorritori sono partite dal¬ 
la Colombia, ma le forti piogge 
hanno complicato l’avvicinamen¬ 
to dell’area del disastro. Il velivo¬ 
lo si è spezzato in tre tronconi, rot¬ 
tami e corpi sono stati scaraventa¬ 
ti tutto intorno. Nella serata di ieri 
erano stati recuperati i resti di una 
sessantina di persone, nessuna 
traccia di sopravvissuti. 

L’aereo era partito da Panama di¬ 
retto all’aeroporto di Fort de Fran- 
ce, nella Martinica, Antille france¬ 
si, ma aveva dovuto cambiare il 
piano di volo per un’avaria. Poco 
prima di scomparire dai radar, in¬ 
torno alle 3,40 locali - le 9,40 del 
mattino in Italia - il comandante 
dell’aereo aveva sollecitato l’assi¬ 
stenza delle autorità venezuelane. 
«Il pilota ha chiesto l’autorizza¬ 
zione a penetrare nello spazio ae¬ 
reo venezuelano per un atterrag¬ 
gio all’aeroporto Chinita di Mara¬ 
caibo, perché aveva problemi con 
un motore - ha spiegato il ministro 
Chacon -. Poco dopo ha detto di 

Un altro aereo 
della stessa 
West Caribbean 
si era schiantato 
nel marzo scorso 


avere anche l’altro motore in pan¬ 
ne. L’aereo ha cominciato a perde¬ 
re quota alla velocità di 7000 pie¬ 
di al minuto (2000 metri) prima di 
schiantarsi». 

È il secondo disastro aereo per la 
West Caribbean, compagnia co¬ 
lombiana low cost con sede a Me- 
dellin, con l’intera flotta in lea¬ 
sing e una montagna di debiti a 
gravare sul bilancio: cinque mesi 
fa un piccolo Let 410 della stessa 
società aveva avuto problemi in 
fase di decollo nell’isola caraibica 
di Providencia, nello schianto era¬ 
no morte otto persone, due mem¬ 
bri dell’equipaggio e sei dei 12 
passeggeri. 

Già in precendenza, nel gennaio 
scorso, la West Caribbean era sta¬ 
ta multata dall’Aviazione civile 
colombiana per una somma pari a 
40.000 euro. Aveva violato ben 
14 norme del regolamento di vo¬ 
lo, tra le quali quelle sull’addestra¬ 
mento del personale e sulla manu¬ 
tenzione: dei 13 aerei della flotta 
ne erano stati bloccati temporane¬ 
amente otto, una sosta forzata che 
ha aggravato i problemi di bilan¬ 
cio della compagnia. 

Anche il velivolo precipitato ieri 
era stato fermato il primo luglio 
scorso, su decisione dell'Aviazio¬ 
ne civile colombiana e della Bo¬ 
eing, per una verifica sui materiali 
ignifughi. L’Md-82 era stato ri¬ 
messo in servizio pochi giorni do¬ 
po: tutto a posto. Dello stesso pa¬ 
rere le autorità francesi, che per 
due volte dall’inizio dell’anno 
avevano controllato l’aereo nel¬ 
l’aeroporto della Martinica, come 
ha ricordato ieri il ministro france¬ 
se dei trasporti Domenique Per- 
ben. 

Il presidente francese Jacques 
Chirac ha espresso «profondo do¬ 
lore» per la tragedia ed ha inviato 
in Martinica il ministro per i Terri¬ 
tori d’Oltremare, Francois Baroin. 

Multata in gennaio 
per aver violato 
norme di sicurezza 
la compagnia 
era piena di debiti 



GRECIA 

Un’hostess tentò di controllare il volo 
prima dello schianto del Boeing 


ATENE II cadavere di una hostess è 
stato trovato tra i rottami della cabi¬ 
na di pilotaggio del Boeing 737 ci¬ 
priota della Helios, precipitato do¬ 
menica scorsa, a nord di Atene con 
121 persone a bordo. Una circo¬ 
stanza che potrebbe indicare il ten¬ 
tativo di almeno uno dei membri 
dell'equipaggio di riprendere il con¬ 
trollo dell'aereo poco prima dello 
schianto, confermando quanto se¬ 
gnalato dagli FI6, decollati per in¬ 
tercettare il Boeing in difficoltà: i 
due piloti avevano scorto in cabina 
due persone «forse impegnate a ri¬ 
prendere il controllo dell’aereo». 


Secondo l’emittente greca Anten¬ 
na, a tentare l’impresa sarebbero 
stati lo Stewart cipriota Andreas 
Prodromou e l’hostess Haris Cha- 
ralambous. Prodromou avrebbe 
avuto infatti un brevetto da pilota 
ma aveva dovuto accettare, con 
grande costernazione della fami¬ 
glia, un posto da Stewart. 

Per ora solo ipotesi, mentre restano 
molti interrogativi sulle cause della 
tragedia. Non è ancora stato chiari¬ 
to come mai le avarie ai sistemi di 
comunicazione e dell'aria condizio¬ 
nata si siano manifestate contem¬ 
poraneamente e perché i piloti non 


abbiano avuto modo di reagire. 
Sembra comunque certo che il co- 
pilota fosse vivo al momento del¬ 
l’impatto, come ha stabilito l’au¬ 
topsia, anche se i medici non hanno 
saputo dire se avesse o meno perso 
i sensi. Lo stesso vale per almeno 
sei passeggeri. Si aspetta ora l’esito 
degli esami tossicologici sul san¬ 
gue delle vittime, per evidenziare 
un eventuale avvelenamento. La 
compagnia ha comunque ammesso 
che lo stesso aereo aveva avuto pro¬ 
blemi di pressurizzazione in passa¬ 
to. 

È finita in farsa invece la vicenda 
dell’sms mandato da un passegge¬ 
ro, per dire che a bordo si stava con¬ 
gelando. Non era vero, il presunto 
parente destinatario del messaggio 
era un mitomane e ne risponderà 
davanti al giudice. 


Cade elicottero in Afghanistan: morti 17 spagnoli 

Il ministro della Difesa di Madrid non esclude un attacco. I Talebani rivendicano 


M di Toni Fontana 

DICIASSETTE militari spa¬ 
gnoli sono morti ieri ad He- 
rat, nell’ Afghanistan occi¬ 
dentale, quando l’elicottero 
sul quale viaggiavano si è 
schiantato al suolo. Un altro 

velivolo dello stesso tipo, un 
Cougar As 532, ha effettuato 
nello stesso luogo un atterraggio 
di emergenza, cinque militari so¬ 
no rimasti feriti. I talebani, pur 
non fornendo alcuna prova, han¬ 
no rivendicato l’abbattimento 
del velivolo. L’ipotesi che non 
si sia trattato di un incidente (co¬ 
me era apparso in un primo mo¬ 
mento) non viene scartata anche 
dal governo di Madrid. Il mini¬ 
stro della Difesa José Bono ha 
detto alla stampa che «non è as¬ 
solutamente escluso» che il veli¬ 
volo sia precipitato in seguito ad 


un attacco da terra. Il fatto che 
l’esponente del governo spagno¬ 
lo si sia subito messo in viaggio 
per l’Afghanistan e che il pre¬ 
mier Zapatero sia immediata¬ 
mente tornato nella capitale dal¬ 
le vacanze fa ritenere che quella 
dell’attentato sia più che un’ipo¬ 
tesi. La strage dei militari spa¬ 
gnoli, quasi tutti appartenenti al¬ 
la «brigada ligera aerotrasporta- 
ble» è avvenuta nei pressi della 
base logistica dove sono schiera¬ 
ti anche gli italiani. 

Le ricerche dei corpi dei caduti e 

Un altro velivolo 
ha effettuato 
un atterraggio 
di emergenza: 
feriti 5 militari 


del relitto del velivolo sono stati 
infatti affidate al generale Giu¬ 
seppe Santangelo, che per conto 
della Nato coordina i quattro Prt 
(comitati provinciali per la rico¬ 
struzione) dell’Afghanistan oc¬ 
cidentale. Madrid ha inviato in 
Afghanistan un migliaio di sol¬ 
dati che, con gli altri della mis¬ 
sione Isaf (a guida italiana da po¬ 
chi giorni) dovranno vigilare 
sullo svolgimento delle elezioni 
in programma per il 18 settem¬ 
bre. 

L’aeroporto di Herat è affidato 
agli spagnoli solo dal 18 maggio 
quando gli italiani hanno passa¬ 
to le consegne. La dinamica del 
disastro conferma che l’elicotte¬ 
ro potrebbe essere stato abbattu¬ 
to. Il comando spagnolo è stato 
ieri avaro di notizie e si limitato 
a far sapere che in due Cougar 
stavano effettuando un «volo 
tattico di addestramento» volan¬ 
do sopra un altipiano circondato 
da montagne. Il ministro Bono 
ha precisato ieri che i velivoli 


erano «in perfette condizioni». 
Uno dei piloti ha detto di aver 
notato che, dal luogo dove vola¬ 
va l’altro velivolo, proveniva 
«un denso fumo nero». Per que¬ 
sta ragione l’ufficiale ha deciso 
di effettuare un atterraggio di 
emergenza. Il velivolo ha tocca¬ 
to il suolo violentemente e cin¬ 
que militari sono rimasti feriti. 
Nel frattempo si erano perse le 
tracce dell’altro elicottero che si 
era schiantato al suolo. Pare che, 
oltre alle diciassette vittime ac¬ 
certate, vi siano anche cinque di¬ 
spersi. 

Poche ore dopo si è fatto vivo a 
Kabul un presunto capo taleba- 
no. Mullah Dadullah, che ha ri¬ 
vendicato l’abbattimento del ve¬ 
livolo spagnolo senza tuttavia 
fornire alcuna prova sul fatto 
che la strage sia la conseguenza 
di un’azione della guerriglia. Fi¬ 
nora questa zona dell’Afghani¬ 
stan era stata considerata tra le 
più sicure in un paese tuttavia 
dove le organizzazioni armate 


dei fondamentalisti islamici e 
gli spacciatori di droga stanno 
rafforzando la loro presenza. 

Il comando Usa diffonde quoti¬ 
dianamente comunicati nei qua¬ 
li informa di combattimenti con 
le forze della guerriglia; teatro 
degli scontri le province orienta¬ 
li ed in particolare la città di 
Kandahar dove nei giorni scorsi 
è esplosa una bomba al mercato 
ferendo alcune persone. 

Ieri, nella provincia orientale di 
Zabul, non lontano da Kan¬ 
dahar, i talebani hanno seque¬ 
strato un uomo d’affari libanese 
e pretendono ora che la ditta per 
la quale lavora l’ostaggio abban¬ 
doni il paese. Nel mese di giu¬ 
gno nella provincia orientale di 
Kunar la guerriglia ha abbattuto 
un elicottero americano provo¬ 
cano la morte di 16 soldati. 

Il 6 aprile un altro elicottero pre¬ 
cipitò nella provincia di Ghazni, 
quasi certamente a causa di una 
tempesta di sabbia. Morirono 15 
militari statunitensi e tre civili. 


Giappone, a 60 anni dalla fine della guerra 
il premier Koizumi chiede scusa ai Paesi vicini 


TOKYO «Durante il regime colo¬ 
niale e con le invasioni, il nostro 
paese ha causato tremendi danni e 
grande dolore ad altri popoli, so¬ 
prattutto asiatici. Riconoscendo 
con umiltà questi fatti, chiedo an¬ 
cora una volta le più profonde scu¬ 
se». Con queste parole il premier 
giapponese Junichiro Koizumi ha 


cercato di porre fine alle tensioni 
diplomatiche che negli ultimi tem¬ 
pi si erano venute a creare con Ci¬ 
na e Corea. 

L’oggetto della contesa è l’inter¬ 
pretazione storica degli avveni¬ 
menti della seconda guerra mon¬ 
diale, della cui conclusione si è in 
questi giorni celebrato il 60° anni¬ 


versario. 

Cina e Corea, infatti, furono ogget¬ 
to di una violenta azione coloniz¬ 
zatrice già dalla fine del primo 
conflitto mondiale e hanno perciò 
accusato i giapponesi di mettere in 
atto una vera e propria campagna 
revisionista che ridimensiona 
l’estensione e la gravità dei crimi¬ 
ni di guerra perpretati dalle truppe 
imperiali. Il gelo diplomatico ha 
raggiunto il suo apice lo scorso 
aprile, quando l’introduzione nel¬ 
le scuole nipponiche di un testo 
che glissa sulle atrocità commesse 
dai giapponesi causò violente ma¬ 
nifestazioni di protesta in Cina. 
Proprio per cercare di allentare le 
tensioni, in vista anche delle ele¬ 


zioni del prossimo 11 settembre, 
Koizumi quest’anno ha rinunciato 
alla sua tradizionale visita al tem¬ 
pio Yasukuni, dove sono venerati 
gli spiriti dei due milioni e mezzo 
di soldati che persero la vita nel 
conflitto, spiriti che nella tradizio¬ 
ne giapponese sono ascesi allo sta¬ 
to divino, e fra cui figurano anche 
numerosi criminali di guerra rico¬ 
nosciuti. 

Le scuse del primo ministro non 
sembrano però bastare alla Corea. 
Da Seul, infatti, un portavoce del 
governo ha fatto sapere che, pur 
avendo preso «attenta nota» delle 
parole del premier, per superare i 
recenti dissidi «sono necessari fat¬ 
ti e non parole». 


BERLINO 

Un ragazzino 
provocò il rogo 
che fece 9 morti 

BERLINO E stato un ragazzino di 
12 anni a provocare l’incendio che a 
Berlino, nella notte tra l’8 e il 9 ago¬ 
sto, fece nove vittime, tra cui quat¬ 
tro bambini in un palazzo abitato da 
immigrati. Il dodicenne, secondo la 
ricostruzione fornita dagli inquiren¬ 
ti, stava giocando con un accendino 
e dei pezzi di carta e avrebbe dato 
fuoco, per errore, ad alcune carroz¬ 
zine sistemate davanti all’ingresso 
dell’edificio. Da lì il rogo si sarebbe 
poi propagato senza controllo. Il ra¬ 
gazzo, vista la giovane età, non è 
perseguibile mentre sulla madre è 
stata aperta un’indagine per viola¬ 
zione dei doveri di sorveglianza. 


STATI UNITI 

Bimbi bloccati 
perché omonimi 
di terroristi 

WASHINGTON È stata bloccata 
all’aeroporto perché il suo nome 
figurava su una lista di sospetti 
terroristi distribuita in tutti gli ae¬ 
roporti, ma aveva solo un anno. È 
successo a Phoenix, lo scorso no¬ 
vembre, ma non è un caso isola¬ 
to. Sarebbero già 89 infatti, se¬ 
condo i dati fomiti dall’Agenzia 
per la sicurezza de trasporti, le fa¬ 
miglie che si sono lamentate del¬ 
la presenza dei nomi dei loro figli 
sulle «no-fly list».L’Agenzia, in¬ 
tanto, ha fatto sapere che è allo 
studio un pacchetto di proposte 
per rendere più snelle e razionali 
le procedure di controllo. 


STATI UNITI 

Giustiziata 
60 anni fa 
La Corte si scusa 

WASHINGTON Lena Baker mo¬ 
rì nel 1945, condannata a morte 
dopo un processo durato un gior¬ 
no, per aver ucciso E. B. Knight, 
il suo «padrone bianco», che la 
costringeva in casa contro la sua 
volontà. Sessanta anni dopo, il 
tribunale che mise fine alla sua 
vita le ha chiesto scusa, non per¬ 
ché fosse innocente ma perché la 
procedura eseguita non fu equa. 
Secondo, Scheree Lipscomb, 
portavoce dell’ente giudiziario 
dello Stato della Georgia che ha 
gestito la pratica, la donna, fu «in¬ 
giustamente giudicata da ima giu¬ 
ria di soli bianchi». 


85° compleanno di 
CJastone ( I\revisan 

Ti giungano tramite il tuo giornale 
gli auguri più affettuosi ili ffulia, ^Federico e tutti i tuoi cari 
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Pellegrini in Ape 
con la nostalgia 
di Papa Wojtyla 

La trasferta dal Veneto a Colonia 
per la giornata mondiale della gioventù 


U di Michele Sartori / inviato a Fuessen / Segue dalla prima 

Tanti altri, in questo momento, stanno viag¬ 
giando verso le giornata mondiale della gio¬ 
ventù. Pullman, treno, aereo, barche, biciclet¬ 
te, moto, a piedi, in barca. Questi no. In Ape, 


orgoglio italiano, sco¬ 
nosciutissimo trabic¬ 
colo da queste parti. 
Vengono da Ussaro, 

una frazioncina di Mestrino, nel 
padovano. 

A Lissaro ci sono tre cose degne 
di nota. Una è il «palio delle asi¬ 
ne». Un'altra è il «Deikelvà» - 
traduzione: forza che và -, club 

Sponsorizzati 
e entusiasti 
dodici ragazzi 
accolgono l’invito 
di Benedetto XVI 


di apisti incalliti, attualmente 
quinti nel campionato italiano pi¬ 
loti Ape che, sconosciuto ai più, 
impazza a Nordest. La terza so¬ 
no i preti. Don Federico, prima 
di essere trasferito, ha trasforma¬ 
to l'oratorio in officina di elabo¬ 
razione degli Ape; qualche garet¬ 
ta se l'è fatta anche lui. Don Pao¬ 
lo, il successore, ha ereditato la 
passione. All'alba di domenica 
14 agosto, in stola e scarp de tè- 
nis, ha spruzzato d'acqua santa 
gli Ape in partenza recitando 
questa preghiera, che merita una 
citazione integrale: «Signore, ho 
il cuore che perde i giri, il cervel¬ 
lo che non carbura bene, le gam¬ 
be grippate. Ho le gomme a ter¬ 
ra! Per questo sono qui: perché 
ho bisogno di te. Lubrificami! 
Dammi una carrozzeria nuova. 
Ricaricami gli ammortizzatori. 
Non mi va di stare in parcheg¬ 
gio, non mi va di perdere colpi: 
voglio viaggiare! Fammi il pie¬ 
no di te, della tua volontà, del tuo 
amore. E correrò sulla tua pista: 
viaggerò con te, fortissimo Ge¬ 
sù, uomo grande, che avevi una 
marcia in più». 

Questo sì è linguaggio che i do¬ 
dici pellegrini intendono bene. 
Vanno dai 17 ai 25 anni. Nove 
maschi, tre femmine. Le ragazze 
non guidano: hanno il compito 


di cucinare e montare e smonta¬ 
re le tende. Pazienza. Ma una, 
Federica, è indispensabile: l'uni¬ 
ca del gruppo che mastica tede¬ 
sco. Adesso, alba del terzo gior¬ 
no, stanno ripartendo da Fues¬ 
sen. Fanno sui 250 chilometri al 
dì. Gli Ape tengono una media 
di 30 chilometri all'ora. Le sali¬ 
te, solo in prima, fermandosi 
ogni due chilometri a raffredda¬ 
re i motori. La piccola colonna 
strombettante è l'incubo delle 
valli alpine, dietro si fonnano co¬ 
de rassegnate, davanti i motocar- 
rini, inghirlandati di tricolori, 
cercano di stare sul ciglio della 
strada. Niente autostrade, si capi¬ 
sce. Li precede un camper di 
supporto, con un rimorchio mu¬ 
nito di pezzi di ricambio, taniche 
di benzina, gruppo elettrogeno, 
tavoli smontabili. Non fissano 
tappe, non sapendo dove arrive¬ 
ranno alla sera. Vuoi che il Gesù 
di don Paolo, questo Cristo mec¬ 
canico, elettrauto, gommista, 
carrozziere, non provveda? 
Mah. La prima notte, a Bressa¬ 
none, i ragazzi sono stati subito 
accolti alla casa diocesana del 
giovane. La seconda, a Fuessen, 
si imbattono in un prete tedesco 
poco disponibile. Devono ripie¬ 
gare su un ostello, a pagamento. 
Niente tende, è tardi, fa freddo e 
piove: un anticipo della celebre 
acqua di Colonia. 

Massimo Furegon, barista, è il 
capo-spedizione, lo Schuma¬ 
cher della situazione. Guida la 
colonna dei Papa-boys, munito 
di un navigatore satellitare. Spie¬ 
ga: «È tanto che volevamo anda¬ 
re alle giornate della gioventù, e 
questa era la volta buona. Ci sia¬ 
mo detti: andiamo un po' a vede¬ 
re com'è il nuovo Papa». Questa 
curiosità dev'essere una molla 
potente. Poco prima, in un auto¬ 
grill, un ragazzo di un pullman 
trentino aveva detto lo stesso. 
Aggiungendo: «Ancora non lo 
conosciamo, il Papa. Voglio ca¬ 
pire se è all'altezza di Giovanni 
Paolo II». Eredità pesante. Mas¬ 
simo precisa: «Però io credo che 
papa Benedetto farà una bella fi¬ 
gura: sta ricalcando le orme di 
Wojtyla. Guarda, io ero a Roma 
giusto il giorno dell'inizio del 
conclave, e celebrava Ratzinger. 


Lì per lì mi era sembrato proprio 
un “tedesco”. Ma appena eletto 
è cambiato, è diventato più papà, 
più normale, mi fa tenerezza». 
Spot: restate con noi. Gli Ape so¬ 
no debitamente sponsorizzati, 
coperti da cartelli e adesivi. In¬ 
dustriai Cars: la concessionaria 
che li ha prestati, gratis. Crazy 
Pizza: la pizzeria del cugino di 
Furegon. Airoh Helmet: la botte¬ 
ga di un parente. Supermercati 
Despar e tasselli Fischer. Ripren¬ 
diamo. Massimo ridacchia: «De¬ 
spar e Fischer sono catene tede¬ 
sche, abbiamo fatto marketing 
mirato. La Fischer ci ospiterà 
quando passiamo per Stoccar¬ 
da». Perbacco. Ragazzi, ma per¬ 
ché andate a Colonia? «La fe¬ 
de», «la chiamata», «il cammi¬ 
no». .. Massimo, Samuele, San¬ 
dro, Giuseppe, Francesco, confa¬ 
bulano. Non hanno risposte teo¬ 
logiche. Hanno già fatto altri pel- 

Li guida il parroco 
Vogliono capire 
se il nuovo Pontefice 
regge il confronto 
con l’amato Wojtyla 

legrinaggi, a piedi, verso Santia¬ 
go de Compostela, e il Naza- 
reth-Gerusalemme. «E il senso 
del viaggiare. Vai alla ricerca di 
qualcosa senza sapere cosa tro¬ 
verai, parti e non sai quello che 
succederà. È bello farlo in grup¬ 
po, condividendo». La parola 
d'ordine delle Gmg è «conta¬ 
gio»: si può andare anche senza 
saper bene perché, negli incontri 
i più motivati troveranno il mo¬ 
do di «contagiare» gli altri. 

A Colonia, monsignor Koch, se¬ 
gretario generale delle giornate 
della gioventù, ha definito i pel¬ 
legrini «i cammelli della nostra 
fede». Può parere bizzarro, ma il 
riferimento è al pretesto di que¬ 
ste giornate, i re Magi, che si vo¬ 
gliono sepolti proprio a Colonia. 
Massimo ride: «Macché cam¬ 
melli noi. Cammelli sono gli 
Ape: bevono poco, resistono a 
tutto, non si fermano mai». Ogni 
casa di Fuessen, e della teoria di 
paesini verso il nord, ha una si¬ 
gla scritta col gesso sull'architra¬ 
ve: «C.M.B. 2005». Vuol dire 
Caspar, Melchior, Balthasar. I 
Magi portano bene. E ora di ri¬ 
partire. I pellegrini strombetta¬ 
no, si mettono in colonna. Sull' 
ultimo trabiccolo c'è scritto, 
grosso grosso: «Attention, 
Ape». 



Un gruppo di giovani messicani sotto la cattedrale di Colonia Foto di Jan Bauer/Ap 


ULTIMA ORA 

Ucciso Frère Roger 
fondatore di Taizé 

Il fondatore della Comu¬ 
nità ecumenica intemazio¬ 
nale di Taizé, in Francia, 
dove ogni anno si ritrovano 
migliaia di persone, soprat¬ 
tutto giovani aveva da po¬ 
cocompiuto 90 anni: ieri se¬ 
ra è stato accoltellato per 
tre volte durante la preghie¬ 
ra vespertina da una donna 
rumena di 36 anni. 

Il giovane pastore prote¬ 
stante, Roger Schutz, ha 25 
anni, quando dal suo paese 
natale, Provence, in Svizze¬ 
ra si sposta in un remoto vil¬ 
laggio diroccato della Bor¬ 
gogna, acquista una vec¬ 
chia casa per offrire riparo 
ai perseguitati, ai poveri, 
agli oppressi dalla follia 
che percorre l'Europa. Co¬ 
stretto dalla Gestapo nel 
1942 a fuggire, tornerà a 
Taizé nel 1944; poi final¬ 
mente la pace. E proprio 
l'impostazione ecumenica 
che, superato il periodo bel¬ 
lico, caratterizza la comuni¬ 
tà di Taizé, che in questi 60 
anni moltiplica i suoi fratel¬ 
li, un centinaio, di ogni con¬ 
fessione cristiana. A Taizé, 
infatti, cattolici e protestan¬ 
ti vestono lo stesso saio 
bianco e vivono la stessa vi¬ 
ta comune. 


Il Pontefice da Castelgandolfo: non togliete i Crocifissi dagli edifici pubblici 


Parlando il giorno di Ferragosto il Papa è 
tornato sul tema del crocefisso raccoman¬ 
dando di non togliere i simboli cristiani dai 
luoghi pubblici. Nell’epoca moderna - ha det¬ 
to - si è pensato «che accantonando Dio e 
seguendo solo le nostre idee e la nostra vo¬ 
lontà saremmo diventati veramente liberi». 
Parlando a braccio ai fedeli presenti nella 
chiesa di Castelgandolfo alla messa per la fe¬ 
sta dell'Assunta, Benedetto XVI è tornato sul 


tema della secolarizzazione e sulle sue con¬ 
seguenze negative. «Dove scompare Dio - 
ha detto - l'uomo non diventa più grande: 
perde la dignità divina, perde lo splendore di 
Dio nel suo volto. Alla fine, è solo un prodotto 
di una evoluzione cieca, non ha più dignità di¬ 
vina, e perciò può essere usato e abusato, 
come vediamo. Solose Dio è grande, l'uomo 
è grande. Applichiamo questo alla nostra vi¬ 
ta: è importante che Dio sia grande tra di noi, 


nella vita pubblica e nella vita privata». Ed è 
nel contesto di questo ragionamento che Pa¬ 
pa Ratzinger ha lanciato il suo appello in dife¬ 
sa dei crocifissi nelle scuole e negli altri edifi¬ 
ci pubblici. «Nella vita pubblica - ha chiesto - 
non accantoniamo Dio: sia presente nei se¬ 
gni della Croce nelle case pubbliche. Sia pre¬ 
sente nella nostra vita comune perché solo 
se Dio è presente abbiamo un orientamento, 
una strada comune..». 


MANIFESTAZONE A SAN PIETRO 

Preti pedofili, un avvocato Usa vuole processare 
Ratzinger per i silenzi del Vaticano 


■ di Roberto Monteforte / Roma 


DAL GENNAIO 2005 esi¬ 
ste presso la Corte distret¬ 
tuale di Harris County 
(Texas) un procedimento a 
carico di Joseph Ratzinger. 
Insieme al responsabile del 

la diocesi di Galveston Houston, 
l’arcivescovo Joseph Fiorenza, i sa¬ 
cerdoti Juan Carlos Patino Arango 
e William Pickand figura anche il 
nome dell’attuale pontefice. E chia¬ 
mato in giudizio con l’accusa di 
aver coscientemente coperto, quan¬ 
do era prefetto della Congregazio¬ 
ne per la Dottrina della Fede, sacer¬ 
doti accusati di abusi sessuali effet¬ 
tuati su minori. A muovere l’accu¬ 
sa, documenti vaticani alla mano, è 
Tagguerritissimo avvocato Daniel 
Shea, difensore di tre vittime di mo¬ 


lestie pedofilia con alle spalle studi 
di teologia che ieri, non a caso in 
concomitanza con l’apertura della 
Giornata Mondiale della Gioventù 
di Colonia, ha manifestato in piaz¬ 
za san Pietro insieme ad esponenti 
del partito radicale contro le coper¬ 
ture assicurate ai preti pedofili. 
Tutto parte dal «Crimen Sollicita- 
tionis», un documento «strettamen¬ 
te confidenziale» del Sant’Uffizio a 
firma del cardinale Ottaviani del 
lontano 1962 che vincolava al se¬ 
greto più assoluto, pena la scomuni¬ 
ca immediata, tutti coloro, compre¬ 
se le «vittime», che fossero coinvol¬ 
ti in procedimenti ecclesiastici ri¬ 
guardanti casi di pedofilia o mole¬ 
stie sessuali compiuti da religiosi. 
Secondo l’avvocato Shea quell’an- 
tica «istruzione» avrebbe avuto va¬ 
lidità sino al 2001, così le gerarchie 
ecclesiastiche e vaticane avrebbero 
finito per «coprire» e favorire «deli¬ 


beratamente» i «preti pedofili». La 
prova sarebbe in una nota dell’epi¬ 
stola «De Delictis Gravioribus» del 
18 maggio 2001, che Joseph Rat¬ 
zinger, allora Prefetto della Congre¬ 
gazione per la Dottrina della Fede, 
aveva fatto recapitare ai vescovi e 
agli altri ordinati e membri della ge¬ 
rarchia ecclesiastica. A questa accu¬ 
sa le gerarchie vaticane hanno ri¬ 
sposto che le norme contenute nel 
documento del 1962 non hanno più 
alcun valore vincolante dal momen¬ 
to in cui sono entrate in vigore le di¬ 
sposizioni che nel 1983 hanno rifor- 

La protesta 

organizzata 

dai radicali 

C’è anche il legale 

che segue il caso Usa 


mato il Codice di Diritto Canonico, 
ma per Shea la lettera di Ratzinger 
non lascia spazio a dubbi. Ora la 
Corte di Houston ha il potere di 
chiamare in giudizio Joseph Ratzin¬ 
ger, ma l’attuale pontefice, avrebbe 
avanzato «richiesta formale d'im¬ 
munità al presidente degli Stati Uni¬ 
ti, che non ha ancora reso nota la 
sua decisione in merito». Il presi¬ 
dente George W. Bush può solo 
suggerire al tribunale di valutare 
questa opportunità. La Corte po¬ 
trebbe autonomamente riconoscer¬ 
la. 

Questo non fermerebbe l’avvocato 
Shea che ha assicurato di essere 
pronto, pur di difendere gli interessi 
dei suoi assistiti, a ricorrere sino al¬ 
la Corte suprema contro questa de¬ 
cisione. In nome della separazione 
tra Chiesa e Stato si dice pronto a 
chiedere la messa in discussione 
del riconoscimento diplomatico da 
parte di Washigton della Santa Se¬ 
de come Stato sovrano. 


Wiohaie 

(KmismiA 



Per informazioni 
e prenotazioni contattate 
subito l'Agenzia esclusiva 
della Festa: 

Romanza Tours 

Tel. 06 6794800 
Fax 06 6790566 
info@romanzatours.com 
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Milano 
in libertà 

Durata 1 notte/2 giorni 

Hotel + giro 
della città di Milano 
(facoltativo) 


Week-end 
a Milano 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro 
della città di Milano 
+ visite 


Milano 
e i laghi 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro della città 
di Milano + escursione 
in battello: Lago di Como 
o Lago Maggiore 


Milano e Monza 

2/3/4 settembre (durata 3 notti/4 giorni) 

Hotel + giro della città di Milano + trasferimenti 
all'Autodromo Nazionale di Monza per 
assistere al 76° Gran Premio d'Italia di FI. 

Venerdì 2, sabato 3: prove - Domenica 4: gara 
Prevendita biglietti 
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Arrivano i tecnici da Roma 
La procura di Cassino 
procede per omicidio 
volontario contro ignoti 


IN ITALIA 


L’appello del procuratore 
«Se qualcuno ha visto, parli» 
Oggi a Bagnara Calabra 
i funerali di Natale Gioffrè 


Masso-killer, caccia a 5 ragazzi: «Forse erano ubriachi» 

Venti sospetti, tra loro i teppisti del cavalcavia sulla Al. Gli investigatori: tornavano dalla festa patronale 
Sul sasso sono stati trovati lembi di pelle e impronte che saranno comparate con quelle dei giovani 


QUATTRO, FORSE CINQUE. Non di più. Erano 
completamente ubriachi, tornavano dalla festa del 
paese e alle due di notte non avevano nessuna inten¬ 
zione di tornare a casa. Così sono saliti sul cavalcavia 



Agenti della Polstrada sul cavalcavia da dove è stato lanciato il masso Foto Ansa 


Bologna, replica sulla Al3 
i lanciatoli hanno 12 anni 


M di Gregorio Pane / Roma 


439, hanno sollevato una 
pietra di 41 chili che si tro¬ 
vava a pochi metri e poi 
giù, l’hanno fatta volare 

verso l’autostrada. 

Il cerchio si stringe intorno ai balordi che 
la notte di sabato hanno organizzato l’ag¬ 
guato che è costato la vita a Natale Giof¬ 
frè, un operaio di 46 armi che stava andan¬ 
do in vacanza con il figlio Francesco di 15 
anni e due amici e che è rimasto coinvolto 
nell’incidente stradale provocato da quel 
masso piantato in mezzo alla strada. Omi¬ 
cidio volontario contro ignoti. Anche se i 
ragazzi erano ubriachi, anche se tra loro 
c’era sicuramente qualche minorenne, il 
procuratore della repubblica di Cassino 
non ha voluto fare sconti. L’ipotesi di rea¬ 
to dice che i cinque volevano uccidere e 
non l’hanno fatto per sbaglio. 

Sono circa una ventina i ragazzi sotto os¬ 
servazione. Vivono tutti nei paesi intorno 
al luogo della tragedia, tra Piedimonte San 
Gemano, Villa Santa Lucia e Aquino. 
Tra loro ci sono i colpevoli, anche il que¬ 
store di Frosinone Salvatore Margherita 
non ha più dubbi in merito. Però aspetta di 


avere le prove. Aspetta di poter analizzare 
i tabulati telefonici dei cellulari che la Te¬ 
lecom deve ancora consegnare alla que¬ 
stura e soprattutto aspetta i rilievi scientifi¬ 
ci della squadra di specialisti arrivata da 
Roma. Hanno trovato delle impronte sulla 
rete metallica che protegge il cavalcavia e 
dalla quale è stato lanciato il sasso. E poi 
hanno trovato dei lembi di pelle sul masso 
che deve essere stato sollevato con grande 
sforzo, le impronte e le analisi sul lembo 
di pelle verranno comparati con quelle dei 
venti ragazzi sotto osservazione. Ci sono 
però alcuni punti che sono stati ben indivi¬ 
duati dagli inquirenti. L’idea, la folle idea 
di lanciare quel masso, sarebbe stata una 
cosa estemporanea. I giovani tornavano 
dalla festa patronale di San Gemano, al¬ 
cuni in motorino, altri in auto e stavano 
tornando a casa dopo una serata passata a 
bere birra. E subito dopo aver lanciato il 
sasso sono fuggiti via. Allo stato - dicono 
gli inquirenti - non ci sono testimoni. 

Oggi si svolgeranno a Bagnara Calabra i 
funerali di Natale Giuffrè. Il figlio France¬ 
sco è invece ancora in ospedale. Il presi¬ 
dente della Regione Lazio Piero Marraz- 
zo ha promesso che lo aiuterà. Intanto, do¬ 
po l'appello del Questore Salvatore Mar¬ 
gherita a collaborare con la polizia per 
l'identificazione dei responsabili del lan¬ 


cio del sasso sull'Al, anche il procuratore 
della repubblica di Cassino, Gianfranco 
Izzo, sollecita chi ha notizie a riferirle agli 
inquirenti. «La collaborazione dei cittadi¬ 
ni - affema - è determinante in questa fa¬ 


se. Testimoni del fatto sicuramente non ci 
sono data l'ora ma chi ha sentito qualcosa 
da altri o lo sentirà nei prossimi giorni lo 
può riferire agli inquirenti i quali valute¬ 
ranno le modalità dell'indagine». 


M di Amelia Esposito / Bologna 

BOLOGNA È accaduto anche a Bolo¬ 
gna: a distanza di soli tre giorni dal lan¬ 
cio di un masso da un cavalcavia sul¬ 
l’Autostrada del Sole che ha causato la 
morte di un uomo, domenica pomerig¬ 
gio da un terrapieno lungo TA13 sono 
state scagliate zolle bagnate. Pezzi di 
terra lanciati da cinque ragazzini, stu¬ 
denti delle medie, di appena 11 e 13 an¬ 
ni. Un attentato alla sicurezza dei tra¬ 
sporti e alla vita delle persone, per il co¬ 
dice penale. «Un gioco», invece, per i 
cinque bolognesi, due coppie di fratelli 
e un loro amichetto, tutti provenienti da 
famiglie per bene. Un modo «diverso» 
di trascorrere il pomeriggio di un Ferra¬ 
gosto piovoso in città. 

L’episodio di Bologna ha avuto conse¬ 
guenze per fortuna molto meno tragi¬ 
che di quello di Cassino. Qualche vettu¬ 
ra ammaccata e un grande spavento per 
tre famiglie e un motociclista che viag¬ 
giavano in A13, carreggiata nord, e 
che, all’altezza del casello dell’Arco- 
veggio, si sono visti arrivare addosso 
quei mucchi di terra bagnata. E, poi, li¬ 
vidi e graffi per un automobilista, Mau¬ 
ro Dalla Benetta, un vicentino di 38 an¬ 
ni, che ha cercato di fermare i ragazzi¬ 
ni. «Ero a pochi metri dall’ingresso del¬ 
l’autostrada - racconta Dalla Benetta - 
quando ho visto, dietro un terrapieno, 


questo gruppetto che lanciava qualcosa 
verso la strada. Mi sono avvicinato, ho 
accostato l’auto e ho capito cosa stava 
accadendo». Come in un videogioco o 
come, forse, avevano sentito racconta¬ 
re negli ultimi giorni in tv, i cinque 
«giocavano» a colpire le auto. Esultan¬ 
do e alzando le braccia in segno di vitto¬ 
ria ogni volta che il colpo andava a se¬ 
gno. 

«Quando gli ho urlato di smetterla - 
prosegue l’automobilista vicentino - 
mi hanno guardato con aria di sfida. 
Con spavalderia, mi hanno detto di rag¬ 
giungerli, se ne avessi avuto il corag¬ 
gio. Io l’ho fatto, ho cercato di bloccar¬ 
li, ma alla fine sono riusciti a fuggire». 
Dalla Benetta ci ha guadagnato qual¬ 
che livido e un po’ di graffi, ma alla fine 
la sua testimonianza è stata preziosa 
per ritrovare la «banda». Mezz’ora do¬ 
po passeggiavano tranquillamente sul¬ 
le loro biciclette in un punto non lonta¬ 
no della città. Davanti alla polizia, ter¬ 
rorizzati, hanno solo ripetuto quella fra¬ 
se - «era un gioco» - e, poi, scena muta. 
Increduli, i genitori hanno raccontato 
che i loro figli non gli hanno mai dato 
problemi e che non sono mai stati dei 
violenti. I ragazzi sono troppo piccoli 
per essere imputati, ma il fatto è stato 
segnalato alla Procura dei Minori. 


UNIVERSITÀ DI MILANO ED EDIMBURGO 

Neuroni «clonati» 
da staminali embrionali 


U di Federico Ungaro 


ROMA Avere una malattia confina¬ 
ta in una provetta e poter studiare su 
di essa l'effetto dei farmaci. E que¬ 
sto quanto promettono le prime sta¬ 
minali adulte del cervello «pure» 
ottenute da una collaborazione fra 
l'Università di Milano e quella di 
Edimburgo nell'ambito del consor¬ 
zio europeo Eurostemcell. La ricer¬ 
ca è pubblicata sulla rivista PLoS 
Biology e si deve al lavoro in Italia 
di Luciano Conti, Erika Reitano ed 
Elena Cattaneo e a quello in Scozia 
di un gruppo diretto da Austin Smi¬ 
th. 

Le cellule sono state ottenute a par¬ 
tire da staminali embrionali di topo, 
ma, come sottolinea la Cattaneo «in 
Scozia si è anche lavorato su stami¬ 
nali embrionali umane». Finora i ri¬ 
cercatori avevano ottenuto solo de¬ 
gli aggregati di cellule al cui interno 
si trovavano cellule nervose dalle 
caratteristiche molto diverse. Que¬ 


sto li rendeva poco utili. «Invece - 
spiega la Cattaneo - siamo riusciti a 
ottenere staminali pure adulte, le 
abbiamo moltiplicate e trasformate 
in neuroni. Il tutto a partire da sta¬ 
minali embrionali. Il vantaggio 
principale è che potremo esaminare 
l'evolversi di una malattia in diretta- 
mente in laboratorio. Ad esempio 
abbiamo già inserito in una coltura 
di queste cellule un gene legato a 
una malattia ereditaria del cervello, 
la Chorea di Huntington, e adesso 
stiamo studiando gli effetti che pro¬ 
voca sui neuroni». Un passo in 
avanti reso possibile dallo studio 
delle embrionali. «Credo che la ri¬ 
cerca dimostri come sia importante 
partire dalle embrionali per studia¬ 
re anche le staminali adulte», conti¬ 
nua. «Certo - riflette - in Italia non è 
facile, perché i fondi sono pochi. E 
quando si parla di embrionali uma¬ 
ne è tutto più difficile perché da noi 
non è possibile produrle ma biso¬ 
gna ottenerle dall'estero». 



La Torre toma a vincere dopo 44 anni 


SIENA Un Palio che a Siena ricorderanno a lun¬ 
go quello del 16 agosto del 2005. Perchè a vin¬ 
cerlo è stata la Torre, la contrada che attendeva 


da più tempo di cogliere il successo, cioè dall 1 
agosto del 1961. È il decimo sigillo del fantino 
senese Trecciolino che ha corso su Berio. 




Lampedusa 

Nuovo sbarco di immigrati sull’isola 

Sul barcone un cadavere attaccato a una fune 

La lunga traversata nel Canale di Sicilia, poi le luci della costa, il barco¬ 
ne si avvicina e urta la scogliera e mentre gli immigrati si tuffavano in 
mare per raggiungere precipitosamente la riva, uno di loro sarebbe ri¬ 
masto impigliato. L'uomo, morto annegato, quindi sarebbe stato tra¬ 
scinato dalla corrente insieme alla barca. 

Palermo 

Tragediadell’Atr, la compagnia tunisina 
anticipa 20mila euro di danni alle vittime 

Un anticipo di 20 mila euro su un futuro risarcimento dei danni ancora 
da quantificare sarà versato dalla compagnia tunisina Tuninter per 
ciascuno dei 34 passeggeri dell'Atr 72 ammarato il 6 agosto scorso al 
largo di Palermo. La somma andrà ai superstiti, ai familiari delle 12 vit¬ 
time italiane dell'incidente. 

Reggio Calabria 

Sequestrata clinica psichiatrica lager 
Era convenzionata con l’Azienda sanitaria 

Era convenzionata con l'Azienda sanitaria di Reggio Calabria la casa 
di cura per malati di mente sequestrata dai Nas a Pellaro di Reggio 
Calabria. Ora si stanno svolgendo approfondimenti per capire a quan¬ 
do risale la convenzione che la società proprietaria della struttura ave¬ 
va stipulato con l'Azienda sanitaria, e che tipo di controlli fossero stati 
effettuati per accertare le condizioni della struttura: sembra infatti che 
gli ospiti fossero tenuti in condizioni igienico-sanitarie estremamente 
precarie. Il governatore Loiero: «Chi ha sbagliato pagherà». 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI,c.so Dante 80,Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Panneggiarli 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, viaScano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE,via Trinchese 87,Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La moglie Giovanna Crubellati, 
il fratello Jambo ed i parenti tut¬ 
ti partecipano ai compagni ed 
agli amici la scomparsa di 


RIZIERO GALLI 
Partigiano di Moscatelli 
Il Divisione Garibaldi 
«Redi» 

La camera ardente sarà allesti¬ 
ta dalle ore 11 del giorno 17 
corr. presso la Chiesa Evangeli¬ 
ca Valdese (via Vitt. Veneto) do¬ 
ve alle ore 15,30 si terrà una 
orazione di commiato. 

La cremazione avverrà nell’ara 
crematoria di Nizza indi le cene¬ 
ri saranno tumulate presso il ci¬ 
mitero di Brani. 

Non fiori ma offerte all’Istituto 
M. Negri di Milano. 

Bordighera, 16 agosto 2005 


Giovanna Crubellati esprime 
sincera riconoscenza al Dr. Te¬ 
resio Giordano, alla Sig.ra Pao¬ 
la, ai Medici e Paramedici della 
Subterapia dell’Ospedale S. 
Charles di Bordighera e del 
Centro di Rianimazione del¬ 
l’Ospedale di Sanremo che con 
competenza e premura hanno 
assistito l’indimenticabile 


RIZIERO 

Un ringraziamento particolare 
anche ai tanti amici che in que¬ 
sti giorni angosciosi le sono 
stati vicini. 

Bordighera, 16 agosto 2005 


Gli amici di Monvalle abbrac¬ 
ciano Giovanna ricordando 
con grande affetto 

RIZIERO 

Monvalle, 16 agosto 2005 


Gli amici di Milano e Bordighe¬ 
ra partecipano commossi al do¬ 
lore di Giovanna per la scom¬ 
parsa di 


RIZIERO 

Erminio e Cora, Lino ed Èva, 
Gianni e Francesca, 
Vincenzo e Graziella, 
Margherita, Piera e famiglie, 
Gianpaolo e Ninni, Corrado e 
Lucia, Sergio e figlioli, 
Cesare e Lucia, Alfredo e 
Franca. 

Bordighera, 16 agosto 2005 

Le zie Albertina e Luigia ed i 
cugini Aguzzi, Barbieri, Calio- 
gna, Magnani e Villani ricorda¬ 
no con immenso affetto 


RIZIERO 

e sono vicini a Giovanna in que¬ 
sto buio momento. 

Broni, 16 agosto 2005 


Ricordando di 


RIZIERO 

la coerenza, il rigore morale, 
l’umanità, l’amore per la verità 
e la libertà, gli amici ed i compa¬ 
gni di S. Martino Alla Palma si 
stringono a Giovanna in que¬ 
sto triste momento. 
Partecipano al lutto le Famiglie 
Baccetti. 

S. Martino Alla Palma (Fi) 

16 agosto 2005 

Siamo profondamente addolo¬ 
rati per la scomparsa di 


GIANNA DI CARO 

per tutti noi maestra di cultura, 
di rigore intellettuale e morale, 
di visione politica piena; collega 
e amica lucida, appassionata, 
generosa... La Segreteria Nazio¬ 
nale del Centro di Inziativa De¬ 
mocratica degli Insegnanti. 


LUIGI SOLA 

A IO anni dalla scomparsa, lo 
ricordano sempre 

La moglie Novella, il figlio 
Rubens, la nuora Fiorenza, i 
fratelli Rosanna e Viterbo. 

Vincenzo Vita colpito dalla pre¬ 
matura scomparsa di 


GIOVANNI TANTILLO 

ne ricorda le straordinarie quali¬ 
tà politiche e professionali, la 
grande ricchezza umana. Un 
abbraccio ad Anna Maria e alla 
sua famiglia._ 

Elio Matarazzo ricorda con af¬ 
fetto l’amico e compagno 


GIOVANNI TANTILLO 

prematuramente scomparso, 
con cui ha condiviso momenti 
di lavoro e di politica apprez¬ 
zando le sue grandi capacità 
umane e professionali. Condo¬ 
glianze alla famiglia e alla mo¬ 
glie Anna Maria. 































































IO l’Unità 

mercoledì 17 agosto 2005 

■ di Luca Bottura 



ndare a Rimini per dormirci e ba¬ 
sta è come partecipare al congres¬ 
so dell'Udeur e non portare a casa 
nemmeno un assessorato. Eppure 
è quasi quello che ho fatto. Con 
una importante concessione: il let¬ 
to era al Grand Hotel. Un doveroso 
omaggio al rito che il Serra compì 
vent'anni orsono, ma anche la più 
prosaica esigenza di regalarsi un 
minimo di bambagia dopo quasi 
un mese di portieri scortesi, came¬ 
re tropicali (o polari), taglieggia¬ 
menti vari. 

Dal 1985, alcune cose sono rima¬ 
ste intatte. Le anziane nobildonne 
che svernano per un mese, i nuovi 
cafoni che si aggirano per la hall in 
bermuda colorati e camminata alla 
zuava. E alcune delle 168 camere. 
Tipo la mia: piccolina, vista sui 
collettori dell'aria, tende più vec¬ 
chie che antiche, tv col televideo 
rotto. Meglio i corridoi, così alti, 
ampi, istoriati di luci barocche. E il 
bagno, enorme, bianco latte. Oltre 
al servizio, naturalmente. Onnipre¬ 
sente. Per dire: mentre me ne stavo 
sul letto a leggere i giornali - non 
vestitissimo, diciamo - una came¬ 
riera in grembiule nero è entrata a 
portarmi una caramella. Buona. 

I cambiamenti. Vent'anni fa Felli- 
ni era un (grande) regista, oggi è 
una (grande) suite. La singola co¬ 
stava 300.000 lire, oggi costa 370 
euro. Marco e Pietro Arpesella, 
che erano proprietari del Grand 
Hotel, si sono uccisi con una revol¬ 
verata. In tempi diversi. Pietro a 95 

Andrea e Mattia, 
il «nuovo» del Grand 
Hotel: «Torri moresche 
e rave in spiaggia: 
così nutriamo il mito» 


anni. Marmi, stucchi, parquet, so¬ 
no finiti per tre anni, nei tardi '80, 
in amministrazione controllata. 
Per preservare i bilanci, ora d'in¬ 
verno si ospitano le convention 
dell'Herbalife. E Sigfrido 
Stocklow, il direttore in guanti 
bianchi che sembrava uscito da 
una felice inquadratura di Amar¬ 
cord, è andato in pensione nel 
2001. Sta nella sua San Remo. 

Lo hanno sostituito in due: Andrea 
Cigarini, 33 anni. E Mattia Palaz¬ 
zi, 36. Insieme fanno l'età del loro 
predecessore. Più che un direttore, 
Palazzi - veramente disponibile - 
si definisce deputy manager. Poi 
scandisce: «La nostra mission è ali¬ 
mentare il mito». Per questo in ca¬ 
po a tre anni l'intero edificio sarà ri¬ 
portato a com'era nel 1908 : «Un re¬ 
stauro conservativo che reintrodur¬ 
rà anche le torri moresche. Ma è 
previsto un update complessivo 
delle camere». Quale clientela 
ospitate? «D'estate turisti di alto li¬ 
vello in cerca di una calda ospitali¬ 
tà sincera. Durante il resto dell'an¬ 
no, soprattutto congressisti. In bas¬ 
sa stagione le convention sono il 
nostro core business». 

Palazzi è giovane ma esperto: 
«Holyday Inn, Le Meridien, finora 
mi sono occupato di opening e re¬ 
brand». Lavora molto: «Sono on 
duty 14 ore al giorno». E ha idee 
chiare su come rilanciare il mar¬ 
chio. «Prima la nostra spiaggia era 
un accessorio poco sfruttato dell' 
hotel. Oggi dalle 19.30 a mezza¬ 
notte ospita un rave, una sorta di 
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IN VIAGGIO LUNGO LE COSTE ITALIANE 
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Rimini 


Fitness, letti cabanas 
e il lento Amarcord 
degli ultimi «machi» 


party d'elite al quale possono par¬ 
tecipare fino a 700 persone. Di 
giorno, poi, forniamo un servizio 
all inclusive: ombrelloni extrasize, 
letti cabanas». Costi? «Dai 50 ai 
120 euro al giorno, ma il setup mi¬ 
nimo comprende praticamente tut¬ 
to. E non siamo fiscali se l'ospite 
invita qualcun altro. Ci piace esse¬ 
re così, genuini. Come la piadina 
col prosciutto». Withtheham. 
Facili ironie ( easy jokes) a parte, 
Palazzi gronda un entusiasmo veri¬ 
tiero ( reai enthusiasm) per una cu¬ 
ra da cavallo ( borse therapv) che 
ha evitato al Grand hotel di diven¬ 
tare un sepolcro imbiancato (whi- 
ted tomb). «Avessimo un centesi¬ 
mo per ogni volta che qualcuno si 
arrampica sulla ringhiera inse¬ 
guendo la stessa prospettiva di 
Amarcord, potremmo dare le ca¬ 
mere gratis. Poi però quella terraz¬ 
za deve vivere. Per questo ogni se¬ 
ra c'è un after dinner che raduna 
anche 400 persone. Musica live. 
Cover band di Beatles e Rolling 
Stones... Io amo più gli U2, cose 
recenti. Ma quando ho visto un 
centinaio di sessantenni scatenati 
al ritmo di Satisfaction, mi sono 
inorgoglito. Anche se Stocklow 
certe cose non le avrebbe mai fat¬ 
te». Proprio no. 

Al di là della strada, su un divano 
in vimini del bagno 14, sta seduto 
Isaac. È l'erede di Zanfanti Mauri¬ 
zio, detto Zanza, il playboy in tuti¬ 
na che all'epoca si qualificò al Ser¬ 
ra come una sorta di Azienda di 
promozione turistica dell'amore. 
Ha 27 armi, ricci chiari forse suoi, 
una mamma che gli cucina le lasa¬ 
gne, e un rapporto più laico coi nu¬ 
meri: «Zanza parlava di 2000 don¬ 
ne. Io non le conto. Ho smesso 
quando sono arrivato a cento». 

E quando? «A 17 anni, ma sono 
numeri normali». 

Normali? «Se un uomo non arriva 
a cento dorme è un fallito». 

Un attimo che vado a uccidermi. 
Quando hai cominciato? «A undi¬ 
ci anni. A fare il bagnino, intende¬ 
vi?». 

Dài che hai capito. Nomea merita¬ 
ta? «Di': se c'è, un motivo c'è. Ma 
ho delle agevolazioni». 

Quali? «Il mestiere, qui. E poi suo¬ 
no in una band. Chitarra e voce. 


Le tappe 



Roba nostra ma anche cover. Jimi 
Hendrix, Steve Vaughn. Sul palco 
le occasioni non ti mancano». 
Segreti? «Non ci sono segreti. O 
sei o non sei. Se vuoi, fai. Basta che 
ti muovi con una certa decisione». 
A me non succederebbe... «Beh, a 
te no. Ma io son sempre qui, quasi 
nudo. In vetrina». 

Basta? «No, poi è una questione 
statistica. Uno che lavora in uffi¬ 
cio, sta in giacca e cravatta, quante 
donne vedrà in un giorno? Forse 
dieci, venti. Io nei weekend ne ve¬ 
do passare seicento. Su seicento, 
ce ne saranno dieci che mi piaccio¬ 
no? E su dieci, vuoi che neanche 
una ci stia?». 

Chi fa il primo passo? «Le cose le 
devi vedere. Lo dico anche a tanti 
ragazzi che passano di qui e maga¬ 
ri sono timorosi: non la vedi quella 
lì, non vedi che lì ce n'è? Se una si 
beve una Ceres alle due del pome¬ 
riggio...». 

Frequenze: una a sera? «Son capi¬ 
tate settimane che dovevi gestirne 
tre al giorno e non era facile. Ma se 


vuoi mantenere la media, devi pe¬ 
dalare, la testa deve starci. Però io 
sono uno che lavora, alle sei del 
mattino sono qui». 

Il dovere innanzitutto. «Spesso vo¬ 
gliono che la notte continui. Ma io 
mi dico: non fare lo semo. Loro so¬ 
no in vacanza, io no». 

Orari? «Capita che alle dieci sei 
già sul pezzo, ma di solito fai più 
tardi. Se poi la porti un po' in giro, 
vai nel locale, fai mattina. Allora 
finisce che cerco di ottimizzare». 
Cioè? «Se è chiaro che nel buliro- 
ne ci vuoi stare, mangiamo qualco¬ 
sa qui. Cucino io un po' di pesce, 
sono bravo. Poi un bagno insieme. 
E un passaggio nel mio regno, in 
magazzino. A mezzanotte a casa». 
Si accontentano? «Sono nell'eser¬ 
cizio delle mie funzioni, di solito 
alle over 30 va benissimo così. E 
anche alle straniere, olandesi so¬ 
prattutto». 

Fai selezione? «Se vuoi fare legna, 
se vuoi girare il minestrone, non è 
che puoi stare a fare lo schizzino¬ 
so. Certo, adesso non prendo più di 



Fotoelaborazione di Antonio Viola 


LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI 

Santoro in Rai? Ci vuole 
un miracolo da mago Zurli 

■ di Gene Gnocchi 


Ore 8: mi telefona Johhny Vodafo- 
ne, titolare dell'omonima compa¬ 
gnia telefonica e mi dice: «Come 
mai lei non ha ancora aderito all'ini¬ 
ziativa Intercettatù, che quando ti in¬ 
tercettano ricarica 3 centesimi sulla 
tua Simcard?». «Eh, perché io non 
sapevo di essere intercettato». «Beh, 
adesso lo sai e spero che tu abbia ca¬ 


pito cosa significa il nostro slogan 
'Tutti intorno a te’». «E se passo a 
Tini?». «Guarda, non te lo consiglio 
perché loro non solo ti intercettano 
ma ti fanno pagare lo scatto alla ri¬ 
sposta». «Vabbè, ci penserò. Vi fac¬ 
cio sapere in giornata». «Se non ha 
tempo può anche dirlo durante una 
telefonata qualsiasi, noi siamo sem¬ 


pre in ascolto». Ore 9: mi telefona 
Petruccioli e mifa: «Tipasso Meoc- 
ci, ha dormilo a casa mia». Meocci 
ha la voce sconvolta: «Supergnoc- 
chi ho un grosso problema. Consul¬ 
tando le carte ho scoperto innanzi¬ 
tutto di essere incompatibile con me 
stesso e con qualunque attività diver¬ 
sa dal cavallo con maniglie. E poi su 
un foglio ho trovato scritto che se¬ 
condo i giudici dovremmo riassume¬ 
re un certo Michele Santoro. Ma chi 
è? E soprattutto cosafa?». «Guardi, 
ora le spiego. Ha presente Masotti? 
Praticamente uguale ma coi capelli 
meno cotonati». «Ho capito. Ma qui 
mi fanno pressioni, dicono che è pe¬ 
ricoloso, che è peggio della banda 
della Magliana e che se non gli vai a 
genio ti scatena contro il dobermann 
Ruotolo». «Non si preoccupi, Meoc¬ 


ci. Intanto Ruotolo non è un dober¬ 
mann ma uno schnautzer. Comun¬ 
que ci penso io». Grazie alla mia so¬ 
lita joint venture con il ministero 
delTInterno, inserisco nel cervello¬ 
ne de! Viminale la domanda «Come 
rendere inoffensivo Michele Santo¬ 
ro». Dopo pochi istanti, esce la ri¬ 
sposta: «Michele chi?». Capisco 
che devo fare da solo e contatto Su- 
perAntoniano, ilfrate coi superpote- 
ri, amico di Superfreyrie, che riesce 
a trasformare venti mocciosi che 
strillano in un contratto miliardario 
con la Rai. Da una velata allusione 
di Superantoniano - «Il mago Zurli 
ci ha rotto i coglioni» - capisco di 
aver fatto bingo. Mi levo in volo e 
prelevo Santoro, che trovo a una Fe¬ 
sta di Liberazione insieme a Trava¬ 
glio, Peter Gomez, Serena Dandini e 


Nando Dalla Chiesa mentre sta di¬ 
battendo sul tema: «Nano, pelato, 
corruttore o anche qualcos'altro?». 
Per stordire Santoro mi avvalgo di 
un servizio di Iacona sui bambini 
che cuciono i palloni nella villa di 
Tele Mora a Porto Cervo, e lo tra¬ 
sporto in volo davanti alle telecame¬ 
re dello Zecchino d'oro. Prima anco¬ 
ra di riaversi, il popolare conduttore 
si ritrova in onda vestito da mago 
Zurli mentre il piccolo coro, guidato 
dal nipotino di Elisabetta Gardini, 
sta intonando l'inno di Forza Italia. 
Efatta: Santoro è tornato, la senten¬ 
za è rispettata, e ha fatto una figu¬ 
raccia che neanche se fosse andato a 
lavorare a Mediaset. Mi strucco da 
Supergnocchi e vado a cercare Ge¬ 
ronimo Stilton per spiegargli dove 
può mettersi quegli occhialini. 


tutto. In generale sono maturato». 
Subisci anche assalti di over 40? 
Magari son qui col marito... «Ca¬ 
pita sì. Però ci stanno un minimo 
attente perché son tutte stanziali, 
poi mi devono guardare in faccia. 
Io comunque ho una mia etica, cer¬ 
co di andare fuori dal bagno. Sem¬ 
pre in linea di massima». 

E la gentilezza resta vincente? 
«Certo. Poi, arriva il momento de¬ 
vi sfoderare la tua maschilità. Ma 
all'inizio... ». 

Cura del corpo? «No. Mangio di 
tutto, bevo di tutto, faccio di tutto». 
Di tutto? «Anche il surf, il beach 
volley, gli sport da spiaggia». 

Gli sport da spiaggia, certo. Vacan¬ 
ze? «Dove ci sono le onde. Bali, 
Messico, Brasile... ». 

Contatti con lo Zanza? «Non lo ve¬ 
do più e mi spiace. Ma intorno è 
cambiato tutto: lui si muoveva in 
un bordello. Discoteche, casino, 
divertimento. Era la Rimini dello 
sballo totale. C'hai presente Ton¬ 
delli?». 

Cos'è cambiato? «Troppe pugnet- 
te. Una volta arrivavano le tede¬ 
sche con gli zoccoloni ai piedi e 

Ma al di là della strada 
c’è il bagno di Isaac 
«Donne? Almeno 100 
se no hai fallito. Ma qui 
ormai è tutta scena» 


via che si trombava. Oggi è tutto 
troppo sofisticato. Guarda il mio 
bagno, non c'è niente. Gli altri han¬ 
no il fitness, il welness, il wireless. 
Internet sotto l'ombrellone. No, di¬ 
co, Internet sotto l'ombrellone... 
Ma non ti basta a casa? Poi magari 
tua moglie si distrae». 

In sintesi? «Qui sembra che ti dia¬ 
no chissà che cosa ma non ti danno 
niente di vero. E solo confezione, 
un gran buttasù.. Manca la libertà. 
Sì i musei, l'entroterra, la cucina, 
quello che vuoi... ma se te alle 
dorme gli porti il via divertimento 
ruspante, quello che sappiamo noi, 
il gusto della conoscenza, puoi an¬ 
dare anche a casa». 

Tra vent'anni dove sarai? «Qui, 
uguale. Avrò sempre le mie frasi 
sagaci. La battuta sempre pronta. 
E continuerò a piacere per quello». 
E se potessi scegliere il tuo erede? 
«Gay no. Sarà moderno, ma è trop¬ 
po moderno. Nero sì. Anzi, nero è 
probabile. So che tante signore 
vanno in Jamaica a vedere la natu¬ 
ra, diciamo». 

Tua madre? «Se siam contenti noi, 
lei è contenta. Ho anche due fratel¬ 
li più grandi: Adam e Harold». 
Adam e Harold? «Eh, a mia mam¬ 
ma piacevamo valle dell'Eden... ». 
A te invece? «A me Carlito's way. 
E Fuga di Mezzanotte. I film di og¬ 
gi no. Non c'è sceneggiatura. È tut¬ 
ta produzione. Troppa roba e nien¬ 
te dentro. Poi magari vincono gli 
Oscar». Come Rimini. 

22 - continua 
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I n effetti esisteva ormai un’altissima proba¬ 
bilità che l’unica confessione che Bon-Bon 
avrebbe potuto fare a Pierre Bleu doveva 
comunque essere legata all’orrendo omicidio 

del Sanbonomi. A meno che_Qui il volto 

di Fatiguée si era illuminato: a meno che non fosse 
vera l’ipotesi del complotto politico prospettata dal 
loro amico rivoluzionario. Per questo Fatiguée si 
vide costretto, senza eccessivo disappunto, a rom¬ 
pere la promessa di silenzio fatta a ’o professore e 
raccontare tutto all’amico. “Non ci spero per nulla 
—scosse la testa Pierre Bleu alla fine del racconto di 
Flenry- Ci sono troppi indizi contro Philippe. Per¬ 
sino una Buick decapottabile gialla !” “Lo so, lo so! 
-aveva esclamato a sua volta Fatiguée- Ma è l’unica 
speranza che ci rimane!” Avevano così deciso di 
parlarne, quella stessa mattina, con Antonio, per 
verificare insieme se quell’ipotesi politica avesse 
davvero qualche fondamento. Fatiguée si era poi 
ritirato nel bagno per una veloce doccia, prima di 
vestirsi e scendere con l’amico per parlare con ’o 
professore. Dal bagno uscì dopo neanche cinque 
minuti, ancora gocciolante sotto l’accappatoio e 
con un flacone in mano. Porse il flacone a Pierre 
che nell’attesa si stava appisolando su una delle 
poltrone della camera. “Potete leggermi che cazzo 
c’è in questo flacone?!” chiese con voce irritata. Gli 
occhi pesti di Pierre misero a fuoco l’etichetta del 
flacone: “Ammorbidente Ciuffoletto, morbidezza 
e profumo persistenti...” Non potè continuare 
perché Fatiguée, dopo avergli strappato il flacone 
di mano, stava correndo fuori dalla camera. Prima 
di uscire ebbe comunque il tempo di inciampare in 
una sedia carica di vestiti e di urtare l’anta aperta 
dell’armadio che andò a sbattere sul cassettone 
facendo cadere una parte degli ammennicoli che 
vi si ammucchiavano alla rinfusa. Era questo il tra¬ 
mestìo che aveva sentito, da sotto, Antonio. 

Dal basso delle scale, il preoccupato esule 
italiano vide Fatiguée uscire con aria inferocita 
dalla camera, affacciarsi alla balaustra ed urlare un 
“Josefa!” che fece tremare tutti i vetri della casa. 
La ragazza uscì peraltro con molta calma dalla sala 
in cui stava spolverando e guardò Fatiguée con lo 
sguardo di un anziano dipendente ormai abituato 
alle balzane uscite del padrone. “Josefa!” le urlò 
Henry, mostrando il flacone. “Cos’è questo?” Josefa 
sorrise di un sorriso impudente e quasi felice: “Oh! 
L’ammorbidente per il bucato! Lo stavo appunto 
cercando”. Fatiguée perse ancor più la trebisonda: 
“E cosa ci fa l’ammorbidente per il bucato sulla 
mensola del bagno di mia moglie? E’ mezz’ora 
che cerco di farmi uno shampoo con quest’affare, 
e più ne mettevo e più non usciva schiuma! Le 
cose vanno rimesse al loro posto! Capito? Al loro 
posto!” “E lei perché usa il bagno di Madame?” 
rinfacciò imperturbata Josefa. “Io non uso il bagno 
di Madame, io ho solo finito il mio shampoo e ne 
ho cercato uno dei suoi!” ribattè furente Fatiguée. 
In certe circostanze Josefa, che non si scompose 
per nulla, piuttosto che nei Caraibi sembrava nata 
in Danimarca.”Lei sa che non ci vede, poteva far 
cercare all’amico con cui fa la doccia. Lui ci vede, 
no?” ribattè candida e impudente la piccola venere 
caraibica. Quella considerazione tolse un bel po’ di 
sicurezze all’irato padrone di casa, lasciandolo per 
qualche secondo a bocca aperta e muta. 

“Quale amico e quale doccia? -urlò, non 
appena si fu ripreso- Eravamo in camera per discu¬ 
tere, non per altre...” Si interruppe di botto, sen¬ 
tendosi umiliato a trovarsi lì, quasi nudo, bagnato 
come un pulcino, con un flacone di ammorbidente 
in mano e parte del suo contenuto in testa, a bia¬ 
scicare spiegazioni a una sculettante collaboratrice 
domestica. Gettò un urlo a denti stretti, simile a un 
barrito, che esprimeva bene tutta la santa pazienza 
che gli serviva per non farla a pezzettini e rispe¬ 
dire i pezzettini in pacco raccomandato a Santo 
Domingo. Rientrò in camera molto più furibondo 
di quando ne era uscito, mentre gli passavano nella 
mente i volti di Che Guevara, di Neruda, Garcia 
Marquez, Siqueiros, Gardel e tutti i grandi cam¬ 
pioni, Gina compresa, di quel Continente che 
amava profondamente da almeno cinquant’anni 
e che ora perdeva di colpo ogni merito in una 
domestica sola. “Perderò i capelli?” chiese preoc¬ 
cupato a Pierre. L’amico rise di cuore. “Per un po’ 
di ammorbidente? Mica è soda caustica!” 

Antonio ’o professore aveva assistito 
a tutta la scenata di Henry con crescente soffe¬ 
renza e imbarazzo. Essendo ospite non aveva 
proferito parola, ma in cuor suo si era immedia¬ 
tamente schierato al fianco delle classi oppresse 
e ingiustamente rimbrottate dall’odioso datore di 
lavoro. Raggiunse la ragazza nella sala da pranzo e, 
mostrandosi solidale verso lei e amichevole verso 
Henry, le disse: “Dovete scusare Monsieur Fati¬ 
guée, la colpa, in fondo, è solo mia. E’ la mia pre¬ 
senza in questa casa che lo innervosisce”. Josefa 
fermò un attimo il suo lavoro e fissò quello strano 
essere come se si fosse trattato di un marziano. Poi 
si rimise subito a sistemare le coppe da champa¬ 
gne, che aveva spolverato, nel loro scomparto del 
mettitutto. “Non preoccupatevi -rassicurò quindi 
Antonio- Lo stronzo ce l’ha con me. Voi non vi 
caga proprio”. Nell’udire quell’espressione così 
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Capitolo XVII: “Fatiguée si fa lo shampoo con 
Vammorbidente . ’O professore garantisce permaloso: 
i colpevoli siamo noi. Che cosa sarebbe la vita senza 
complotti? E Pierre? Pierre è sempre più stanco . ” 


colorita, il volto d’ ’o professore prese un’espres¬ 
sione un po’ sorpresa e molto delusa: “Voi dite?” 
Josefa non rispose ma, richiuso l’armadietto, si 
avviò verso la cucina, dicendogli: “Come lo volete 
il caffè?” Un largo sorriso rigenerò la faccia di lui: 
“Adesso vi spiego”, avvisò, seguendola in cucina 
e congratulandosi di quanto siano riconoscenti le 
masse popolari verso chi si interessa dei loro seco¬ 
lari problemi. 

Fatiguée e Pierre trovarono ’o professore 
solo in cucina, intento a gustarsi una tazzina di 
caffè quasi ‘all’italiana’. Chiusero con cura la porta 
e si sedettero vicino a lui, uno da un lato e uno 
dall’altro, con l’aria di chi si appresta ad estorcere 
una confessione. “Posso offrirvi un caffè di quello 
vero?” chiese, con un po’ di comprensibile disa¬ 
gio, Antonio. Pierre accettò mentre Henry preferì 
ancora quello lunghissimo a cui era abituato. “Vi 


Partì Pierre: “Come fate ad essere così certo che 
ce l’abbiano proprio con voi e la vostra organiz¬ 
zazione?” Antonio guardò Pierre come se questi 
avesse detto la più grossa castroneria del mondo. 
Poi si voltò verso Henry, quasi aspettandosi da 
quest’ultimo un moto di indignazione verso la stu¬ 
pidità quasi offensiva manifestata dal loro comune 
amico. Fatiguée, al contrario, non solo lo guardava 
in silenzio ma, addirittura, aveva una faccia ancor 
più interrogativa di quella di Pierre. Antonio non 
riusciva a capire che cosa stesse succedendo: gli 
avevano appena espresso solidarietà per l’ennesima 
persecuzione a cui era esposto e ora, di punto in 
bianco, capovolgevano tutto, mettendo addirittura 
in dubbio che l’obiettivo finale di quella trama poli¬ 
ziesca fossero lui e i suoi compagni? “State scher¬ 
zando? - bofonchiò alla fine- State scherzando o vi 
siete, con rispetto parlando, bevuti il cervello? E 
quale altra ragione avrebbe potuto influenzare le 



“Quale amico e quale doccia? -urlò, non appena si fu ripreso- 
Eravamo in camera per discutere, non per altre... ” 


sono venuti bene i capelli, con quell’ammorbi¬ 
dente”, osservò Antonio non trovando nulla di 
meglio per continuare la conversazione. “Ho usato 
un balsamo di mia moglie per riparare i danni -gru¬ 
gnì Fatiguée- se lo viene a sapere mi ammazza”. 
“Ecco! -ripartì Antonio prendendo, a modo suo, la 
palla al balzo- A proposito di sapere o non sapere, 
scusatemi l’impertinenza ma, come si dice... mi è 
sembrato che quel poliziotto di stamani mi guar¬ 
dasse un po’ strano, come se sapesse... Mi sba¬ 
glio?” “Certo che vi sbagliate -lo rassicurò subito 
Fatiguée- Duval non sa nulla di voi e tantomeno 
della vostra giovanile comunanza con quel Sanbo¬ 
nomi”. ’O professore sorrise sollevato. “Però - 
continuò Henry- gli abbiamo chiesto di indagare, 
con discrezione e in via del tutto amichevole, su 
quel fattaccio che ci preoccupa tutti”. Antonio 
colse questo accenno a una collettiva preoccupa¬ 
zione come un’affettuosa forma di interessamento 
alla sua personale vicenda, e se ne commosse. 

“Avete fatto questo per me?” chiese con 
gli occhi già luccicanti. Henry e Pierre annui¬ 
rono con un certo imbarazzo, che però Antonio, 
come al solito, non colse. “E siete riusciti a sapere 
qualcosa?” “Beh, per ora -disse Henry- solo che, 
in effetti, esiste un fascicolo francese su questo 
affare e che ci stanno lavorando i nostri Servizi 
Speciali...” “Ecco qua! Com’era da immaginarsi!” 
lo interruppe subito Antonio con aria quasi sod¬ 
disfatta. “Tutto torna, tutto coincide. Ci stanno 
preparando un bel cappottino!” Fatiguée e Pierre 
si scambiarono un’occhiata a significare che era il 
momento di approfondire un po’ tutta la faccenda. 


indagini al punto di farle forzosamente indirizzare 
verso la Francia, se non l’odio e la paura verso il 
nostro Partito?”. 

’O professore, punto sul vivo, si stava 
velocemente surriscaldando, e Fatiguée pensò 
bene di interromperlo con uno di quei discorsi da 
delegazione ufficiale in visita fraterna. “Mio buon 
amico - cominciò, posandogli affettuosamente una 
mano sull’avambraccio -non dite così. Voi sapete la 
stima che nutriamo verso voi e il vostro Partito che 
con tanti sacrifici si adopra affinché al più presto 
si cancelli dalla faccia dell’Europa l’odioso regime 
reazionario che oggi infesta la vostra cara Italia. E il 
fatto che adesso voi vi troviate qui, nostro gradito 
ospite, credo ne sia un’eloquente dimostrazione”. 
A queste parole ’o professore tornò a rabbonirsi e 
si dispose ad ascoltare le motivazioni di quel dub¬ 
bio che l’aveva un momento fa offeso così grave¬ 
mente. “Il fatto è - ripartì con calma Pierre- che ci 
sono un gran numero di indizi i quali, senza nulla 
togliere alla pericolosità rivoluzionaria del vostro 
Partito, farebbero pensare a un movente più legato 
al mondo dell’usura...” “Ma è proprio quello che 
vuol far credere la stampa di regime in Italia!” pro¬ 
testò sdegnato Antonio. “Con queste insinuazioni 
voi state dando fiato al loro sporco disegno!” “Ma, 
per una volta, non potreste sbagliarvi? Per una 
volta non potrebbe darsi che in realtà non esista 
alcun complotto e che invece esista un certo signor 
X che vive qui e che è andato, con una scusa, a 
Sanremo con una Buick decapottabile gialla e ha 
accoltellato questo Sanbonomi per bassi motivi di 
interessi?”, disse tutto d’un fiato Henry. “No!” fu 


la secca risposta dell’ostinato esule. 

Proprio in quel momento si aprì la porta 
ed entrò Gina.. I tre si zittirono immediatamente, 
mentre Pierre e ’o professore scattavano in piedi 
per salutare. Il Napoletano accennò anche il solito 
rispettoso inchino. Ignorando totalmente i pre¬ 
senti e in assoluto silenzio, Gina afferrò il grosso 
bricco del caffè americano dal tavolo, sfilandolo 
con decisa eleganza da sotto il naso dei tre uomini. 
Ad Antonio sembrò incredibile che una così bella 
signora bevesse quella brodaglia e le chiese: “Ne 
volete uno più forte?” Invece di Gina, dopo un 
paio di secondi rispose Fatiguée: “Non preoccu¬ 
patevi, lei aggiunge acqua calda anche a quello già 
lungo di suo”. Gina, infatti, aveva messo del caffè 
in un pentolino, lo aveva allungato con altra acqua 
e l’aveva messo a scaldare su un fornello. Nel frat¬ 
tempo fissava la parete davanti a lei come se stesse 
osservando, in pieno deserto, un punto lontano 
di un lontano orizzonte. Era evidente che aveva 
un diavolo per capello. Passarono alcuni secondi 
di increscioso silenzio, fino a quando i precisi 
doveri di un padrone di casa non costrinsero il 
riluttante Fatiguée ad aprire la bocca. “Com’era 
il mare?” chiese. “Bene”, lei. “Ancora meduse?” 
“No.” “Molta gente?” “Così.” “Niente di parti¬ 
colare?” “Niente.” “Sei tornata presto, però”. A 
quest’ultima domanda Gina non rispose ma, giu¬ 
dicato il caffè caldo a sufficienza, lo versò in una 
grande tazza di porcellana bianca e se ne uscì con 
la tazza tra le mani, lasciando la porta spalancata. 
Fatiguée, andando a richiudere la porta, la guardò 
nella nebbia miopica salire le scale con inusitata 
energia, e gli venne naturale fare un rapido scree¬ 
ning per capire che cosa di lui potesse averla irri¬ 
tata. Non trovò proprio niente. “Le manca tanto 
la sua Argentina”, disse poi rimettendosi a sedere 
e cercando una attenuante a quel grigio passaggio 
di lei. 

“Ma adesso in Argentina è pieno 
inverno!” disse quasi scandalizzato Antonio che,da 
buon napoletano, faceva coincidere la vita con la 
presenza del sole sul suo capo. “Un gran bell’in¬ 
verno, però”, rispose Fatiguée, sentendo subito la 
nostalgia di una qualche esquina bonairense densa 
di fumo e di tango. Ci pensò Pierre a riportarlo alla 
realtà. Come se l’apparizione di Gina non fosse mai 
avvenuta, riprese il discorso dal punto esatto in cui 
era rimasto. “Volete dirmi -disse rivolgendosi ad 
Antonio- su cosa basate questa vostra sicurezza?” 
“Quale sicurezza?” Antonio già aveva dimenticato 
di cosa stavano discutendo poco prima. “La sicu¬ 
rezza che non possa esistere un signor X qualsiasi 
che abbia ucciso quel tizio per motivi non politici 
ma personali”, ripetè ancora Pierre. “Non ho nes¬ 
suna sicurezza -ammise alla fine ’o professore- ma, 
in caso contrario, mi sembrerebbe molto strano. Il 
Partito, su queste cose, raramente si sbaglia. Anzi, 
per quel che so io, non si è mai sbagliato”. “E se vi 
dicessimo che noi conosciamo questo ‘signor X’?” 
andò al dunque Fatiguée. Antonio lo guardò mera¬ 
vigliato. “In che senso, lo conoscete?” domandò 
alla fine. 

Fatiguée pensò di giocarsi il tutto 
per tutto e, presa la mano destra di Antonio, la 
strinse forte quasi a suggellare un patto di sangue. 
“Fiducia per fiducia -disse quindi con solennità- 
abbiamo fondatissimi sospetti che un nostro caro 
amico, Philippe Bon-Bon, sia in qualche modo 
implicato in quell’orrendo delitto. E non certo per 
nobili motivi. Ora, per la nostra tranquillità, per la 
nostra serenità e per l’amicizia che ci lega a costui 
e alla governante di costui, noi saremmo felicis¬ 
simi se venissimo a sapere, con sicurezza, che le 
cose sono andate nel modo che ipotizza il vostro 
Partito!” “Capisco”, fece Antonio un po’ confuso 
ma comprensivo e disponibile. “Se aveste le prove 
che è tutta una montatura contro di noi, avreste 
anche le prove dell’innocenza del vostro amico”. 
“Esatto!” festeggiò Pierre, felice che finalmente si 
fossero capiti. “Voi dovete obbligare il Partito - 
continuò Henry- ad essere più chiaro sull’intera 
vicenda, facendoci sapere, al più presto, tutto quel 
che sa e che non sa, capito?” Antonio annuì con 
un’espressione scettica: “Sono sicurissimo che 
il vostro amico è innocente. Questa non è roba 
da piccola iniziativa privata, questa è roba grossa, 
roba da servizi segreti. Per questo non possiamo 
avere delle prove certe”. Rimasero per un po’ in 
silenzio, poi parlò nuovamente Antonio: “Comun¬ 
que, oggi vado all’hammam e, nel caso incontri 
il contatto, non dubitate che mi farò dire tutto”. 
Guardò i due in attesa di una qualche reazione. 
“Avete detto hammam?” domandò con curiosità 
Fatiguée. “Sì, al bagno turco -continuò Antonio- 
In caso di emergenza l’appuntamento del venerdì 
è li. Ma non sperateci molto, però”, soggiunse per 
non creare troppe aspettative. “Non è detto che sia 
il venerdì giusto”. Guardò in faccia Fatiguée per 
sincerarsi che avesse capito, poiché aveva notato 
in lui un non so che di assente e distratto. “Più di 
tanto non posso fare per il vostro amico”, aggiunse 
poi con un certo rammarico. 
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Crescita continua. La Banca mondiale 
ha alzato le sue stime sulla crescita 
della economia cinese. Per il 2005 
si è così passati dal +8,3% 
previsto in aprile al +9% attuale. 

Per quanto riguarda l’anno prossimo 
la stima è passata da +7,5% a +7,9% 


enza freni 



CONFERMATO LO SCIOPERO 
DEGLI ASSISTENTI DI VOLO 

Il Sult ha confermato lo sciopero degli 
assistenti di volo di Alitalia indetto per il 30 e 
31 agosto, nonostante la possibilità che 
scatti la precettazione. Infatti secondo la 
Commissione di garanzia, l’agitazione 
violerebbe le regole perché ricade nel 
periodo di franchigia (27 luglio - 5 settembre) 
e non rispetta l'intervallo di dieci giorni 
rispetto ad altri scioperi del settore del 
trasporto aereo, già proclamati perii 6 
settembre. 


SCOPERTI DALLA FINANZA 
QUASI 4.000 EVASORI TOTALI 

Nei primi sei mesi del 2005 la Guardia di 
finanza ha eseguito oltre 41.700 verifiche 
fiscali, scoprendo una base imponibile 
occultata la fisco pari a circa 11,3 miliardi di 
euro ed un'evasione dell'Iva per 1,2 miliardi. 
Quasi 4.500 gli evasori scoperti, di cui 3.976 
completamente sconosciuti al fisco. Nella 
lotta alla contraffazione dei marchi le 
Fiamme Gialle hanno fatto 4.000 interventi, 
sequestrato 25 milioni di beni, denunciati 
4.400 responsabili. 


Tariffe e prezzi, si prepara il doppio salasso 

In autunno arriveranno nuovi rincari, mentre ieri la benzina ha toccato un altro record 


M di Luigina Venturelli /Milano 


DOPPIO SALASSO L’onda lunga del petro¬ 
lio si rovescerà sull’economia delle famiglie 
italiane in due tempi: prima la già annunciata 
burrasca dei rincari tariffari, poi la progressiva 


spirale di aumenti sul 
listino prezzi di beni 
di largo consumo e 
durevoli che il made 

in Italy deciderà per far fronte al- 
l’impennata dei costi di produzio¬ 
ne. 

Le merci marciano su ruota, l’ener¬ 
gia è più cara anche per le imprese, 
molte materie prime per plastiche 
e prodotti chimici sono diretti deri¬ 
vati petroliferi. Per questo le catti¬ 
ve notizie non viaggiano mai da so¬ 
le e la prevista stangata d’autunno 
- circa 700 euro di maggiori spese 
annue per energia, gas, benzina 
(che ieri ha sfondato il nuovo re¬ 
cord di 1,292 euro al litro nei distri¬ 
butori Q8), re auto e spese banca¬ 
rie - potrebbe lievitare fino ai mille 
euro considerando gli effetti del su¬ 
per greggio sul sistema produttivo. 
Innanzitutto gli incrementi sull’au¬ 
totrasporto: il gasolio è balzato in 
avanti del 30,5% rispetto allo scor¬ 
so armo, con il risultato di far lievi¬ 
tare di 9 miliardi di euro i costi di 
gestione delle imprese del settore 
rispetto al 2003. Secondo i dati for¬ 
niti dalla Fita-Cna, un pieno da 
600 litri per i Tir richiede oggi 79 
euro in più rispetto a gennaio 2005 
e ben 159 euro in più rispetto a 
gennaio 2004. «La ricaduta sulla 
determinazione dei prezzi delle 
merci - sottolinea l’Intesa dei con¬ 
sumatori - si aggirerà tra 135 e 140 
euro annui. È quanto le famiglie 
dovranno sborsare in più per fare 
la spesa e per acquistare ogni bene 
durevole che viaggi sulle quattro 
mote». 

Ma a lievitare saranno anche i costi 
di produzione all’origine: secondo 
stime di Federconsumatori, le 
aziende spenderanno oltre il 10% 
in più per l’energia necessaria a far 
funzionare gli impianti e un aggra¬ 
vio equivalente sarà quello deri¬ 


vante dall’acquisto di materie pri¬ 
me. L’etilene, derivato dalla distil¬ 
lazione del petrolio, è infatti la ba¬ 
se necessaria per produrre le onni¬ 
presenti materie plastiche (sacchet¬ 
ti, oggetti per la casa, utensili da la¬ 
voro, contenitori, giocattoli, com¬ 
ponenti di elettrodomestici) e i più 
svariati prodotti chimici (detersivi, 
concimi, vernici). Tutte merci che 
fin da questo autunno potrebbero 
subire notevoli ritocchi di listino. 
«Sarà una stangata gigantesca - 
prevede Rosario Trafiletti, presi¬ 
dente dell’associazione a tutela dei 
consumatori - che non risparmierà 
nessun settore. L’impatto sarà pe¬ 
sante non solo per gli acquirenti fi¬ 
nali, già tartassati dall’inflazione, 
ma anche per le imprese che, di 
fronte ai maggiori costi di produ¬ 
zione, non potranno aumentare i 
prezzi di vendita se non a rischio di 
perdere quote di mercato». L’au¬ 
tunno si annuncia così grigio an¬ 
che per le aziende, strette tra incu¬ 
dine e martello di una scelta che ne 
comprometterà comunque la pro¬ 
duttività: alzare i prezzi anche se il 
mercato è depresso e i consumi di¬ 
minuiscono, o sopportare l’aumen¬ 
to dei costi e la conseguente dimu- 
zione dei ricavi. 

«Per il made in Italy, già in diffi¬ 
coltà di fronte alla concorrenza in¬ 
temazionale - conclude Trafiletti - 
sarà un aggravio notevole. Si pensi 
ai produttori di piastrelle, esponen¬ 
ti di un’industria energivora: se de¬ 
cidono di aumentare i listini, ri¬ 
schiano di perdere una parte delle 
esportazioni verso l’estero, soprat¬ 
tutto verso gli Usa che ne sono i 
maggiori acquirenti». Ultimo dato 
da rilevare: il salasso delle fami¬ 
glie e la crisi di produttività delle 
aziende si consumerà in mancanza 
di ogni provvedimento tempestivo 
del governo per fronteggiare 
l’emergenza petrolio (evidente¬ 
mente non ritenuta tale, se la fac¬ 
cenda è stata comodamente rinvia¬ 
ta al 10 settembre). 


I COSTI DI LUCE E GAS 

Ogni famiglia spenderà 47 euro in più 

Stangata in arrivo per le bollette della luce e del gas che da 
ottobre rischiano un rincaro rispettivo del 5% e del 3,5%, con un 
aggravio di circa 47 euro l’anno a famiglia. La stima è del Rie 
(Ricerche Industriali Energetiche) sulla base dei prezzi del greg¬ 
gio nel periodo di riferimento per l’aggiornamento tariffario di 
ottobre. E se la corsa del petrolio non si fermerà, per i trimestri 
successivi (dal primo gennaio e dal primo aprile 2006) si profi¬ 
lano altri rincari: per un totale di oltre 110 euro a famiglia l’anno 
rispetto alle attuali tariffe. 

«La situazione è grave, clamorosa» spiega Davide Tabarelli, 
esperto di tariffe del Rie, sottolineando che sul fonte dell’elettri¬ 
cità la componente tariffaria legata all’andamento del greggio 
sui mercati intemazionali ha registrato un rialzo del 20%. Un 
aumento che sulle bollette finali delle famiglie tipo (3 kw impe¬ 
gnati e consumi da 225 chilowattora mensili) si potrebbe tradur¬ 
re in un aumento intorno al 5%, pari a un rincaro di 2,9 euro a 
bolletta bimestrale e di 17,6 euro su base annua. Sul fronte del 
gas invece l’aumento atteso per il primo ottobre si aggira intor¬ 
no al 3%: vale a dire un maggior costo di 2,4 centesimi di euro 
che per la stessa famiglia tipo ( 1.400 metri cubi consumati in un 
anno) sono pari ad un incremento di 29,4 euro per la spesa an¬ 
nua. Le previsioni si basano sull'andamento delle quotazioni 
dell’oro e non tengono conto dei possibili interventi calmierato- 
ri di Governo e Authority. Mosse che comunque - sottolineano i 
tecnici del Rie - avrebbero spazio limitato: sul fronte della luce, 
infatti, il Governo è già intervenuto con una manovra sugli 
stranded costs a luglio mentre l’attesa cartolarizzazione della 
voce legata al Cp6 avrebbe tempi più lunghi della scadenza di 
ottobre. Per quanto riguarda il gas, invece, l’unica leva sembre¬ 
rebbe al momento quella fiscale, di difficile attuazione. 


Bilancia dei pagamenti in profondo rosso 

Nei primi sei mesi del 2005 il disavanzo è cresciuto di 7 miliardi rispetto ad un anno fa 



■ di Marco Tedeschi /Milano 


PROFONDO ROSSO Non 

c’è un conto che torni nei di¬ 
versi bilanci dell’economia 
italiana. L’ultimo segno me¬ 
no è arrivato ieri dall’Ilio, che 
ha reso noto l’andamen¬ 
to della nostra bilancia dei paga¬ 
menti. Ebbene, nel primo seme¬ 
stre dell'anno si segnala un rosso 
profondo per il nostro deficit cor¬ 
rente, che è salito dai 10,551 mi¬ 
liardi di euro dei primi sei mesi 
del 2004 agli attuali 17,442 mi¬ 
liardi. Nel solo mese di giugno il 


disavanzo è risultato pari a 2,707 
miliardi a fronte dei 2,717 miliar¬ 
di registrati nello stesso mese del 
2004. 

L'esplosione del disavanzo com¬ 
plessivo accumulato tra gennaio 
e giugno scorso - si legge nel co¬ 
municato dell’Unione Italiana 
Cambi - è stata determinata dalla 
variazione negativa intervenuta 
nel saldo delle merci (3,222 mi¬ 
liardi), dei redditi (2,235 miliar¬ 
di) e dei servizi (1,621 miliardi). 
Il saldo dei trasferimenti unilate¬ 
rali ha registrato una variazione 
positiva di 187 milioni di euro. 
L'andamento di giugno, invece, 
riflette la variazione positiva del 


saldo dei redditi (597 milioni) e 
di quello mercantile (158 milio¬ 
ni), controbilanciata dalla varia¬ 
zione negativa del saldo dei servi¬ 
zi (562 milioni) e dei trasferimen¬ 
ti unilaterali ( 183 milioni). 

I bilanci dell’economia italiana 
sono grigi: lo provano i dati rela¬ 
tivi al sistema nel suo complesso, 

La stagione dei saldi 
si è chiusa 
con un fallimento 
Le vendite sono 
calate del 10-15% 


10 ribadiscono i numeri dei singo¬ 
li settori in crisi. Tra questi l’ab¬ 
bigliamento, reduce dall’ennesi¬ 
ma stagione fallimentare per i sal¬ 
di: vendite in calo del 10-15%, 
molti negozi a rischio chiusura. 

E quanto sostiene la Fismo, la Fe¬ 
derazione italiana del settore mo¬ 
da aderente alla Confesercenti: 
«Noi pensavamo di avere toccato 

11 fondo con un calo analogo lo 
scorso anno - dice il presidente 
Alfredo Ricci - invece il trend è 
stato nuovamente negativo. Solo 
in alcune regioni più turistiche le 
vendite hanno tenuto. E per il 
prossimo anno siamo pessimisti, 
molte piccole aziende, ovvero ne¬ 
gozi di 50-60 metri quadrati, 
chiuderanno». 


Dal mondo economico la preoc¬ 
cupazione si estende a quello po¬ 
litico: «I dati della bilancia dei 
pagamenti e l’annunciata stanga¬ 
ta di rincari su luce e gas sono un 
segnale di allarme per il Paese - 
afferma Riccardo Villari, respon¬ 
sabile Mezzogiorno della Mar¬ 
gherita - il profondo rosso dei 
conti e i consistenti rincari delle 
tariffe dei servizi raccontano me¬ 
glio di ogni altro indicatore il fal¬ 
limento delle politiche economi¬ 
che del Governo. Sarà la prossi¬ 
ma finanziaria il banco di prova 
finale per un esecutivo ormai allo 
sbando, lontano dalle esigenze 
degli italiani. Ma i segnali preoc¬ 
cupanti di oggi non promettono 
davvero niente di buono». 


Innovazione e ricerca, al via i bandi per le piccole e medie imprese 

Il sottosegretario alle Attività produttive Galati: impensabile per le nostre aziende poter competere sul fronte del costo del lavoro 


■ di Felicia Masocco / Roma 


Giuseppe Galati (Udc), 
sottosegretario alle Attività 
produttive. Il suo ministero sta 
incentivando le imprese, piccole 
e medie, a fare innovazione e 
ricerca. Il sistema Italia ne ha 
bisogno e siamo in grave ritardo. 
Lei ha la delega su questo, di che 
cosa si tratta? 

«Di 1 miliardo e 250 milioni di eu¬ 
ro, l’iter dei bandi è stato avviato ai 
primi di agosto. Riguardano rinno¬ 
vazione dei processi e dei prodotti 
con l’obiettivo di aumentare la com¬ 
petitività, un problema che ha la 
gran parte delfindustria italiana». 

In molti, soprattutto i sindacati, 
mettono in guardia dalla 


tentazione di abbassare le tutele 
e i diritti del lavoro per 
aumentare la competitività. 
Questi incentivi su cosa si 
basano? 

«Il problema della competitività 
delle nostre imprese è evidente, è 
chiaro che con l’entrata di mercati 
emergenti, Cina, India e altre realtà 
in cui si hanno minori protezioni so¬ 
ciali la possibilità di competere sul 
fronte del costo del lavoro non c’è. 
Bisogna puntare sulla ricerca, sul- 
1 ’ innovazione sia per il prodotto che 
per il processo. Questo è l’obiettivo 
che ci deve maggionnente impegna¬ 
re se consideriamo che in Italia si 
spende per la ricerca solo 1’ 1,1% del 


Pii. Quindi cerchiamo di indirizzare 
tutti gli incentivi verso l’innovazio¬ 
ne, a differenza del passato quando 
era l’occupazione il parametro chia¬ 
ve. Con il fondo per l’innovazione 
tecnologica è stato attivato un pri¬ 
mo bando di oltre 270 milioni di eu¬ 
ro per lo sviluppo 
“precompetitivo”, cioè l’innovazio¬ 
ne dei processi strategici dell’azien¬ 
da cercando anche di rafforzare le 
aggregazioni di filiera e distretti». 
Chi vi può accedere? 

«Le piccole e medie imprese, i con¬ 
sorzi e le società consortili. Con la 
pubblicazione in gazzetta ufficiale, 
in questi giorni, partono i tre mesi 
per la presentazione delle domande. 
Contemporaneamente stiamo esa¬ 
minando le domande presentate su 


un bando dell’anno scorso, i cosid¬ 
detti Pia (pacchetti integrati agevo¬ 
lativi): ne sono arrivate 1200, anche 
dal Sud, la disponibilità è di 700 mi¬ 
lioni di euro, la graduatoria sarà 
pronta a fine settembre». 

Tornando agli ultimi bandi... 
«Insieme al ministero per rinnova¬ 
zione c’è un programma per settori 
industriali ad alto contenuto tecno¬ 
logico e d’innovazione per il quale 
sono stati stanziati altri 630 milioni 
di euro. Anche questo bando è in 
corso di pubblicazione. Un altro è 
partito agli inizi di luglio, solo per il 
settore energetico, per altri 80 milio¬ 
ni. Un altro ancora partirà in settem¬ 
bre: si chiama Pianetworking, lo 
stanziamento è di 60 milioni per la 
competitività di piccole e medie im¬ 


prese del turismo». 

Qualcosa si sta muovendo. 
Peccato che avvenga a fine 
legislatura, un po’ tardi. La 
produzione industriale a giugno 
ha segnato -3%, e non è stato un 
fulmine a ciel sereno... 

«Non ci muoviamo solo ora. Le mi¬ 
sure che citavo sono le ultime prese. 
Ma tra il 2000 e 2004 solo con l’atti¬ 
vità di sportello abbiamo agevolato 
ben 902 iniziative per oltre 1 miliar¬ 
do e 767 milioni di euro. Nel 2003 
abbiamo avviato tre bandi per 864 
milioni di euro, nel 2004 altri tre per 
731 milioni di euro...» 

Guardando al prossimo 
appuntamento, quello con la 
Finanziaria: su cosa a suo avviso 
bisognerà puntare? 


«C’è uno sforzo sull’innovazione, 
deve esserci anche per le infrastrut¬ 
ture sia materiali che immateriali 
anche se i tempi sono più lunghi. E 
si deve insistere sulla semplificazio¬ 
ne burocratica oltre che su alleggeri¬ 
menti fiscali per alami settori, co¬ 
me il turismo. Poi c’è il credito: in 
questo paese non ha aiutato molto le 
aziende, credo che il rapporto tra 
credito e impresa vada rivisto. Su 
questi due-tre temi si devono trova¬ 
re risposte rapide. E dati i recenti, 
negativi giudizi di Standard&Po- 
or’s sul presente e sul fùturo del pae¬ 
se, le istituzioni, i sindacati e le im¬ 
prese dovrebbero trovare un filo 
conduttore comune. Ci vuole uno 
scatto di orgoglio e di sensibilità da 
parte di tutti». 


COMUNE DI SOLAROLO 

(Provincia di Ravenna) 

Estratto del Bando di gara per pubblico incanto 

E’ indetto pubblico incanto per l’affidamento 
della gestione de servizio di asilo nido del 
Comune di Solarolo dal 01/01/2006 al 31/12/2010 
(Cat. 25 - CPC 93 - CPV 80110000) con il crite¬ 
rio di aggiudicazione dell’ offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23 comma 
1 - lett. b) del D.Lgs. 157/95 e s.m.i., valutata 
sulla base dei criteri stabiliti nel Capitolato specia¬ 
le, bando e disciplinare di gara e relativi allegati. 
Importo unitario a base d’asta: Euro 382,00 men¬ 
sili a bambino iscritto e frequentante così come 
specificato all’art.16 del capitolato di gara iva 
esclusa-offerte al ribasso- per complessivi 
168.080,00 annui iva esclusa ( 382x40 bambini x 


si); 


3.4 L'importo complessivo presunto per il periodo 
contrattuale che decorre dall'1 gennaio 2006 fino 
al 31 dicembre 2010 è pertanto pari ad Euro 
840.400,00 IVA esclusa. Termine di ricezione 
delle offerte: entro le ore 12 del 30.9.2005. 
Apertura delle offerte: alle ore 09,00 del 
3.10.2005, presso la Sede comunale. I requisiti di 
partecipazione sono indicati nel Capitolato spe¬ 
ciale, disciplinare di gara e relativi allegati, pub- 
blicati all’Albo pretorio del Comune ed al sito 
internet: HYPERLINK 

"http://www.comune.solarolo.ra.it" www.comu- 
ne.solarolo.ra.it voce “bandi” Per informazioni: 
Comune di Solarolo -Uff. Servizi al cittadino - 
0546/618451 - Fax n. 0546/618458 e-mail: tella- 
rinic@comune.solarolo.ra.it- Invio e ricezione 
bando di gara all’Ufficio delle pubblicazioni uffi¬ 
ciali delle Comunità Europee il 30.7.2005 
IL RESPONSABILE DL SERVIZIO 
Tellarim Consuelo 
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Cambi in euro 


1,2313 

dollari 

-0,014 

134,6300 

yen 

-1,690 

0,6814 

sterline 

-0,005 

1,5518 

fra. svi. 

-0,001 

7,4617 

cor. danese 

-0,000 

29,3540 

cor. ceca 

-0,114 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9515 

cor. norvegese 

+0,063 

9,3084 

cor. svedese 

+0,007 

1,6040 

dol. australiano 

-0,006 

1,4812 

dol. canadese 

-0,012 

1,7489 

dol. neozelandese 

-0,013 

243,8500 

fior, ungherese 

-0,070 

0,5731 

lira cipriota 

-0,000 

239,5100 

tallero sloveno 

+0,000 

4,0159 

zloty poi. 

-0,024 

Bori, 

Bota 3 mesi 99,68 

1,78 

Bota 12 mesi 97,93 

1,85 

Bota 12 mesi 98,13 

1,84 


Borsa 

Rosso europeo 

Piazza Affari ha archiviato la 
seduta in rosso al pari delle altre 
borse europee, perdendo terreno 
dopo l'avvio negativo di Wall 
Street, deluso dall'outlook del 
colosso retail Wal-Mart, che fa 
temere circa l'andamento della 
seconda parte dell'anno. Non ha 
aiutato neanche il dato sui prezzi 
al consumo «core» (ovvero 
depurati dalle componenti cibo e 
energia), salito meno delle attese. 
Il Mibtel ha ceduto lo 0,35%, 
l'S&P/Mib dello 0,54%. I volumi 
dell'attività hanno mantenuto un 
livello contenuto per le molte 


assenze (2 miliardi di euro di 
controvalore). Sisono confermati 
in rialzo gli editoriali in linea con 
l'andamento dell'intero comparto 
europeo ( Stoxx media +0,92%). 
Rcs ha portato a casa un 
guadagno dello 0,98% dopo i 
ribassi dell'ultima settimana, tra 
scambi comunque ridotti. In 
progresso dello 0,77% Mediaset 
mentre Mondadori e L'Espresso 
sono avanzati rispettivamente 
dello 0,39% e dello 0,56%. La 
frenata del prezzo del greggio e 
qualche presa di profitto dopo i 
recenti massimi hanno 
penalizzato Eni e Saipem, tra i 
peggiori dell'S&P/Mib. 


Buoni pasto 

Sanzioni ridotte 

L'Antitrust ha ridotto le sanzioni 
per le aziende erogatrici di buoni 
pasto, che costituirono una intesa 
al fine di determinare le 
condizioni di fornitura alla 
Consip per il personale della 
pubblica amministrazione. 

Sulla materia l'Antitrust si 
pronunciò il 13 giugno 2002, ma 
le società multate ricorsero alla 
giustizia amministrativa. 

Alla fine il Consiglio di Stato ha 
deliberato di rivedere la 
decisione dell'Autorità soltanto 
nella parte relativa alla 
quantificazione delle sanzioni. 


Queste debbono avere per 
riferimento il fatturato realizzato 
dalle aziende nell'anno 
precedente la diffida e per la sola 
quota derivata dai ticket venduti 
nel settore pubblico. 

L'Autorità ha pertanto 
ricalcolato le sanzioni che 
scontano una sostanziale 
riduzione: 2.210.164 euro alla 
Gemeaz Cusin srl; 973.023 euro 
alla Sodexho Pass; 901.304 euro 
alla Qui! Ticket Service; 634.227 
euro alla Day Ristoservice; 
542.782 euro alla Ristochef; 
488.341 euro alla Ristomat; 

226.818 euro alla Sagifi; 115.594 
euro a La Cascina Se. 


Wal-Mart 

Utili oltre le attese 

Wal-Mart, il gruppo statunitense 
che è leader mondiale nella 
grande distribuzione 
commerciale, ha annunciato per 
il secondo trimestre un utile netto 
di 2,8 miliardi di dollari, ossia 67 
cents per azione, sopra i 2,65 
miliardi di un anno fa (62 cents) e 
meglio delle previsioni degli 
analisti. 

I ricavi nello stesso periodo sono 
aumentati fino a 77,52 miliardi di 
dollari. 

Peraltro, la crescita dei profitti 
evidenziata da Wal-Mart nel 
secondo trimestre è stata la più 


modesta da quattro anni a questa 
parte, +5,8%. 

Infatti, le vendite nella catena di 
grandi magazzini più grande del 
mondo stanno cominciando ad 
accusare il caro-petrolio, in 
quanto i continui record del 
prezzo della benzina hanno un 
impatto negativo sulla spesa dei 
consumatori. 

Negli ultimi tempi Wal-Mart sta 
perdendo quota rispetto alla 
rivale Target, che può contare su 
una clientela con maggiori 
possibilità di reddito e che di 
conseguenza è esposta in misura 
minore alle conseguenze 
derivanti dal caro-carburante. 


In sintesi 


Heinekenva in 
Russia L'olandese 
Heineken, leader del 
mercato birrario 
mondiale, starebbe per 
acquistare la società 
russa Ivan Taranov per 
560 milioni di dollari. La 
Taranovè il settimo 
produttore di birra russo, e 
ha realizzato un utile netto 
di 30 milioni di dollari nel 
2004. Secondo gli analisti, 
i guadagni del gruppo 
moscovita dovrebbero 
crescere del 25% entro la 
fine dell'anno in corso. 

Delta rischia il 
fallimento La compagnia 
aerea Delta Airlines ha 
evocato lo spettro del 
fallimento se non avrà 
liquidità sufficienti per 
terminare il 2005. 
«Vorremo evitare di 
ricorrere al chapter 11 
(amministrazione 
controllata) - ha detto la 
compagnia aerea in una 
relazione sul secondo 
trimestre trasmessa alle 
autoritàdi borsadellaSec 
- ma dovremo farlo se le 
nostre liquidità 
continueranno a calare a 
un livello inaccettabile per 
portare avanti la prevista 
ristrutturazione». Delta ha 
annunciato la cessione 
della controllata Atlantic 
Southeast Arlines a Sky 
West per 425 milioni di 
dollari. 

Cable % Wireless fa 
acquisti Cable & Wireless 
rileva Energis versando 
594 milioni di sterline cash 
(860 milioni di euro) e 
battendo così la rivale 
Thus. L'operazione deve 
ricevere l'approvazione 
dell'antitrust nazionale e si 
prevede che contribuirà 
all'utile di C&W già nel 
primo esercizio completo. 
Sono previsti 700 tagli 
dell'organico entro marzo 
2008. Nel terzo anno 
successivo all'acquisto il 
gruppo britannico, 
guidato da Francesco 
Caio, verserà altri 35 
milioni di sterline efino a 
80 milioni in cash o azioni. 

Vicuron approva la 
fusione con Viper 
L'assemblea straordinaria 
degli azionisti di Vicuron 
Pharmaceuticals, riunita 
ieri 15 agosto, ha 
approvato la fusione della 
società con Viper 
Acquisition, interamente 
controllata dall'americana 
Pfizer. Il completamento 
della fusione, si legge in 
una nota, è previsto per il 
terzo trimestre. 

Indagato l’ad di 
Commerzbankl 
procuratori di stato di 
Francoforte hanno deciso 
di iscrivere nel registro 
degli indagati 
l'amministratore delegato 
della banca tedesca 
Commerzbank, 
Klaus-Peter Mueller, per 
riciclaggio di denaro dopo 
che notizie raccolte 
settimana scorsa hanno 
fatto emergere il suo 
possibile coinvolgimento. 
Gli inquirenti stanno 
indagando sul riciclaggio 
di denaro legato alle 
privatizzazioni 
dell'industria telefonica 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1090 

0,56 

0,56 

-1,63 

-8,96 

118 

0,47 

0,63 


74,60 

Acea 

17605 

9,09 

9,04 

-1,55 

13,14 

275 

7,97 

9,76 

0,3780 

1936,28 

Acegas-Aps 

16631 

8,59 

8,61 

0,41 

-6,23 

6 

8,37 

10,04 

0,2900 

471,04 

Acq Marcia 

973 

0,50 

0,50 

-0,40 

30,32 

16 

0,38 

0,55 

0,0207 

194,24 

Acq Nicolay 

7455 

3,85 

3,85 

1,39 

49,51 

1 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,66 

Acq Potabili 

34485 

17,81 

17,81 

- 

-1,06 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

145,20 

Acsm 

4686 

2,42 

2,42 

-0,41 

-6,82 

11 

2,36 

2,96 

0,0700 

90,74 

Actelios 

17932 

9,26 

9,22 

-0,75 

46,10 

10 

6,31 

9,75 


208,93 

AdF 

24188 

12,49 

12,50 

1,18 

30,53 

14 

9,57 

13,93 

0,0600 

112,86 

Aedes 

12001 

6,20 

6,15 

-1,28 

57,23 

322 

3,94 

6,44 

0,1500 

620,86 

AEM 

3321 

1,72 

1,71 

0,12 

- 

2441 

1,56 

1,91 

0,0530 

3087,08 

AEM To w08 

1033 

0,53 

0,53 

-1,00 

20,65 

150 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3956 

2,04 

2,04 

0,99 

9,78 

145 

1,86 

2,27 

0,0410 

961,62 

Alerion 

944 

0,49 

0,48 

0,81 

2,54 

177 

0,46 

0,51 

0,0050 

195,09 

Alitalia 

464 

0,24 

0,24 

0,33 

-5,56 

1136 

0,22 

0,27 

0,0413 

927,76 

Alleanza 

18447 

9,53 

9,46 

-0,90 

-7,44 

3693 

8,68 

10,63 

0,3600 

8063,10 

Amga 

3328 

1,72 

1,72 

-0,29 

17,50 

520 

1,46 

1,91 

0,0200 

598,26 

Amplifon 

106417 

54,96 

55,00 

-0,02 

33,79 

8 

37,78 

56,15 

0,2400 

1086,60 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5003 

2,58 

2,58 

1,42 

2,66 

578 

2,47 

3,05 

0,1000 

2000,81 

Astaldi 

10136 

5,24 

5,25 

2,86 

51,65 

154 

3,45 

5,43 

0,0750 

515,25 

Auto T0 MI 

33128 

17,11 

17,11 

0,72 

-9,34 

152 

15,41 

20,94 

0,2000 

1505,59 

Autogrill 

21810 

11,26 

11,23 

0,26 

-8,93 

403 

10,64 

12,83 

0,2000 

2865,56 

Autostrade 

40391 

20,86 

20,82 

-0,19 

4,92 

1925 

19,17 

23,24 

0,5100 11925,90 

Azimut 

12603 

6,51 

6,49 

0,40 

65,20 

112 

3,94 

6,51 

0,0500 

939,77 

B 

B Antonveneta 

49762 

25,70 

25,76 

0,43 

31,88 

283 

19,49 

27,60 

0,4500 

7933,54 

B Bilbao 

27191 

14,04 

14,00 

-0,64 

8,02 

1 

11,94 

14,10 

0,1150 


B Carige 

5842 

3,02 

3,02 

0,77 

1,96 

389 

2,83 

3,08 

0,0723 

2896,01 

B Carige r 

6661 

3,44 

3,44 

- 

1,50 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

527,80 

B Desio-Br 

12826 

6,62 

6,58 

-0,57 

18,43 

11 

5,54 

7,03 

0,0830 

775,01 

B Desio-Br r 

11693 

6,04 

6,03 

-0,48 

15,76 

11 

5,22 

7,02 

0,1000 

79,73 

B Fideuram 

8072 

4,17 

4,15 

-0,34 

9,22 

910 

3,82 

4,35 

0,1600 

4086,83 

B Finnat 

2356 

1,22 

1,21 

-0,08 

89,68 

566 

0,64 

1,28 

0,0100 

441,62 

B Intermobil 

13837 

7,15 

7,10 

-0,21 

30,31 

37 

5,44 

7,21 

0,1750 

1094,48 

B Intesa 

7710 

3,98 

3,96 

-0,30 

12,71 

12236 

3,52 

4,09 

0,1050 23825,80 

B Intesa r 

7187 

3,71 

3,68 

-1,10 

16,80 

1784 

3,13 

3,81 

0,1160 

3461,40 

B Lombarda 

21413 

11,06 

11,06 

-0,14 

12,33 

117 

9,85 

11,37 

0,3500 

3556,22 

B Profilo 

3873 

2,00 

2,00 

0,40 

12,80 

48 

1,77 

2,07 

0,1100 

246,96 

B Santander 

19702 

10,18 

10,21 

-2,67 

10,24 

1 

8,96 

10,23 

0,0930 


B Sardegna r 

33749 

17,43 

17,30 

-0,72 

18,40 

21 

14,72 

17,43 

0,5100 

115,04 

Banca Ifis 

22484 

11,61 

11,56 

0,26 

20,06 

24 

9,18 

11,74 

0,1400 

249,08 

Banca Italease 

30959 

15,99 

16,15 

4,63 

- 

344 

10,72 

15,99 


1219,04 

Basicnet 

997 

0,51 

0,51 

0,71 

6,43 

37 

0,47 

0,55 

0,0930 

31,40 

Bastogi 

622 

0,32 

0,32 

-1,39 

118,49 

2041 

0,14 

0,32 


217,24 

Bayer 

56500 

29,18 

28,87 

-2,86 

15,70 

20 

23,67 

30,31 

0,5500 


Beghelli 

1316 

0,68 

0,68 

-1,10 

19,22 

930 

0,56 

0,68 

0,0258 

135,94 

Benetton 

15705 

8,11 

8,12 

1,44 

-16,95 

204 

7,06 

10,10 

0,3400 

1472,62 

Beni Stabili 

1717 

0,89 

0,89 

0,85 

17,13 

986 

0,74 

0,92 

0,0200 

1509,19 

Biesse 

10921 

5,64 

5,68 

2,20 

116,59 

62 

2,60 

5,67 

0,1200 

154,50 

Bipielle Inv 

11676 

6,03 

6,03 

-0,33 

1,69 

1 

5,90 

6,71 

0,3500 

1656,36 

Bnl 

5164 

2,67 

2,67 

0,15 

21,78 

2931 

2,01 

2,86 

0,0801 

8093,43 

Bnl rnc 

4386 

2,27 

2,27 

0,22 

21,19 

26 

1,77 

2,50 

0,0415 

52,54 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 

- 

20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,45 

Bon Ferraresi 

60818 

31,41 

31,48 

-1,96 

58,72 

12 

19,52 

34,75 

0,1200 

176,68 

Brembo 

11898 

6,14 

6,15 

- 

11,24 

14 

5,52 

6,64 

0,1800 

429,17 

Brioschi 

845 

0,44 

0,44 

0,64 

87,62 

506 

0,23 

0,50 

0,0038 

211,75 

Brioschi w 

150 

0,08 

0,08 

-0,39 

409,87 

740 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18182 

9,39 

9,32 

-0,70 

2,17 

1395 

8,37 

10,01 

0,2200 

2793,54 

Burani F.G. 

21355 

11,03 

11,05 

0,35 

34,32 

17 

8,21 

11,23 

0,1100 

308,81 

Buzzi Unic r 

17936 

9,26 

9,27 

1,28 

21,26 

143 

7,60 

9,77 

0,3140 

375,83 

Buzzi Unicem 

25208 

13,02 

13,05 

1,17 

20,00 

456 

10,77 

13,02 

0,2900 

2037,83 

C 

C Latte To 

8795 

4,54 

4,56 

0,73 

-3,75 

3 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,42 

Caltag Edit 

14259 

7,36 

7,33 

-0,10 

2,38 

84 

6,82 

7,54 

0,2000 

920,50 

Caltagiron r 

13316 

6,88 

6,70 

-4,00 

20,65 

4 

5,70 

6,97 

0,0800 

6,26 

Caltagirone 

13180 

6,81 

6,81 

-1,25 

19,57 

13 

5,69 

7,04 

0,0600 

737,13 

Camfin 

4035 

2,08 

2,07 

-1,05 

6,30 

32 

1,95 

2,46 

0,0300 

720,96 

Camfin w06 

524 

0,27 

0,27 

-1,82 

33,96 

109 

0,20 

0,34 



Campari 

12963 

6,70 

6,71 

2,01 

42,23 

305 

4,49 

6,70 

0,1000 

1944,23 

Capitana 

9201 

4,75 

4,73 

-1,60 

40,05 

12135 

3,29 

4,91 

0,0800 10553,96 


Nuovo mercato 

r 








NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/04 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

27466 

14,19 

14,19 

3,27 

-3,25 

25 

12,15 

16,64 

0,4000 

59,15 

Aisoftware 

2347 

1,21 

1,21 

0,33 

6,04 

41 

1,08 

1,28 


18,78 

Algol 

4469 

2,31 

2,32 

0,96 

23,55 

15 

0,93 

2,92 


12,32 

Art'e' 

27921 

14,42 

14,48 

1,27 

-4,51 

42 

13,60 

15,78 

0,4000 

51,62 

BB Biotech 

91431 

47,22 

47,26 

1,13 

5,00 

11 

41,63 

49,05 

2,4000 


Buongiorno V 

5449 

2,81 

2,81 

0,61 

71,27 

142 

1,58 

2,88 


234,59 

Cad It 

20850 

10,77 

10,66 

-3,27 

40,70 

83 

7,65 

11,12 

0,3300 

96,70 

Cairo Communicat 

89088 

46,01 

46,00 

-0,20 

17,85 

9 

38,05 

46,35 

1,6000 

360,46 

Cdb Web Tech 

7412 

3,83 

3,82 

-1,93 

32,59 

775 

2,64 

4,62 


385,98 

CDC 

17936 

9,26 

9,34 

2,03 

-14,40 

18 

9,00 

11,75 

0,5600 

113,60 

Celi Therap 

4238 

2,19 

2,20 

2,14 

-62,90 

357 

2,08 

8,01 



CHL 

608 

0,31 

0,31 

1,24 

16,90 

1552 

0,25 

0,33 


37,64 

Dada 

27284 

14,09 

14,11 

1,10 

156,34 

27 

5,45 

14,24 


220,82 

Data Service 

12319 

6,36 

6,34 

-0,06 

-33,43 

9 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,93 

Datalogic 

45851 

23,68 

23,66 

-0,25 

32,33 

5 

17,85 

24,19 

0,2200 

290,05 

Datamat 

18489 

9,55 

9,56 

0,18 

29,57 

21 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,33 

Digital Bros 

8628 

4,46 

4,43 

-0,72 

38,60 

14 

3,17 

4,55 


62,88 

DMail Group 

15463 

7,99 

7,96 

0,44 

46,69 

17 

5,44 

9,13 

0,1000 

61,09 

EI.En. 

58592 

30,26 

30,33 

1,37 

69,45 

69 

17,86 

30,26 

0,2500 

141,08 

Engineering 

64381 

33,25 

32,94 

-0,09 

38,83 

22 

23,89 

33,25 

0,3609 

415,63 

Esprinet 

11798 

6,09 

6,08 

0,18 

38,16 

44 

4,37 

6,33 

1,0000 

301,02 

Euphon 

13087 

6,76 

6,75 

2,06 

28,84 

17 

5,16 

7,59 

0,6000 

48,26 

Eutelia 

15744 

8,13 

8,14 

0,77 

-21,57 

13 

7,52 

11,96 


494,62 

Fastweb 

67247 

34,73 

34,60 

0,32 

-13,45 

342 

33,57 

41,81 


2760,04 

Fidia 

9292 

4,80 

4,78 

-1,16 

16,48 

4 

4,10 

5,37 

0,1400 

22,56 

Fullsix 

13455 

6,95 

6,99 

2,70 

110,19 

76 

3,29 

7,01 


70,28 

I.Net 

79968 

41,30 

41,04 

-0,46 

11,71 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

169,33 

ITWAY 

14795 

7,64 

7,65 

0,46 

36,96 

5 

5,56 

9,22 

0,0800 

33,75 

Kaitech 

1181 

0,61 

0,61 

- 

-18,71 

56 

0,59 

0,76 


31,20 

Mondo Tv 

51040 

26,36 

26,39 

1,00 

-6,33 

7 

25,59 

33,27 

0,3500 

116,09 

Poligraf S F 

75592 

39,04 

38,99 

-0,31 

6,43 

4 

31,47 

42,97 

0,3615 

41,47 

Prima Industrie 

20466 

10,57 

10,56 

-0,84 

54,55 

3 

6,84 

10,83 

0,1400 

48,62 

Reply 

32210 

16,64 

16,61 

0,60 

42,97 

5 

11,63 

16,65 

0,1500 

139,65 

Retelit 

686 

0,35 

0,35 

-0,45 

31,97 

139 

0,23 

0,39 


144,97 

TAS 

50614 

26,14 

26,36 

2,69 

40,36 

52 

17,34 

26,14 

1,7500 

46,32 

Tiscali 

4765 

2,46 

2,47 

0,28 

-10,31 

1525 

2,28 

2,86 


976,37 

TXT 

54622 

28,21 

28,22 

1,18 

31,52 

8 

21,04 

28,39 


71,73 

Vicuron Pharma 

44341 

22,90 

22,95 

1,06 

79,50 

17 

11,34 

23,40 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

8336 

4,30 

4,26 

-2,52 

18,40 

23 

3,62 

4,59 

0,1250 

180,81 

Cattolica As 

77005 

39,77 

39,69 

-0,10 

16,83 

31 

32,75 

39,90 

1,3500 

1884,75 

Cembre 

7042 

3,64 

3,65 

1,39 

22,83 

2 

2,95 

3,78 

0,1000 

61,83 

Cementir 

8067 

4,17 

4,18 

1,48 

6,36 

227 

3,82 

4,55 

0,0700 

662,89 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4821 

2,49 

2,49 

-0,12 

14,12 

1132 

2,05 

2,60 

0,0500 

1937,55 

Class Editori 

3592 

1,86 

1,84 

-0,86 

1,98 

170 

1,65 

1,97 

0,0100 

171,31 

Cofide 

2227 

1,15 

1,15 


24,66 

2190 

0,88 

1,16 

0,0130 

827,09 

Cr Artigiano 

6395 

3,30 

3,33 

0,85 

5,70 

99 

3,08 

3,42 

0,1126 

470,33 

Cr Bergamasco 

56152 

29,00 

29,02 

1,01 

48,90 

10 

19,30 

29,00 

0,8200 

1790,08 

Cr Firenze 

4349 

2,25 

2,24 

-0,53 

24,36 

220 

1,77 

2,26 

0,0520 

2553,74 

Cr Valtellinese 

22490 

11,62 

11,60 

-0,03 

24,24 

63 

9,35 

12,47 

0,4000 

911,41 

Credem 

16652 

8,60 

8,60 

0,96 

17,25 

186 

7,34 

9,36 

0,2500 

2383,66 

Cremonini 

4558 

2,35 

2,35 

-0,72 

24,48 

92 

1,89 

2,81 

0,0610 

333,84 

Crespi 

1675 

0,87 

0,87 


-4,10 

14 

0,81 

1,00 

0,0350 

51,90 

CSP 

2033 

1,05 

1,06 

1,24 

-16,40 

16 

1,02 

1,34 

0,0500 

25,73 

Cucirini 

2037 

1,05 

1,07 

2,20 

-8,52 

25 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,62 

D 

Danieli 

10262 

5,30 

5,29 

-1,10 

9,64 

58 

4,58 

5,51 

0,0465 

216,66 

Danieli rnc 

7203 

3,72 

3,71 

-1,33 

18,36 

88 

3,06 

3,83 

0,0672 

150,38 

De Ferrari 

12237 

6,32 

6,32 


-2,62 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

141,42 

De Ferrari r 

9526 

4,92 

4,92 


17,90 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

74,11 

De'Longhi 

5028 

2,60 

2,60 

0,15 

-22,43 

64 

2,60 

3,37 

0,0600 

388,25 

DMT 

54177 

27,98 

27,96 

0,50 

35,10 

10 

20,29 

27,98 


314,27 

Ducati 

2192 

1,13 

1,14 

0,09 

27,45 

138 

0,89 

1,20 


180,40 

E 

Edison 

3578 

1,85 

1,85 

0,05 

16,59 

1125 

1,51 

1,85 


7678,76 

Edison r 

3377 

1,74 

1,74 

0,06 

13,84 

5 

1,50 

1,79 


192,87 

Edison w07 

1674 

0,86 

0,86 

0,03 

49,67 

1 

0,52 

0,86 


- 

Emak 

8887 

4,59 

4,59 

-0,91 

17,96 

8 

3,85 

4,91 

0,1450 

126,93 

Enel 

13430 

6,94 

6,90 

-0,59 

-4,49 

17178 

6,88 

7,67 

0,3600 42648,95 

EnerTAD 

6109 

3,15 

3,16 

0,09 

-1,41 

40 

3,10 

3,48 

0,0207 

299,30 

Eni 

46296 

23,91 

23,86 

-1,36 

30,13 

15614 

17,98 

24,21 

0,9000 95746,70 

Erg 

35461 

18,31 

18,28 

-2,37 

108,73 

504 

8,08 

18,88 

0,3000 

2752,96 

Ergo Previde 

9991 

5,16 

5,15 

-0,41 

9,81 

68 

4,43 

5,94 

0,1740 

464,40 

Espresso 

9130 

4,71 

4,71 

0,49 

5,74 

551 

4,39 

4,94 

0,1300 

2043,27 


F 


Fiat 

13171 

6,80 

6,74 

-0,77 

13,84 

10955 

4,61 

7,16 

0,3100 

5444,44 

Fiat priv 

11827 

6,11 

6,09 

-0,57 

51,90 

70 

3,52 

6,50 

0,3100 

630,91 

Fiat rnc 

12363 

6,38 

6,39 

0,39 

45,64 

41 

3,89 

6,67 

0,4650 

510,24 

Fiat w07 

417 

0,22 

0,22 

0,33 

48,79 

51 

0,14 

0,27 



Fiera Milano 

19514 

10,08 

10,10 

0,89 

7,32 

17 

9,35 

11,73 

0,3500 

339,01 

Fil Pollone 

1647 

0,85 

0,89 

12,06 

54,81 

766 

0,54 

0,86 

0,0500 

9,06 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Finarte Aste 

1719 

0,89 

0,89 

0,56 

-3,68 

20 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,46 

Fineco 

15345 

7,92 

7,85 

-1,86 

37,78 

735 

5,75 

8,15 

0,2000 

2501,66 

Finmeccanica 

28761 

14,85 

14,77 

-0,57 

10,03 

850 

13,50 

15,96 

0,0130 

6267,76 

Fond-Sai 

47439 

24,50 

24,43 

-1,09 

23,31 

762 

18,86 

24,55 

0,7500 

3180,06 

Fond-Sai r 

35904 

18,54 

18,53 

1,32 

32,24 

600 

13,41 

18,54 

0,8020 

775,60 

Fond-Sai r w 

2488 

1,28 

1,29 

3,20 

42,00 

414 

0,79 

1,28 



Fond-Sai w08 

10915 

5,64 

5,62 

-0,48 

33,33 

15 

4,12 

5,64 



G 

Gabetti 

8214 

4,24 

4,24 

0,69 

90,82 

12 

2,21 

4,43 

0,0600 

135,74 

Garboli 

4639 

2,40 

2,40 

0,42 

-11,26 

15 

1,75 

4,24 

0,1033 

64,69 

Gefran 

9234 

4,77 

4,79 

1,57 

3,70 

17 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,67 

Gemina 

3598 

1,86 

1,85 

0,11 

103,88 

685 

0,90 

1,95 

0,0500 

677,20 

Gemina rnc 

3292 

1,70 

1,70 

-3,90 

60,38 

3 

1,02 

1,77 

0,1100 

6,40 

Generali 

51195 

26,44 

26,31 

-0,38 

5,25 

4518 

23,45 

27,27 

0,4300 33737,43 

Geox 

14212 

7,34 

7,34 

0,27 

24,85 

138 

5,44 

7,67 

0,0600 

1897,39 

Gewiss 

9639 

4,98 

4,94 

-1,14 

2,68 

47 

4,65 

5,40 

0,0800 

597,36 

Gim 

1874 

0,97 

0,96 

-2,68 

5,97 

109 

0,91 

1,17 

0,0200 

205,14 

Gim rnc 

2033 

1,05 

1,05 

0,29 

23,72 

2 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,34 

Gim w08 

652 

0,34 

0,34 

-1,46 

- 

40 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2273 

1,17 

1,18 

1,03 

9,41 

21 

0,95 

1,23 

0,0200 

52,83 

Granitifiandre 

14698 

7,59 

7,60 

-0,38 

13,65 

15 

6,50 

7,87 

0,1200 

279,82 

Gruppo Coin 

5025 

2,60 

2,57 

0,67 

-2,95 

43 

2,39 

2,83 


344,28 

H 

Hera 

4461 

2,30 

2,30 

-0,26 

7,81 

299 

2,05 

2,46 

0,0600 

1935,14 


I 


Ifi priv 

24637 

12,72 

12,72 

0,06 

16,48 

129 

10,56 

12,99 

0,6300 

977,22 

Ifil 

6988 

3,61 

3,60 

-0,53 

7,44 

1022 

3,15 

3,70 

0,0683 

3748,35 

Ifil rnc 

6616 

3,42 

3,41 

0,26 

5,30 

250 

3,16 

3,62 

0,0890 

127,74 

IGD 

3605 

1,86 

1,86 

0,32 

- 

193 

1,52 

1,91 

0,0200 

525,55 

lm Lomb w05 

127 

0,07 

0,07 

20,38 

131,69 

33003 

0,03 

0,07 


- 

Im Lombarda 

500 

0,26 

0,27 

7,89 

51,85 

13688 

0,17 

0,26 


173,59 

Ima 

20974 

10,83 

10,83 

0,11 

0,92 

57 

9,85 

11,31 

0,4000 

391,04 

Immsi 

3301 

1,71 

1,70 

0,59 

2,90 

430 

1,51 

1,78 

0,0300 

487,63 

Impregilo 

6326 

3,27 

3,27 

1,71 

100,82 

1126 

1,57 

3,36 

0,0300 

1297,64 

Impregilo r 

6909 

3,57 

3,50 

-0,79 

74,00 

1 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,76 

Indesit Com 

19212 

9,92 

9,92 

0,34 

-22,89 

356 

9,84 

13,36 

0,3610 

1120,97 

Indesit Com rnc 

19003 

9,81 

9,79 

-0,91 

-21,43 

2 

9,80 

12,49 

0,3790 

5,02 

Intek 

1455 

0,75 

0,76 

1,83 

29,16 

290 

0,58 

0,83 

0,0075 

138,46 

Interpump 

10938 

5,65 

5,61 

-0,12 

32,17 

45 

4,08 

5,71 

0,1300 

451,47 

■pi 

13263 

6,85 

6,80 


24,12 

1 

5,52 

7,22 

0,1890 

279,37 

Irce 

5832 

3,01 

2,99 

-0,89 

3,93 

12 

2,78 

3,41 

0,0600 

84,72 

Isagro 

29892 

15,44 

15,33 

-0,01 

112,09 

28 

7,28 

15,91 

0,2400 

247,01 

It Holding 

3299 

1,70 

1,68 

-3,62 

-20,96 

117 

1,42 

2,16 

0,0258 

418,97 

Italcement r 

18402 

9,50 

9,50 

0,88 

12,10 

112 

8,48 

10,48 

0,3300 

1002,02 

Italcementi 

26039 

13,45 

13,40 

0,97 

13,23 

352 

11,88 

13,79 

0,3000 

2381,88 

Italmobil 

117028 

60,44 

60,50 

0,83 

16,81 

10 

47,03 

60,78 

1,1000 

1340,72 

Italmobil r 

87016 

44,94 

45,00 

-0,13 

19,20 

11 

36,15 

45,44 

1,1780 

734,46 


J 


Jolly Hotels 

15612 

8,06 

8,11 

1,11 

39,96 

1 5,67 

9,07 

0,0500 

160,65 

Juventus FC 

2779 

1,44 

1,43 

0,07 

-2,51 

37 1,32 

1,58 

0,0120 

173,54 


L 


La Doria 

4870 

2,52 

2,51 

1,17 

13,39 

11 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,97 

La Gaiana 

6833 

3,53 

3,53 


48,53 

8 

2,32 

3,53 

0,0600 

63,37 

Lavorwash 

6456 

3,33 

3,36 

0,36 

66,45 

52 

1,90 

3,52 

0,0200 

44,46 

Lazio 

689 

0,36 

0,36 

-0,28 

-11,44 

32 

0,28 

0,49 


24,12 

Linificio 

6078 

3,14 

3,14 

-1,13 

4,98 

93 

2,81 

3,51 

0,2500 

86,79 

Lottomatica 

58708 

30,32 

30,37 

-0,13 

11,68 

112 

24,78 

32,31 

1,7000 

2698,76 

Luxottica 

36363 

18,78 

18,75 

-0,18 

23,60 

533 

15,13 

19,33 

0,2300 

8574,48 

M 

Maffei 

3917 

2,02 

2,02 

0,20 

20,78 

49 

1,62 

2,04 

0,0470 

60,69 

Marcolin 

6233 

3,22 

3,22 

-1,77 

131,25 

111 

1,38 

3,35 

0,0290 

146,07 

MARR 

12983 

6,71 

6,70 

0,09 

- 

146 

6,46 

6,91 


443,00 

Marzotto 

8620 

4,45 

4,51 

5,77 

166,68 

2281 

1,65 

4,78 

0,3600 

303,67 

Marzotto ris 

8132 

4,20 

4,20 

5,00 

132,87 

5 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,79 

Marzotto rnc 

7770 

4,01 

4,05 

7,65 

174,08 

423 

1,44 

4,01 

0,4200 

10,00 

Mediaset 

19554 

10,10 

10,08 

0,73 

6,68 

6606 

9,38 

11,18 

0,3800 11929,22 

Mediobanca 

30572 

15,79 

15,72 

-1,32 

32,31 

2368 

11,93 

16,49 

0,4000 12569,62 

Mediolanum 

10526 

5,44 

5,40 

-0,39 

2,53 

1917 

4,95 

5,92 

0,1400 

3953,46 

Meliorbanca 

5929 

3,06 

3,05 

-0,94 

-9,52 

28 

2,88 

3,44 

0,1000 

290,43 

Meta 

5664 

2,92 

2,93 

0,62 

9,14 

6 

2,51 

3,13 

0,1000 

503,99 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mil Ass w07 

866 

0,45 

0,45 

6,74 

321,30 

1417 

0,08 

0,48 



Milano Ass 

10661 

5,51 

5,51 

1,51 

31,35 

873 

4,12 

5,52 

0,2600 

2356,89 

Milano Ass r 

10038 

5,18 

5,17 

0,82 

19,81 

80 

4,27 

5,19 

0,2800 

159,36 

Mirato 

14652 

7,57 

7,53 

0,16 

11,10 

40 

6,30 

7,70 

0,2400 

130,15 

Mittel 

7776 

4,02 

4,00 

-0,89 

13,51 

3 

3,52 

4,10 

0,1000 

265,06 

Mondadori 

15965 

8,24 

8,24 

0,39 

-3,06 

403 

7,75 

8,83 

0,3500 

2139,00 

Monrif 

2662 

1,38 

1,39 

1,16 

49,26 

29 

0,92 

1,45 

0,0320 

206,25 

Monte Paschi 

6175 

3,19 

3,20 

0,09 

21,86 

4310 

2,44 

3,39 

0,0860 

7808,24 

Montefibre 

615 

0,32 

0,32 

-1,25 

8,46 

111 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,31 

Montefibre r 

739 

0,38 

0,38 

0,26 

13,07 

2 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,92 

N 

Nav Montanari 

5633 

2,91 

2,90 

0,17 

24,64 

74 

2,30 

2,99 

0,0800 

357,39 

Negri Bossi 

3836 

1,98 

1,98 

-0,90 

-6,82 

14 

1,97 

2,19 

0,0400 

43,58 

o 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1801 

0,93 

0,92 

-0,57 

7,16 

6 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,62 

p 

P Etr-Lazio 

25059 

12,94 

12,93 

0,05 

20,20 

56 

10,44 

13,30 

0,3300 

698,03 

PIntra 

26109 

13,48 

13,46 

-0,38 

10,75 

33 

12,02 

13,89 

0,2000 

649,72 

P Milano 

15515 

8,01 

7,95 

-0,82 

21,30 

1287 

6,34 

8,71 

0,1300 

3325,67 

P Spoleto 

17494 

9,04 

9,03 

0,56 

28,54 

1 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,48 

P Unite 

32818 

16,95 

16,85 

-0,60 

12,79 

704 

14,87 

17,13 

0,6700 

5827,18 

P Ver-Nov 

28229 

14,58 

14,54 

-0,15 

-2,06 

575 

13,75 

15,24 

0,5000 

5419,71 

Pagnossin 

1516 

0,78 

0,79 

-0,32 

-10,85 

11 

0,59 

0,88 

0,0250 

15,66 

Panariagroup 

10574 

5,46 

5,46 

-0,62 

-4,11 

10 

5,25 

6,26 

0,1800 

245,75 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1017 

0,53 

0,55 

11,49 

75,10 

1246 

0,30 

0,65 

0,0050 

25,45 

Permasteelisa 

26511 

13,69 

13,75 

0,91 

7,83 

23 

12,49 

13,86 

0,3000 

377,90 

Pininfarina 

45832 

23,67 

23,60 

-1,42 

7,98 

0 

21,56 

24,30 

0,3400 

220,53 

Pirei &C w06 

205 

0,11 

0,11 

-0,09 

-6,02 

534 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

93638 

48,36 

48,10 

0,44 

24,67 

56 

38,79 

50,14 

1,7000 

2027,44 

Pirelli&Co 

1607 

0,83 

0,83 

-0,67 

-9,03 

11567 

0,81 

1,01 

0,0210 

4299,42 

Pirelli&Co r 

1668 

0,86 

0,86 

0,06 

-2,79 

75 

0,83 

1,01 

0,0364 

116,11 

Poi Editoriale 

3735 

1,93 

1,94 

1,20 

12,61 

10 

1,64 

2,21 

0,0240 

254,63 

Pop Italiana 

15304 

7,90 

7,91 

-0,59 

-2,70 

2308 

7,70 

8,85 

0,2750 

3818,42 

Premafin 

3518 

1,82 

1,86 

5,26 

37,13 

1884 

1,31 

1,82 

0,0100 

570,58 

Premafin w05 

1087 

0,56 

0,57 

11,46 

131,71 

970 

0,24 

0,56 

- 

- 

Premuda 

3332 

1,72 

1,72 

-0,69 

32,97 

202 

1,24 

1,75 

0,0600 

242,25 

R 

R DeMedici 

1334 

0,69 

0,69 

0,17 

-10,80 

277 

0,68 

0,82 

0,0165 

185,45 

R DeMedici r 

1514 

0,78 

0,78 


0,90 

0 

0,75 

0,98 

0,0275 

0,40 

Ras 

33217 

17,16 

17,09 

0,67 

2,66 

3210 

15,56 

18,21 

0,8000 11509,07 

Ras rnc 

41940 

21,66 

21,80 

1,40 

24,52 

0 

17,25 

28,05 

0,8200 

29,02 

Ratti 

1030 

0,53 

0,53 

-0,19 

30,25 

20 

0,40 

0,72 

0,0516 

27,65 

RCS MedGr r 

7402 

3,82 

3,82 

0,85 

7,75 

76 

3,30 

4,23 

0,0600 

112,20 

RCS MediaGr 

11612 

6,00 

5,98 

1,10 

36,42 

1799 

4,16 

6,69 

0,0400 

4393,82 

Recordati 

12175 

6,29 

6,27 

0,59 

39,22 

144 

4,52 

6,33 

0,1100 

1278,37 

Reti Bancarie 

66976 

34,59 

34,60 

-0,23 

-9,07 

9 

34,59 

40,95 

2,0000 

1681,88 

Ricchetti 

3114 

1,61 

1,62 

-0,55 

9,91 

4 

1,43 

1,75 

0,0400 

86,11 

Rich Ginori 

1155 

0,60 

0,60 

3,01 

-7,86 

197 

0,49 

0,65 

0,5200 

59,59 

Risanamento 

6428 

3,32 

3,33 

0,51 

66,00 

187 

1,99 

3,45 

0,0280 

910,80 

Roncadin 

1012 

0,52 

0,52 

-1,38 

22,49 

56 

0,40 

0,60 

0,0413 

68,10 

Roncadin w07 

462 

0,24 

0,24 

-2,62 

65,83 

129 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

33556 

17,33 

17,40 

0,69 

-10,08 

9 

15,42 

19,36 

0,4800 

196,41 

Sadi 

3501 

1,81 

1,80 

0,17 

28,96 

108 

1,36 

1,92 

0,1500 

18,62 

Saes Gett rnc 

25456 

13,15 

13,10 

0,12 

11,43 

5 

11,50 

14,16 

1,0161 

98,08 

Saes Getters 

32903 

16,99 

17,01 

0,97 

-5,26 

1 

14,89 

19,06 

1,0000 

259,51 

Saipem 

25164 

13,00 

12,91 

-1,97 

47,03 

2594 

8,69 

13,29 

0,1500 

5734,26 

Saipem ris 

25772 

13,31 

13,31 

2,38 

52,29 

0 

8,74 

13,31 

0,1800 

2,37 

Save 

43876 

22,66 

22,64 

0,53 

- 

1 

20,23 

23,59 

- 

627,00 

Schiapparelli 

104 

0,05 

0,05 

-1,67 

21,27 

4065 

0,04 

0,06 

0,0155 

32,69 

Seat PG 

674 

0,35 

0,35 

0,37 

2,38 

10494 

0,30 

0,37 

0,4337 

2824,91 

Seat PG r 

599 

0,31 

0,31 

0,59 

-6,10 

109 

0,28 

0,34 

0,4337 

42,10 

SIAS 

21860 

11,29 

11,27 

0,20 

12,70 

50 

9,80 

11,80 

0,1300 

1439,47 

Sirti 

4200 

2,17 

2,17 

0,70 

12,50 

181 

1,83 

2,29 

0,5000 

481,47 

Smi metal r 

908 

0,47 

0,47 

-0,21 

3,90 

9 

0,45 

0,50 

0,0408 

26,83 

Smi metalli 

1213 

0,63 

0,63 

0,03 

28,63 

74 

0,49 

0,68 

0,0080 

201,88 

Smurfit Sisa 

4781 

2,47 

2,50 

2,80 

8,38 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

152,09 

Snai 

20480 

10,58 

10,57 

-1,36 

61,33 

214 

6,29 

12,71 

0,0387 

581,13 

Snam Gas 

8611 

4,45 

4,43 

-0,32 

3,32 

4391 

4,20 

4,66 

0,2000 

8695,43 

Snia 

202 

0,10 

0,10 

0,58 

-10,91 

2813 

0,10 

0,14 

0,0487 

54,54 

Snia wlO 

57 

0,03 

0,03 

-1,00 

- 

3143 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

25886 

13,37 

13,26 

1,46 

83,34 

461 

7,09 

13,37 

0,0400 

508,36 

Sogefi 

9066 

4,68 

4,69 

-0,15 

30,45 

17 

3,54 

4,83 

0,1600 

523,76 

Sol 

8630 

4,46 

4,46 

0,34 

5,97 

11 

4,07 

5,09 

0,0610 

404,25 

Sopaf 

1293 

0,67 

0,67 

-0,07 

204,99 

446 

0,21 

0,88 

0,0620 

281,76 

Sorin 

4781 

2,47 

2,47 

0,61 

6,70 

115 

2,25 

2,68 

- 

874,59 

SPaolo Imi 

23067 

11,91 

11,88 

-0,44 

11,69 

4191 

10,23 

12,52 

0,4700 17650,16 

Stefanel 

8419 

4,35 

4,32 

-1,95 

145,65 

65 

1,75 

4,41 

0,0300 

235,65 

Stefanel rnc 

8287 

4,28 

4,28 


163,38 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,43 

STMicroel 

26467 

13,67 

13,53 

-0,86 

-4,84 

6561 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10491 

5,42 

5,48 

2,03 

16,77 

21 

4,43 

5,83 

0,1400 

98,44 

Telecom it 

5118 

2,64 

2,63 

-0,76 

-13,68 

63486 

2,48 

3,17 

0,1093 35336,39 

Telecom it r 

4223 

2,18 

2,17 

-0,37 

-9,61 

11865 

2,05 

2,54 

0,1203 13142,97 

Telecom Me 

891 

0,46 

0,46 

0,72 

37,53 

4401 

0,33 

0,47 

- 

1677,34 

Telecom Me r 

744 

0,38 

0,38 

0,79 

39,64 

37 

0,28 

0,40 

- 

23,45 

Tenaris 

16110 

8,32 

8,22 

-1,45 

130,79 

1216 

3,45 

8,50 

0,1240 

- 

TERNA 

4076 

2,10 

2,10 

-0,24 

-0,71 

5619 

2,03 

2,31 

0,1150 

4210,00 

Tod's 

90772 

46,88 

47,02 

0,41 

34,02 

19 

32,60 

47,01 

0,4200 

1418,12 

Toro 

26310 

13,59 

13,66 

2,39 

- 

399 

11,97 

13,94 

- 

2470,87 

Trevi Finanz 

5503 

2,84 

2,83 

-0,11 

147,78 

281 

1,14 

2,94 

0,0150 

181,89 

Trevisan Com 

7393 

3,82 

3,81 

-0,24 

-0,03 

17 

3,60 

4,49 

0,0700 

104,18 

u 











UniCredit 

8944 

4,62 

4,61 

0,37 

9,22 

49718 

4,08 

4,62 

0,2050 29253,85 

UniCredit r 

9325 

4,82 

4,81 

0,29 

11,61 

19 

4,32 

4,94 

0,2200 

104,54 

Unipol 

5842 

3,02 

3,00 

-0,50 

-11,47 

1053 

2,92 

3,72 

0,1400 

1802,62 

Unipol p 

4347 

2,25 

2,21 

-1,56 

-14,28 

1769 

2,11 

2,96 

0,1452 

826,22 


V 


V Ventaglio 

2091 

1,08 

1,07 

-1,47 

2,96 

33 

1,04 

1,44 

0,0700 

83,49 

Valent FG rn 

31000 

16,01 

16,07 

-0,92 

- 

1 

14,80 

16,34 

- 

39,91 

Valenti FG r 

37825 

19,54 

19,62 

0,24 

- 

1 

18,89 

23,95 

- 

64,16 

Valentino FG 

39403 

20,35 

20,28 

-0,34 

- 

43 

18,59 

20,68 

- 

1390,49 

Vemer Siber 

729 

0,38 

0,38 

1,48 

-25,69 

21 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,77 

Vianini Indus 

6001 

3,10 

3,11 

-0,32 

17,08 

1 

2,53 

3,13 

0,0300 

93,30 

Vianini Lavori 

15440 

7,97 

7,96 

-1,53 

26,15 

20 

6,32 

8,37 

0,1000 

349,24 

Vittoria Ass 

16007 

8,27 

8,35 

1,57 

27,28 

10 

6,48 

8,93 

0,1400 

248,01 

Volkswagen 

85448 

44,13 

43,94 

-1,19 

29,99 

8 

32,04 

44,79 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

35937 

18,56 

18,56 


18,53 

3 

15,66 

20,07 

0,7000 

464,00 

Zucchi 

6820 

3,52 

3,54 

0,48 

-4,73 

6 

3,39 

4,25 

0,0300 

85,86 

Zucchirnc 

6638 

3,43 

3,41 

-1,10 

-11,15 

1 

3,42 

4,31 

0,2800 

11,75 


russa. 





















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

mercoledì 17 agosto 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

112,620 

112,470 

BTP FB 04/20 

108,710 

108,380 

BTP MG 99/31 

132,050 

131,680 

BTP ST 03/08 

103,500 

103,400 

CCTGN 03/10 

100,700 

100,690 

B Cange /09 ind 

103,190 103,140 

Bei/09 eu bot 

99,770 99,990 

Comit 98/28 Zc 

36,560 36,420 

MedLom/193Rfc 

99,420 99,310 










BTP ST 03/08 

103,100 

102,940 

CCT LG 00/07 

100,850 

100,800 

B Intesa 04/14 

97,950 98,530 

Bei/15 EIBF 

98,500 98,500 

Credem/07 DopCen 

114,510 115,010 

Medio Cen 18 Step Down 

98,600 97,840 

BTPAG02/17 

116,570 

116,280 

BTP FB 05/08 

100,930 

100,810 

BTP MZ 01/06 

101,430 

101,500 

B Intesa tv IAPC 

99,740 99,730 

Bei/15eu var 

98,940 98,860 

Credem/08 Concer 

110,110 110,100 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

90,450 90,270 

BTP AG 03/13 

107,470 

107,180 

BTP FB 96/06 

103,220 

103,290 

BTP MZ 01/07 

103,560 

103,430 

BTPST10S 

100,860 

100,590 

CCT LG 01/08 

100,820 

100,980 

B lntesa/06 Euri 

99,230 99,310 

Bei/15 Euro Inv 

97,750 97,730 

Credem/14 Inf.tta 

99,190 99,100 

Medio/06 tri opz 

120,990 121,000 

B lntesa/07 Europ3 

102,710 102,570 

Bei/20 EIB CMS 

99,500 99,270 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

109,540 109,900 

Medio/07 V Puro 

108,710 108,650 

BTP AG 03/34 

116,680 

116,050 

BTP FB 97/07 

106,460 

106,430 

BTP NV 01/11 

98,990 

98,810 

BTPST 14ind 

107,050 

106,830 

CCT LG 02/09 

100,630 

100,630 


102,120 102,070 

Bei/20 EIBCF 

99,970 99,980 


99,860 99,880 

Medio/13 RendPr 

100,490 100,350 










BTP ST 35ind 

111,600 

111,180 

CCT LG E2/09 

100,700 

101,490 

B lntesa/08 Goal 

97,270 97,550 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,000 99,040 

Dexia Cred/04/09 

98,030 97,900 

Medio/14 Rend TP 

97,890 97,870 

BTP AG 04/14 

107,180 

106,890 

BTP GE 03/08 

102,680 

102,600 

BTP NV 93/23 

168,150 

167,710 


95,370 95,330 

Bei/25 EIBF 

97,750 97,750 


94,940 95,000 

Medio/14 V Reale 

101,610 101,560 









BTP AG 05/15 

102,650 

102,310 

BTP GE 04/07 

100,780 

100,760 

BTP NV 96/06 

106,460 

106,590 

BTPST 95/05 

100,230 

100,230 

CCT MG 04/11 

100,750 

100,740 

B lntesa/08 IAPC 

101,050 101,040 

Bei/35 EIBF CMS 

99,250 99,100 

EBRD/25 96,000 96,090 

Mediob 96/11 Zc 

82,070 81,990 

CCT AG 00/07 

100,390 

100,390 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 Indlnt 

118,060 118,080 

Bers /24 Sd Life 

96,240 95,470 

Efibanca/14RevFloat 

99,920 100,230 

Mediob 97/07 Ind 

100,560 100,680 

BTP AP 04/09 

101,530 

101,420 

BTP GE 05/10 

101,350 

101,140 

BTP NV 96/26 

148,160 

147,670 

B lntesa/08 U03 

101,060 100,810 

Bnl/05 Dop Cen 5 

105,930 106,200 

Efibanca 98/13 Rx Rev 1 

108,330 108,830 

Mediob 98/08 Tt 

100,130 100,260 

CCT AG 02/09 

100,660 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,130 

100,130 


101,060 101,020 

Bnl/06 Bis OICR 

101,490 102,010 

Enel TF 05/12 

102,950 102,780 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,550 36,200 











BTP DC 00/05 

100,990 

101,010 

BTP GN 04/07 

101,300 

101,270 

BTP NV 97/07 

107,820 

107,790 







B lntesa/09 Gen04 

99,480 99,490 

Bnl/06 Europee 

98,410 98,200 

Ene)TV05/12 

101,020 100,970 

Mpaschi99/143Sd 

101,320 101,100 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP GN 05/08 

100,200 

100,100 

BTP NV 97/27 

137,610 

137,630 

CCT AP 01/08 

100,500 

100,500 

CCT NV 04/11 

100,770 

100,750 

B lntesa/09 Sprint 

102,880 102,990 

Bnl/07 Val Puro 

106,050 106,020 

Fiat Step up/11 

96,050 96,050 

P Com lnd/07 MC 

99,500 99,720 

CCT AP 02/09 

100,610 

100,620 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,630 

B lntesa/09 STAP04 

99,490 99,180 

Bnl/08 Flash 

114,260 114,280 

Gold Sachs/1 ORBP 

98,860 98,630 

P Ital Prest Sub 

99,110 99,020 











99,540 99,460 

BPU 99/06 TV Eur 

99,940 99,930 

HVB/06 BPm IV 3a 

101,410 101,360 

P ltal/06 ind DC 

107,480 107,470 

BTP FB 01/12 

111,760 

111,500 

BTP GN 05/10 

99,990 

99,820 

BTP NV 98/29 

119,440 

118,830 








CCT DC 03/10 

100,710 

100,700 

CCT 0T 98/05 

100,020 

100,020 


98,630 98,410 

CapfT/081 bim 

103,940 103,790 

HVB/06 BPm V 3a 

100,720 100,680 

P ltal/07 MIX2 

98,920 98,920 











BTP FB 02/13 

110,650 

110,540 

BTP LG 96/06 

105,560 

105,650 

BTP NV 99/09 

106,350 

106,210 

CCT DC 99/06 

100,270 

100,260 

CCT ST 01/08 

100,580 

100,550 

B lntesa/09 STMZ04 

98,690 98,660 

CaplT/08 II bim 

102,700 102,700 

HVB/07 BPm 13a 

99,230 99,200 

R Ellenica/20 GF 

97,250 97,250 










B lntesa/09 STOT04 

99,690 99,520 

CapfT/08 III bim 

101,610 101,430 

HVB/08 BPm IV 5a 

98,370 98,210 

RepAus/15 Ro.Ra 

98,000 98,710 

BTP FB 02/33 

128,990 

128,170 

BTP LG 97/07 

108,080 

108,100 

BTP NV 99/10 

113,000 

112,770 

CCT FB 03/10 

100,660 

100,660 

CTZ AG 03/05 

99,920 

99,920 

Blntesa/14STEuro 

98,620 98,860 

Centrob/13 Bc 

95,140 95,260 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,830 98,770 

RepAus/CMSSFN 

98,480 99,010 

BTP FB 03/06 

100,370 

100,290 

BTP MG 03/06 

100,430 

100,470 

BTP 0T 02/07 

105,530 

105,560 

CCT GE 96/06 

100,450 

100,450 

CTZAP 04/06 

98,580 

98,570 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

100,900 100,830 

Centrob/18Rfc 

102,490 102,330 

HVB/09 BFt II 5a 

101,370 101,160 

Rep Ellenica /19 Tf 

108,010 109,800 

Bei/19 Eu. St B. 

95,580 95,600 

Centrob/19SdiTse 

92,480 92,540 

IntRni 02/07 Mix 

111,060 111,250 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,850 101,900 

BTP FB 03/19 

106,380 

105,950 

BTP MG 98/08 

106,780 

106,670 

BTP ST 02/05 

100,050 

100,100 

CCT GE 97/07 

100,690 

100,720 

CTZ AP 05/07 

96,290 

96,220 

Bei 96/16 Zc 

69,170 69,100 

Comit/09 

104,870 104,790 

Interi) /21 359 Cr 

94,360 93,440 

Spaolo 97/22115 Zc 

51,310 51,840 
















Bei 98/18 Fix Sticky Rx Rev Roater 

119,650 119,350 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,840 99,870 

Med Cent/11 tv 

99,300 99,220 

UniCr/10 ind 

99,460 99,630 

BTP FB 04/15 

107,080 

106,630 

BTP MG 98/09 

106,760 

106,650 

BTP ST 03/06 

100,610 

100,590 

CCT GE2 96/06 

100,170 

100,160 

CTZ LG 04/06 

98,010 

97,990 

Bei 99/29 EuStepDw 

95,640 95,540 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,740 99,720 

MedLom/18RfC75 

104,430 104,870 

UniCr/10 S-U 

109,410 109,510 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

AMMasterAz.lt 



Dws F&F America 

11,266 

11,313 6,766 11,699 

16,813 

16,871 8,164 25,723 

Eurocons.Az.Am. 

4,629 

4,656 5,228 6,316 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,536 

15,607 6,077 8,643 

Alberto Primo Re 

8,893 


Rneco AM Az.NordA. 

10,709 

10,748 6,030 9,164 

Alboino Re 

7,848 


Rneco US Sm/M Cap Val. 

6,629 

6,656 12,451 23,147 

Apulia Az.ltalia 




6,371 

6,411 6,788 10,608 

Arca Azttalia 



Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,467 

6,501 10,208 21,037 

Aureo Azioni Italia 




4,512 

4,530 7,994 10,697 

Azimut Crescita Ita. 




11,368 

11,425 6,812 10,006 

Bim Az.Small Cap It 



Generali America Value 

17,678 

17,768 7,570 10,412 

Bim Azion.ltalia 


8,651 7,314 25,283 

Generali Usa Growth 

2,512 

2,521 8,043 12,343 




Gestielle America 

12,633 

12,694 6,374 8,821 

Bipiemme Italia 




13,215 

13,277 5,923 8,765 

Bnl Azioni It PMI 

Bnl Azioni Italia 

22 835 

6,925 8,174 32,510 

22,923 7,738 25,910 

Imiwest 

18,824 

18,895 9,366 14,851 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,038 

6,061 7,860 26,424 


6,051 


BPVi Az. Italia 


5,354 9,725 28,170 

MC Gest. FdF Ame. 

5,823 

5,815 7,139 12,370 

C.S.AZ. Italia 

14,412 

14,453 8,696 27,834 

Mediolanum America 2000 

11,077 

11,134 7,627 12.480 

CA-AM Mida Az.ltalia 




14,517 

14,598 8,652 13,636 


5,652 



3,819 

3,855 3,975 6,408 

Caprtalg. telila 

19,751 



5,982 

6,015 5,614 7,397 

Cange Az It 

6,085 


Nextra Az.NMi.Dinam. 

18,737 

18,832 5,674 7.394 

Ducato Geo Italia 

15,806 

15,861 7,465 26,357 

Nextra Az.PMI N.Am.'.. 

19,751 

19,881 11,525 21,860 

DWS Azionario Italia 



Open Fund AzAmerica 

3,165 

3,158 7,947 13,238 

DWS Azionario Italia Le 



Optima Azionario America 

4,404 

4,421 7,441 9,010 

Dws F&F Italia 



Pioneer Az. Am. A 

8.670 

8,671 12,218 15,538 




Pioneer Az. Am. B 

8.538 

8,539 12,106 15,036 

Dws Italian Equity Risk 



Prim.Trading Az.N.Am 

3,891 

3,911 6,341 10,729 



12,818 7,061 23,178 

Ras America Fund L 

14*531 

14,600 7,027 11,051 

Eurom. Az. Italiane 



Ras America Fund T 

14*415 

14,483 6,936 10,714 


15,980 


Ras Multip.MultAm. 

5753 

5,733 8,098 12,605 




Sai America 

13,232 

13,332 6,917 8,503 


15,279 

15,329 8,331 25,836 

Sanpaolo America 

— àsr 

9,289 6,882 10.007 

Fondersel Italia 


22,845 7,495 25,966 

Talento comp. America 

108,236 107,817 7,066 12,111 



17,555 5,984 27,396 


4,065 

4,098 7,256 11,614 




Zenit S&P 100 Index "" 

4,035 

4,064 4,887 7,629 


15,850 





Gestnord Az.ltalia 

12,365 

12,410 7,084 23,502 

AZ. PACIFICO 



Grifoglobal 

13,517 

13,587 9,511 24,891 



Imi Italy 

25,094 

25,175 9,109 29,497 

Alto Pacifico Az. 

4.850 

4,828 9,878 12,035 

Leonardo az. Italia 

10,316 

10,343 7,671 25,529 

Anima Asia 

6,008 

6,006 6,695 13,809 

Leonardo small caps 

10,423 

10,437 5,145 28,663 

ArcaAzFarEast 

5,842 

5,816 7,806 11,894 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,578 

19,651 8,912 26,809 

Aureo Pacifico 

m. 

3,574 7,683 11,811 

Nextam P.Az.ltelia 

6,120 

6,139 5,119 20,189 

Azimut Pacifico 

6,888 

6,870 6,957 11,151 

Nextra Az.ltalia 

14,411 

14,461 7,931 26,313 

Bipielle H.Giappone 

5,140 

5,103 6,838 5,653 

Nextra Az.ltalia Din 

21,321 

21,392 8,179 28,812 

Bipielle H.Oriente 

4,055 

4,054 12,140 28,039 

Nextra Az.PMI Italia 

6,506 

6,520 9,566 36,566 

Bipiemme Pacifico 

4,546 

4,526 9,226 14,769 

Optima Azionario Italia 

6,598 

6,618 7,093 24,093 

Bnl Azioni Pacifico 

5,824 

5,899 8,142 10,895 

Optima Small Caps IL 

7,007 

7,017 9,501 34,621 

BPU PraJ\z.Pacif. 

5j986 

5,963 10,545 20,177 

Pioneer Az. Crescita A 

16,622 

16,669 8,740 26,451 

Capitalg. Pacifico 

3,253 

3,235 6,065 7,822 

Pioneer Az. Crescita B 

16,365 

16,411 8,615 25,952 

Ducato Geo Asia 

5,308 

5,301 10,491 26,471 

Pioneer Az. Italia A 

19,810 

19,872 7,546 23,882 

Ducato Geo Giappone 

3,378 

3,360 6,595 6,126 

Pioneer Az. Italia B 

19,485 

19,547 7,420 23,276 

Dws F&F Pacifico 

7 ’ 458 

7,441 9,903 13,154 

Prim.TradingAz.lt.. 

5,994 

6,010 7,748 26,402 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,980 

3,980 11,986 27,075 

Ras Capital L 

25,872 

25,950 7,104 25,391 

Eurom. Tiger 

10,832 

10,816 10,745 25,574 

Ras Capital T 

25,649 

25,726 7,022 24,879 

Fineco AM AzPacifico 

4,584 

4,561 7,328 10,778 

Sai Italia 

22,431 

22,508 8,268 25,565 

Rneco Pacific Equity 

4,908 

4,888 8,608 14,033 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,031 

32,130 7,002 24,877 

Fondersel Oriente 

4,711 

4,697 11,635 21,230 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,577 

14,617 7,659 26,657 

Generali Pacifico 

13,066 

13,039 8,883 10,842 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,239 

5,256 6,940 25,515 

Gestielle Giappone 

4,709 

4,683 7,413 6,756 

Vegagest Az.ltalia 

7,331 

7,359 8,207 25,166 

Gestielle Pacifico 

10,593 

10,588 10,091 26,212 

Zenit Azionario 

12,764 

12,803 7,261 31,439 

Gestnord Az.Pac. 

6,627 

6,604 9,068 1 5,978 




Imi East 

6,523 

6,495 9,446 15,390 

AZ. AREA EURO 



Investitori Far East 

4,826 

4,801 9,013 14,090 


9,161 7,389 15,240 

MC Gest. FdF Asia 

7,335 

7,337 6,706 19,385 



Mediolanum Ferdinando Mag. 

5 ' 678 

5,637 10,124 14,062 


18,718 

18,786 7,606 21,380 



8,320 

8,259 9,719 12,921 

Aureo E.M.U. 





7,427 11,101 27,463 




Nextra Az.Giappone 

3,776 

3,773 3,198 1,615 

Bipielle F.Mediteran 

15,095 

15,167 8,099 21,587 

Nextra AzPacifico Din. 

3,735 

3,723 7,668 12,568 

BPU Pra.Az.Euro 

5,469 


Open Fund Az Pacific 

32&T 

3,273 8,339 13,228 


4,730 



3,398 

3,382 7,805 13,116 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,666 

5,683 11,755 28,568 

Pioneer Az. Giap.A 

4,848 

4,818 8,238 10,634 

CapgesFFEurSect 

5,011 


Pioneer Az. Giap. B 

4,772 

4,743 8,111 9,726 


13,845 

13,902 11,825 0,000 

Pioneer Az. Pacif.A 

5,127 

5,119 11,287 26,499 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,406 

6,434 10,448 19,627 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,641 

10,626 11,249 25,513 


4,436 



5,349 

5,346 3,302 6,026 

Epsilon QEqurty 

— 

4,965 12,259 30,303 

Ras Far East Fund L 

5,357 

5,331 8,749 13,472 

Eurom. Euro Equity 

3,795 


Ras Far East Fund T 

5,316 

5,289 8,689 13,106 




Ras Multip.MultiPac. 

6,812 

6,758 7,547 13,439 


5,890 



3,756 

3,743 9,760 16,285 

Generali Euro Innovation 

2,956 



5,050 

5,030 7,447 10,746 

Intra Azionario Area Euro 



Talento C As 

109,366 108,606 8,915 0,000 


8,689 



5,477 

5,455 8,735 13,208 

Leonardo Euro 

5,789 

5,804 9,890 25,548 




Prim.Azioni Growth 

5,528 

5,545 11,722 27,550 




Sanpaolo Euro 

15,951 

16,015 9,576 23,298 

AKACdl EMCnuElì 11 


Vegagest AzAea Eur 

7,588 

7,630 9,527 23,442 

Anima Emer.Markets 

6,503 

6,525 9,885 25,686 

Zenit Eurostoxx 501 

5,143 

5,167 10,888 26,488 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,536 

6,549 15,294 37,455 




Aureo Merc.Emerg. 

5,255 

5,279 14,838 35,125 

AZ. EUROPA 

AM Master Az Eu 



Azimut Emerging 

5,403 

5,411 14,277 33,210 

5,946 

5,961 9,021 20,805 

Bipielle HPaesi Em 

10,760 

10,792 11,272 33,864 

Bnl Azioni Emergenti 

6.649 

6,660 16,221 34,950 

Abis Europa 

5,234 

5,234 3,746 0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6*664 

6,685 17,159 41,817 

Anima Europa 

4,339 

4,350 7,109 19,367 

Caprtalg. EqEM 

16,749 

16,783 12,780 34,196 

ArcaAzEuropa 

9,900 

9,918 8,684 20,350 

Ducato Geo Paesi Bn. 

4*358 

4,377 14,775 34,589 

Astese Euroazioni 

5,554 

5,568 9,633 22,822 

DWS Azionario Emergenti 

4*980 

5,007 12,542 29,519 

Azimut Europa 

14,954 

14,981 8,527 21,213 

Dws F&F Nuovi Mercati 


6,604 13,875 33,475 

Bim Azionario Europa 

9,864 

9,890 10,385 24,656 

Eurom. Em.M.EP. 

6340 

6,352 12,451 29,573 

Bipielle H.Europa 


7,027 9,363 21,099 

Rneco Emerg. Markets 


5,913 16,670 40,109 

Bipiemme Europa 

13,331 

13,364 7,786 20,392 

Generali Emerging Mkt 

7^329 

7,351 14,230 31,935 

Bipiemme In.Europa 

6,670 

6,679 11,464 35,376 

Gestielle Em. Market 


9,594 13,926 35,330 

Bnl Azioni Europa 

11,717 

11,713 9,127 19,439 



Gestnord AzP.Em. 

6319“ 

6,637 15,334 35,054 

BPVi Az. Europa 

4,106 

4,116 9,202 18,980 

MC Gest. FdF P.Emer 

7,519 

7,600 13,306 35,869 

cagug. Europa 

7,091 

7,108 7,996 19,619 

Nextra AzPaesi Emer 


5,726 12,549 31,058 

Cange AzEu 

5,729 

5,744 9,478 0,000 

Pioneer Az. Am. LaL A 

9,713 

9,778 21,900 49,523 

Consultinvest Azione 


9,474 9,177 18,876 

Pioneer Az. Am. Lab B 

9,814 

9,877 21,822 48,517 

Ducato Geo Eur. Pmi 

’So 

17,671 12,152 36,219 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,446 

7.456 16,892 39.936 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 


1,581 10,342 29,214 

Pioneer Az. Paesi Em.B 

7,342 


Ducato Geo Europa 


9,689 9,339 20,752 

Prim.TradingAz.Emer 

7,615 


DWS Azionario Europa Le 


4,513 7,498 17,118 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,206 


DWS Europa Medium Cap Le 

Dws F&F Europa 

6,154 

19,130 

6,172 9,017 26,913 

19,085 9,059 21,545 


7,260 
a finn 


Dws F&F Potenziale Europa 

-6396- 

6,310 7,148 17,070 

SanPaolo Mercati Emerg. 

4,OUU 

9,119 


Dws F&F Top 50 Europa 

3,571 

3,578 10,832 21,051 





Epsilon QValue 

5,609 

5,616 12,382 27,188 

AZ. PAESE 



EuroconsultAz.Eur. 

5,226 

5,236 8,266 19,206 



Eurom. Europe E.F. 

15,659 

15,673 7,919 20,002 

Dws F&F Germania 

11,434 

11,471 11,345 32,277 

Rneco AM Az.Europa 

12,648 

12,649 12,767 26,988 

Dws Francoforte 

10,399 

10,444 9,810 23,430 

Rneco AM Europe Research 

6,307 

6,313 10,688 23,401 

Dws Londra 

5,525 

5,533 7,136 16,071 

Rneco AM Small Cap Europe 

6,875 

6,867 1 4,583 31,353 

Dws New York 

9,500 

9,542 5,263 11,660 

Rneco Europe Equity 

8,539 

8,548 9,432 20,335 

Dws Parigi 

13,751 

13,818 8,945 19,981 

Fondersel Europa 

13,432 

13,464 9,712 23,752 

DWS Swiss Le 

25,592 

25,651 10,291 20,905 

Generali Europa 

4,297 

4,308 10,491 23,976 

Dws Tokyo 

5,373 

5,367 6,523 6,081 

Generali Europa Value 

25,876 

25,959 11,194 24,650 

Eurom. Japan Equity 

3,149 

3,129 7,879 7,548 

Geo European Ethical 

3,898 

3,898 0,671 9,218 

Generali Japan 

2,738 

2,720 9,828 9,171 

Gestielle Europa 

12.228 

12,258 8,578 20,047 

Gestielle Cina 

5,413 

5,388 13,790 24,237 

Gestnord Az.Europa 

8,741 

8,757 9,085 20,416 

Gestielle East Europ 

10,452 

10,515 20,693 41,415 

Grifoeurope Stock 

6,284 

6,313 12,395 28,665 




Imi Europe 

19,085 

19,124 10,375 24,041 

AZ. INTERNAZIONALI 


InvesBon Europa 

5,192 

5,205 9,814 24,508 

AM Master Az. Inb 

10,003 

10,031 6,778 10,689 

Kairos Eu Bn 

5,412 

5,428 8,240 0,000 

Alpi AzJntemaz. 

5,927 

5,927 5,820 9,577 

Laurin Eurostock 

3,736 

3,744 9,176 22,211 

Alto Intem. Az. 

4,332 

4,342 7,788 12,549 

MCGes. FdFEur. 

6,453 

6,474 10,762 26,953 

Anima Fondo Trading 

13,937 

13,979 7,423 1 5,593 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,034 

6,038 8,623 20,801 

Apulia Az.lntemaz. 

6,704 

6,719 7,660 13,377 

Mediolanum Europa 2000 

16,642 

16,672 9,436 20,612 

Arca 27 

12,129 

12,157 7,976 12,681 

Nextam P .Az.Europa 

5,387 

5,396 5,441 19,050 

Arca 5Stelle E 

3,768 

3,760 8,651 16,584 

Nextra Az.Europa 

3,889 

3,898 8,814 20,031 

Arca Multfifondo F 

4,348 

4,342 6,308 11,174 

Nextra Az.Europa Din 

18,487 

18,530 8,346 21,099 

Aureo Blue Chips 

4,040 

4,049 9,042 13,070 

Nextra Az.PMI Europa 

7,378 

7,372 12,094 29,212 

Aureo Global 

9,673 

9,718 7,873 14,704 

Open Fund Az Europa 

3,882 

3,892 10,472 22,538 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,361 

5,392 8,544 9,699 

Optima Azionario Europa 

3,156 

3,162 8,678 19,909 


Azimut Borse Inb 

12,376 

12,416 7,347 15,147 

Pioneer Az Eur DisA 

9,033 

9,045 9,094 24,488 

Azimut C Acc 

5,704 


Pioneer Az. Europa A 

16,751 

16,775 9,900 21,941 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,649 


Pioneer Az. Europa B 

16,456 

16,480 9,809 21,563 


BdSArcob.Crescite 


6,367 9,064 18,287 

Prim.Trading Az.Eur 

4.986 

4,999 9,127 24,681 


Bim Azion.Globale 


4.014 9,270 16,945 

Ras Europe Fund L 

16,020 

16,057 9,523 23,089 



Bipielle H.GIobale 

17.561 


Ras Europe Fund T 

15,886 

15,923 9,415 22,624 


Bipielle Profilo 5 

ME 


Ras Multip.MultiEur. 

7,400 

7,408 9,923 23,622 


Bipiemme Comparto 90 

<308 


Sai Europa 

10,762 

10,779 9,237 21,207 



20,708 

20,769 6,880 13,053 

Sanpaolo Europe 

8,327 

8,340 8,793 20,576 



Bnl Azioni Inter. 

9,381 

9,402 9,706 12,132 

Talento comp. Europa 

122,165 

122,481 11,231 25,976 

BPU Pra.Az.G.0pp. 

4,243 

4,256 8,656 19,219 

Uniban Az. Europa 

5,941 

5,954 8,770 20,263 

BPU PraJ\z.Globali 


4,837 9,720 19,218 

Vegagest A.Europa 

4,921 

4,938 9,283 22,902 


BPU PraPriv 5 

5,808 

5,811 10,439 0,000 




AZ. AMERICA 



BPVi Az. Intemaz. 

3,667 

3,678 6,816 12,450 



BPVI Equity 

0,000 

5,622 0,000 0,000 

AM Master Az Am 

5,363 

5,387 6,072 9,494 

BSI Azionario Inter. 

4,744 

4,766 8,039 11,179 

Alto America Az. 

4,6/4 

4,696 7,079 8,748 

Bussola FdF Glb Growth 

2,964 

2,962 9,697 17,062 

Anima America 

5,604 

5,640 9,197 17,092 

Bussola FdF Glb Value 

4,231 

4,229 9,215 18,648 

Arca AzAmerica 

17,404 

17,474 7,069 9,205 

C.S. Az. Intemaz. 

7,341 

7,355 9,912 15,280 

Aureo Americhe 

3,323 

3,352 6,268 9,237 

CA-AM Mida Az. Int 

3,281 

3,297 7,963 16,018 

Azimut America 

10.665 

10,723 6,714 10,096 

Capges F Glob.SecL 

4,538 

4,548 7,231 14,683 

Bim Azionario Usa 

6,044 

6,092 4,010 9,255 

Carige Az 

6,235 

6,265 8,284 1 5,079 

Bipielle H .America 

7.673 

7,700 7,090 15,331 

CariPa Nextra Az.SR 

4,176 

4,192 10,243 0,000 

Bipiemme Americhe 

9,343 

9,399 5,463 8,124 

Consultinvest Global 

4,141 

4,164 9,117 16,027 

Bnl Azioni America 

17.247 

17,314 8,172 10,913 

Ducato Geo Gl. Alto Pot 

3,734 

3,739 7,577 21,668 

BPU Pra.Az.Usa 

4,177 

4,191 13,815 20,723 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,892 

2,903 6,206 6,913 

Caprtalg. America 

8,677 

8,721 8,395 10,817 

Ducato Geo Globale 

21,724 

21,784 9,584 18,762 

Carige Azionario America 

2,704 

2,724 7,004 0,000 

Ducato Geo Tendenza 

2,871 

2,879 7,448 11,973 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,479 

15,537 6,988 15,956 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,875 

3,865 9,063 18,068 

Ducato Geo America 

4,938 

4,956 6,468 11,871 

DWSAzion. Intem. Le 

12,820 

12,880 7,650 14,027 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Globale 

13,269 

13,324 7,589 

14,418 

Bipiemme Valore 

4,836 

4849 7 895 

17,228 

Dws F&F Top 50 

5,232 

5,247 6,580 11,771 

BPU PraPriv 4 

5,683 

5,682 8,289 

0,000 

Dws Paniere Borse 

5,462 

5,487 7,140 12,875 | 

BPU Pra.PrtLAggr. 

4,978 


20,884 

Effe Un. Aggressiva 

4,217 

4,210 7,686 18,123 | 

Bussola FdF Sviluppo 

3,599 

3,600 7,626 16,134 

EuroconsultAz.Int. 

4,802 

4,822 4,369 

6,711 

Ducato Mix 75 

4,256 

4,265 4,390 

7,665 

Eurom. Blue Chips 

11,662 

11,696 6,240 11,257 

Ducato Portf. Equity 75 

4,330 

4,321 6,940 14,097 

Eurom. Growth E.F. 

6,702 

6,722 7,009 12,205 

DWS Bilanciato 50-90 

3,566 

3,573 5,628 

10,711 

Rdeuram Azione 

13,603 

13,631 9,472 18,700 

Dws F&F Quadrante 4 

4,732 

4,740 5,085 10,149 

Rneco AM Az Intem. 

12,274 

12,288 8,294 15,444 

Rneco AM Prof.Dina. 

4,325 

4,322 6,632 12,279 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,101 

6,101 11,190 24,206 

G.P. Afl.Serv.Com.B 

4,189 

4,181 6,971 

12,517 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,394 

7,413 13,110 30,130 

Imindustria 

12,609 

12,631 5,967 13,513 

Rneco Global Growth 

6,690 

6,695 4,417 

7,194 

Multifondo C. C30/70 

4,563 

4,551 6,637 

12003 

Rneco Global Value 

4,669 

4,676 8,657 19,198 | 

Nextra Team 5 

4,058 

4,060 6,230 11,484 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,870 

3,860 8,282 14,193 | 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,038 

4,034 6,825 

12,888 

GAM ILEq.Sel.Fd 

6,398 

6,400 10,158 17,957 | 

Ras Multipartner70 

4,407 

4,395 6,681 

15,246 

Generali Global 

12,822 

12,858 8,643 

14,044 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,418 

20,437 6,605 

14,361 

Generali Special 

8,223 

8,241 3,058 

6,090 

Sanpaolo Strat.70 

6,399 

6,382 5,316 

12,283 

Geo Equity Globale 1 

5,523 

5,523 6,601 

0,000 

Vrtamin Long T.PIus 

6,044 

6,046 7,430 

13,630 

Geo Equity Globale 2 

5,413 

5,413 6,013 

0.000 





Gestielle Intemaz. 

10.645 

10,676 6,974 12,443 | 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 




Gestnord Az.lnt 


2,887 7,580 13,784 | 

18,509 

18,521 4,047 

9,391 

Grifoglobal Intem. 

8.312 

RT7fl c: QCO 10f)99 




Alto Bilanciato 

16,115 

16,136 5,080 13,374 

Intra Azionario Intemaz. 

5628~ 

5,655 7,775 

15,470 

Arca 5Stelle C 

4,629 

A COI fi 1 fi7 11 IVY7 

Leonardo Equity 

3.245 

9 9>;n 7Hn7 ia non 


1 



ArcaBB 

31,894 

31,895 4,704 

12,887 

MC Gest FdF Mega. W 

7,036 

7 097 1199/1 9CWI 



Arca Multfifondo D 

4,669 

4,665 3,503 

7,358 

MC Gest FdF Mega.H 

5,122 

5,112 6,310 

8 '609 

Aureo Bilanciato 

24,641 

24,682 4,775 

12,804 

Mediolanum Borse Int. 

15,777 

i fi ano ansa iki7« 



Azimut Bil. 

21,562 

21,581 4,220 14,637 

Mediolanum Elite 95L 

5,773 

5,773 8,251 

16,087 

Azimut Bilan.lntem. 


6,863 4,098 

9,849 

Mediolanum Elite 95S 

11,330 

11,331 8,162 

15,659 


Bancoposta Prof.Cresc. 

5,578 

5,581 4,164 

10,020 

Mediolanum Top 100 

12.111 

12,156 6,014 

11.550 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,863 

5,864 4,902 

10,644 

MGreciaAz. 

5,826 

5,846 11,226 

19,263 

Bim Bilanciato 

21,066 

21,078 4,910 

14,533 

ML MSeries Equities 

4.357 

A VÌA Q fina IR 71 fi 



Bipielle Profilo 3 

11,515 

11,502 4,473 

8,112 

Multifondo C. DI 0/90 

~M§5~ 

4,472 8,186 

14,637 

Bipiemme Comparto 50 

4,974 

4,973 5,830 13,174 

Nextam P Az.lntemaz 

4,484 

4,512 5,456 

13,061 

Bipiemme Intemaz. 

12,081 

12,090 3,940 

9,054 

Nextra AzJnter. 

14,781 

14,828 7,796 

12,823 

Bnl Strategia 90 

4,596 

4,607 2,980 

4,979 

Nextra Az.PMI Int 

14,091 

14,121 10,970 

22,424 

Bnl Strategia Mercati 

13,803 

13,820 4,457 

10,195 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,660 

3,654 7,742 

13,348 

BPU PraPriv 3 

5,562 

5,557 6,165 

0,000 

Open Fund Az Int 

3,235 

3,232 8,703 

15.950 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,046 

fi Afil fi G7K 1 A GRÒ 

Optima Azionario Intem. 

4,880 

A RQ1 Rlfifi 19 Rfift 





Bussola FdF Crescita 

4,368 

4,367 3,926 

8657 

Pioneer Az. Int A 

13,245 

13,260 7,718 

12,993 

Bussola FdF Dinamica 

3,929 

3,929 5,846 12,547 

Pioneer Az. Int B 

13,037 

13,052 7,602 

12,611 

Caprtalg. Bilanc. 

18,518 

18,534 4,280 

10,993 

PIXel Multifund - Globale 

3,565 

9fifi7 fi Q19 11 HfiQ 



Carige Bilanciato Euro 

5,626 

5,630 5,613 

15,952 

PIXel Multifund - Tematico 

3,819 

9R9n fi Q1 fi 11 Q9fi 



Consultin. Bilanciato 

5,296 

5,315 5,288 

7,272 

Prim. Azioni Value 


ARIA fi 7/19 IQIKfi 




Ducato Mix 50 

4,517 

4,521 3,246 

6,207 

PrimAzioni PMI 

6,982 




Ducato Portf. Equity 50 

4,550 

4,541 4,984 

10,867 

Ras Blue Chips L 


9 K99 fi 979 11 9R9 




DWS Bilanciato 30-70 

4,771 

4,775 4,239 

9,051 

Ras Blue Chips T 

3,584 




DWS Bilanciato Euro Le 

4,158 

4,161 5,213 

13,421 

Ras Global Fund L 

12,971 

13,017 8,753 16,698 

DWS Bilanciato Le 

16,944 

16,967 4,335 

9,627 

Ras Global Fund T 

12,870 

12,916 8,672 16,302 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,059 

22,085 5,561 

13,466 

Ras Multipartner90 

3,949 

3,936 8,429 

17986 

Dws F&F Professionale 

53,111 

53,204 6,512 

10,634 

Ras Research L 

3,597 




Dws F&F Quadrante 3 


4,916 4,132 

8,837 

Ras Research T 


3,582 8,450 

22.192 



Effe Un. Dinamica 

4,599 

4,592 4,880 

12,225 

Sai Globale 


10,470 7,401 


SanPaolo Azioni Intemaz. 

10/556 

10,578 8,456 

13,738 

Epsilon DLongRun 


6,001 6,641 


Etica Val.Resp.Bil. 


5,718 2,422 

8,308 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,190 

12,215 8,096 

13,533 

Euroconsult Bitinte 


5,240 3,131 

5,755 

Sanpaolo Soluzione 7 

^882~ 

7,895 8,284 

16,788 

Eurom. Capitanti 

29,816 

29,836 4,059 10,815 

Sanpaolo Strat.90 

6,697 

6,675 6,742 

14,205 

Rdeuram Performance 


11,595 4,850 

^529 

Sofid Sim Blue Chips 

6,279 

6,290 11,074 

22,231 

Rn Et40EqGI 


5,215 3,084 

°- 000 









Rneco Equilibrio Euro 


19,168 5,589 14,453 

A£. tNChuIA fc IVI A 1 ErtlC KHIMfc 


Rneco Global Balanced 


4,960 3,868 

8282 

Aureo Materie Prime 

5,524 

5,542 16,099 

28,795 

Fondersel 


44,670 4,270 10,942 

Azimut Energy 

6.747 

6,764 14,667 

29,925 

G.P. AlI.Serv.Com.C 


4,615 5,334 

9693 

Bipiemme Ris. Base 

5/308~ 

5,928 15,458 

25,890 

Generali Rend 

25,945 

25,964 4,092 10,240 

Gestnord Az.En. 

6,687 

6,703 23,994 

45,180 

Geo Global Bal.1 


6,689 7,402 

16,432 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,960 

7,968 14,401 

24,220 

Gestielle GI.Ass.3 

11 433 

11,434 5,539 

10,325 

Ras Energy L 

7 ' 839 

7,852 19,862 

36,830 

Gestnord Bil.Euro 

14,241 

14,257 5,700 

15,060 

Ras Energy T 

7,781 

7,794 19,616 

36,246 

Gestnord Bil.lnt 

12,040 

12,031 4,215 

8,332 





Grifocaptial 

18,574 

18,644 5,696 10,271 

AZ. RENI DI CONSUMO 



Imi Capital 

30,471 

30,510 4,296 

10,514 

Aureo Beni Consumo 

4,124 

4,143 5,258 

9,187 

MC Gest FdF Bilan. 


6,052 5,448 11,771 

Mediolanum Elite 60L 


5,531 5,392 11,129 

Azimut Consumers 

ir 

4,989 4,340 

“8/T72 

Mediolanum Elite 60S 

10,843 

10,840 5,313 

J0745 

Gestielle W.Consumer 

4,703 

4,708 8,264 

14,234 

Multifondo C.B50/50 


4,724 4,713 

9740 

Gestnord Az .Tmp L. 

3.700 

3,703 8,346 

9.500 

Nextam P.Bilanciato 


fi 7r\Q 7fi7Q 1100/1 

Nextra Az.Beni Cons. 


6,892 7,701 

13698 



Nextra Bil. Inter. 


8,820 4,071 

8,194 

Ras Consum.Goods L 

6,154 

6,170 3,655 

9,385 

Nextra Bilan.Euro 

34,924 

34,933 5,098 

1W 

RasConsum.GoodsT 

6,125 

6,140 3,585 

9,122 

Open Fund Bil.lnt. 



Ras Luxury L 

3 ’ 438 

3,444 8,283 

12,758 



Open Fund Gestnord 


4,166 5,601 

10,296 

RasLuxuryT 

3,424 

3,430 8,217 

12,521 

Pioneer Bil. Europa A 

20,885 

20,871 4,913 

10,456 





AZ. SALUTE 




Pioneer Bil. Europa B 

20,541 

20,527 4,822 

9,992 




Pioneer Bil. Glob.A 

14,117 

14,107 5,037 

9,180 

Aureo Pharma 

3,970 

3,995 3,547 

9 i 306 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,862 

13,853 4,920 

8,705 

Capitalgest Health Care 

TT909 - 

11,945 3,359 

10,812 

PIXel Multifund - Moderato 

4,255 

4,248 4,213 

8,712 

Eurom. Green E.F. 

9,553 

9,583 3,623 

10,490 

Prim.Bil.Euro 

5,584 


Gestielle Pharmatech 

2,977 

2,993 6,741 

9,368 

Ras Bil Globale T 

12,043 


Gestnord Az.Biot 

3,839 

3,852 10,730 

17,689 

Ras Bil. Europa L 

26.248 


Gestnord Az.Farm. 

3.647 

3,657 0,746 

3,520 

Ras Bil. Europa T 

26,048 


Nextra Az.Ph-biotech 

~ 6/568“ 

6,895 3,856 

10,454 

Ras Bil. Globale L 

12,118 


Ras Individuai Care L 

6,567 

6,591 2,497 

8,492 

Ras MultipartnerSO 

4,852 

4,841 5,113 

12,367 

Ras Individuai Care T 

6,527 

6,550 2,416 

8,170 

Sai Bilanciato 

3,819 

3,829 6,083 

11,765 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,593 

15,641 3,725 

9,949 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,068 

6,065 3,993 

10,569 





Sanpaolo Soluzione 5 

25,147 

25,146 4,875 

11,690 

AZ. FINANZA 




Sanpaolo Strat50 

6,091 

6,080 3,907 

10,165 

Aureo Finanza 

4,380 

4,393 8,416 

14,033 

Veg Sin Din 

5,431 

5,431 5,008 

0,000 

Vrtamin Long Terni 

5,895 

5,895 5,588 

11,500 

Azimut Reai Estate 

7,738 

7,772 10,448 

29,810 





Bipiemme Finanza 

4,486 

4,493 7,837 

14,731 





Generali Rnancials Europa 

4,362 

4,370 9,791 

24,700 

UIL. UDDLluA&IUlMAHI 



Gestielle World Rn 

4,243 

4,246 7,228 

12,906 

AAA Master Bil Obb 

9,045 

9,041 1,915 

4,930 

Gestnord Az.Banche 

10,804 

10,820 5,570 

14,219 

Arca 5Stelle A 

5,291 

5,286 2,598 

“6154 

Nextra Az.Rnanza 

6,517 

6,534 6,522 

11,478 

Arca 5Stelle B 

4,954 

4,946 3,879 

9,023 

Ras Rnancial Serv. L 

5,364 

5,370 8,627 

16,381 

Arca Multfifondo B 

5,020 

5,018 1,476 

4,911 

Ras Rnancial Serv. T 

5,335 

5,341 8,523 

15,953 

Arca Multfifondo C 

4,799 

4,796 2,346 

6,032 

Sanpaolo Finance 

24,936 

24,968 6,998 

12,945 

Arca TE 

15,536 

15,513 3,216 

~T964 





Aureo FF Ponderato 

4,854 

4,852 2,687 

6,424 

AZ. INFORMATICA 




Azimut C Con 

5,340 

5,341 2,006 

5,722 

Capitalg. H. Tech 

1,760 

1,776 8,374 

13,038 

Azimut Protezione 

7,146 

7,143 2,057 

6,292 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,458 

- LOTI - 

5,458 2,807 

7 .674 

Eurocons.Tecnol. 

3,691 

3,723 7,956 

12,291 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,293 

11,366 7,696 

11,053 

BDS Ai c. Etico 

5,074 

5,071 0,000 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,601 

5,600 3,111 

7,196 

Gestielle High Tech 

1,833 

1,844 8,142 

11,973 

Bipielle Profilo 2 

7,694 

7,678 2,861 

J745 

Gestnord Az.Tecn. 

1,058 

1,065 7,411 

10,554 

Bipiemme Comparto 30 

5,114 

5,108 3,901 

9,601 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,355 

3,378 8,261 

12,546 

Bipiemme Mix 

5,603 

5,608 5,043 13,490 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,540 

3,567 7,960 

13,534 

Bipiemme Visconteo 

30,517 

30,514 2,637 

8.006 

Ras High Tech L 

2,159 

2,176 8,656 

13,931 

Bnl Strategia 95 

19,904 

19,932 1,769 

3,253 

Ras High Tech T 


2 166 8 590 

13,584 



BPU Pra.Bil.EIVC 

5,397 

5,398 3,470 

9,008 

Sanpaolo High Tech 

4,276 

4,299 8,611 

12,408 

BPU PraPriv 1 

5,326 

5,321 2,898 

0,000 

Zenit High Tech 

1,630 

1,639 4,756 

9,838 


BPU PraPriv 2 

5,465 

5,460 4,633 

0,000 









BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,258 

5,256 3,301 

9 - 155 

A£. 5>fcKV. IbLbUUIVIUNIUA^IUNb 


Bussola FdF Evoluzione 

4,838 

4,836 2,197 

5,243 

Generali Tmt Europa 

3,201 

3,206 7,164 

19,933 

Ducato Mix 25 

4,927 

4,923 1,945 

3,858 

Gestielle World Comm 

5,886 

5,905 6,746 

8,799 

Ducato Portf. Equity 25 

4,708 

4,700 2,975 

7,636 

Gestnord Az.Tel. 

4,133 

4,149 7,017 

13,295 

DWS Bilanciato 10-50 

5,370 

5,369 2,344 

6,147 

Nextra Az.Telecomu. 

9,166 

9,157 8,294 

19,880 

Dws F&F Quadrante 2 

5,562 

5,561 2,450 

5,762 





RnEtEuBal 

5,150 

5,147 2,162 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 



Rneco AM Prof.Moder. 

11,070 

11,059 1,560 

6,014 

Aureo Tecnologia 

W9 

1,893 7,556 

11,315 

Rneco AM Valore Pr85 

4,863 

4,865 2,487 

349T 

Rneco AM Valore Pr90 

5,179 

5,181 1,809 

3,291 

Azimut Generation 

5.423 

5,435 5,506 

12,370 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,181 

5,180 2,432 

5,886 


3,190 

3,206 8,319 

16,551 


Geo Global Bal.3 

5,773 

5,773 2,394 

8,393 


4,472 

4,483 4,073 

11,050 


Gestielle Et.Bil.30 

5,460 

5,454 2,209 

7,290 


7,298 

7,339 7,959 13,429 


Gestielle GI.Ass.2 

11,//3 

11,759 3,064 

7,193 

Bipiemme Tempo L 

4,405 




Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,259 

5,258 2,355 

5,264 

Ducato Immobiliare 

9,123 

9,135 9,153 

23,618 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,311 

5,309 3,267 

6668 

Dws F&F EuroTech. 

1,701 

1.702 4,420 

15,951 


Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,220 

5,218 1,576 

“ 4^046 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,053 

0,056 8,985 21,230 

Mediolanum Elite 30L 

5,318 

5,315 2,803 

6,809 

Gestielle World Net 

1,475 

1,473 5,963 

12,510 


10,474 

10,469 2,696 

6,303 

Gestielle World Uti 

4,924 

A 09fi 19 110 0K1Q9 



Mosaico Bil Obblig. 

5,124 

5,120 2,995 

0,000 

Gestnord AzMib. 

6,809 

6,814 7,161 

15,485 

Multifondo C. A70/30 

4,887 

4,880 3,626 

8,239 

Gestnord Az.Ed. 

6,418 

6,434 11,057 

29.239 

Ras Multipartner20 

5,545 

5,537 2,685 

3216 

Optima Tecnologia 

2,846 

2,860 7,518 

16389 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,417 

6,417 1,326 

4,308 

Ras Advanced Serv. L 

2,811 

2,819 8,032 

18,308 

Sanpaolo Soluzione 3 

6 826 

6,822 2,109 

6,258 

Ras Advanced Serv. T 

2,794 

2,803 7,918 

17690 


Sanpaolo Strat30 

5,462 

5,455 2,592 

7,923 

Ras Multimedia L 

4,786 

4,806 6,521 

11,614 

Veg Sin Aud 

5,255 

5,253 2,817 

0,000 

Ras Multimedia T 

4,755 

4,776 6,423 11,202 | 

Vrtamin Medium Terni 

5,621 

5,619 3,043 

7,600 





AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 3,814 3,824 7,619 

10,872 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

1566 

Aureo FF Aggressivo 

3,811 

R Rfl7 B fi/lfi 17 fiflfi 






Alto Monetario 

6,461 

6,459 0,326 


Aureo Mutazioni 

7,917 

7Q/IR 7R7C 1G 7fl1 



, ,47-TU . ,U. U 


Arca MM 

13,170 

13,160 0,351 

2,061 

Bipielle H.Crestita 

3,772 

3,772 7,741 

H825 


Astese Monetano 

5,365 

5,363 0,280 

1,741 

Bipielle H.Valore 

4,411 

4,422 6,701 

14,393 


Aureo Monetario 

5,686 

5,683 0,229 

1,557 

Bnl Azioni Dividendo 

3,632 




Bancoposta Monetario 

5,526 

5,524 0,272 


Bussola FdF Eur. New F. 

3,694 

3,696 10,533 25,946 


Bim Obblig.BT 

5,825 

5,822 0,310 


Capitalg. Small Cap 

6,959 





Bipielle F.Monetario 

13.260 

13,254 0,295 


Ducato Etico Geo 







Bipielle F.TassoVar 

8,651 

8,649 0,255 

1,335 

Eurom. Risk Fund 


33,685 6,463 20,510 


Bipiemme Monetario 

10,856 

10,854 0,286 


Gestielle Etico Az. 

5,262 

5,275 6,973 




Bipiemme Tesoreria 

6,176 

6,175 0,341 


ML MSeries SpEguit. 

4,510 

/ifiii ini qq iRncQ 


-T.V/I . .W..UU 


Bnl Obbl Euro BT 

6 65? 

6,649 0,408 


Sanpaolo Az.IntEti 

6,485 

6,499 7,528 13,058 | 



BPU Pra.Euro B.T. 

5,456 

5,454 0,220 











BPVi Breve Termine 

5,621 

5,620 0,232 

1,206 

BIL. AZIONARI 




C.S. Mon. Italia 

7,127 

7,127 0,324 

1,279 

Arca 5Stelle D 

4,207 

4,199 6,994 

14,104 

Capitalg. Bond BT 

9,419 

9,416 0,330 

1,662 

Arca Multfifondo E 

4,520 

4,515 4,727 

9,523 

Cange Mon. 

10,479 

10,474 0,374 

1,669 

Aureo FF Dinamico 

3,875 

3,871 6,135 12,678 

Cariparma Nextra Mon 

6,623 

6,620 0,303 

1,611 

Azimut C Equ 

5,600 

5,600 4,595 10,650 

Consultin. Monetario 

5,032 

5,031 0,580 

0,000 

Bancoposta ProtSvil. 

5,718 

5,727 5,967 13,273 

Cr Cento Valore 

6,345 

6,342 0,316 

1,797 

BdSArcob.Energia 

6,113 

6,112 6,517 13,794 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,221 

5,220 0,288 

1,615 

Bipielle Profilo 4 

4,708 

4,709 5,490 

9,616 

Ducato Rx Euro BT 



1,586 

Bipiemme Comparto 70 

4,592 

4,596 8,149 

15.117 

Ducato Rx Euro TV 

5,537 

5,536 0,253 

1,280 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Dws F&F Riserva Euro 

7,658 

7,656 

0,262 

1,498 

DWS Monetario 

7,606 

7,605 

0,171 

1,036 

Dws Monetario Euro 

8,722 

8,721 

0,149 

1,066 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,234 

5,231 

0,268 

1,690 

Euroconsult 0b.E.B/T 

7,955 

7,952 

0,303 

1,844 

Eurom. Contovivo 

11,120 

11,117 

0,135 

0,834 

Eurom. Rendifit 

7,687 

7,683 

0,287 

1,693 

Rdeuram Security 

8,831 

8,831 

0,136 

0,880 

Fineco AM Monetario 

11,985 

11,984 

0,217 

1,088 

Rneco Breve Termine 

8,206 

8,201 

0,257 

1,509 

Fondersel Reddito 

12,871 

12,866 

0,288 

1,635 

Generali Monetario Euro 

15,107 

15,100 

0,365 

1,950 

Geo Europa ST Bond 1 

6,114 

6,114 

0,378 

2,515 

Geo Europa ST Bond 2 

6,127 

6,127 

0,476 

2,458 

Geo Europa ST Bond 3 

6,133 

6,133 

0,492 

2,782 

Geo Europa ST Bond 4 

6,099 

6,099 

0,428 

2,539 

Geo Europa ST Bond 5 

6,195 

6,195 

0,487 

2,787 

Geo Europa ST Bond 6 

6,158 

6,158 

0,473 

2,616 

Gestielle BT Euro 

6,847 

6,845 

0,249 

1,603 

Grifocash 

6,047 

6,045 

0,116 

1,174 

Imi 2000 

15,640 

15,639 

0,173 

0,884 

Int SistLq2 

5,035 

5,034 

0,279 

0,000 

Int SistLq3 

5,038 

5,036 

0,279 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,107 

5,105 

0,334 

1,916 

Laurin Money 

6,333 

6,330 

0,285 

1,751 

Leonardo Monetario 

5,277 

5,274 

0,342 

2,050 

Mediolanum Ri.Co. 

12,417 

12,414 

0,323 

1,670 

MGrecMon. 

8,777 

8,774 

0,217 

1,374 

Nextra Euro Mon. 

14,071 

14,065 

0,307 

1,618 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,371 

6,371 

0,189 

1,223 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,078 

8,076 

0,223 

1,431 

Optima Reddito B.T. 

6,007 

6,002 

0,284 

1,900 

Passadore Monetario 

6,414 

6,412 

0,328 

1,648 

Perseo Rendita 

6,418 

6,416 

0,187 

1,567 

Pioneer Monet. Euro A 

11,913 

11,908 

0,261 

1,621 

Pioneer Monet. Euro B 

11,814 

11,809 

0,204 

1,399 

Ras Cash L 

6,237 

6,236 

0,209 

1,234 

Ras Cash T 

6,206 

6,205 

0,145 

0,976 

Ras Monetario 

14,215 

14,214 

0,219 

1,261 

Sai Euromonetario 

15,551 

15,543 

0,284 

1,760 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,924 

6,920 

0,172 

1,650 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,048 

9,043 

0,177 

1,674 

Teodorico Monetario 

6,660 

6,657 

0,331 

1,726 

Uniban Monetario 

5,139 

5,137 

0,312 

1,662 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,243 

5,240 

0,344 

2,004 

Zenit Monetario 

6,671 

6,669 

0,210 

1,152 

OB. EURO GOVERNATIVI 

M/L' 

TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,266 

5,258 

0,458 

3,641 

Anima Obbl. Euro 

6,094 

6,091 

0,794 

2,334 

Apulia Obb.Euro MT 

7,157 

7,145 

0,576 

4,178 

ArcaRR 

8,096 

8,079 

0,809 

5,403 

Astese Obbligazion. 

5,341 

5,331 

0,672 

4,771 

Aureo Rendita 

18,509 

18,478 

0,543 

5,302 

Azimut Rxed Rate 

9,260 

9,250 

0,401 

4,338 

Azimut Reddito Euro 

14,211 

14,197 

0,289 

3,549 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,181 

6,169 

0,816 

5,839 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,28/ 

3.281 

0,590 

3,789 

Bim Obblig.Euro 

6,019 

8.003 

U.41/ 

4,751 

Bipielle F.Cedola 

6,562 

6,549 

0,613 

4,540 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,598 

14,570 


4,578 

Bipiemme Europe Bnd 

6,405 

6,393 


4,299 

Bnl Euro Obbligazioni 

8.266 

6,233 

0,529 

4,888 

BPU PraEuro M/L Te 

5,907 

3,89/ 


4,939 

BPVi Obbl. Euro 

6,045 

6,034 

0,633 

4,332 

C.S. Obbl. Italia 

8,262 

8,244 

0,609 

6,127 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,112 

17,087 

0,777 

5,253 

Capitalg. Bond Eur 

9,719 

9,704 

0,830 

3,980 

Cange Obbl 

9,707 

9,696 

0,612 

3,5/4 

Cariparma Nextra Obbl 

8,936 


6,566 

3,486 

Ducato Fix Euro MT 

6,792 

6,775 

1.686 

3,238 

Dws Euro Risk 

12,075 

12,064 

6.382 

3,693 

Dws F&F Euroreddito 

12,212 

12,203 

6.386 

3,6/6 

Dws Obbligazion. Euro 


6,231 

6,256 


DWS Obbligazionario Euro Le 

16,650 

16,639 

6,350 

3,519 

Epsilon Qincome 

6,614 

6,497 

6,898 


Eurocons.0bb.MA T. 

5,527 

5,514 

6,747 

5,216 

Eurom. Euro LongTerm 

7,493 

7,479 

6,699 


Eurom. Reddito 

13,895 

13,8/3 

6,586 

3,841 

Fin Et Eu Bd 

5,066 

3,048 


0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,358 

8,345 

6,51/ 

3,981 

Fineco AM Eurobb MT 

5,766 

5,760 

6,541 

3,389 

Fineco Reddito 

14,3/3 

14,342 


5,258 

Fondaco Eurogov Beta 

103,059 

102/3/ 

1,32/ 

0,000 

Fondersel Euro 

7,175 

7,167 

6,843 

6,Obi 

Generali Bond Euro 

9,055 

9,039 

0,600 

5,524 

Gestielle Etico Obb. 

5,6/8 

5,569 

6,613 

4,948 

Gestielle LT Euro 

7,163 

7,144 

0,862 

6,545 

Gestielle MT Euro 

13,24/ 

13,229 

0,394 

3,428 

Imirend 

8,979 

8,966 

0,391 

4,239 

Intra Obb. Euro 

5,284 

5,2/1 

6,669 

5,029 

Leonardo obbl. 

6,593 

6380 

0,68/ 

6,082 

Mediolanum Euromoney 

6,903 

6,892 

0,493 

3/2/ 

Mediolanum Italmoney 

6,795 

6,/86 

0,4/0 


Nextra BondEuro 

6,893 

6.8// 

0,863 

5,916 

Nextra BondEuro MT 

9,394 

9,383 

0,546 

3,641 

Nextra Long Bond E 


8,319 

1,148 


Nextra SR Bond 

6,3/4 

3,3/2 

6,46/ 

4,410 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,532 

15,507 

0,589 


Nordfondo Obb.Europa 

/,838 

/.819 

0,655 

4,451 

Open F.Obb.Euro 

5,592 

5,587 

0,576 

4,641 

Optima Obbligazionario Euro 

6,277 

6,267 

0,609 

4,373 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,428 

7,417 

0,883 

4,797 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,365 

7,354 

0,835 

4,572 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,361 

6,331 

6,856 

4,689 

Prim.Bond Euro 

5,278 

5,266 

0,764 

5,497 

Prof Eu Bond 

5,130 

5,118 

0,905 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,003 

28,950 

0,604 

5,366 

Ras Obbl. T 

28,779 

28,726 

0,52/ 

5,002 

Sai Eurobblig. 

11,772 

11,756 

0,564 

4,242 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,378 

12,357 

0,741 

6,16/ 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,531 

7,509 

1,006 

8/6/ 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,208 

7,198 

0,418 

3,682 

Uniban Obb. Euro 

5,238 

5,232 

0,441 

3,395 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,594 

5,578 

0,738 

6,573 

Vegagest ObbLEuro 

5,869 

5,856 

0,669 

5,274 

OB. EURO CORPORATE 1 

INV. GRADE 

Abis Cash 

5,030 

5,030 

0,701 

1,801 

Aureo Cotp.Eurapa 

5,422 

5,416 

0,668 

3,910 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,561 

6,554 

6,923 

4,//5 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,609 

4,602 

1,163 

3,876 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,362 

6,350 

0,952 

4,983 

Capitalg. Bond Corp. 

6,573 

6,566 

6,844 

4,102 

Cange Corporate Euro 

6,095 

6,083 

6,9// 

0,000 

Ducato Etico Rx 

5,161 

5,151 

1,018 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,099 

6,085 

1,481 

4,507 

DWS Corporate Bond Le 

6,435 


0,736 

3,891 

Effe Ob. Corporate 

6,014 

6,004 

1,076 

4,810 

Generali Corp. Bond Euro 

6,200 

6,188 

1,473 

5,748 

Gestielle Corp. Bond 

5,964 

5,956 

0,556 

3,686 

Nextra BondCorp.Euro 

6,594 

6,583 

1,057 

4,683 

Nextra Corp. BreveT. 

7,403 

7,398 

0,475 

2,336 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,514 

6,502 

1,417 

4,408 

Pioneer Ob Euro Crp ELA 

5,337 

5,327 

0,946 

5,219 

Prim.Bond C.Euro 

5,376 

5,365 

0,825 

3,924 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,518 

5,508 

6,8/8 

4,607 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,315 

6,314 

0,286 

1.121 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,521 

6,517 

3,541 

8,575 

Gestielle H.R. Bond 

5,077 

5,075 

3,655 

6,414 

Nextra BondHY Europa 

5,819 

5,812 

3,596 

9,668 

Nordfondo ObbMo R 

4,957 

4,953 

4,161 

5,874 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,489 

6.484 

1,932 

-0,475 

Generali Bond Dollari 

5,655 

3,631 

1,636 

-1,343 

Gestielle Cash Dir 

5,392 

5,388 


0,186 

Nextra CashDollaro 

11,935 

11,923 

2,139 


Nextra CashDollaro-$ 

14,838 

14,835 

2,403 

-0,636 

OB. DOLLARO GOV. M/L 

TERH 

a 


Arca Bond Dollari 

7,814 

7,786 

2,171 

0,540 

Aureo Dollaro 

5,396 

5,402 

2,1/8 

0,690 

Azimut Reddito Usa 

5,501 

5,485 

1,795 

0,12/ 

Bipielle H.ObbAmer 

/.o/a 

/.054 

2,166 

0,683 

Bipiemme US Bond 

4,726 

4,/20 

1,853 

2,029 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,538 

3,321 

2,162 

0,691 

Capitalg. Bond-S 


6,303 

1,787 

0,143 

Ducato Fix Dollaro 

6,831 


2,062 

1,591 

Eurom. North Am.Bond 

8,148 


2,041 

0/29 

Rneco PuLUSA Bond 

6,063 

6,034 

1,814 

-1,334 

Fondersel Dollaro 

7,900 

7,875 

1,935 

0,611 

Gestielle Bond-$ 

7,770 

7,749 

1,6/5 

0,491 

Nextra BondDollaro 

7,513 

7,486 

2,065 


Nextra BondDollaro $ 

9,341 

9,313 

2,334 


Nordfondo Obb.Doll. 

12,666 

12,629 

1,940 

0,828 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund L 

5,509 

5,488 

2,675 

0,328 

Ras Us Bond Fund T 

5,470 

5,449 

2,614 

0,055 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,480 

6,455 

2,59/ 

2,224 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. InL 8,100 8,070 

9,684 

3,435 

Alpi ObbligazJnt. 

6,976 

6,954 

1,014 


Alto Intem. Obbl. 

5,552 

5,532 

0/0/ 

3,351 

Arca Bond 

11,222 

11,179 

0,808 


Arca Multfifondo A 

5,289 

5,288 

0,265 

2,839 

Aureo Bond 

7,239 

7,223 

0,808 

3,633 

Aureo FF Prudente 

5,303 

5,302 

0,664 

2,712 

Azimut Rend. InL 

8,593 

8,568 

0,644 

3,083 

Bim Obblig.Globale 

5,579 

5,565 0,234 

2,612 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,252 

10,216 

0,866 

2,839 

Bipiemme Pianeta 

8,226 

8,206 0,747 

3,615 

BPU Pra.0bb.Glob. 

4,992 

4,976 

1,032 

3,034 

BPVI Bond 

0,000 

5,495 0,000 

0,000 

BPVi Obbl. totem. 

5,259 

5,238 0,805 

3,259 

C.S. Obbl. Intemaz. 

7,517 

7,484 0,670 

3,128 

CA-AM Mida Obb.InL 

11,301 

11,286 

0,695 

2,952 

Capitalg. Global B 

8,264 


0,645 

3,950 

Carige Obbl. Intemazionale 

5,176 

5,161 

0,916 

3,375 

Canparma Nextra Bond 

8,560 

8,528 

0,682 

3,394 

Ducato Fix Globale 

7,882 

/,850 

0,497 

2,417 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,030 

5,023 

0,984 

3,861 

DWS Bond Risk 

9,756 

9,731 

0,910 

2,922 

Dws F&F Reddito totem. 

7,570 

7,543 

1,230 

3,941 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,835 

13,790 0,963 

3,108 

Dws Obblig. Intemaz. 

11,018 

10,987 

0,713 

2,560 

Euroconsult Obb.InL 

6,635 

6,608 

0,790 

2,900 

Eurom. Inter. Bond 

8,943 

8,915 

0,427 

2,452 

Rneco AM Global Bd 

13,420 

13,373 0,811 

3,806 

Fondersel totem. 

12,367 

12,320 0,914 

2,938 

Generali Bond Intemaz. 

13,005 

12,959 

0,751 

3,337 

Gestielle Bond 

9,694 

9,662 0,612 

3,613 

Gestielle BT Ocse 

6,340 

6,329 

0,619 

0,651 

Gestielle Obb. Inter 

5,791 

5,771 

0,906 

4,173 

Imi Bond 

13,907 

13,850 0,535 

3.13/ 

Laurin Bond 

5,473 

5,453 

0,736 

3,0/0 

Leonardo Bond 

5,401 

5,381 

0,727 

4,086 

Mediolanum Intermoney 

6,693 

6,673 0,607 

2,648 

ML MSeries Bnd 

5,419 

5,419 

0,315 

4,091 

Nextra Bondlnter. 

8,151 

8,121 

0,6/9 

3,400 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,817 

11,770 

0,545 

3,341 

Optima Obbl. Euro Global 

6,195 

6,182 

0,373 

3,734 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,021 

10,982 

1,110 

3,932 

Pioneer Obbl. tot. Gov. B 

10,932 

19,893 

1,063 

3,699 

Prim.Bond tot. 

4,648 

4,631 

0,129 

0,410 

Ras Bond Fund L 

14,427 

14,369 

0,768 

3,836 

Ras Bond Fund T 

14,333 

14,275 0,688 

3,502 

Sai Obblig. totem. 

7,910 

7,895 

0,751 

2,981 

Sanpaolo Obbligaz. InL 

10,912 




Sofid Sim Bond 

6,690 

6,665 

0,692 

3,257 

Vegagest Obb.lntem. 

5,124 

5,108 

0,946 

3,557 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,229 

6,213 

0,793 

3,748 

Arca Corporate BT 

5,093 

5,093 

0,692 

1,657 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,578 

4,568 

0,395 

2,900 

BPU Pra.Obb.GI.Gorp 

5,956 

5,940 

1,310 

4,017 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.0bb.GI. A/R 

7,123 

7,123 

4,935 

10,537 

MCGes. FdF H.Y. 

6,291 

6,299 

4,104 

8,540 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,234 

4,212 

-0,959 

0,522 

Capitalg. Bond Yen 

4,929 

4,902 

-0,825 

-0,324 

Ducato Rx Yen 

4,345 

4,320 

-0,799 

1,188 

Eurom. Yen Bond 

7,888 

7,854 

-0,979 

-0,051 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

10,971 

10966 

3.286 

10,295 

Aureo Alto Rend. 

/.un 

/,025 



Bipielle H.Obb.P Em 

8,071 

8,067 3,514 

10,531 

Bnl Obbl Emergenti 

18,412 

18,400 4,751 

9,335 

Capitalg. Bond EM 

//38 

7,729 4,131 

9,9// 

Ducato Fix Eaiergenh 

11,076 

11,063 2,832 


Eurom. Risk Bond 

5.95/ 

5,954 2,143 

0,000 

Gestielle E.MktsBnd 

/,982 

7,971 

3,087 

9,163 

Nextra BondEm.VAttiv 

1019/ 

10,184 5,374 

9,704 

Nextra BondEm.VCop. 

9,249 

9,241 

2,653 

9,469 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,979 

6,974 3,715 

8,336 

Optima Obb. Em. Market 

6,191 

6,186 


9,131 

Pioneer Obbl. Paesi Emer A 9,065 9,066 5,677 15,384 

RasEm. Mkts Bond F.L 

5,172 

5,166 4,169 


Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,135 


6,315 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,094 

6,099 3,798 

9,094 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,654 

15,642 

0,231 

1,980 

Anima Convertibile 

5,550 

5,546 4,030 

4,559 

Aureo Gestiobb 

9,346 

9,326 

0,776 

4,064 

Azimut Floating Rate 

6,914 

6,913 

0,0/2 

0,758 

Azimut Reai Value 

5,090 

5,083 0,434 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,125 

8,120 

0,123 

2,472 

BnlStrat.Uq.Piu' 

9,248 

9,248 

0,21/ 

1,071 

BnlTes Ljquid. 

5,010 

5,010 0,200 

0,000 

BPU Pra.0bblig.USD 

4,382 

4,366 

2,551 

1,459 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,003 

5,006 

5,705 

5,861 

Ducato Fix Convertibili 

8,022 

8,023 

3,818 

5,331 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,823 

5,817 0,241 

1,99/ 

Fineco Global HY 

6,325 

6,315 

3,927 

8/89 

GAM ILBnd.Sel.Fd 

5,326 

5,325 

0,852 

2,344 

Generali Conv. B. Europa 

5,309 

5,312 

4,900 

7,404 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,069 

5,069 

0,33/ 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,062 

5,062 

0,536 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,236 

5,236 

1,98/ 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,267 

6,2/0 

3,518 

5,080 

Mediolanum Vasco De Gama 

12,638 


1,977 

4,911 

MGreciaObb 

6,944 

6,926 

0,857 

4,280 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,120 

5,125 

4,256 

5,916 

Ras Cedola L 

6,225 

6,219 

0,239 

2,438 

Ras Cedola T 

6,181 

6,175 

0,176 

2,107 

Ras Spread Fund L 

5,810 

5,804 

2,271 

7,176 

Ras Spread Fund T 

5,761 

5,755 

2,200 

6,784 

Sanpaolo Currency Risk 

7,539 

7,526 

0,480 

-0,185 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,825 

6,821 

2,786 

8,127 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,614 

5,602 

0,754 

5,763 

SanPaolo Reddito 

6,076 

6,075 

0,262 

1,368 

Sanpaolo Strati Obb. 100 

5,649 

5,648 

0,911 

4,033 

Sanpaolo Vega Ccupon 

6,060 

6,054 0,404 

3,386 

SolidITAS 

5,110 

5,109 0,948 

3,555 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,558 

5,556 

0,234 

1,073 

Alleanza Obbl. 

5,654 

5,646 

1,651 

7,906 

Alto Obbligazionario 

7,954 

/,948 

1,209 

6,736 

Anima Fondimpiego 

17,821 

17,833 

3,586 

5,512 

Arca Obbligaz. Europa 

7,709 

7,691 

1,421 

7,129 

Azimut C Pro 

5,247 

5,247 

1,059 

3,696 

Azimut Solidity 

7,354 

7,348 0,809 

3,534 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,237 

5,238 

2,345 

5,415 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,350 

5,345 

1,480 

5,253 

Bim Corporate Mix 

5,143 

5,138 

1,862 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,385 

9,373 

2,022 

6,636 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,362 

10,359 

0,935 

3,734 

Bipielle Profilo 1 

4,849 

4,835 

1,806 

4,123 

Bipiemme Plus 

5,676 

5,673 

2,307 

7,216 

Bipiemme Sforzesco 

8,729 

8,724 

1,453 

5,093 

Bnl per Telethon 

5,391 

5,378 

2,122 

9,196 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,419 

5,416 

1,555 

5,572 

CA Multi Dif 

5,055 

5,056 

0,938 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,146 

5,146 

0,803 

2,653 

CanPa Nextra Pr Dinl 

5,144 

5,143 

1,580 

2,491 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,103 

5,102 

1,431 

2,265 

Cr.Cento Misto Best 

5,384 

5,385 

1,146 

3/98 

DWS Bilanciato 0-20 

5,558 

5,556 

1,036 

4,434 

Dws F&F Quadrante 1 

9,114 

9,113 

1,35/ 


DWS Reddito Le 

7,148 

7,151 

1.361 

4,518 

Effe Un. Prudente 

4,918 

4,911 

1/59 

6,03/ 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,344 

5,340 

0/35 

4,1/2 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,623 

6,609 



Rneco AM Prof.Prud. 

6,916 

5,905 

1,215 

6,193 

Fineco AM Valore Pr95 

5,378 

5,381 

1,0/1 

1,895 

Fineco Impiego 

6,604 

6,691 

1,569 

6,688 

Generali Cash 

6,237 

6,225 

1,283 

6,8/1 

GeoGI.Conv.Bond 

6,33/ 

5,337 

3,410 

5/88 

Gestielle GI.Ass.1 


8,293 

1,406 

4,681 

Gestielle Obbl. Misto 

10145 

10,128 0,885 

3,849 

Grifobond 

7,116 

7,127 

1,151 

2,418 

Griforend 

7,481 

7,484 0,822 

1,251 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,126 

5,126 0,747 

2,541 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,155 

5,155 

0,703 

2,58/ 

Intesa CC ProLDinamica 



1,474 

2,187 

Leonardo 80/20 

5,641 

5,636 

1,439 

6,334 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mosejce Obbl. Misto 

5,088 

5,088 1,577 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,553 

5,553 1,406 

4,61/ 

Nextra Equilibrio 

7,293 

7,276 1,872 

50/1 

Nextra Rendita 

6,324 

6,319 1,205 

6,210 

Nextra SR Equity 10 

5,389 

5,394 1,507 

4,804 

Nextra SREquit* 20 

5,597 

5,604 2,359 7,038 

Nordfondo ELObb.M. 

6,048 

6,037 1,613 6,554 

Pioneer Obb. Misto A 

8,344 

8,331 2,092 

6,578 

Pioneer Obb. Misto B 

8,275 

8,263 2,035 

6,335 

Prim.Obb.Misto 

5,411 

5,404 2,423 

8,220 

Ras LongTerm B. F. L 

6,146 


5,240 

Ras LongTerm B. F. T 

6,107 

6,103 1,597 

4,913 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,288 

5,282 1,070 

5,192 

Sanpaolo Protezione 95 

5,251 

5,256 1,902 

4,'228 

Sanpaolo Strati Obb. 85 

5,594 

5,590 1,913 

6,249 

Veg Sin Mod 

5,191 

5,190 1,645 

0,000 

Vrtamin Short Term 

5,458 

5,452 1,525 

5,144 

Zenit Obbligazionar. 

7,429 

7,422 1,240 

4,959 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,027 

6,013 0,651 

5,644 

Bipiemme Risp Ced 

5,192 

5,186 0,445 

2,759 

Bipiemme Risparmio 

7,989 

7,982 0,554 

2,951 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,825 

7,817 -0,077 

0,656 

CA-AM Mida Dinamic 

5,126 

5,129 0,137 

0,906 

^8-Rampa 

9,183 

9,184 1,190 

1,841 

Consultin. High Yield 

5,227 

5,241 2,712 

5,426 

Consultin. Reddito 

7,666 

7,068 0,928 

2,624 

Ducato Rx Rendita 

17,986 

17,938 1,869 

2,69/ 

Eurom. Total Return Bd 

6,083 

6,080 0,562 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,148 

7,143 0,436 

0,606 

Generali InsLBond 

5,121 

5,115 0,471 

3,274 

Geo Global Bond TR 1 

5,851 

5,851 0,360 

1,810 

Geo Global Bond TR 2 

5,762 

5,762 0,436 

1,856 

GestCPITRO 

5,075 

5,075 0,875 

1,500 

Ritorni Reali 

5,125 

5,119 1,365 

0,000 

Sanpaulo Global B.Risk 

8,305 

8,274 0,838 

3,168 

Vega Ob FI 

5,020 

5,018 0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Uquidita' 5,840 

5,839 0,430 

1,849 

ArcaBT 

7,964 

7,963 0,214 

1,182 

Arca BT-Tesoreria 

5,184 

5,184 0,290 

1,508 

Aureo Uquidita 

5,193 

5,193 0,309 

1,426 

Azimut Garanzia 

11,385 

11,384 0,150 

1,155 

Bipielle F.Uguidila 

7,389 

7,388 0,231 

1,316 

Bnl Cash 

20,194 

20,192 0,293 

1,325 

Bnl Uquidita Euro 

5,438 

5,438 0,240 

1,041 

BPU Pra.Uquidita' 

5,124 

5,123 0,294 

1,405 

CA-AM Mida Monetar. 

11,181 

11,179 0,314 

1,250 

Capitalg. Liquid. 

6,601 

6,600 0,319 

1,382 

Cange Uquidita Euro 

5,753 

5,752 0,314 

0,000 

Ducato Rx Uquidita 

6,120 

6,119 0,311 

1,678 

Ducato Rx Monetario 

7,741 

7,740 0,246 

1,375 

Dws Crescita Risparmio 

7,476 

7,476 0,201 

1,013 

Dws F&F Moneta 

6,561 

6,561 0,306 

1,485 

Dws Uquidita 

6,780 

6,779 0,311 

1,436 

Dws Tesoreria Imprese 

7,577 


1,33/ 

Epsilon Cash 

5,641 

5,641 0,409 

1,566 

Eurom. Tesoreria 

10,300 

10,299 0,243 

1,238 

Fideuram Moneta 

13,429 

13,428 0,261 

1,084 

Rneco AM Cash 

5,690 

5,689 0,282 

1,210 

Fineco AM Uquidita' 

5,634 

5,633 0,410 

1,715 

Fondaco Euro Cash 

100,984 

100,960 0,396 

0,000 

Fondersel Cash 

8,307 

8,307 0,314 

1,590 

Generali Uquidita 

5,996 

5,995 0,335 

1,524 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,090 

5,090 0,852 

1,800 

Gestielle Cash Euro 

6,487 

6,487 0,309 

1,391 

Int SistLql 

5,035 

5,035 0,299 

0,000 


5,431 

5.431 0,331 

1,426 

Nextam P.Uquidita 

5,284 

5,284 0,228 

1,479 

Nextra Tesoreria 

6,968 

6,967 0,288 

1,353 

Nordfondo Liquidità 

5,626 

5,626 0,303 

1,315 

Optima Money 

5,617 

5616 0,268 

1,171 

Perseo Monetario 

6,760 

6,760 0,208 

0,9/1 

Pioneer Liquidità A 

7,632 

7,631 0,289 

1,462 

Pioneer Liquidità B 

7,568 

7,568 0,238 

1,231 

Ras Liquidità'A 

5,078 

5078 0,296 

1,337 

Ras Liquidità'B 

5,102 

5,102 0,374 

1,694 

Sai Uquidita' 

10,445 

10,444 0,375 

1,674 

Sartpaplo Liq.CI B 

6,783 

6,783 0,296 

1,269 

Sanpaolo Liquidila' 

6,708 

6,708 0,239 

1,009 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


Bnl Uquidita Dollaro 

4,737 

4,734 

2,289 

-0,692 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,892 

4,891 

0,638 

2,515 

Abis Ressibile 

5,332 

5,332 3,273 

3,655 

AgoraFlex 

5,714 

5,713 

3/141 

6,169 

Alarico Re 

5,229 

5,230 4,496 28,984 

Anima Fondattivo 

13,881 

13,910 

5,696 

11,173 

Aureo Flessibile 

5,709 

5,720 

5,938 

21,107 

Azimut Str. Trend 

5,214 

5,216 

4,783 

0,000 

Azimut Trend 

21,469 

21,509 

7,056 20,918 

Azimut Trend Italia 

17,884 

17,948 8,559 29,990 

Bim Ressibile 

4,486 

4,490 

7,862 

15,828 

Bipielle F.Free 

4,194 

4,200 

7,263 12,079 


2,925 

2,937 

4,055 5,481 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,055 

5,057 

0,537 


Bnl Flessibile 

20,706 

20,747 

7,681 

12,612 

Bnl Strategia Rend. 

5,425 

5,423 

0,463 

1,916 

Bnl Tes Rendimen. 

5,028 

5,028 

0,560 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,185 


2,673 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,280 

b/89 

1,111 

5,033 

Capitalg. Red.Piu' 

6,626 

6,641 

1,455 

5,125 

Capitalg. Risk 

7,076 

7,079 

5,032 

10,218 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,179 

5,181 

0,524 

0,IM1 

Ducato Etico Rex Civita 

4,531 

4,533 

1,660 

o.mo 

Ducato Flex 100 

10,317 

10,328 

3,793 

7,023 

Ducato Rex 30 

16,626 

16,619 

1,950 

4,251 

Ducato Portf. Flessibile 

4,422 

4,417 4,391 

9,899 

Dws High Risk 

6,661 

6,670 

3,512 

7,853 

Dws Trend 

4,176 

4,184 

/,963 

13,140 

Epsilon QRetum 

5,413 

5,428 7,614 

0,1109 

Eurom. Strategie 

4,369 

4,366 6,535 12,777 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,167 

5,167 

0,604 

2,236 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,271 

5,267 

1,522 

3,842 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,471 

5,466 

2,684 

6,772 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,686 

5,678 

4,503 

9,705 

Fineco AM Profeti. 

5,019 

5,021 

4,258 

7,129 

Formulai Balanced 

6,643 

6,643 

2,515 

7,999 

Formula 1 Conservati 

6,515 

6,514 

1,369 

5,455 

Fonnula 1 High Risk 

6,497 

6,500 

5,300 

14,163 

Formulai Lowftisk 

6,441 

6,440 

1.290 

5,091 

Formula 1 Risk 

6,398 

6,399 4,611 

12,661 

Generali InsLEquity 

5,540 

5,556 

7,992 26,317 

Generali Medium Risk 

5,377 

5,375 

1,415 

5,225 

Generali Risk 

5,531 

5,534 2,407 

WZ 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,497 

5,497 

TOT 

20/60 

Gestielle Flessibile 

12,203 

12,216 

6,168 

7,034 

Gestielle T.RAneric 

5,132 

5,139 

3,845 

2,88/ 

Gestielle T.R.Giapp 

5,536 

5,532 

3,303 

4,473 

Gestnord Asset All 

5,420 

5,419 

3,415 

8,96/ 

Grifoplus 

5,454 

5,472 

5,066 

7,851 

Intesa Premium 

5,153 

5,152 0,940 

3,329 

Intra Assoluto 

5,024 

5,027 

0,480 

0,000 

Intra Flessibile 

5,131 

5,132 0,806 

3,998 


5,942 

5,943 3,646 

9,308 

Iride 

5,092 

5,092 

1,860 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1010,401 1 

010,401 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,196 

6,193 

1,457 

5,142 

1 

I 

1 

6,154 

6,163 

5,467 

20,667 

Leonardo Flex 

2,236 

2,236 

2,334 

6,223 

M.Gestion Trend Global 

5,071 

5,060 

4,063 

5,098 

MC Gesti FdF Rex B. 

6,494 

6,510 

7,179 

15,121 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,011 

3,014 

2,068 

5,984 

Nextra Obiettivo Red 

7,488 

7,492 

0,740 

1,477 

Nextra Team 1 

5,540 

5,540 

0,636 

2,422 

Nextra Team 2 

5,168 

5,168 

1,493 

4,891 

Nextra Team 3 

4,601 

4,602 2,449 

6,234 

Nextra Team 4 

4,057 

4,058 4,751 

10,756 

Nextra Top Approach 

5,574 

5,577 0,777 

1,419 

Nextra Top Dynamic 

5,644 

5,654 3,200 

7,607 

Paritalia Orchestra 

69,252 

69,129 

2,151 


Prim.Trading FI.G 

4,853 

4,862 



Prof El Fle 

5,343 

5,350 



Prof Eur TR 

4,851 

4852 



Profilo Best F. 

5,708 

5,710 4,161 

11,202 

Ras Opport. L 

4,897 

4,896 4,973 

4,5/0 

Ras Opport. T 

4,867 

4,867 4,870 

4,241 

Ras TR Dinamico L 

5,102 

5,107 

2,081 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,091 

5,095 

2,024 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,071 

5,073 

1,298 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,060 

6,662 

1/61 

0,000 

Saeppolo High Risk 

4,203 

4,208 

2,313 

6,056 

Tank Ressibile 

5,516 

5,519 

3,879 

10,541 

Vegagest Flessib. 

5,986 

5,994 

2,133 

7,084 

Zenit Absolute Return 

6,304 

6,307 

2,872 

6,199 
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Julio Cesar, portiere dell’lnter, Romario, 
Jorginho, miglior giocatore del mondo di 
beach soccer, e forse anche Ronaldo 
saranno convocati a deporre a Rio 
perché le loro voci compaiono in una 
serie di intercettazioni telefoniche 
nel corso di un'inchiesta sul narcotraffico 


ntercettazione 



■ 08,30 Eurosport 

XtremeSports 

■ 09,00 SkySport2 

Vela 

■ 11,30 Eurosport 

Tennis, WtadiToronto 

■ 13,00 SkySportl 

Beach Soccer 

■ 13,00 SkySport2 

WrestlingWwe 

■ 13,30Sportltalia 

Speciale ritiri: Milan 

■ 14,30 Eurosport 

Biliardo, Irlanda del Nord 


■ 16,30 Rai3 

Ciclismo, Coppa 
Agostani 

■ 18,00 RaiSportSat 

Atletica, corsaArco 

■ 18,00Sportltalia 

Calcio: Juve A-Juve B 

■ 19,00 RaiSportSat 

Paracadutismo: C. italiani 

■ 19,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 20,30 Rail 

Calcio, amichevole: 
Irlanda-ltalia 


Vìnce la Federcalcio, si varano i calendari 

Il Consiglio federale decide di «scavalcare» il caso Genoa e dà il via alla compilazione 


■ di Francesco Luti 


UNA TELEFONATA mattutina del presiden¬ 
te della Fifa Joseph Blatter ha subito messo di 
buon umore Franco Carrara. Il presidente del 
massimo organismo calcistico mondiale ha 


chiesto a quello della 
Federcalcio «rassicu¬ 
razioni» in merito al 
“caso-Genoa”. 

Dalla Svizzera è stata di fatto 
chiesta coerenza con la linea della 
fermezza portata avanti dalla Fe¬ 
dercalcio nella querelle che la ve¬ 
de contrapposta al club ligure. 
Così è stato: il consiglio federale 
ha ratificato la riammissione di 
Messina Fennana, Gela e Torres 
come stabilito dal Consiglio di 
Stato, provveduto a ripescaggi 
senza sorprese, e dato il via libera 
alla compilazione dei calendari 
più in bilico della storia del nostro 
pallone. 

Treviso e Ascoli si sono così ritro¬ 
vati nel calcio dei grandi, al posto 
di Genoa (spedito in C dalla giu¬ 
stizia sportiva) e Torino (iscritto 
in B grazie al Lodo Petrucci). Lo 
stesso “escamotage” consentirà a 
Perugia e Salernitana di ripartire 
dalla C/l, e ad Andria, Beneven¬ 
to, Spai, Reggio Emilia e Venezia 
dalla C/2. Ad integrare i (fin trop¬ 
po larghi) organici dei campiona¬ 
ti professionistici, sono poi state 
ripescate Vicenza, Pescara e Ca¬ 
tanzaro in B; Chieti, Monza, San 
Marino e Juve Stabia in C/l e 
lesolo in C/2 Un ultimo posto in 
questo campionato rimane a di¬ 
sposizione del Como, ammesso 
che il prossimo 19 agosto il Con¬ 
siglio di Stato si pronunci favore¬ 
volmente in merito alla domanda 
di riammissione presentata dai la- 
riani. Provvedimenti tutto som¬ 
mato attesi, ma maturati in un cli¬ 
ma tutt’altro che sereno. A metà 
dei lavori, il patron del Bologna 
Giuseppe Gazzoni ha abbandona¬ 
to furente il consiglio federale (di 
cui è membro). «E’ una vergogna 
- ha commentato senza mezzi ter¬ 
mini il dirigente emiliano, che ha 


sperato in un ripescaggio in extre¬ 
mis dei rossoblù in serie A - Si pe¬ 
nalizza un club con i conti da sem¬ 
pre in regola, per ammetterne un 
altro (chiaro il riferimento alla 
Reggina ndr) con 18 milioni di 
debiti. A queste condizioni non 
sono in grado di confermare il 
mio impegno in un ambiente che 
mi amareggia ogni giorno di 
più». La traumatica uscita di sce¬ 
na di Gazzoni ha indirettamente 
confermato che, nonostante la dif¬ 
fida arrivata in Figc da Genova, i 
calendari, in serata, si sarebbero 
regolarmente fatti. Un paio d’ore 
più tardi, il presidente Carrara 
«sinceramente dispiaciuto per 
l’amico Gazzoni» confermava il 
vernissage, provando a mettere 
ordine tra le mille difficoltà emer¬ 
se in questo tonnentato avvio di 
stagione. «Non commento la de¬ 
cisione del giudice Vigotti - ha 
detto Carrara- ma voglio pubbli¬ 
camente ringraziare la tifoseria 
del Genoa che, questa mattina, ha 
dimostrato grande correttezza. Il 
Tar del Lazio ha criticato la mia 
decisione di rimandare la scorsa 
settimana il consiglio federale e 
mi ha ordinato di procedere. Così 
ho fatto, attenendomi alla legge». 
Dopo aver definito il caso Reggi¬ 
na «un contenzioso tra il club e 
l’agenzia delle Entrate, in cui la 
Figc ha un ruolo marginale» il 
presidente federale ha poi parzial¬ 
mente accolto le lamentele del 
Messina, riammesso in A, ma 
escluso dalla Coppa Italia. «Il 
Messina ha subito innegabilmen¬ 
te un torto - ha ammesso Carraro - 
I dirigenti siciliani, devono però 
rendersi conto che la Coppa ave¬ 
va le sue esigenze e che la decisio¬ 
ne di escludere il club è arrivata 
con decisione unanime della Le¬ 
ga». Il Mondiale insomma incom¬ 
be e i tempi del calcio sono sem¬ 
pre più stretti e televisivi. Con 
buona pace del Messina, del giu¬ 
dice Vidotti e, forse, delle regole. 



Stasera Irlanda-ltalia 
Totti assente (febbre) 

Stasera a Dublino la nazionale 
di Lippi affronta in amichevole 
l’Eire. Il gruppo portato da Lippi 
ritrova Del Piero dopo 11 mesi, 
scopre Vieri e Gilardino in cop¬ 
pia come sarà forse a volte nel 
Milan, ma lascia a casa Cassa¬ 
no (perché ha gambe e testa ap¬ 
pesantite dal guazzabuglio del 
contratto con la Roma e del futu¬ 
ro alla Juve) Buffon (per i postu¬ 
mi di una “scarpata” amichevo¬ 
le di Kakà) Camoranesi (infortu¬ 
nato) ma soprattutto Francesco 
Totti (influenzato). 

Il et comunque punta sulla solidi¬ 
tà della difesa al completo tran¬ 
ne Bonera; sulle certezze fornite 
nelle ultime uscite ufficiali da Pir- 
lo, affiancato dai polmoni di Gat- 
tusoe De Rossi; e sull'accoppia¬ 
ta freschezza-entusiasmo di Gi- 
lardino-Vieri. A Del Piero tocche¬ 
rà una posizione defilata a sini¬ 
stra, tra centrocampo e attacco. 
Nel secondo tempo sei cambi e 
spazio ad altri esperimenti. 


LE REAZIONI Ricorso di De Laurentiis al Consiglio di Stato. Anche dal Genoa giudizi pesanti sulla decisione Figc: «Scorrettezza e mancanza di rispetto» 

L’ira di Napoli: «La legge non è uguale per tutti» 


U di Massimo Franchi 

ALLA FACCIA del fair play 
invocato da Galliani e Carra¬ 
ra chi è uscito sconfitto dal 
Consiglio federale ha dato 
fuoco alle polveri con parole 
pesanti, da Genova a Napoli 

il coro degli esclusi contro il 
“palazzo” si trasforma in un fra¬ 
stuono di accuse. 

«Mi pare proprio che ci sia, mi di¬ 
spiace dirlo, una specie di preclu¬ 
sione nei confronti del Napoli che 
diventa poi una preclusione nei 
confronti della città». Tra «pro¬ 
fonda amarezza e grande delusio¬ 
ne» il sindaco di Napoli Rosa 


Russo Iervolino non usa mezzi 
termini per commentare il manca¬ 
to ripescaggio del club azzurro in 
B. Una «grande delusione» anche 
di carattere personale, nei con¬ 
fronti del presidente della Feder¬ 
calcio, Franco Carrara. A precisa 
domanda: sindaco, visti i numero¬ 
si appelli è personalmente deluso 
da Carrara? «Senza dubbio sì. Di 
fronte alla terza città d'Italia che 
continua a chiedere qualcosa che, 
a questo punto, non ritengo gli si 
voglia dare, è possibile che si 
ascoltino le ragioni di tutti quanti 
salvo che le nostre?». Anche Bas¬ 
solino è sullo stesso tono: «Biso¬ 
gna purtroppo constatare - com¬ 
menta il presidente della regione - 
che nel calcio italiano la legge 


non è uguale per tutti. Sono certo 
che la città di Napoli saprà reagire 
ancora una volta con civiltà e 
compostezza». 

La società di De Laurentis intanto 
gioca l’ultima carta con il ricorso 
al Consiglio di Stato presentato 
ieri mattina, e che verrà discusso 
venerdì 19 agosto e con un espo¬ 
sto al Coni quale organo di vigi¬ 
lanza delle federazioni chiedendo 
fermezza nei riguardi di Pescara e 
Vicenza, accusate di aver presen¬ 
tato dichiarazioni non veritiere 
sui tennini dei versamenti Inail. 
Ieri in silenzio questa mattina par¬ 
lerà De Laurentiis. Il presidente 
produttore cinematografico è co¬ 
munque molto arrabbiato per la 
decisione del Consiglio federale, 
ma avrebbe ribadito la volontà di 
proseguire nella sua impresa. Già 


nei prossimi giorni potrebbero in¬ 
fatti arrivare nuovi giocatori per 
completare l’organico della squa¬ 
dra. 

Capitolo Genoa. L’udienza da¬ 
vanti al giudice civile Alvaro Vi¬ 
gotti ha visto affrontarsi gli avvo¬ 
cati di Figc e legali della società 
rossoblù, diversi dai big Biondi e 
Coppi. Con i tifosi rossoblù che, 
pacificamente, hanno stazionato 
davanti al palazzo di giustizia, 
blindato e guardato a vista dalle 
forze di polizia, per sapere quale 
sorte sarebbe toccata alla squadra 
del cuore. Dopo aver fallito il ten¬ 
tativo di transazione, alla fine il 
giudice Vigotti si è riservato 72 
ore per decidere. Per il resto batta¬ 
glia legale su giurisdizione civile 
su sportiva (con citazione di Cala¬ 
mandrei da parte dei legali rosso¬ 


blù) ed utilizzabilità delle inter¬ 
cettazioni telefoniche. La sconfit¬ 
ta rossoblù è arrivata sulla diffida 
alla compilazione dei calendari 
che la società di Preziosi aveva 
perentoriamente chiesto a Lega e 
Federazione. 

La tensione si è vissuta all’inter¬ 
no dell’aula perché le motivazio¬ 
ni della sentenza della Caf erano 
in mano agli avvocati della Feder¬ 
calcio nonostante non siano stati 
pubblicati né depositati. Anche in 
questo caso l’avvocato Biondi ha 
usato parole di fuoco: «Hanno di¬ 
mostrato una scorrettezza e una 
mancanza di rispetto inelegante e 
volgare. Del resto - ha continuato 
Biondi - se uno legge il testo, di 
primo acchito conclude che han¬ 
no fatto bene a nasconderlo, tanta 
è la sua pochezza». 


CICLISMO Trittico 
Regione Lombardia 

Tre Valli Varesine 
Garzelli trionfa 
Cunego è terzo 

CAMPIONE D’ITALIA II varesino 
Stefano Garzelli (Liquigas-Bian¬ 
chi) ha vinto in volata l’85/a Tre 
Valli Varesine, 192 km. con parten¬ 
za da Varese, prova inaugurale del 
9° Trittico Regione Lombardia. 
Garzelli ha preceduto nell’ordine 
Lorenzo Bemucci (Fassa Bortolo) 
e Damiano Cunego (Lampre-Caffi- 
ta). L’ultimo successo di un atleta 
varesino qui risaliva al 1994 con 
Claudio Chiappucci. Il successo di 
Garzelli è due volte casalingo, in 
quanto Campione d'Italia, enclave 
italiana in territorio elvetico, è il pa¬ 
ese natale di sua madre. 


CALCIO INGLESE II centrocampista dal Lione al Chelsea. La cessione più ricca di Francia 

Abramovich shock: 38 min in contanti per Essien 


■ di Ivo Romano 


Roman Abramovich sgancia, la 
Francia incassa. Soldi pesanti, sul¬ 
l’unghia. Niente rate, scambi o roba 
del genere. Il magnate russo è abi¬ 
tuato così: col patrimonio che si ri¬ 
trova, preferisce saldare subito. E 
così ecco l’ultimo colpo di mercato, 
annunciato, rinviato, finalmente 
centrato: Michael Essien, 22 anni, 
ghanese, centrocampista di talento. 
Da quando Abramovich aveva mes¬ 
so gli occhi su di lui, il “coloured” 
del Lione era andato fuori di testa, 
ché i soldi del Chelsea fanno gola a 
tutti. Faceva le bizze, era capriccio¬ 
so. Tutto affinché il club transalpino 
si decidesse a venderlo. Il tira e mol¬ 
la è durato un bel po’, ma alla fine il 


Lione ha ceduto. Per tante buone ra¬ 
gioni: 38 milioni di buone ragioni, 
come i soldi spesi da Abramovich. 
Lui sgancia senza problemi, la Fran¬ 
cia incassa. E centra un altro record: 
è la cessione più ricca nella storia 
del calcio francese. 

Il precedente risaliva a un anno fa. 
Manco a dirlo, ci aveva pensato 
Abramovich a rimpinguare le casse 
del Marsiglia, che si era privato di 
Didier Droga per 37,5 milioni di 
buone ragioni. Abramovich non ha 
alcun freno, per lui nulla è impossi¬ 
bile. Se un campione non è incedibi¬ 
le, lui lo prende. Va avanti di record 
in record, nessuno riesce a stargli a 
ruota. Anche quest’anno il primato 


è del suo Chelsea: 31 milioni per 
Wright-Phillips, ora 38 per Essien. 
Certo, ha provato a mettere a segno 
altri colpi, quelli etichettabili come 
gli acquisti del secolo, ma non c’è 
stato verso: incedibile Tinterista 
Adriano, incedibile il milanista She- 
vheenko. E anche quando s’è tratta¬ 
to di prendere un terzino di fascia si¬ 
nistra, gli hanno risposto picche la 
Juve per Zambrotta e TArsenal per 
Ashley Cole. Così s’è dovuto accon¬ 
tentare dello spagnolo Del Homo, 
roba da una decina di milioni, non di 
più. Per un totale stagionale di poco 
inferiore ai 100 milioni di euro. E 
che saranno mai per Roman Abra¬ 
movich, uno che ha pagato 11 milio¬ 
ni di sterline (circa 17 milioni di eu¬ 
ro) la sua reggia di Lowndes Squa- 


re, nell’esclusivo quartiere di Bel- 
gravia? Lui da quando ha messo pie¬ 
de a Stamford Bridge ha tirato fuori, 
tra acquisto del club e investimenti 
sul mercato, qualcosa come 330 mi¬ 
lioni di sterline, più o meno 1000 
miliardi del vecchio conio italico. 
Senza contare che il suo gioiello ce 
l’ha in panchina, Jose Mourinho. 
Un allenatore vincente. E il più pa¬ 
gato del mondo, naturalmente. 
Abramovich e Mourinho, la coppia 
d’oro. Insieme hanno condotto il 
Chelsea al titolo, mezzo secolo do¬ 
po il primo. Insieme promettono di 
centrare nuovi successi. E pazienza 
se è divenuto il club più odiato d’In¬ 
ghilterra. E il destino dei ricchi e fa¬ 
mosi. Come Roman Abramovich, 
appunto. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 16 agosto 

NAZIONALE 

37 

65 

79 

9 

4 

BARI 

22 

62 

15 

11 

73 

CAGLIARI 

82 

4 

40 

44 

73 

FIRENZE 

71 

43 

60 

35 

67 

GENOVA 

55 

80 

52 

65 

71 

MILANO 

33 

29 

80 

17 

19 

NAPOLI 

57 

72 

33 

62 

4 

PALERMO 

28 

71 

7 

65 

48 

ROMA 

18 

49 

85 

79 

55 

TORINO 

85 

43 

47 

90 

69 

VENEZIA 

64 

89 

83 

39 

34 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY | 

18 22 28 33 57 71 

64 

Montepremi € 

3.248.290.54 

Nessun 6 Jackpot € 

20.157.426.91 

Nessun 5+1 Jackpot € 

649.658.11 

Vincono con punti 5 € 

59.059.83 

Vincono con punti 4 € 

474,89 

Vincono con punti 3 € 

11,90 
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GaUiani: «Sarà 
una corsa a tre 
Inter come noi» 

Felicità a Treviso, caroselli ad Ascoli 
Foti: «Reggina a posto». La Figc indaga 


■ di Francesco Luti 


«BELLA GIORNATA, e bella soddisfazione. 
Debuttare in serie A a San Siro con I 1 Inter è il 
giusto coronamento per quanto fatto nella 
stagione scorsa. Sicuramente una bella pas¬ 


serella». Fabio Gallo, 
capitano del Treviso, 
commenta così il con¬ 
fronto con la squadra 

di Mancini che segnerà il debutto 
assoluto del Treviso nella massi¬ 
ma serie. Neanche il tempo di ri¬ 
volgere un occhio ai nuovi calen¬ 
dari e fioccano giài primi com¬ 
menti degli “addetti ai lavori” agli 
impegni che li attendono, quasi in¬ 
cessantemente, da qui al prossimo 
14 maggio. 

Serse Cosmi, allenatore dell' Udi¬ 
nese, si è detto «preoccupato» per 
la prima gara di campionato, in ca¬ 
sa, contro l'Empoli, «non tanto sul 
piano tecnico, quanto su quello 
psicologico». Cosmi ha ricordato 


che «l'Udinese sarà reduce dallo 
scontro con lo Sporting Lisbona 
nei preliminari di Champions e 
quindi c'è il rischio che magari si 
arrivi un pò deconcentrati all' 
esordio. 

Caroselli di autohanno intanto sa¬ 
lutato ad Ascoli il ripescaggio del¬ 
la squadra bianconera in serie A. 
Una gioia contenuta, nonostante 
siano trascorsi 13 anni dall'ultima 
partecipazione della squadra mar¬ 
chigiana ad un campionato di se¬ 
rie A. È già iniziata la corsa al bi¬ 
glietto in vista dell'esordio casa¬ 
lingo con il Milan, per il quale è 
scontato il tutto esaurito. Migliaia 
le telefonate di tifosi bianconeri 
alla sede deU'Ascoli per sapere 
quando partirà la campagna abbo¬ 
namenti che era stata sospesa in 
attesa di sapere in quale campio¬ 
nato avrebbe giocato la squadra. 


«Sarà una grande giornata per la 
città - ha commentato a caldo il 
presidente marchigiano Roberto 
Benigni - anche se avrò da fare 
con il mio personalissimo conflit¬ 
to di interessi, visto che tifo da 
sempre Milan». Da un coflitto “di 
cuore” a quello multiplo e concre¬ 
to di Adriano Galliani: «L'Inter 
parte assolutamente allo stesso li¬ 
vello di Milan e Juventus - com¬ 
menta il presidente della Lega cal¬ 
cio e amministratore delegato del 
Milan- Sono tre squadre assoluta- 
mente alla pari che se la gioche¬ 
ranno fino alla fine», Meno diplo¬ 
matico il presidente della Reggina 
Lillo Foti: «La pubblicazione dei 
calendari scrive la parola fine a 
tutte le aggressioni gratuite fatte 
nei confronti della mia società e 
personali - ha commentato il nu¬ 
mero uno calabrese- La Reggina - 
ha aggiunto Foti dalle pagine del 
sito della società - non ha alcun 
debito erariale scaduto nonostan¬ 
te le poco documentate informa¬ 
zioni illegittimamente rese pubbli¬ 
che». Nonostante le rassicurazio¬ 
ni, la Figc si accingerebbe però ad 
aprire un’indagine sui calabresi 
che, in caso di irregolarità accerta¬ 
te, rischiano una penalizzazione 
nella stagione appena varata. 



MHH Wil MHH Pii “E1 pibe le oro” ospita “O’Rey” 


MARADONA E PELÈ per la prima volta faccia a 
faccia durante la prima puntata del programma 
'La nochedel 10' che il Canale 13 di Buenos Ai¬ 
res ha affidato al 'pibe de orò. Il clou della serata 
è stato l'ingresso in scena di Pelò con cui è stato 
in passato fortemente in polemica. La Fifa, Blat- 


ter, il sonnifero nell'acqua dei brasiliani nel Mon¬ 
diale del '90, e perfino i guai del figlio di Pelò per 
l'amicizia con dei narcotrafficanti gli argomenti 
della chiacchierata dei due grandi del calcio. Al 
termine una gara di palleggi di testa, vinto da 
Pelò al venticinquesimo colpo. 


FORMULA 1 È ufficiale 

Barrichello 
alla Honda 
dal 2006 


BOLOGNA La Bar Honda ha an¬ 
nunciato ufficialmente che Ru¬ 
bens Barrichello entrerà nel te¬ 
am dal 2006 con un contratto 
pluriennale. 

Dopo l’addio alla Ferrari, dove - 
sottolinea la Bar Honda - il brasi¬ 
liano è stato parte di una scude¬ 
ria che ha vinto cinque mondiali 
costruttori negli ultimi cinque 
anni, Rubinho dunque come del 
resto già noto si unisce alla scu¬ 
deria anglogiapponese. Dal suo 
debutto in Formula 1 nel 1993, 
Barrichello ha guidato per la 
Stewart, la Jordan e la Ferrari e 
ha accumulato 482 punti nel 
campionato piloti durante la sua 
partecipazione a 212 Gran pre¬ 
mi. Ha vinto nove gare e ha otte¬ 
nuto 61 podi nella sua camera. 
«Sono molto felice di conferma¬ 
re che correrò per la Bar Honda 
nel 2006. Voglio ringraziare tut¬ 
ti alla Ferrari per i sei fantastici 
anni». È questo il commento di 
Barrichello. «Con gli uomini 
della Ferrari - precisa il pilota 
brasiliano - ho vinto molte corse 
e sono fiero di avere aiutato il te¬ 
am a vincere cinque mondiali co¬ 
struttori. Comunque il mio obiet¬ 
tivo resta quello di vincere il 
mondiale piloti, e per ottenerlo 
ho sentito che avevo bisogno di 
una rinnovata motivazione. Ho 
osservato i progressi della Bar e 
sono rimasto colpito dallo spiri¬ 
to e dalla determinazione del te¬ 
am, che ha tutti i giusti ingre¬ 
dienti per vincere. Non posso 
pensare a niente di più eccitante 
che lavorare con la Honda. Ov¬ 
viamente ho da concludere il la¬ 
voro con la Ferrari fino alla fine 
della stagione». 


SERIE A Alla sesta giornata il derby capitolino 

Juve-Inter il 2 ottobre 
D Milan apre ad Ascoli 

È stato il presidente della Lega Calcio Adriano Galliani a pre¬ 
mere il pulsante che ha dato il via alla compilazione dei calen¬ 
dari». La Juventus esordirà col Chievo, l’Inter col Treviso, il Mi¬ 
lan ad Ascoli. Il primo big match il 2 ottobre: Juve-Inter. Ro- 
ma-Lazio il 23 ottobre, l’11 dicembre Inter-Milan. Previste cin¬ 
que turni infrasettimanali e cinque soste. La prima giornata si 
giocherà il 28 agosto, l’ultima il 14 maggio. Tutti di mercoledì i 
turni infrasettimanali: 21 settembre; 26 ottobre; 21 dicembre; 
18 gennaio e 8 febbraio 2006. Quanto alle cinque soste, tre so¬ 
no per le qualificazioni mondiali (4 settembre; 9 ottobre; 13 no¬ 
vembre) e due natalizie: 25 dicembre e 1 gennaio 2006. 


la GIORNATA ■ 

2a GIORNATA ■ 

3a GIORNATA ■ 

4a GIORNATA ■ 

5a GIORNATA | 

And. 28-08-2005 Rit. 18-01 -2006) 

And. 11/09/2005- Rit. 22/01/2006 

And. 18-09-2005 Rit. 29-01-2006 

And. 21-09-2005- Rit 5-02-2006 

And. 25-09-2005 Rit. 8-02-2006 

ASCOU-MILAN 

CAGLIARI-LAZIO 

CAGLIARI-MESSINA 

ASCOLI-SIENA 

CAGLIARI-ROMA 

FI0RENTINA-SAMPD0RIA 

CHIEVO-PARMA 

FIORENTINA-UDINESE 

CHIEVO-INTER 

EMPOLI-LECCE 

INTER-TREVIS0 

EMPOLI-JUVENTUS 

INTER-LECCE 

EMPOLI-CAGLIARI 

INTER-FIORENTINA 

JUVE-CHIEV0 

LECCE-ASCOLI 

JUVENTUS-ASCOLI 

LECCE-FIORENTINA 

LAZIO-PALERMO 

LAZI0-MESSINA 

MESSINA-FIORENTINA 

LAZIO-TREVISO 

MESSINA-LIVORNO 

LIVORNO-ASCOLI 

UVORNO-LECCE 

MILAN-SIENA 

LIVORNO-ROMA 

MILAN-LAZIO 

PARMA-JUVENTUS 

PARMA PALERMO 

PALERMO-INTER 

PARMA-EMPOLI 

PALERMO-REGGINA 

REGGINA-UDINESE 

REGGINA-R0MA 

ROMA-UDINESE 

REGGINA-CHIEVO 

ROMA-PARMA 

SAMPDORIA-CHIEVO 

SIENA-CAGLIARI 

SAMPDORIA-REGGINA 

SAMPDORIA-MILAN 

TREVISO-SAMPDORIA 

SIENA-MESSINA 

UDINESE-EMPOLI 

TREVISO-UVORNO 

SIENA-PALERMO 

UDINESE-JUVENTUS 

TREVISO-MILAN 


6a GIORNATA ■ 

7a GIORNATA ■ 

8a GIORNATA ■ 

9a GIORNATA ■ 

IOa GIORNATA ■ 

Ila GIORNATA ■ 

12a GIORNATA 1 

And. 2-10-2005 Rit. 12-02-2006 

And. 16-10-2005 Rit. 19-02-2006 

And. 23-10-2005 Rit. 26-02-2006 

And. 26-10-2005 Rit. 5-03-2006 

And. 30-10-2005 Rit. 12-03-2006 

And. 6-11-2005 Rit. 19-03-2006 

And. 20-11-2005 Rit. 26-03-2006 

ASCOU-PARMA 

ASCOLI-SAMPDORIA 

CHIEVO-CAGLIARI 

ASCOLI-UDINESE 

CHIEVO-EMPOLI 

ASCOLI-FIORENTINA 

CHIEVO-ASCOLI 

CHIEVO-TREVISO 

CAGLIARI-MILAN 

FIORENTINA-PARMA 

CAGLIARI-LIVORNO 

FIORENTINA-CAGLIARI 

CAGLIARI-TREVISO 

FIORENTI NA-MILAN 

FIORENTINA-LIVORNO 

EMPOLI-ROMA 

LECCE-JUVENTUS 

EMPOLI-MILAN 

LECCE-MESSINA 

EMPOLI-REGGINA 

INTER-PARMA 

JUVENTUS-INTER 

INTER-LIVORNO 

LIVORNO-REGGINA 

INTER-ROMA 

LIVORNO-PARMA 

JUVENTUS-LIVORNO 

LECCE-SIENA 

LECCE-CAGLIARI 

JUVENTUS-MESSINA 

MESSINA-ASCOLI 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

MILAN-JUVENTUS 

LAZIO-INTER 

LIVORNO-EMPOLI 

MESSINA-SAMPDORIA 

LAZIO-FIORENTINA 

MILAN-PALERMO 

LAZIO-CHIEVO 

REGGINA-LAZIO 

MESSINA-ROMA 

REGGINA-CAGLIARI 

MILAN-REGGINA 

PALERMO-CHIEVO 

ROMA-LAZIO 

PALERMO-LECCE 

ROMA-ASCOLI 

MILAN-UDINESE 

ROMA-JUVENTUS 

PALERMO-EMPOLI 

PARMA-TREVISO 

SAMPDORIA-SIENA 

PARMA-MESSINA 

SAMPDORIA-INTER 

PALERMO-SAMPDORIA 

SAMPDORIA-LAZIO 

ROMA-SIENA 

REGGINA-LECCE 

TREVISO-EMPOLI 

REGGINA-TREVISO 

TREVISO-SIENA 

PARMA-LECCE 

TREVISO-PALERMO 

UDINESE-LAZIO 

SIENA-UDINESE 

UDINESE-INTER 

SIENA-FIORENTINA 

UDINESE-PALERMO 

SIENA-CHIEVO 

UDINESE-MESSINA 


13a GIORNATA ■ 

14a GIORNATA ■ 

15a GIORNATA ■ 

16a GIORNATA ■ 

17a GIORNATA ■ 

18a GIORNATA ■ 

19a GIORNATA ! 

And. 27-11-2005 Rit. 2-04-2006 

And. 4-12-2005 Rit. 9-04-2006 

And. 11-12-2005 Rit. 15-04-2006 

And. 18-12-2005 Rit. 23-04-2006 

And. 21-12-2005 Rit. 30-04-2006 

And. 8-01-2006 Rit. 7-05-2006 

And. 15-01-2006 Rit. 14-05-2006 

ASCOU-PALERMO 

CHIEVO-MILAN 

ASCOLI-REGGINA 

CAGLIARI-ASCOLI 

ASCOLI-TREVISO 

CAGLIARI-UDINESE 

ASCOLI-EMPOLI 

CAGLIARI-SAMPDORIA 

FIORENTINA-JUVENTUS 

FIORENTINA-TREVISO 

CHIEVO-UDINESE 

FIORENTINA-PALERMO 

CHIEVO-LECCE 

FIORENTI NA-CHIEVO 

EMPOLI-LAZIO 

INTER-ASCOLI 

INTER-MILAN 

EMPOLI-FIORENTINA 

INTER-EMPOLI 

EMPOLI-MESSINA 

INTER-CAGLIARI 

JUVENTUS-TREVISO 

LAZIO-SIENA 

JUVENTUS-CAGLIARI 

LAZIO-JUVENTUS 

JUVENTUS-SIENA 

LAZIO-ASCOLI 

JUVENTUS-REGGINA 

LIVORNO-CHIEVO 

LECCE-ROMA 

LIVORNO-LAZIO 

MILAN-MESSINA 

LECCE-LAZIO 

MILAN-PARMA 

LECCE-SAMPDORIA 

MESSINA-INTER 

PALERMO-CAGLIARI 

MESSINA-CHIEVO 

PALERMO-LIVORNO 

LIVORNO-MILAN 

PALERMO-JUVENTUS 

LIVORNO-SIENA 

MILAN-LECCE 

REGGINA-PARMA 

PARMA-SAMPDORIA 

REGGINA-INTER 

MESSINA-REGGINA 

REGGINA-FIORENTINA 

MESSINA-PALERMO 

PARMA-UDINESE 

SAMPDORIA-EMPOLI 

ROMA-PALERMO 

SAMPDORIA-ROMA 

PARMA-CAGLIARI 

SAMPDORIA-LIVORNO 

PARMA-LAZIO 

ROMA-FIORENTINA 

TREVISO-MESSINA 

SIENA-EMPOLI 

SIENA-PARMA 

ROMA-CHIEVO 

SIENA-INTER 

ROMA-MILAN 

SIENA-REGGINA 

UDINESE-LIVORNO 

UDINESE-LECCE 

TREVISO-LECCE 

UDINESE-SAMPDORIA 

TREVISO-ROMA 

UDINESE-TREVISO 












































































































































































































































































Bocconcini 


NQT TE5TED 
loM HNfHAUS 


ì nuovi bocconcini Lecliat sono veramente unici e inimitabili per 
la qualità con cui sono premurati: notti nel forno, 100% naturali* 
senza coloranti e conservanti, con tanta buona carne italiana 
selezionala e garantita. 


CRUELIYIRE E 


DA ÙCCI AlNQlt NELLA MOVA LATTINA DA# PORZIONI 
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Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 

lU 

Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 

oggi in edicola il 5° cd 
con l’Unità a € 7,00 in più 

IN SCENA 

oggi in edicola il 5° cd 
con l’Unità a € 7,00 in più 



PUPO VINCE LA PARTITA E FARÀ «AFFARI TUOI» 
ALMENO C’E: «SARANNO PACCHI DA PELARE» 

Tanto fu profetizzato che avvenne: Pupo condurràT^an tuoi dal 19 
settembre, Raiuno, dopo il tg. D’altronde il suo Malloppo ha preso in 
contropiede parecchia gente anche in Rai e il suo quiz finto-western 
con pupa desnuda ( anzi discinta) ha contrastato lo strapotere estivo 
di Paperissima su Canale5. Alla fine il premio più grosso lo ha vinto 
il cantante riconvertitosi all’industria dei quiz. Assegnerà lui pacchi 

l e quattrini, nella trasmissione 

I | | orfana di Bonolis. Certo, la 

I I [ A I società produttrice del 

V J I, A V J | programma, la Endemol, non 

era affatto convinta prima e 




non lo è ora se scrive di aver accettato «per senso di responsabilità» e 
perché il format è forte di suo. Del Noce direttore di Raiuno invece si 
sollazza, tramite i buoni uffici del neodirettore Meocci ha vinto il suo 
pacco benché, in modo mica tanto elegante, prima abbia eliminato 
Fabio Fazio perché politicamente sgradito a Palazzo Chigi (sapete, i 
«pacchi» sono questione d’emergenza nazionale...), poi ha 
cancellato senza rimorsi Teo Teocoli (al quale la Rai dovrà pur 
affidare qualcosa, visto che un contratto c’è). Se non altro se su Pupo 
ieri piovevano addosso auguri e lodi per la sua «normalità» da 
Baudo, Gianni Morandi, Boncompagni, Costanzo, Mogol, mentre 
gli scettici proclamavano di restare scettici, lui ha avuto la prontezza 
di commentare con humour «Ora iniziano i pacchi da pelare». Sa che 
non dovrà far rimpiangere Paolo ma intanto il suo «malloppo» lo ha 
già afferrato. Stefano Miliani 


MITI Anticipato da polemiche, 
il musical su John Lennon «be¬ 
nedetto» da Yoko Ono è anda¬ 
to in scena a Broadway: è poca 
cosa, ma padri, madri, figli lo 
guardano mangiando cioccola¬ 
ta e si ricordano della pace e 
che sono in tempo di guerra 

■ di Andrea Purgatori / New York 
/Segue dalla prima 


Tutti sanno che a New York nessuno ha mai 
sopportato Yoko e Yoko non ha mai sopporta¬ 
to nessuno, tranne se stessa. La notizia è che 
già due settimane prima del debutto, uno spet¬ 
tacolo bruttino come Lennon aveva scatenato a 
destra giornali e televisioni perché girava voce 
che durante le anteprime nel teatro sulla Qua- 
rantaquattresima Strada la gente si mettesse a 
cantare insieme al cast Givepeace a chance, fa¬ 
cendo con le dita il segno della V dei pacifisti. 
Irritante eresia per i sostenitori della permanen¬ 
za in Iralc, in un paese che fatica sempre di più a 
digerire lo stillicidio dei propri militari tra 
bombe, agguati e cecchini. Mentre la Cnn ri¬ 
propone a martello l'ultimo sondaggio che as- 




l'appoggio (in calo) del 46 per cento degli ame¬ 
ricani, e il dibattito s'infiamma nel prime time 
dei network con le parole semplici e terribili di 
Cindy Sheehan, accampata davanti all'ingres¬ 
so del ranch presidenziale di Crawford in 
Texas, che ha giurato di non levare le tende se 
non riuscirà a chiedere di persona al presidente 
degli Stati Uniti per quale accidenti di motivo 
suo figlio Casey è morto ammazzato in Irak un 
anno fa. 

Ho visto Lennon in mezzo a ima folla di reduci 
(reduci da tutto e in tutti i sensi, servizio milita- 


Inconsistente e 
modesto, il musical 
ha un pregio: incita 
al pacifismo e fa 
arrabbiare la destra 
mentre si muore in Iraq 

re, droghe, alcol, eccetera eccetera), ma anche 
di ragazzini. Padri, madri, figli. Li ho visti man¬ 
giare cioccolata, battere le mani, piangere, fare 
il segno della V dei pacifisti, mentre uno straor¬ 
dinario Will Chase insieme agli altri attori del 
cast lanciava fiori in platea sulle note di Give 
peace a chance. Emozionante? Scontato? Co¬ 
munque, proprio come mi avevano detto. 

Al New York Post la cosa non è piaciuta (ma 
non solo al Post). Pur di segare le gambe a uno 
spettacolo con le gambe già corte e che soprat¬ 
tutto puzzava di sinistra, uno dei suoi giornali¬ 
sti aveva avuto la simpatica idea di andare di 
nascosto ad un'anteprima portandosi dietro 
Mai Peng, la donna per cui John aveva tempo¬ 
raneamente mollato Yoko. Buttarla sul pette¬ 
golezzo anche volgare facendolo passare per 
notizia è ima vecchia tecnica che serve comun¬ 
que a spargere veleno. Anche se non c'era biso¬ 
gno di tutto questo impegno. Lennon è uno 
spettacolo inconsistente quanto potenti sono la 
musica e le parole intorno a cui ècostruito. Mu¬ 
sica e parole di un genio, provocatore, esibizio¬ 
nista, nato a Liverpool, cresciuto a Londra, 
morto nel 1980 a New York all'età di quarant' 
armi (nella città che ha amato più di ogni altra e 


da cui talvolta si è sentito più respinto). Incon¬ 
sistente e irritante la superficiale rapidità con 
cui viene liquidato il percorso di John insieme 
ai Beatles (trenta minuti su due ore ma si sa, se¬ 
condo Yoko 1'esistenza di John comincia quan¬ 
do finisce la storia dei Beatles e sulla scena del¬ 
la vita appare lei, solo lei). Potente, ancora e in 
assoluto, la forza di brani come Mother, Wo- 
man is thè nigger of thè world, Beautiful boy, 
(Just like) starting over, Gimme some truth... 
e, sul finale, Imagine. Quando d'improvviso 
cala sul palco un gigantesco telo bianco e alla 
voce degli attori si sostituisce quella nasale e 
inconfondibile di John, ripreso in un breve fil¬ 
mato al pianoforte accanto a Yoko. Brividi. 
Qualche lacrima. Poi la folla dei reduci comin¬ 
cia a scandire «We want peace now!» (Voglia¬ 
mo la pace, adesso!). E non per merito del regi¬ 
sta. 

Ecco perché Lennon resta uno dei più brutti 
musical di questa stagione a Broadway ma suo 
malgrado, nel piccolo di im teatro sulla Qua- 
rantaquattresima Strada, contribuirà a far cre¬ 
scere l'agitazione della destra americana. 


EFFETTI SPECIALI II 

Paul Anka, 

O perazione maquillage, anzi, chirurgia 
plastica per Mr Paul Anka, l’uomo che 
scrisse il suo maggior successo, Dia¬ 
na, a 15 anni, dedicandolo alla babysitter della 
sorella. La storia del suo nuovissimo disco, 
Rockswings, ha un che di diabolico: in tempi 
di riciclo del grande canzoniere americano, 
con giovani crooner che fanno la mascella vo¬ 
litiva mettendosi i panni di Sinatra o Nat King 
Cole, lui decide di cavalcare Tonda al contra¬ 
rio, con triplo salto carpiato. Prende una man¬ 
ciata di canzoni rock più o meno recenti, sono 
quattordici, alcune le sceglie con perfido gusto 
dell’horror tra le peggiori mai scritte negli an¬ 
ni Ottanta e le reinterpreta in chiave swing. 
Che uomo! 

E che portamento: guardando le sue nuove fo¬ 
to pare ringiovanito di almeno trent’anni. 
L’operazione «ristrutturante» ha del miracolo- 



Su due ore di show solo 


30 minuti sui Beatles 
che Yoko non amava 
Una folla di reduci in 
sala, resta la potenza 
dei brani di Lennon 


so, altro che botulino. Anka ha preso i suoi ses- 
santaquattro anni (di cui 45 di carriera), e in 
barba alla rilassatezza cutanea e al crollo della 
struttura muscolare di vendita si è buttato a ri¬ 
cantare pezzi come Eye of thè tiger, rockaccio 
super tamarro colonna sonora nientemeno che 
di Rockv III (in cui i beninformati ricorderan¬ 
no anche una performance vocale del fratello 
di Sylvester, il signor Frank Stallone), Eyes 
without a face di Billy Idol e Jump di Van Ha- 
len e le ha rese delicatissime sostituendo alle 
chitarracce una super sezione fiati. 

Poi ha fatto anche qualche scelta di classe: la 
ballatona dei Rem Eveiybody hurts che in ver¬ 
sione orchestra chiarisce una volta per tutte 
che i Rem sono un gruppo di crooner, Black 
hole sun dei Soundgarden (questa scelta già 
operata a suo tempo da una band meno nota), 
Wonderwall degli Oasis e le perfette True de- 


Nove attori per John 


Senza il permesso e il controllo di Yoko Ono 
non partiva nemmeno, il musical su John 
Lennon. Musical che dopo aver subito critiche 
durissime ed essere stato modificato 
domenica ha debuttato nella piazza decisiva, 
quella di Broadway, New York. Lo show ha una 
particolarità: a intepretare l’artista non è uno 
ma cinque attori e quattro attrici e di etnie 
diverse: bianchi, neri, un’asiatica, una 
latinoamericana. Che in realtà intepretano 
anche gli altri personaggi e sono sempre tutti 
sul palcoscenico. 

Lennon è un musical biografico che, per 
raccontare vita e arte di John, usa le sue parole 
e le sue canzoni. Tra queste, tre pezzi finora 
inediti ed eseguiti con il permesso di Yoko: 
India, India e / Don’t Want to Lose You , di cui 
fino a ora esistono solo registrazioni private, e 
Cookin ' (in thè Kitchen ofLove), che invece fu 
reg istrata da Ri ngo Starr nel1976emaida 
Lennon. Info al sito internet 
http://www.lennonthemusical.com/index.php 


gli Spandau Ballet e Lovecats dei Cure che, 
anche qui, svela il lato swing della band di Ro¬ 
bert Smith. Bella, ma decisamente sconfortan¬ 
te per chi ha ancora qualche illusione sul rock, 
la versione di Smells like teen spirit dei Nirva¬ 
na, per cui Kurt Cobain pare si stia rigirando 
nella tomba. 

Gira voce che il nostro Paul, entrato in un ri¬ 
storante, abbia sentito in diffusione il disco del 
fellone compatriota canadese Michael Bublé, 
nuovo crooner sulla cresta dell’onda e che 
prontamente sia andato dal proprietario col 
suo disco in mano proponendo di cambiare 
programmazione. Al no del ristoratore (che 
neppure lo aveva riconosciuto) il bel Paul, an¬ 
cora in forma, ha sferrato un destro scatenando 
la rissa finita in tribunale. Se questo non è un 
vero crooner... 

Silvia Boschero 


MITI La città stanca di Presley 
E Hendrix a Woodstock su dvd 

Memphis ribelle 
Basta con Elvis 
non c’è solo lui 

L a popolarità delle rockstar, si sa, è fatta di alti 
e bassi. Poi esistono le leggende, i miti. Intra¬ 
montabili per definizione. Le cui note saran¬ 
no sempre contese dalle major e che tutti, ma pro¬ 
prio tutti, abbiamo ascoltato almeno una volta. Co¬ 
me Jimi Hendrix e Elvis Presley, immortali anche 
se radicalmente diversi. 

Del primo, del chitarrista nero che ha cambiato il 
rock, a settembre, uscirà in dvd la leggendaria per¬ 
formance a Woodstock del 1969. Per un «mito», 35 
anni da quella storica partecipazione sono un atti¬ 
mo. Live at Woodstock conterrà brani come Purple 
Haze, Foxy Lady, Spanish Castle Magic e Message 
to Love. Non solo quindi quel che si è visto nel film 
sul raduno, The StarSpangledBanner, l’inno nazio¬ 
nale Usa distorto con effetto bombardamento (c’era 
il Vietnam) dalla chitarra elettrica di Hendrix, dive¬ 
nuto il simbolo della tre giorni di pace, amore e mu¬ 
sica di Woodstock. Il dvd è annunciato da Londra, 
se arriva anche in Italia la notizia farà felici molti. 
Sul mito Elvis invece la notizia è un po’ diversa. C’è 
qualcuno che di lui non vuol proprio sentire più par¬ 
lare. E che si sta organizzando in un vero movimen¬ 
to. Sono abitanti di Memphis, la città che lo vide na¬ 
scere, stufi di essere identificati con il «solo» Pre¬ 
sley. Rivendicano i natali di altri «grandi» della mu¬ 
sica, come Aretha Franklin, Ike e Tina Tumer e 
B.B.King. Da anni organizzano, in occasione degli 
anniversari della morte di Presley (ieri ricorreva il 
28°) il «Dead Elvis Ball», ballo «anti-Elvis», con 
tanto di grassi pupazzi che irridono impietosamente 
il fisico della rockstar negli ultimi anni di vita e di 
magliette con scritto «Elvis è morto, facciamocene 
una ragione». Succede anche questo, aimiti. 

Andrea Barolini 


crooner sforna «Rock Swings», curioso cd con brani rock alla sua maniera 

senti come ci canta bene Bon Jovi 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Off Hollywood 2005 

A dieci anni dalla realizzazione de 
“Il postino”, il programma sul 
cinema di Rai Tre propone un 
omaggio a Massimo Traisi. Il 
grande artista viene ricordato 
attraverso le immagini dello 
speciale di “Mixer” del 1996, anno 
in cui il film fu candidato a cinque 
premi Oscar, con un’intervista al 
regista Michael Radford. Chiude 
questo appuntamento Carlo 
Verdone, che parla dei suoi 
progetti futuri. 

01.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Di Pascal Vicedomini 


I ponti di Madison County 

Michael e Caroline, alla morte 
della madre Francesca (Meryl 
Streep), scorrono i diari di lei e 
scoprono la storia d’amore 
clandestina che ha unito la donna 
a un fotografo del National 
Geographic, Robert Kinkaid 
(Clint Eastwood), giunto nella 
zona anni prima per un servizio sui 
celebri ponti coperti di legno. Una 
relazione breve ma 
indimenticabile. 

21.00 RETE 4. SENTIMENTALE. 

Regia: Clint Eastwood 
Usa 1995 


Big Trouble... 

All’aeroporto di Miami viene 
rinvenuta una valigia che contiene 
un potentissimo ordigno nucleare. 
Intorno al congegno si 
intrecceranno le vite di diversi 
personaggi: due malviventi poco 
accorti, due nullafacenti senza arte 
né parte, un uomo divorziato e 
padre infelice e una casalinga 
scontenta del proprio matrimonio, 
due agenti dell’Fbi che devono 
sbrogliare la matassa... 

22.50 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Barry Sonnenfeld 
Usa 2001 


Le boulet - In fuga... 

Una male assortita coppia di 
carcerati tenta tutte le settimane la 
fortuna giocando, attraverso la 
moglie di uno dei due, al lotto. 

Un bel giorno, la dea bendata li 
accoglie nel suo Olimpo: 
azzeccano la combinazione 
vincente! Ma la dolce consorte 
parte per l’Africa e del tagliando si 
perdono le tracce. Ai due non 
resta che evadere e rincorrere la 
donna nel continente nero. 

23.05 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: A. Berberian, F. Forestier 
Francia/Gb 2002 


Programmazione 


fi 


RAI UNO 


a 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)LA7 


06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Rubrica. Conducono Caterina 
Balivo, Stefano Ziantoni. Regia di 
Giovanna Silvestri. All’interno: 

07.00-8.00-9.00 TG 1; 

07.30 TG 1 L.I.S.; 

I TG DELLA STORIA; 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 
10.00 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
10.05 PESCI D’ORO E BIKINI 
D’ARGENTO. Film (Italia, 1962). 
Con Gianni Agus, Mario 
Carotenuto. Regia di Carlo Veo 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Questioni da donna’’ 

2 a parte. Con Jane Seymour, 

Joe Landò 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “L’amico fantasma” 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “La ballerina” 

15.10 T0TÒ E LE DONNE. 

Film (Italia, 1952). Con Totò, 
Franca Faldini. Regia di Steno, 
Mario Monicelli 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

18.10 DON MATTEO 4. Serie Tv 

19.10 IL COMMISSARIO REX. Tf. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.20 CALCIO. Irlanda - Italia. 

Amichevole. Da Dublino, (dir.) 
22.40 TG 1. Telegiornale 

22.45 E LA CHIAMANO ESTATE. 

Attualità. Con Michele Cucuzza 

23.55 PREMIO ROMA. Danza. 
“Concorso internazionale di danza” 

00.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.05 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
01.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.40 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPETTACOLO DELLA CULTURA. 
Rubrica. “Ezra Pound” 


07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 

—TG2 MISTRÀ. Rubrica 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Ricordandomi” 

1 a parte. Con Roma Downey 
12.00 INCANTESIMO 7. Serie Tv. 

Con Paola Pitagora (replica) 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica 
14.00 R0SWELL. Telefilm. 

“Il risveglio di Samuel”. 

Con Katherine Heigl, Jason Behr 

14.50 P0PULAR. Telefilm. 
“Dolcezze e sciroppi pericolosi”. 
Con Leslie Bibb, Carly Pope 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

“Sotto esame”. 

Con Keri Russell, 

Scott Speedman 

16.25 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

“Iniziazione”. 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.15 SP0RTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 THE SENTINEL. Telefilm. 

“La tenue linea azzurra”. Con 
Richard Burgi, Garett Maggart 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 STREGHE. Telefilm. 

“Vita da streghe” 

“Un prezzo da pagare”. 

Con Holly Marie Combs, 

Alyssa Milano 
22.40 TG 2. Telegiornale 

22.50 BIG TROUBLE - UNA VALI¬ 
GIA PIENA DI GUAI. Film comm. 
(USA, 2001). Con Tim Alien, 
Rene Russo. 

Regia di Barry Sonnenfeld 

00.20 MISTERI NOTTE. 

Documentario. “Aquerò” 

01.15 SEVEN DAYS. Telefilm 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.10 SOTTO I CIELI DEL MONDO. 

Rubrica. “Africa: Caroline figlia 
Masai”. Conduce Stefania Casini 

09.10 LE MANI SULLA CITTÀ. Film 
(Italia, 1963). Con Rod Steiger, 
Salvo Randone 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 
TE. Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Ambra Angiolini. 

Regia di Marco Bazzi 1 a parte 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

—ITALIA AMORE MIO. Rubr. 
Con Domenico Nucera, 

Chiara Cetorelli 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Tf. 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.45 GENI PER CASO. Telefilm 

15.10 AMAZING HISTORY - STO¬ 
RIE SULLA STORIA. Rubrica 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Rubrica 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
CICLISMO. Coppa Agostoni 

17.15 M00NLIGHTING. Telefilm 
18.05 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.25 WALTER E GIADA. Reai Tv 

20.50 FESTIVAL DELLE PRINCI¬ 
PESSE DEL CIRCO. Varietà. 
Conduce Filippa Lagerback 

22.50 TG 3 / TG REGIONE 
23.05 LE BOULET - IN FUGA COL 

CRETINO. Film comm. (Fra/GB, 
2002). Con Gerard Lanvin, 

Benoit Poelvoorde 
00.40 TG 3. Telegiornale 
00.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.00 OFF HOLLYWOOD 2005. 
Rubrica 


06.10 LA MADRE. Telenovela. Con 
Margarita Rosa de Francisco 

06.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

07.25 LA SCELTA DI FRANCISCA. 

Telenovela. Con Gabriela Duarte, 
Regina Duarte 

08.50 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

“Il peso della cultura”. Con 
Tom Selleck, John Hillerman 

09.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

10.55 NESTORE - L’ULTIMA 
CORSA. Film (Italia, 1993). 

Con Alberto Sordi, Eros Pagni 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
12.00 TGC0M. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
14.00 LO SCERIFFO E IL BANDITO. 

Film Tv (Canada/USA, 1984). Con 
Kirk Douglas, James Coburn 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.35 LA BATTAGLIA DELLE 
AQUILE. Film (GB, 1977). 

Con Malcolm McDowell, 
Christopher Plummer 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 DUE PER TRE. Situation 
Comedy. “Un lavoro di squadra”. 
Con Johnny Dorelli, 

Loretta Goggi 


20.10 RENEGADE. Telefilm 
21.00 I PONTI DI MADISON 
COUNTY. Film sentimentale 
(USA, 1995). Con Clint Eastwood, 
Meryl Streep. 

Regia di Clint Eastwood 

23.45 ALIEN - LA CLONAZIONE. 
Film fantascienza (USA, 1997). 
Con Sigourney Weaver, 

Winona Ryder. 

Regia di Jean-Pierre Jeunet. 
All’Interno: 00.35 TG 4 
RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
02.10 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.35 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “Fuga da Brooklyn". 
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 
09.05 MAMMA PER FORZA. Film 
Tv (USA, 1996). Con Stockard 
Channing, Stephen Collins. 
Regia di Larry Elikann 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La suora detective”. 
Con Dick Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.15 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 

Telefilm. “Terapia d’urto” 

15.45 LA FAMIGLIA KENNEDY. 

Miniserie. Con Jill Hennessy 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Finalmente è finita” 

19.00 EVERWOOD. Telefilm. 
“Parole chiare” 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Èva Henger 

21.00 IL TESTIMONE. Miniserie. 
Con Raoul Bova, Aisha Cerami. 
Regia di Michele Soavi 

00.50 CORTI DI CRONACA. Corto 
01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show (replica) 

02.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
02.05 SHOPPING BY NIGHT 
02.35 NONNO FELICE. Situation 
Comedy. “Stelle e strisce” 


07.00 SHEENA. Telefilm. 

“La roccia sacra”. 

Con Gena Lee Nolin 
09.55 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 
Telefilm. “L’ultima buona azione”. 
Con Brandon Gilberstadt, 

Morgan Kibby 

10.30 SINBAD. Telefilm. 

“Il ritorno di Sinbad” 2 a parte. 
Con Zen Gesner, George Buza 

11.25 MUSIC SHOP. Televendita 

11.30 FLIPPER. Telefilm. 

“I mostri marini”. 

Con Brian Kelly, Luke Halpin 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 DIGITALE TERRESTRE 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Segreti e bugie” 

15.55 15/LOVE. Telefilm. 

“L’agente”. Con Laurence Leboeuf, 
Meaghan Rath 

17.50 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Gioco d’azzardo” 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. 

“La guerra delle merendine” 
“Junior vende l'automobile” 

19.55 LOVE BUGS. Sitcom 


20.10 SUMMERLAND. Telefilm. 

“Tra due fuochi” 

21.05 IL PRINCIPE CERCA 
MOGLIE. Film commedia 
(USA, 1988). Con Eddie Murphy, 
James Earl Jones 

23.25 IL PRINCIPE DELLE DONNE. 

Film (USA, 1992). Con 
Eddie Murphy, Robin Givens 

01.15 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
01.25 SHOPPING BY NIGHT 
01.50 DARK ANGEL. Telefilm. 

“Un mostro in città”. Con 
Jessica Alba, Michael Weatherly 


06.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO / OROSCOPO 
—.— TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS ESTATE. 

Attualità. Conducono Gaia 
Tortora, Edoardo Camurri 
08.30 THIS WEEK IN HISTORY 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “Prova finale”. 
Con Gary Sweet 

10.30 I VIAGGI DI MICHAEL 
PALIN. Documentario 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Sparo nel vento”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm. “Memorie” 1 a 
parte. Con Edward Woodward 
14.05 I VICHINGHI. Film (USA, 
1958). Con Kirk Douglas. Regia 
di Richard Fleischer 
16.00 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

“Gaza, il lungo addio” 

17.05 POINTMAN - LA GUARDIA 
DEL CORPO. Telefilm. 

“Non dimenticarti di Alicia” 
19.00 NYPD BLUE. Telefilm. 
“Grazie di tutto Bobby”. 

Con Dennis Franz 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 

“Crocodile Hunter” 

21.00 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “Ombra della morte” 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“C’è chi va e c’è chi viene” 

00.30 TG LA7. Telegiornale 
00.50 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm, (replica) 

01.50 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm, (replica) 
02.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 
02.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

15.35 TEXAS RANGERS. 

Film western (USA, 2001). 

Con James Van Der Beek 

17.10 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.20 HOT CHICK - UNA BION¬ 
DA ESPLOSIVA. Film comm. 
(USA, 2002). Con Rob Schneider 

19.10 LA REPUTAZIONE. 

Film thriller (USA, 2003). 

Con Armand Assante. 

Regia di Anthony Hickox 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 FRATELLI PER LA PELLE. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Matt Damon. Regia di 
Bobby Farrelly, Peter Farrelly 
23.05 CALENDAR GIRLS. 

Film commedia (GB, 2003). 
Con Julie Walters 
00.55 TEXAS RANGERS. 

Film western (USA, 2001). 

Con James Van Der Beek 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.30 IL SIERO DELLA VANITÀ. 

Film thriller (Italia, 2004). 

Con Margherita Buy 

16.25 GUFO GRIGIO. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con Pierce Brosnan 

18.25 DUETS. Rubrica 
18.50 CRIMINI CON STILE. 

Film Tv commedia (USA, 2004). 
Con Dominic Chianese 

20.25 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 RITORNO A COLO 

MOUNTAIN. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Jude Law. 
Regia di Anthony Minghella 
23.35 IL SEGRETO DEL 
GIAGUARO. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Piotta. 

Regia di Antonello Fassari 
01.40 TERRA DI CONFINE. 

Film western (USA, 2003). 

Con Kevin Costner 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 UNA BELLISSIMA 
BAMBINA. Cortometraggio 
15.00 SE C’È RIMEDIO PERCHÉ 
TI PREOCCUPI? Film comm. 
(Italia, 1995). Con Carlo Sarti 

16.25 DOGVILLE. Film dramm. 
(Danimarca/Finlandia/Francia/ 
Germania/ltalia/Olanda/Morvegia 
/Svezia, 2003). Con Nicole 
Kidman. Regia di Lars Von Trier 

19.20 SPECIALE NUOVO 
CINEMA ITALIANO. Rubrica 
19.50 UNA FORTUNA SFACCIATA. 
Film commedia (USA, 1987). 
Con Shelley Long 
21.30 IL CLUB DEGLI 
IMPERATORI. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Kevin Kline. 
Regia di Michael Hoffman 

23.25 WHO IS CLETIS TOUT? 
Film commedia (Canada/USA, 
2001). Con Christian Slater 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 XIAOLIN SHOWDOWN 

15.25 TEEN TITANS. Cartoni 

15.50 ATOMIC BETTY Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO DI DEX¬ 
TER / ED, EDO & EDDY. Car. 

21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE. Car. 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

22.50 XIAOLIN SHOWDOWN 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario 
15.15 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario. 
“Lanciatoti di biancheria” 
16.10 CAMPI DI BATTAGLIA. 
Documentario. “La guerra 
contro le U-Boat” 1 a parte 
17.05 LA BATTAGLIA DELLE 
BESTIE. Documentario 
18.00 PONTI E TUNNEL. Doc. 
19.00 LE SUPER ARMI 
DELL’ANTICHITÀ. Documentario 
20.00 STRUTTURE INCREDIBILI. 

Doc. “Pentagono” 

21.00 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario 
21.30 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario 
22.00 IL MISTERIOSO MONDO 
DELLE MUMMIE. Doc. 

23.00 PAGANI. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 THE CLUB. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale. 

16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

Musicale. “Dall'Aqualandia di 
Jesolo”. Con Monica Somma, 
Luca Abbrescia, Yan Agusto 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

“Ospite: Irene Grandi”. 
Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. “Hall of 
Fame: Queen” 1 a parte 

22.00 ALL THE BEST. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: inizialmente poco nuovoloso su tutte le 
regioni a partire dal pomeriggio è previsto un rapido 
peggioramento della situazione. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuovoloso. 


Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa su tutto il settore 
con possibilità di piogge sulle regioni occidentali. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



SITUAZIONE 


Situazione: un sistema di alta pressione si sta avvicinando 
rapidamente al nostro paese portando bel tempo su tutte le regioni. 


RADIO 1 

GB 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 14.00 

- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 

21.35 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 RADI01 MUSICA ESTATE 
09.06 RADIO ANCH'IO. 

Con S. Mensurati 
10.08 RADI01 MUSICA ESTATE 

11.45 OBIETTIVO BENESSERE 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA: BLACK 

AND BLUE. A cura di Fabio Ciotti 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.33 A TAVOLA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSICA ESTATE 

20.40 RADI01 SPORT CALCIO 

20.45 GR 1 CALCIO 

23.14 RADIOSCRIGNO ALMANACCO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.33 BAOBAB NOTTE 
02.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 -19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 VIVA RADI02 ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - PIC¬ 
NIC. Con Max Tortora, Marco Marzocca 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 SAM T0RPE00. 

Con Luca Dal Fabbro 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ'ORA 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RADI02 ESTATE, (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Conducono Savino Cesario, Mauro 


Casciari. Regia di Davide Colella 

16.30 ATLANTIS. 

Con Violetta Bellocchio 

18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.32 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo. Regia di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Anna Mirabile 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri. 

Regia di Giorgio Spolverini 

07.00 RADI03 MONDO. Con 

Luigi Spinola. A cura di Betta Parisi, 
Cristiana Castelletti 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri. 

Regia di Giorgio Spolverini 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli. 

A cura di Fabiana Carobolante 

10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Elisabetta Tola 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Elena Taviani 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Paolo Terni 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 SPECIALE IL TERZO ANELLO. 

Con Maria Laura Conte 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE 
23.00 IL CARTELLONE 

00.30 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
02.00 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.30 NOTTE CLASSICA 




















































IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


COSA FARÒ DA GRANDE/3 

Storia di Zeta, tredici anni e 
mezzo, italo-eritreo con la pas¬ 
sione per la danza e la cucina 
Ha una nonna autorevole, tifa 
per la Juve e quando gli chiedi 
come vede il futuro, risponde 
con ironia: «Bello nero» 

■ di Letizia Muratori 


Zeta lVafiicano» 
spaghetti e hip-hop 
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EXLIBRIS 


Nozze: 

cerimonia con la quale 
due persone si accingono 
a diventare una, 
la persona unica 
comincia a diventare 
nulla e il nulla 
a diventare 
insopportabile 

Ambrose Bierce 
«Il dizionario del diavolo» 
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Un disegno di Maurizio Ribichini 



ome abbiamo deciso che mi chiamo?». 

«Kappa», rispondo. Mi scruta sospettoso, rigiran¬ 
dosi l’anello d’oro rosso tra indice e medio, com¬ 
menta: «non mi piace, Zeta era meglio». E vada 
per Zeta. 

Zeta ha tredici anni e mezzo, ne dimostra quindi¬ 
ci, vorrebbe averne sedici perché a diciotto «già 
cominciano le vere rogne». È longilieno, rasato, 
porta una canottiera gialla, pantaloni mimetici, 
larghi, senza più traccia di sedere dentro. Zeta è 
un ballerino. Ha iniziato a danzare a casa, davanti 
allo specchio dell’armadio. Si è messo in mostra 
«ai matrimoni delle amiche della madre», perché 
«si dice che i neri sono portati e hamio il ritmo» e 
lui che è d’origine italo eritrea voleva sfruttare «al 
meglio la cosa». Oggi davanti a un bicchiere di tè 
caldo, siamo nel pieno dell’estate, così me la rac¬ 
conta, la cosa. Non è professionista: «figurati, 
mamma vuole che studio prima». Fa la terza me¬ 
dia, si allena molte ore alla settimana, la sua pas¬ 
sione è l 'hip hop e la Street dance. Vive da sempre 
vicino Roma a «Roma Roma, mai». Da piccolo 
stava a Ostia «un gran posto, molto intemaziona¬ 
le». A dieci anni si è spostato con la famiglia, ma¬ 
dre, padre e fratello, in un piccolo centro sulla Fla¬ 
minia, più tranquillo: «è un paese, pieno di rozzi 
che non hanno mai visto uno di colore, a parte sul 
giornale o le nigeriane. Ora che sono arrivati i ru¬ 
meni è meglio. I cinesi non ci stanno, ma tanto 
non mi piacciono per niente». 

Un tempo l’Africa 
gli stava parecchio 
antipatica, poi l’anno 
scorso c’è andato 
per la prima volta e: 
«Madonna che posto!» 

Quando è stato bocciato Zeta ha raccontato a tutti 
in casa che lo hanno fatto «per razzismo». È dura¬ 
ta settimane la battaglia contro il sopruso, poi si è 
capito che non aveva studiato niente tutto l’anno, 
e in classe c’era stato davvero poco. «Vabbè, an¬ 
cora? Secondo me c’era tanto razzismo a scuola, 
per questo non ci andavo, non ho mai detto bu¬ 
gie». Questa è tutta un’altra storia, e molto proba¬ 
bilmente è vera. Oggi mi ha invitata a casa di sua 
norma, alle sei, dopo gli allenamenti. 

È strano che un tredicenne ti inviti a casa della 
nonna e non in palestra, in sala giochi, per strada, 
insomma nel suo mondo di tredicenne, fosse solo 
per vantarsi che gli facciano un’intervista con 
qualche amico. Strano finché non vedi la nonna, 
una donna eritrea molto volitiva, a casa loro è lei 
che comanda. Zeta all’ufficialità dell’intervista ci 
tiene, l’ha giustamente presa sul serio, e dunque è 
a casa dell’autorevole nonna che deve avvenire. 
«Te la ricordi la volta che siete venuti qui da non¬ 
na tu e il comunista a pranzo?», mi domanda. E 
chi se lo scorda, il mio amico, il comunista, lo ha 
sgridato perché Zeta si comportava da «africano 
machista», si faceva servire e riverire, non alzava 
un dito, stando a quella tirata se Zeta non avesse 
avuto nove anni si sarebbe anche ubriacato a fine 
pasto. «Quando mi hai detto che volevi farmi l’in¬ 
tervista ho avuto paura che venisse pure lui! Che 
tipo, però è uno in gamba. Io rispetto molto la po¬ 
litica». 

Un tempo l’Africa gli stava parecchio antipatica, 
sua nomia ci andava, stava via per mesi e riempi¬ 
va di soldi cugini che lui non aveva mai visto. A 
Natale, quando Zeta desiderava «le cose nuove», 
sua nonna diceva che doveva tenersi le vecchie, 
perché servivano i soldi per l’Africa. Spinto dalla 
curiosità di conoscere quelle sanguisughe dei cu¬ 
gini, l’anno scorso ce l’ha accompagnata: «ma¬ 
donna che posto! Bello. Pieno di persone strane 
come lei». E la indica. Lei non fa caso alle cose 
che dice il nipote, o meglio, fa finta di non farci 
caso: «dici solo scemenze, peggio di un giornali¬ 
sti». Secondo lei i giornalisti dicono solo scemen¬ 
ze. «Ma senti come parla, un giornalista si dice, 
non un giornalisti. Sono cent’anni che sta in Italia 
e parla sempre peggio. Pure le amiche sue fanno 
così, magari anche io quando divento vecchio di¬ 
rò stassioni, mozarelli, besconi, muslimani». 

Il fatto di essere italiano lui non lo dà mica per 


scontato. Non capisco cosa sia Besconi, mi infor¬ 
mo. «Berlusconi, lei lo chiama Besconi. Lei ce la 
infili nell’intervista? Sì, lei è un mito, chiamala 
nonna Zeta». Nonna Zeta non ama Besconi sco¬ 
pro, per niente lo ama. Dice che è peggio di Me- 
ghistu. «No peggio di Menghistu no!». Da quan¬ 
do è andato in Africa e ha conosciuto tutta quella 
gente strana, di una stranezza a lui familiare, Zeta 
è informatissimo sulla storia eritrea: «è importan¬ 
te sapere da dove vieni, no?». Ma è anche impor¬ 
tante sapere bene in che mondo sei nato e vivi, os¬ 
servo. «Beh, ma questo Io sai, certo che lo sai se ci 
vivi, non capisco?». 

«Tu non capisci niente» commenta la signora, 
portandoci due ruote spugnose per accompagnare 
il tè. E la famosa ingera, una specie di pane elasti¬ 
co che funge da forchetta per mangiare lo zighinì, 
lo spezzatino eritreo. A Zeta piace parecchio Vin¬ 
gera e la preferisce in versione dolce, tempestata 
di zucchero. Mentre sorseggia è molto compito, 
elegante, il suo anello luccica tra le dita lunghe, 
non sembrano quelle di un tredicemie che si alle¬ 


na, ma di ima donna adulta e pigra tanto sono cu¬ 
rate, ha perfino lo smalto, come molti ragazzini 
del resto. Ogni tanto mi spia, per assicurarsi che 
mi piaccia davvero V ingera e non la mangi così, 
per educazione: «ci sono anche i biscotti, se li 
vuoi». Zeta è molto bello, non ha problemi con le 
ragazze, piace a parecchie, anche se devono tutte: 
«rispettare le sue esigenze di uno che si allena». 
Cosa gli piaccia invece della danza è difficile da 
dire in due parole: «il movimento, la musica, la 
soddisfazione di fare ima bella cosa per gli altri, 
anche la fatica e poi c’è la filosofia di vita hip hop, 
le cose della strada, me le sento vicine». 

Ma diventare famosi è un’altra cosa: «a me non 
frega niente della fama, l’importante è andare 
avanti, certo se diventi bravo magari ci campi e 
non devi fare lavori che non ti piacciono. Tipo il 
trasportatore, il facchino, ’ste cose qua». ’Ste co¬ 
se qua danno l’idea che nella sua testa lo studio 
non significhi lavoro, non è condotto con proget¬ 
tualità: «a scema! ma che non lo sai quanto è diffi¬ 
cile trovare lavoro? Pure se hai tre lauree è diffici¬ 


le, figuriamoci per me». Figuriamoci per me do¬ 
po la bocciatura si è invece messo sotto a studiare, 
va bene in matematica, italiano, scrive bene: «mi 
piacciono le storie, tanto. Ma pure quello deve es¬ 
sere un lavoro difficile da realizzare, no?». Annu¬ 
isco e mastico ingera con lo zucchero, è un po’ 
collosa, forse era meglio un biscotto. «Come si in¬ 
titola il tuo libro? “Fatti gli affari tuoi”? E scherzo 
dài, non ti offendere!». Ride, ha denti bianchissi¬ 
mi, allineati perfetti. «Somigli a Will Smith», gli 
dico. «Lo so, me lo dicono tutti, però è un po’ fi- 
chetto io preferisco Puff Daddy, pure se è più 
brutto». «Lui somiglia a suo zio L., uguale». 
Commenta la signora che ora prepara popcorn in 
un tegame nero e ammaccato, il più adatto all’im¬ 
presa, pare. Tra uno scoppio e l’altro di granturco 
sul coperchio, aggiunge che questo zio e antenato 
sarebbe anche il sosia di Osama bin Laden. Zeta 
alza gli occhi al cielo e sbuffa, odia quando sua 
nonna gli attacca i bottoni sugli zii antenati, su 
Osama bin Laden che somiglia a trecento persone 
che conosce di cui duecento sono morte, o sui ka¬ 
mikaze che esplodono in tv perché sono pazzi per 
Dio. E odia il fatto che per lei tutto ciò che accade 
arrivi sempre dal passato remoto. Gli ricordo che 
anche lui poco prima mi ha detto che è importante 
sapere da dove si venga, mi risponde: «ma l’ho 
detto perché io invece non ci penso mai, lei pensa 
solo a questo, è diverso!». Giusto, è diverso. «Al¬ 
lora F intervista? Che mi devi chiedere? A parte la 
danza...». 

Gli suggerisco di continuare così, ma lui vuole le 
domande vere sennò non gli sembra un’intervi¬ 
sta, ma una chiacchierata qualunque «che se per¬ 
metti ce la facevamo per telefono». Appeso al 
muro, sopra la testa di Zeta, c’è un piatto d’argen¬ 
to lavorato sui bordi a strani triangoli, Zeta intui- 

«Leggo il giornale 
e non solo le cose 
di sport. La politica? 
Non la seguo tanto 
Ma non mi piace 
la guerra di Bush» 

sce che la mia attenzione è finita lì, si volta, si ri¬ 
volta e incrociando le braccia al torace, mi dice: 
«è roba di Asmara. Ora però stai attenta. Primo, 
sono della Juve e ci tengo che si sappia. Mi piace 
l’hip hop, vabbé. Non mi piacciono le ragazze so¬ 
lo belle e stupide, mi sono innamorato di una così 
una volta e ci ho sofferto, mio fratello è più sve¬ 
glio di me, lo so. Mia madre... io le voglio bene, 
non voglio deluderla mai, mio padre fa lavori fati¬ 
cosi, mi dispiace spesso per lui, soprattutto quan¬ 
do non li trova, mia nonna la vedi che incubo che 
è mia nonna, che altro vuoi sapere?». 

Le città che ti piacerebbe vedere, «madonna 
quanto sei scema, Asmara l’ho vista, Firenze pu¬ 
re, sono andato a trovare delle amiche di nonna a 
Firenze, mi manca da vedere l’America. Detroit, 
New York, Miami. Benvenido a Miami... la co¬ 
nosci la canzone? E di Will Smith?». E la televi¬ 
sione. «Certo, non c’ho tanto tempo, sto sempre 
in giro ultimamente, a casa studio. Ma quando 
posso la guardo. Non sopporto Amadeus, quelle 
domande del cavolo, con quelli che prima non 


che si svolge tra la provincia italiana e l’Inghil¬ 
terra nel corso di una lunga estate, nel momen¬ 
to di passaggio tra le certezze dell’adolescenza 
e la linea che segna l'inizio dell’età adulta. «E 
la storia», dice Signorini, «di un’amicizia per¬ 
duta e ritrovata, di ragazzi che si cercano e ra¬ 
gazzi che provano a trovarsi. È la scoperta di 
un amore che profuma d’arancia, della diffi¬ 
coltà di tenerlo saldo una volta afferrato. Ho 
voluto realizzare un tipo di narrazione che ha 
un approccio visivo, quasi registico alla scena. 
Mi interessava registrare la vita di un ragazzo 
di vent’anni che vivesse se stesso e la sua aper¬ 
tura relativa agli altri come uno scoglio». 
Signorini, dove trascorrerà la prima 
vacanza da scrittore? 

«Per un po’ sarò a casa, e spesso nella piscina 
della mia città. Cerco di ritagliarmi sempre un 
po’ di tempo per nuotare; scarica il cervello e 
riempie i polmoni. Poi con estrema probabilità 
partirò con un amico e uno zaino sulle spalle. 
Dopo mesi pieni di presentazioni e incontri ho 
di nuovo voglia di staccare con un viaggio. 
Quello che importa è avere in tasca pochi sol¬ 
di, e solo il biglietto di andata. Partire con po- 


Chi è l’autrice 


Letizia Muratori è nata a Roma nel 1972. 
Giornalista, collaboracon quotidiani, mensili e 
riviste di cinema. Ha scritto e scrive poesie, 
rigorosamente in rima. L’anno scorso ha 
pubblicato ii suo primo racconto, dai titolo Sara 
e Sara apparso nell’antologia Ragazze che 
dovresti conoscere (Einaudi), mentre nello 
scorso giugno è uscito, sempre da Einaudi, il 
suo primo romanzo Tu non c’entri. 


sanno niente, ma poi sanno tutto all’improvviso, 
per me è truccato il programma». 

Arrivano i popcorn, anche Nonna Zeta si siede 
con noi, ma non mangia. «Lei non mangia mai 
niente, aspetta sempre che mangio io, e poi... non 

10 so quando mangia, ma quando mangi no’?». 
«Parla bene», gli risponde. «Scusa», ribatte lui 
stranamente mortificato. Il telefonino? «Ce l’ho, 
cioè lo divido con mio fratello. Mi arrivano sem¬ 
pre i suoi sms, degli amici suoi. Ma tanto io non lo 
uso, non mi piace perderci tempo, i messaggi alla 
ragazza non li posso mandare perché lui poi se li 
legge... ma che domanda è? Chissenefrega del te¬ 
lefonino!». Giusto. 

Gusti alimentari? «Vabbé, senti basta, le tue do¬ 
mande fanno pena. Però mi piace cucinare, sai. 
L’ho scoperto da poco. Non lo so, mi sono messo 
a fare la pasta un giorno che mamma era stanca, 
per scherzo, l’ho imitata, da piccolo la guardavo 
sempre quando cucinava, è venuta bene la mia pa¬ 
sta, ne ho fatte anche altre. I cuochi guadagnano 
parecchio, vero?». 

11 film preferito? «Tantissimi, non ce ne ho uno, 
alcuni non me li fanno vedere ma so che mi piace¬ 
rebbero se li vedessi». Letture? «Mi piace leggere 
il giornale, non solo le cose di sport, cioè lo leggo 
per le cose di sport, ma poi c’è anche altro che mi 
prende. Le storie brutte, quelle mi interessano, 
poi ci sto male, ma le voglio sapere. Anche quelle 
nel mondo, tipo lo Tsunami, una cosa così brutta 
non l’avevo mai vista prima». La politica? «Non 
la seguo tanto, sono andato con papà alla manife¬ 
stazione della pace, mi è sembrata una cosa bella, 
giusta. Penso che la guerra così non si fa, fuckBu¬ 
sh!». Come si fa la guerra? «Non così, con la gen¬ 
te che non la vuole, ora non mi fare fare la figura 
dello scemo, hai capito che intendo». La nonna lo 
guarda con una punta di orgoglio, non si aspetta¬ 
va forse che Zeta fosse così disponibile a parlare 
di sé e poi l’ha colpita la lettura del giornale, per 
lei uno che ha studiato deve leggere e perfino le 
cose che scrivono i giornalisti vanno bene. 

Come lo immagini il tuo futuro? «Bello nero!» E 
fa una smorfia divertita, Zeta è un ragazzo sve¬ 
glio, molto brillante, ha molti amici: «anche certi 
str... , che non mi erano amici ora hanno capito 
che io sono uno su cui puoi contare». Squilla il 
mio telefonino, rispondo, devo aver risposto male 
ed essermi innervosita parecchio perché quando 
attacco Zeta mi dice: «non devi fare così, è sem¬ 
plice, devi dire: la storia è finita punto e basta. E 
poi attacchi. Io lo dico sempre, quando mi rompo 
di una ragazza». La nonna si alza, va verso di lui e 
gli pulisce la bocca salata e unta di popcorn con 
un salviettino di carta. Lui la scansa con fastidio, 
però non è vero fastidio. Ultima domanda sul¬ 
l’anello al dito, ha sostituito tutti quelli che di soli¬ 
to porta di metallo e argento. «Era di mio nomio, 
nonno italiano, è bello vero?». 


chi soldi disintegra l’individualismo. Devi 
chiedere aiuto, restituirne indietro, stringere 
amicizie, cercare compagni di viaggio. Lo 
scorso anno siamo partiti in due, alla fine del 
viaggio eravamo in cinquanta». 

Quali libri metterà nello zaino? 

«Dopo aver letto l’ultimo libro di Jonathan Sa- 
fran Foer, Molto forte, incredibilmente vicino, 
mi sono fermato. Devo smaltire la sensazione 
di bellezza che mi ha lasciato. Quando ripren¬ 
derò sarà la volta di Stefano Bermi, Margheri¬ 
ta Dolcevita. Rileggerò gli anni ’ 80 di Pier Vit¬ 
torio Tondelli con Rimini in versione fotografi¬ 
ca vintage, curata da Fulvio Panzeri per Gua- 
raldi. Sfoglierò il nuovo di Eggers: il primo mi 
aveva affascinato, il secondo deluso. E poi 
aspetterò settembre per leggere Chiara Zoc- 
chi. Se avesse solo un po’ della delicatezza del 
suo primo, Olga, sarebbe un inizio di autunno 
fantastico». 

Progetti di lavoro al ritorno dalle ferie? 

«Una volta tornato dalle ferie mi ributterò a ca¬ 
pofitto sulla stesura del nuovo romanzo, che 
vorrei consegnare all’editore per l'inizio del¬ 
l’autunno». 



LETTURE ESORDIENTI Mattia Signorini 

Aspettando 
j un’altra Olga 


di Roberto Camera 


attia Signorini è nato a Rovigo nel 
1980 e ha studiato Scienze della Co¬ 
municazione a Padova. Nel 2001 ha 
vinto il Premio Tondelli per la narrativa inedi¬ 
ta. Ha collaborato con Panta, Palazzo Sanvita- 
le e Nuovi Argomenti. Lo scorso novembre è 
stato pubblicato da peQuod il suo romanzo 
d’esordio, Severo American Bar( pp. 215, eu¬ 
ro 14,00), finalista all’ultima edizione del 
premio Kihlgren. 

T’.rTiJrlt Severo American Bar è la sto¬ 
ria di un’educazione senti¬ 
mentale segnata dai viaggi, 
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La striscia di Gaza 
e il mio voto di speranza 
perla pace 

Cara Unità, 

a proposito dell'abbandono di alcune colonie 
israeliane presenti nella striscia di Gaza. 

Ho appena saputo che alcune serre non ver¬ 
ranno distrutte, ma consegnate ai palestinesi. 
È un'ottima notizia. Da tempo infatti nutro la 
speranza che non prevalga nei coloni il desi¬ 
derio di lasciarsi alle spalle terra bruciata. 
Sarebbe veramente un gesto profetico, oltre 
che un passo concreto sulla via della pace, se 
le molte abitazioni non venissero distrutte, 
ma lasciate a famiglie palestinesi. 

Desidero perciò fare un augurio ed un appel¬ 
lo affinché in quella terra si abbia il coraggio 


di vivere con “viscere di misericordia”, attri¬ 
buto essenziale del D-o pregato dagli ebrei, 
dai musulmani e dai cristiani. 

Guido Del Re, Firenze 

Opere mastodontiche 
inquinamento 
e tanti dubbi 

Caro direttore Le scrivo per segnalare un fat¬ 
to importante, alla luce dell'articolo di Mau¬ 
rizio Chierici pubblicato su l'Unità. Ho 
ascoltato pochi giorni fa nel telegiornale re¬ 
gionale RAI della Lombardia un servizio sul 
progetto di costruzione di una nuova auto¬ 
strada fra Parma e Verona, cioè un prolunga¬ 
mento della autostrada della Cisa. Questa au¬ 
tostrada - che percorro spesso - è scarsamen¬ 
te frequentata, con frequenti interruzioni per 
lavori; molte gallerie, però il suo prolunga¬ 
mento è forse un regalo alle ditte di costru¬ 
zioni e non rappresenta che un'altra ferita 
nella pianura padana per un'opera ad alto im¬ 
patto ambientale. Si parla tanto di inquina¬ 
mento, di sviluppo abnorme del trasporto su 
gomma, di incentivi al trasporto pubblico, e 
si compiono queste in realtà piccole opere, 
utili per pochi, di scarsissima utilità pubblica 
e incentivanti una modalità di trasporto in¬ 
quinante. Mi capita di percorrere il primo 


tratto dell'Al, venendo da Milano, e noto che 
nello spazio di poche decine di chilometri - 
lungo il percorso parallelo della nuova alta 
velocità ferroviaria - si succedono cantieri 
per la costruzione di diversi cavalcavia e 
ponti enormi, per saltare sia ferrovia e auto¬ 
strada. 

Opere mastodontiche che secondo me non 
hanno molto a che fare con quelle destinate 
ad incrementare il trasporto ferroviario. Mi 
chiedo: l'alta velocità, di cui si parla da anni e 
che non è ancora completata, si basa sulle 
nuove linee ferroviarie o serve per incremen¬ 
tare lavori e affari, il fatturato delle ditte 
coinvolte? Vedendo gli enormi cantieri (an¬ 
che della tratta Milano-Torino) si ha la sen¬ 
sazione della grandiosità degli interventi ri¬ 
spetto alla stessa linea ferroviaria, al princi¬ 
pale obiettivo da realizzare. Quanto paga lo 
Stato, quanto incidono in percentuale nella 
spesa totale la costruzione di tali opere? 

LucaC.D'Ingillo 

A proposito 

delle primarie 

per chi vive all’estero 

Cara Unità 

Le elezioni primarie de l'Unione previste per 
il 16 ottobre rappresentano una novità e su¬ 


scitano grande attenzione non solo tra gli 
elettori del centrosinistra in Italia ma anche 
tra i cittadini italiani residenti all'estero, che 
alle prossime elezioni legislative saranno 
chiamati, per la prima volta, ad eleggere in 
loro rappresentanza nel Parlamento italiano 
dodici deputati e sei senatori. La novità delle 
primarie che per l'Italia costituisce una gran¬ 
de occasione di partecipazione democratica 
per eleggere il candidato dell'Unione alla 
presidenza del Consiglio e contestualmente 
contempla la partecipazione di oltre un mi¬ 
lione di cittadini immigrati, rappresenta an¬ 
che per gli elettori del centrosinistra all'este¬ 
ro una vera pratica di esercizio della demo¬ 
crazia. 

Almeno in Europa dove le forze politiche 
dell'Unione hanno un radicamento più strut¬ 
turato che nel resto del mondo e quindi ga¬ 
rantiscono una considerevole partecipazio¬ 
ne, si potrebbe tentare di esportare questa 
pratica partecipativa istituendo dei seggi 
elettorali. La politica non vive solo di mes¬ 
saggi ma si nutre di principi, sui quali fonda 
il proprio consenso e la propria legittimazio¬ 
ne. Considerata la posta in gioco del prossi¬ 
mo anno, un investimento partecipativo all' 
estero darebbe all'Unione l'opportunità di 
varcare i confini nazionali ed ai nostri eletto¬ 
ri del centrosinistra residenti all'estero quel 


riconoscimento di cittadinanza politica inse¬ 
guito da sempre, permettendo loro di tenere 
forti i legami con le proprie forze politiche. 

Michele Schiamone 
Segretario dei Democratici di Sinistra 
Federazione in Europa 

Correzione 

Caro Direttore, 

ti ringrazio per la ampia intervista che l’Uni¬ 
tà, per la penna di Cotroneo, mi ha fatto in 
occasione del mio ottantesimo compleanno. 
Debbo però rettificare una spiacevole inesat¬ 
tezza: a una domanda su cosa pensassi del 
fondo d’investimento De Benedetti-Berlu- 
sconi avevo risposto che in una telefonata da 
me fatta a De Benedetti gli avevo espresso 
tutta la mia soddisfazione per la capacità di¬ 
mostrata, del tutto inusuale in Italia, di rico¬ 
noscere e correggere un errore. Secondo Co¬ 
troneo sarebbe stato invece l’ingegnere a te¬ 
lefonarmi per comunicarmi la notizia. Il che 
non è vero e alquanto assurdo 

Mario Pirani 

Prendo atto della rettìfica di Pirani. Evidente¬ 
mente al momento della trascrizione dell ’ inter¬ 
vista devo essermi confuso. Di questo, senza 
problemi, mi scuso 

Roberto Cotroneo 


Fulvio Abbate 


Sàgome 

Lo spot del vino cartonato 


) Controriforma delle schiene dritte 


D opo lunga e accurata ricerca, posso dire di avere final¬ 
mente trovato l'immagine migliore del nostro tempo, 
l'unica in grado di riassumere, diciamo, l'ambiguità po¬ 
liedrica del presente immediato. Modestamente parlan¬ 
do, si tratta infatti di un 'immagine in grado di trasformarsi in vera e 
propria metafora, ma soprattutto, dimenticavo di dirlo, stiamo par¬ 
lando di un'immagine televisiva. Dunque, niente di meglio per chi 
volesse, una volta per tutte, capire di che pasta è fatta la nostra sem¬ 
pre meno limpida contemporaneità. 

L'immagine che tuttavia mi sembra in grado di illuminare incredi¬ 
bilmente il nostro intero presente, non è altro che uno spot pubblici¬ 
tario. Ma di quelli lungamente meditati da coloro che li mettono al 
mondo. E, sia detto senza ritegno alcuno, lo spot pubblicitario di un 
vino che non ha mai conosciuto l'amore di una bottiglia, bensì sol¬ 
tanto una confezione cartonata. Un vino apprezzato soprattutto da 
molti consumatori veloci, se non proprio stradali. Ma passiamo ora 
alla descrizione del suddetto spot. Diversamente da tutti gli altri 
spot, questo del vino cartonato non inizia né finisce, ma soprattutto 
non mostra nessun segno di cedimento alla normale estetica pubbli¬ 
citaria, al contrario somiglia in tutto e per tutto a un dibattito televi¬ 
sivo, esatto, somiglia a un talk-show, un po' "Costanzo Show", un 
po' “Samarcanda ” e ancora, per chi ne ha memoria, “Tg l'Una ” o 
addirittura “L'approdo Mostra infatti alcune persone che parla¬ 
no di qualcosa, alle loro spalle s'intravede perfino un moderatore, 
più esattamente un conduttore televisivo, Federico Fazzuoli. Del vi¬ 
no cartonato, ovviamente non c'è traccia né logo. Molto più scienti¬ 
ficamente, questo nostro memorabile spot mette in scena una di¬ 
scussione intorno a un oggetto non meglio identificato o, se preferi¬ 
te, evocato solo in parte, indicato come un fantasma azzuro. 

Tutto questo non impedisce comunque di creare una saga, nel senso 
che ogniqualvolta sullo schermo appare lo spot-talkshow del vino 
cartonato personalmente (e non credo d'essere il solo) non posso 
fare a meno di seguirlo con morbosa attenzione. Perché? Credo di 
possedere perfino la risposta esatta. Nella sua improbabile assurdi¬ 
tà lo spot del vino cartonato sembra in grado di catalizzare su di sé 
ogni possibile argomento, perfino il più serio ed edificante. Lo guar¬ 
di appena un po', e ti ritrovi rapito dalla sua irrealtà, lo guardi an¬ 
cora e non sai più l'argomento che lo spot che ti ha stregato si pre¬ 
occupa di affrontare, come in un iperuranicopubblicitario infatti lo 
spot del vino cartonato ha perfino un potere liberatorio, nella sua 
assoluta assurdità, nell'ordine, potrebbe riguardare i seguenti argo¬ 
menti: le prospettive della lotta ai tumori (O, perchè no, all'Aids o 
all'anemia mediterranea), gli sviluppi di un'inchiesta (l'ennesima) 
sul calcio-mercato, le prospettive dell'Unione in relazione al tema 
delle tanto spirate primarie, la privacy, le vacanze, gli effetti delle 
tintura per capelli: allergie e doverose controindicazioni, la viabili¬ 
tà aerea in tempi di terrorismo integralista, il futuro delle metropo¬ 
litane dopo gli attentati di Londra, le disfunzioni dei bulbi piliferi, le 
disfunzioni ghiandolari, quali prospettive per il Centrosinistra, 


f.abbate@tiscali.it 


Ricordiamo Giorgio Ghezzi 


Antonio Bassolino 

davvero difficile cammi¬ 
nare per i sentieri delle 
Dolomiti, di rifugio in 
rifugio, e convincersi 
che Giorgio non c'è più. Parlo di 
Giorgio Ghezzi, grande giuslavori- 
sta, amico e maestro di Massimo 
D'Antona e di Marco Biagi e, per 
anni, autorevole parlamentare. 
Sarà giusto ricordarlo in modo de¬ 
gno. Si comincia a farlo. La casa 
editrice Cedam ha pubblicato due 
volumi scritti in suo onore, con 
contributi di tanti studiosi. Vorrei 
molto che si costruisse al più pre¬ 
sto, a Bologna dove è stato profes¬ 
sore e assessore comunale, oppure 
a Roma, un'occasione di riflessio¬ 
ne su Giorgio e sul diritto del lavo¬ 
ro. Scriviamoci attraverso Internet 
per organizzarla (www.antonio- 


bassolino.it). Per quanto mi ri¬ 
guarda, sono pronto a dare una 
mano. 

Ma adesso è soprattutto alla perso¬ 
na che voglio dedicare un pensiero 
affettuoso. All'amico Giorgio, a 
uno straordinario signore dotato 
di fine ironia e autoironia. Quante 
passeggiate d'estate, quante con¬ 
versazioni con lui e con la dolcissi¬ 
ma moglie Luta. Quanti sorrisi e 
quante risate riusciva a provocare 
il “Ghezzo maschio”, come lo 
chiamava l'allora piccola mia fi¬ 
glia Chiara, per distinguerlo così 
dalla “Ghezzafemmina”. Quanta 
cultura nelle sue battute, quanta fi¬ 
nezza nel suo amore per la vita, 
quanto rigore nella sua passione 
politica e civile per il mondo de! la¬ 
voro. E duro noti sentire la sua vo¬ 
ce mentre si ripercorrono i sentieri 
di ogni anno. 

Ciao, Giorgio. 



Maramotti 
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Gian Carlo Caselli 

Segue dalla Prima 

Un sovvertimento dopo l'altro delle regole 
del gioco a partita cominciata (con contor¬ 
no di insulti gratuiti e volgari). Un 
“volume di fuoco” mai visto prima nella 
storia della Repubblica. Capita spesso, al¬ 
lora, che amici sinceri - per “consolarmi” - 
ironizzino su di me (ecco le beffe), chie¬ 
dendomi se e quanto sia stretta ... l'aureola 
di vittima del regime. E non c'è verso. Uno 
prova a ribattere protestando che il regime 
non esiste, che è fantasia di irriducibili ne¬ 
mici del politicamente corretto, tanto che 
la parola stessa a qualcuno dà l'orticaria: 
ma loro niente; continuano a sfottere. 

E arrivano a chiedere se quell'aureola fa 
venire il mal di testa. Rispondo che sem¬ 
mai ci sarebbe da sentirsi non troppo bene 
pensando alla salute del nostro Paese, per¬ 
ché la mia - al di là dell'apparenza - non è 
una questione personale. Va ben oltre. E 
qui, invariabilmente, c'è chi osserva che 
“se ce l'hanno con te, un motivo ci dovrà 
pur essere”. Ora, io non credo che siano le 
mie cravatte o i miei capelli (anche se di 
questi tempi non si sa mai....). Temo pos¬ 
sa trattarsi del metodo di lavoro che io e 
tanti altri colleghi - raccogliendo, dopo le 
stragi del 1992, la scomoda eredità di Fal¬ 
cone e Borsellino - abbiamo costantemen¬ 
te applicato nel contrasto investigati- 
vo-giudiziario della mafia. Cercando di ap¬ 
plicare la legge in maniera davvero uguale 
per tutti. Perseguendo non soltanto Riina e 
soci, ma anche imputati cosiddetti eccel¬ 
lenti. Contribuendo a far infliggere ai ma¬ 
fiosi interni all'organizzazione centinaia di 
ergastoli ed un'infinità di anni di reclusio¬ 
ne. Sequestrando, dal '93 al '99, beni ma¬ 
fiosi per un valore complessivo di cinque 
miliardi di euro, l'equivalente di una picco¬ 
la finanziaria. 

Invariabilmente, a questo punto, qualche 
amico - per provocarmi - cita Ferrara o 
Jannuzzi, inesauribili teorici del fallimen¬ 
to della stagione palermitana del do- 
po-stragi. Si dà il caso, però, che parlare di 
fallimento equivalga a stenninare la veri¬ 
tà. Basterebbe leggere le sentenze (ma è un 
lusso che certi commentatori non conosco¬ 
no) per constatare che anche sul versante 
dei “colletti bianchi” ci sono state numero¬ 
se significative condanne o dichiarazioni 
di prescrizione di reati commessi (alcune 
definitivamente confermate in Cassazio¬ 
ne), e che le assoluzioni sono sempre state 
per insufficienza di prove. Il che significa 
che in tutte - ma proprio tutte - le motiva¬ 
zioni delle sentenze, quale che sia il loro 
dispositivo, è univocamente dimostrata la 
sussistenza di fatti gravissimi a carico de¬ 
gli inquisiti (politici, amministratori, im¬ 
prenditori). Fatti non inventati, ma real¬ 
mente accaduti. Fatti che era obbligatorio 
indagare e portare a giudizio. Perché sono 
ancora convinto (ma è questa testardaggi¬ 
ne la causa di tanti guai...) che la legge 
debba essere eguale per tutti. Fatti che 
avrebbero dovuto innescare concreti per¬ 
corsi di “bonifica” sul piano politico-mora¬ 
le, prosciugando una buona volta l'acqua 
in cui il pescecane mafioso nuota da qual¬ 
cosa come circa 150 anni, grazie appunto 
alle collusioni, coperture, complicità, in¬ 
trecci di interessi e scambi di favori che so¬ 
no lo specifico della mafia e ne spiegano la 
potenza e l'impunità. 

Dunque, a ciascuno il suo. C'è chi, al salto 
qualitativo nell'azione di accertamento dei 


legami e delle collusioni con “Cosa no¬ 
stra”, ha preferito una strategia rinunciata¬ 
ria, articolata sulla celebrazione di un vero 
e proprio processo ai magistrati palermita¬ 
ni del dopo stragi, “colpevoli” di non esse¬ 
re stati “furbi”. Furbi come quelli che i rap¬ 
porti fra mafia e politica li vanno strillando 
in teoria, ma poi - nelle prassi giudiziarie - 
li negano o vi danno un basso profilo. Per 
contro, c'è chi preferisce le indagini a 360°, 
sempre con lo stesso rigore, senza sconti. 
Magari con qualche inquietudine, perché è 
sempre più difficile eludere alcuni interro¬ 
gativi di fondo: quanto sono compatibili la 
verità e certa politica? autoassolvendosi in 
perpetuo (o addirittura pretendendo di es¬ 
ser sottratta al controllo di legalità) certa 
politica non tende ad annebbiare il confine 
fra lecito ed illecito, fra morale ed immora¬ 
le? nascono di qui le aggressioni ai magi¬ 
strati che non si decidono a piegare la 
schiena? fino a che punto - queste aggres¬ 
sioni - agevolano il riproporsi delle fortifi¬ 
cazioni del malaffare che le inchieste ave¬ 
vano cominciato a sbrecciare? 

E la vicenda della Procura nazionale anti¬ 
mafia - io penso - non è altro che un capito¬ 
lo della campagna devastante scatenata 
contro di me ed i miei colleghi di Palermo. 
A rischio di apparire non solo immodesto, 
ma persino arrogante, penso che le mie vi¬ 
cissitudini vadano lette come un segmento 
del tentativo di “sterilizzare” l'indipenden¬ 
za della magistratura che caratterizza la 
Controriforma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio. Chiunque abbia occhi per vedere sa 
che vero obiettivo della Controriforma non 
è la giustizia ma sono i giudici: quelli col¬ 
pevoli di aver fatto il loro dovere non solo 
verso gli “stracci”, verso i deboli e gli 
emarginati, ma anche verso le deviazioni 
del potere. Sono questi i giudici che vuol 
controllare un potere politico che per se 
stesso è refrattario ai controlli. Coerente¬ 
mente, il nuovo ordinamento traccia un 
percorso ad ostacoli per chi voglia accerta¬ 
re la verità a 360°, senza soggezioni diver¬ 
se dalla legge: svuotamento dei poteri del 
CSM con conseguente indebolimento del¬ 
la sua funzione di tutela dell'indipendenza 
della magistratura; reclutamento e progres¬ 
sione in carriera congegnati in modo da fa¬ 
vorire chi è “omogeneo”; esercizio dell' 
azione penale riservato ai soli Procuratori 


Saverio Lodato 


ualche giorno fa (11 agosto), su 
U M questo giornale, ci eravamo per- 
V U messi di ricordare che anche gli 
aerei, qualche volta, si rompo¬ 
no, eWb&on esistono macchine perfette, per 
quanto sofisticate e potenti esse siano. Ci era¬ 
vamo anche permessi di sollevare la questio¬ 
ne di un risarcimento alle famiglie dei pas¬ 
seggeri dell'ATR, in volo da Bari a Djerba e 
ammarato nelle acque di Capo Gallo, a po¬ 
che miglia dal porto di Palermo. E di ieri, la 
notìzia Ansa che: «l'awocato Ino Agnello, le¬ 
gale della Tunintair, la compagnia proprieta¬ 
ria dell'Atr 72 precipitato a Capo Gallo, ha 
annunciato che d'intesa con la compagnia 


della Repubblica, padroni assoluti della 
giustizia; previsione di un controllo politi¬ 
co indiretto, ma incisivo, del Governo sull' 
attività giudiziaria ; inaugurazione una "su¬ 
perstrada" che inesorabilmente porterà alla 
separazione delle carriere, e quindi a forme 
di dipendenza del PM dall'esecutivo: tutto 
converge - nella Controriforma - perché lo 
stigma del “nuovo” magistrato sia il con¬ 
formismo, nemico giurato della rigorosa ri¬ 
cerca della verità quando “scomoda”. 

Alla Procura di Palermo che ho diretto do¬ 
po le stragi del '92 si rimprovera (come a 
tanti altri magistrati colpevoli di aver svol¬ 
to correttamente le loro funzioni pur do¬ 
vendo incrociare interessi fortemente pro¬ 
tetti) proprio di non aver praticato quel con¬ 
formismo che ora si vorrebbe imporre per 
legge. Ci rimproverano di non aver saputo 
stare al mondo, di non aver capito che non 
si può essere “troppo” indipendenti. E 
l'emendamento del senatore aennino Bob¬ 
bio (da costui pubblicamente rivendicato 
come espediente per impedirmi di concor¬ 
rere alla carica di Procuratore nazionale an¬ 
timafia) funziona come la classica ciliegi¬ 
na sulla torta: è il completamento di un per¬ 
corso ben congegnato, per passare dalla te¬ 
oria (la Controriforma delfordinamento 
giudiziario) alla pratica. Sperimentando in¬ 
nanzitutto su di me (a causa, ripeto, del ruo¬ 
lo svolto - insieme a tanti altri - alla Procura 
di Palermo) le linee guida della riforma. 
Chi tocca i fili.Un ammonimento che 


d'assicurazione, saranno anticipati 20 mila 
euro» ai superstiti e ai familiari dei morti e 
dei dispersi quale forma di acconto sulla 
somma complessiva che sarà definita succes¬ 
sivamente. 

Questa decisione, pur nelle dimensioni della 
tragedia, che ovviamente non potranno mai 
cambiare, e mentre sono ancora in corso le 
inchieste di due magistrature per accertare 
la causa del disastro, sembra sottintendere 
che la tesi che anche gli aerei possono rom¬ 
persi, non è poi tanto infondata. Né va esclu¬ 
sa a priori. 

Inizialmente, i riflettori erano stati puntati 
sul carburante: ma il sospetto di un carbu¬ 
rante «annacquato» non aveva retto alla pro¬ 
va delle prime verifiche. Qualche giornale 
aveva chiamato in causa una nube vulcanica 


dovrebbe valere per tutti i magistrati, per¬ 
ché sappiano come regolarsi, se amano il 
“quieto vivere”. 

Gli amici che hanno resistito fino a que¬ 
sto punto della mia filippica di solito si ven¬ 
dicano commentando che allora le nonne 
“contea personam” scagliatemi fra le gam¬ 
be potrebbero sostanzialmente interpretar¬ 
si come una prima applicazione della Con¬ 
troriforma delfordinamento giudiziario 
“in corpore vili”..., alludendo ovviamente 
a me. Fingo di non sentire, e ribadisco che 
la mia vicenda va ben oltre il caso persona¬ 
le. Prima dell'emendamento Bobbio c'era 
stato nientemeno che un decreto legge, di 
proroga del Procuratore nazionale antima¬ 
fia in carica fino al suo 72° compleanno. 
Sia il decreto che l'emendamento erano fi¬ 
nalizzati ad influire pesantemente sul rego¬ 
lare svolgimento dei concorsi banditi dal 
CSM. Le gravi anomalie che hanno segna¬ 
to tali concorsi rischiano di viziare in radi¬ 
ce la serenità stessa del giudizio di merito. 
Le singole persone (e le legittime preferen¬ 
ze per questo o quel candidato) passano in 
secondo piano. La vera posta in gioco, dun¬ 
que, sono le regole stabilite, che non si do¬ 
vrebbero sovvertire per inseguire interessi 
particolari. Altrimenti tutti, a partire dai se¬ 
dicenti garantisti, dovrebbero inorridire e 
ribellarsi. Anche perché quando si consen¬ 
te un qualche strappo alle regole, non è pos¬ 
sibile sapere dove ci si fermerà. E l'ortica¬ 
ria può diventare infezione. 


che aveva impedito la visibilità in fase di at¬ 
terraggio: ipotesi però che non aveva prodot¬ 
to risultati concreti. Se saranno ritrovate le 
scatole nere, forse potremo conoscere con 
esattezza anche le operazioni del comandan¬ 
te e del suo vice, negli ultimi istanti che hanno 
preceduto l'ammaraggio e lo schianto del ve¬ 
livolo. Ma anche un eventuale «errore uma¬ 
no» (ancora tutto da dimostrare) non può in 
alcun modo esentare la compagnia aerea e 
l'assicurazione dal dovere di risarcire in 
qualche modo chi, anche nel caso si sia salva¬ 
to, dovrà convivere per sempre con un trau¬ 
ma indimenticabile e con un incubo. 

Quella di pagare, insomma, ci sembra una 
prima conclusione logica a commento di 
quanto è accaduto. 

saverio. lodato@virgilio. it 
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era la Rai 


Walter Veltroni 

Segue dalla Prima 



a vicenda di Giovanni come di¬ 
rigente della Rai, dalla direzio¬ 
ne dei programmi culturali alla 
guida di una delle strutture di 
Rai Tre alla direzione della Rete 
Uno e infine alla testa della Di¬ 
visione Due, porta il segno della 
sua forte competenza di uomo 
deH'informazione televisiva ma 
anche, in fondo, di una sua gran¬ 
de semplicità. Giovanni Tantil- 
lo era una persona che metteva 
cura e attenzione nel proprio la¬ 
voro. 

E questo scrupolo, questo rispet¬ 
to estremo per il mezzo televisi¬ 
vo e quindi per coloro cui era 
destinato, era sorretto non solo 
dalla sua cultura, dalla sua indi- 
pendenza da ogni condiziona¬ 
mento politico ma anche dalla 
fantasia, dalla voglia di pensare 
cose nuove. Tra i tanti dirigenti 
della Rai che ho conosciuto Gio¬ 
vanni Tantillo è fra quelli di cui 
ho più stima. E so che è un giu¬ 
dizio condiviso da tutti quelli 
che lo hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene. Coloro che 
ebbero la sorte di condividere 
con lui gli entusiasmi di quella 
bella stagione, Angelo Gugliel¬ 
mi, Roberto Morrione, Stefano 
Balassone, Carlo Freccero, di 
Giovanni ricordano soprattutto 
due qualità: fu un grande scopri¬ 
tore di talenti (fu lui per esem¬ 
pio a proporre Gad Lerner) e fu 
un geniale ideatore di trame di 
format. Di format italiani, dice 


Gugliehni con giusto orgoglio, 
fatti da noi, con la nostra cultura 
e per il nostro gusto. Proprio ciò 
che la tv italiana pubblica e pri¬ 
vata, poi, avrebbe saputo fare 
sempre meno. 

Giovanni, insomma, fu tra quan¬ 
ti ci regalarono la bella parente¬ 
si di una televisione intelligen¬ 
te, quella che vorremmo tornare 
a vedere. Per questo, al di là 
dell'affetto e della stima, la sua 


morte mi lascia un vuoto che 
non si colmerà presto. Mi chie¬ 
do se e quanto lui abbia rimpian¬ 
to quei tempi, quelle novità, 
quello che si fece e quello che 
non si riuscì a fare. Se davanti al 
teleschermo gli sia capitato di 
confrontare, qualche sera, la 
memoria del suo lavoro con la 
tristissima vacuità del presente. 
Forse no, perché Giovanni non 
è mai stato un uomo che si fer¬ 


mava a guardarsi indietro. La¬ 
sciata la Rai con una posizione 
professionale tanto prestigiosa, 
la sua coerenza lo portò a rinun¬ 
ciare a incarichi e a onori e a de¬ 
dicarsi a quello che s'era portato 
sempre dentro il cuore, fin da 
quando era stato segretario del¬ 
la sezione Prati del Pei: l'impe¬ 
gno per gli altri, per i più deboli, 
per i più soli. Quando seppi che 
Giovanni aveva assunto l'incari¬ 


co di portavoce della Caritas ro¬ 
mana ricordo di aver pensato 
che la cosa non mi pareva affat¬ 
to strana. Che l'uomo dell'inno¬ 
vazione televisiva, quello che 
aveva cercato di rendere miglio¬ 
re quella tanta parte della nostra 
vita che è ormai la tv, era lo stes¬ 
so Giovanni con il quale ora da 
sindaco parlavo dei problemi 
dei poveri e degli immigrati. La 
stessa generosità. 
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Dopo il terremoto 


I vigili del fuoco al lavoro dopo il violento terremoto di ma- a n 9 r< ^ est di Tokio, diverse persone, almeno una cin- 
gnitudo 7.2 che ha colpito la zona nordest del Giappone. quantina, sono rimaste ferite per le conseguenze del 

In questo complesso sportivo, a Sendal, trecento chilome- terremoto 


una nanotecnologia verde 


Verso 


Mark R. Wiesner 



avvento della nanotecnologia, la 
branca dell’ingegneria che cerca 
di costmire gli oggetti molecola 
per molecola - di fatto, atomo 
per atomo - ha evocato futuristi¬ 
che immagini di “nanobof ’ auto¬ 
replicanti che eseguono interven¬ 
ti chirurgici o trasformano il pia¬ 
neta in una massa di “grey goo” 
(N.d.T. Il cosiddetto “scenario 
dell’ecofagia”) consumando tut¬ 
to quello che li circonda. 

Questi due scenari seguono una 
linea familiare: il progresso tec¬ 
nologico, come ad esempio Io 
sviluppo dell’energia nucleare, 
gli organismi geneticamente mo¬ 
dificati, le tecnologie dell’infor¬ 
mazione e la chimica organica 
sintetica, prima promette la sal¬ 
vezza, ma poi minaccia la rovina 
quando divengono palesi le con¬ 
seguenze, sovente ambientali. 
Persino disinfettare l’acqua - il 
progresso tecnologico più impor¬ 
tante ai fini dell’allungamento 
della vita dell’uomo - finisce per 
creare sottoprodotti canceroge¬ 
ni. Sembra non si possa rompere 
il ciclo che inizia con la scoperta 
di base, prosegue attraverso lo 
sviluppo tecnologico e l’emerge¬ 
re di conseguenze indesiderate e 
si conclude con l’avversione del¬ 
l’opinione pubblica. 

La nanotecnologia sarà diversa? 
Accanto alla iniziale euforia ed 
eccitazione che sempre caratte¬ 
rizzano l’emergere di nuove tec¬ 
nologie, la nanotecnologia è sta¬ 
ta oggetto di previsioni concer¬ 
nenti i suoi possibili rischi am¬ 
bientali ben prima della sua com¬ 
mercializzazione su vasta scala. 
Sollevare questi interrogativi 
quando la nanotecnologia è anco¬ 
ra in fasce può portare a prodotti 


migliori e più sicuri e a minori re¬ 
sponsabilità di lungo periodo per 
l’industria. 

L’industria in rapido sviluppo 
dei nanomateriali è la nanotecno¬ 
logia che con ogni probabilità in¬ 
fluirà per prima sulla nostra vita. 
Una stima del 2003 della Nano- 
business Alliance ha indicato nei 
nanomateriali la più grande cate¬ 
goria di novità nanotecnologi¬ 
che. 

Nella sola industria della tecno¬ 
logia ambientale, i nanomateria¬ 
li metteranno a disposizione nuo¬ 
vi mezzi per ridurre la produzio¬ 
ne di rifiuti usando le risorse in 
maniera più efficiente, pulendo 
la contaminazione industriale, 
fornendo acqua potabile e mi¬ 
gliorando l’efficienza della pro¬ 
duzione e dell’uso di energia. 


Tra le applicazioni commerciali 
di nanomateriali già disponibili 
o disponibili a breve ricordiamo 
le particelle di titanio ottenute 
con la nano-ingegneria per gli 
schermi solari e le vernici, i com¬ 
positi in nanotubo di carbonio 
dei copertoni, le nanoparticelle 
di silicio come lubrificanti solidi 
e i nanomateriali a base di protei¬ 
na nei saponi, negli shampoo e 
nei detersivi. 

La produzione, l’uso e lo smalti¬ 
mento dei nanomateriali porterà 
inevitabilmente alla loro compar¬ 
sa nell’aria, nell’acqua, nel suolo 
o negli organismi. E necessaria 
la ricerca per garantire che i na¬ 
nomateriali e l’industria che li 


produce diventino un patrimonio 
e non un problema ambientale. 
Disgraziatamente poco si sa del 
potenziale impatto ambientale 
dei nanomateriali. Stranamente 
le proprietà dei nanomateriali 
che potrebbero destare preoccu¬ 
pazione, quali l’assorbimento 
delle nanoparticelle da parte del¬ 
le cellule, sono spesso proprio 
quelle stesse proprietà che hanno 
effetti benefici nelle applicazio¬ 
nimediche. 

Ad esempio dieci anni di studi 
sui possibili effetti sulla salute di 
una classe di nanomateriali a ba¬ 
se di carbonio noti con il nome di 
fullereni indicano che le moleco¬ 
le di fullerene a forma di pallone 
da calcio note come 
“buckyballs” (N.d.T. Note an¬ 
che come C60 sono le compo¬ 


nenti base del fullerene) sono po¬ 
tenti anti-ossidanti, paragonabili 
per efficacia alla vitamina E. Al¬ 
tri studi indicano che alcuni tipi 
di buckyballs possono essere tos¬ 
sici per le cellule tumorali. 

Due studi recenti sono giunti alla 
conclusione che i buckyballs po¬ 
trebbero alterare la funzione ce¬ 
rebrale nei pesci e si sono rivelati 
altamente tossici nelle colture di 
tessuto umano. Ma le conclusio¬ 
ni di questi studi sono di difficile 
interpretazione in parte perchè i 
nanomateriali utilizzati erano 
contaminati da un solvente orga¬ 
nico aggiunto per far muovere i 
fullereni nell’acqua. 

Uno studio successivo sulla tos¬ 


sicità dei fullereni non ha eviden¬ 
ziato livelli significativi di tossi¬ 
cità dei buckyballs, ma ha osser¬ 
vato una risposta tossica nelle 
colture di cellule ad un secondo 
gruppo di fullereni chiamati 
“nanotubi a parete singola”. A 
questo punto l’interrogativo sul¬ 
la possibile tossicità dei nanoma¬ 
teriali rimane largamente senza 
risposta. 

Determinare se una sostanza è 
“pericolosa” significa determina¬ 
re non solo la tossicità del mate¬ 
riale, ma la misura in cui entrerà 
a contatto con una cellula viven¬ 
te. La tossicità può essere valuta¬ 
ta immettendo i buckyballs in 
una vasca per pesci, ma dobbia¬ 
mo anche scoprire se i buckybal¬ 
ls arriveranno mai in una “vasca 
per pesci” reale, cioè a dire in un 
lago o in un fiume. 

Sappiamo che quando i materiali 
sono resistenti al degrado, posso¬ 
no essere presenti nell’ambiente 
per lunghi periodi di tempo e 
hanno quindi maggiori probabili¬ 
tà’ di interagire con l’ambiente 
vivente. Ma i processi che posso¬ 
no portare alla decomposizione 
dei nanomateriali, incluso il de¬ 
grado ad opera dei batteri, sono 
sostanzialmente sconosciuti. 
Inoltre, come per la tossicità e la 
durata, poco si sa del modo in cui 
è probabile che le nanoparticelle 
si muovano nell’ambiente. I na¬ 
nomateriali più pericolosi sareb¬ 
bero quelli al tempo stesso mobi¬ 
li e tossici. I fullereni che sono 
stati oggetto dei primi studi sulla 
tossicità sono tra i nanomateriali 
meno mobili tra quelli studiati fi¬ 
nora. Il nostro iniziale lavoro sul¬ 
la mobilità dei nanomateriali in 
formazioni rassomiglianti a fal¬ 
de acquifere sotterranee o a filtri 
della sabbia, ha evidenziato che 
mentre un tipo di nanomateriale 
può essere molto mobile, un se¬ 
condo può rimanere immobile. 
Quindi ciascun nanomateriale si 
comporta in modo diverso. 


Le preoccupazioni riguardanti i 
possibili effetti dei nanomateria¬ 
li sulla salute e sull’ambiente 
hanno forse messo in ombra la 
pressante esigenza di garantire 
che la loro produzione sia pulita 
e priva di danni per l’ambiente. 
In realtà molti degli ingredienti 
utilizzati per produrre nanomate¬ 
riali presentano rischi per la salu¬ 
te dell’uomo. 

Una tendenza incoraggiante è 
che i metodi impiegati per pro¬ 
durre nanomateriali diventano 
spesso “più verdi” a mano a ma¬ 
no che si passa dal laboratorio al¬ 
la produzione industriale. Met¬ 
tendo da parte la questione della 
tossicità dei nanomateriali, i ri¬ 
sultati preliminari inducono a ri¬ 
tenere che fabbricare nanomate¬ 
riali comporta rischi minori o pa¬ 
ragonabili a quelli associati a 
molte produzioni industriali cor¬ 
renti. 

Sarebbe ingenuo immaginare 
che la nanotecnologia possa 
evolversi senza rischi per la no¬ 
stra salute e per l’ambiente. Men¬ 
tre tentare di bloccare lo svilup¬ 
po di tecnologie basate sui nano- 
materiali sarebbe tanto irrespon¬ 
sabile quanto irrealistico, uno 
sviluppo responsabile di queste 
tecnologie richiede vigilanza e 
impegno sociale. 

Una nanotecnologia sicura sotto 
il profilo ambientale avrà un 
prezzo in temiini di tempo, dena¬ 
ro e capitale politico. Ma con pre¬ 
veggenza e cura, la nanotecnolo¬ 
gia può svilupparsi in modo da 
migliorare il nostro benessere e 
quello del nostro pianeta. 

* * * 

Mark R. Wiesner è direttore 
dell’Istituto Sistemi Ambientali 
ed Energetici della Rice 
University. 

© Project Syndicate, 2005 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Le potenzialità 
e i rischi 
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fabbricati molecola 
per molecola, anzi 
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Una legge 
contro le truffe 


Piero Ruzzante* 


I l Parlamento Italiano ha fi¬ 
nalmente approvato, in via 
definitiva, la proposta di 
legge dei Democratici di 
Sinistra (di cui sono primo firma¬ 
tario, insieme agli onorevoli 
Gamhini, Nieddu, Pulii e Cazza- 
ro) che vieta in Italia le vendite 
piramidali. Si tratta di un provve¬ 
dimento nato su sollecitazione 
delle associazioni dei consumato¬ 
ri, in particolare l'Adiconsum e la 
Federconsumatori, e in seguito 
agli innumerevoli casi di truffa a 
danno di decine di migliaia di cit¬ 
tadini inconsapevoli. La Legge 
consta di due parti: la prima tute¬ 
la gli imprenditori onesti che pra¬ 
ticano la vendita a domicilio: si 
tratta di un importante servizio 
per i cittadini, soprattutto per le 
persone anziane, che non poten¬ 
dosi recare presso esercizi com¬ 
merciali spesso lontani da casa, 
possono ricevere i prodotti di cui 
necessitano direttamente a casa. 
Questa parte della legge è stata 
predisposta in collaborazione 
con A FEDISCO, che rappresen¬ 
ta le 30 aziende più importanti 
del settore, nelle quali lavorano 
ben 30.000 dipendenti. La secon¬ 
da parte della legge - sicuramen¬ 
te la più importante - rende inve¬ 
ce illegali le vendite piramidali, 

Il Parlamento 
ha approvato 
la proposta 
di legge DS che 
vieta le vendite 
piramidali 

le cosiddette catene di sant'anto- 
nio, che hanno come unico scopo 
la truffa dei cittadini, prometten¬ 
do loro guadagni milionari che si 
trasformeranno, invece, con asso¬ 
luta certezza in debiti spesso ine¬ 
stinguibili. Il meccanismo è mol¬ 
to semplice: si vende un prodotto 
ad un determinato prezzo, a patto 
che l'acquirente si impegni, a sua 
volta, a vendere quello stesso pro¬ 
dotto ad un determinato numero 
di nuovi acquirenti. Evidentemen¬ 
te il prodotto è un pretesto, ciò 
che si acquista è la posizione nel¬ 
la catena di vendita, visto che in 
base a tale posizione si guadagna 
una determinata quota per ogni 
nuovo acquirente - venditore che 
entra nella “famiglia La dilata¬ 
zione potenzialmente illimitata 
dei livelli di vendita determina un 
progressivo aumento dei rischi di 
“crollo ” dell'intera piramide per 
gli incaricati che, in tempi succes¬ 
sivi, entrano nella rete. Tale ri¬ 
schio viene ovviamente taciuto ai 


nuovi candidati, ai quali viene in¬ 
vece prospettata la possibilità di 
realizzare guadagni elevati così 
come avvenuto per chi ha investi¬ 
to prima di loro. Con questa tro¬ 
vata, apparentemente banale, si 
sono truffate decine di migliaia di 
persone, convinte a partecipare a 
questa folle impresa in conven¬ 
tion sfavillanti, tenute in lussuo¬ 
sissimi alberghi, dove con tecni¬ 
che molto sofisticate si paventa¬ 
no facili guadagni con il minimo 
sforzo. 

Il nostro Paese era l'unico in Eu¬ 
ropa a non avere una legge che 
impedisse questa truffa. E stato 
merito dei DS e dell'intera oppo¬ 
sizione se il Parlamento ha sapu¬ 
to riempire questo vuoto legislati¬ 
vo, a dimostrazione che il Centro- 
sinistra - in questi anni - non si è 
limitato a contrastare la sciagu¬ 
rata azione di governo della De¬ 
stra, ma ha saputo avanzare pro¬ 
poste concrete a favore dei citta¬ 
dini, riuscendo a trasformarle in 
legge dello stato. 

Decisiva è stata la collaborazio¬ 
ne tra le associazioni dei consu¬ 
matori, i gruppi parlamentari e i 
partiti dell'Unione, che - nel ri¬ 
spetto dei rispettivi ruoli - hanno 
saputo, insieme, dare una rispo¬ 
sta concreta alla richiesta di tute- 

Una nuova 
forma 
di tutela 
a favore 
dei cittadini 
consumatori 


la avanzata da migliaia di cittadi¬ 
ni truffati da società senza scru¬ 
poli. Questo lavoro comune non 
può fermarsi qui, deve continua¬ 
re anche su altri temi di enorme 
rilievo: l'aumento incontrollato 
dei prezzi e delle tariffe, il costo 
delle assicurazioni e delle spese 
bancarie, la promozione delle 
class action come nuovo strumen¬ 
to di tutela dei consumatori. Si 
tratta di punti irrinunciabili del 
programma che l'Unione si ap¬ 
presta a presentare per candidar¬ 
si al governo del Paese. Un Go¬ 
verno dalla parte dei cittadini, 
che sappia mettere al primo po¬ 
sto la tutela del potere d'acquisto 
delle famiglie italiane che, in que¬ 
sti anni, hanno subito il totale di¬ 
sinteresse di chi ha guidato il Pa¬ 
ese, tutelando sempre e solo po¬ 
chi interessi privati. 

*Presidenza Gruppo DS - l'Ulivo 
Primo firmatario della Pdl 
“Tutela del consumatore dalla 
forme di vendita piramidali ” 
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DALLA TECNOLOGIA PELLINI UNA TENDA CHE RIVOLUZIONA IL CONCETTO DI TENDA 


ScreenLine® è un sistema magnetico brevettato di tende all'interno 


di una vetrocamera: tra due lastre di vetro, in un ambiente sigillato 


Questa caratteristica garantisce un assoluta protezione da polvere 


sporco e agenti atmosferici. Per realizzare i movimenti di orientamento 


e sollevamento è utilizzata la forza prodotta dall accoppiamento di 


due magneti, collocati uno all interno della vetrocamera e uno 


all esterno: elemento separatore è il vetro 


Lattrazione magnetica è perenne e resistente a temperature elevate 


La vita utile dei magneti è illimitata 


Una tenda ScreenLine® permette di regolare dall'82% allo 0,7% 


I intensità dell irraggiamento solare all interno di un ambiente 


La gamma colori vanta una vasta scelta di lamelle per le tende alla 


veneziana e di tessuti Verosol® per plissé e tende a rullo 


La qualità dei materiali, espressamente studiati per queste applicazioni 


è garanzia della perfezione del sistema ScreenLine® 


Una tenda ScreenLine® è adatta ad ogni tipo 


di serramento 


NELLE MIGLIORI VETRERIE! 


ScreenLine 


Pelimi S.p.A. • via Fusari, 19 • 26845 Codogno (LO) ITALIA • T. + 39 0377 466411 • F. + 39 0377 436001 • info@pellini.net 


www.pellini.net 






























































































































cinema 1 

mercoledì 17 agosto 2005 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


a cura di Pamela Pergolini 


La guerra dei mondi 

Uno dei budget più alti della storia 
del cinema (130 milioni di dollari 
e 500 effetti speciali) e il romanzo 
diH.G. Wells "La guerra dei 
mondi” diventa un film. 

Spielberg, dopo gli extraterrestri 
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati 
del terzo tipo", racconta il terrore 
reale di persone normali. Ray, un 
operaio portuale divorziato, per 
sfuggire alla spietata invasione 
degli alieni si avventura con i figli 
nelle campagne già devastate... 


Land of thè Dead 

Dopo venf anni il regista de "La 
notte dei morti viventi" toma con 
un horror "politico" che riflette le 
ansie dei nostri giorni. Gli zombie 
si sono impadroniti del pianeta. I 
pochi viventi superstiti si sono 
rifugiati in una città fortificata e 
sono riusciti a stabilire condizioni 
di vita quasi accettabili instaurando 
una sorta di convivenza con gli 
zombie, pericolosi perché 
sottovalutati. Qualcuno è pronto a 
sfruttare la situazione... 


Acque silenziose 

Nel 1956 il Pakistan diventa una 
Repubblica Islamica. Tra il 77 e il 
79 il governo viene rovesciato dal 
colpo di stato del generale Zia ul 
Haq e sotto la dittatura il paese vede 
un'espansione della legge islamica. 
Ayesha, indiana convertitasi 
all'Islam, vive in un villaggio del 
Punjab. La donna, dopo la morte 
del marito, si dedica all'educazione 
del figlio, che è invece attratto dalla 
Jihad. Miglior interpretazione 
femminile a Locamo 2003. 


Licantropia 

Canada, XIX sec. Due sorelle si 
sono perse nella foresta ai limiti del 
mondo conosciuto. Vengono 
attaccate da im da un branco di 
pericolosi lupi mannari, una delle 
due viene morsa da im giovane, che 
si rivelerà poi essere un lupo 
mannaro, e comincia a subire strane 
mutazioni. L'unica persona in grado 
di salvarle è un vecchio indiano che 
aveva fatto loro un'enigmatica 
profezia.... 3° episodio delteen 
movie "Ginger Snaps". 


Dog Town and Z-Boys 

Siamo negli anni 70, in California. 
Un gruppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa 
Monica e Venice, decide di mettere 
delle mote alle tavole da surf per 
compiere gli aerial - le evoluzioni 
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce 
lo skateboard. Il documentario 
racconta l'evoluzione, il declino e il 
ritorno della tavola a rotelle che, 
con le sue virtuose e pericolose 
acrobazie, contribuì allo sviluppo 
della cultura pop americana. 


L’altra sporca 
ultima meta 

Paul, ex campione di football finito in 
galera perché sorpreso mentre 
guidava in stato di ebbrezza, viene 
arruolato dal direttore dell'istituto 
nella squadra dei detenuti. Gli 
avversari? La squadra delle guardie 
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore 
Nate Scarborough (Buri Reynolds) la 
formazione sarà presto pronta a 
scendere in campo per scaricare tutta 
la rabbia.. Remake del film di Aldrich 
"Quella sporca ultima meta"( 1974). 


Cose da fare 
prima dei trenta 

Un gruppo di amici, legati dalla 
grande passione per il calcio, deve 
affrontare la partita più difficile: 
diventare adulti. Nel 1983 fondano 
una squadra, l'Atletico Greenwich, 
crescono insieme e tutto va bene. Ora, 
vent'anni dopo e alla cinquecentesima 
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro, 
i genitori che invecchiano, decisioni 
importanti da prendere (matrimonio o 
celibato, etero o gay?). Tutto è 
avvenuto troppo rapidamente. 


di Steven Spielberg Fantascienza di George A. Romero 


Horror diSabihaSumar Drammatico diGrantHarvey 


Horror di Stacey Peralta Documentario di Peter Segai 


Commedia di Simon Shore Commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

_Riposo 

Sala B 375 Riposo 


Arena Estiva Villa Rossi Tei. 3478217425 

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

_Riposo 

Sala 2 350 Riposo 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 


53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico 
199199991 

• Magazzini del Cotone, 1 Tel. 


La guerra dei mondi 

16:20-18:55-21:30 (E 5,50) 

Sala 2 

122 Lords of Dogtown 

17:40-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 3 

11 3 Roogeyman - L'uomo nero 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 

454 Rlueberry 

17:30 (E 5,50) 


Tu chiamami Peter 

20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

113 Licantropia 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5,50) 

Sala 6 

251 Saint Ange 

18:00-20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 7 

282 L'altra sporca ultima meta 

17:35-20:05-22:35 (E 5,50) 

Sala 8 

1 78 La terra dei morti viventi 

17:40-20:05-22:30 (E 5,50) 

Sala 9 

113 L'uomo di casa 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,50) 

Salalo 

113 Ratman Regins 

17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 


City Tel. 0108690073 

Riposo 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 1 5 Tel. 01 0413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Quo Vadis, Raby? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 


Instabile via Antonio Cecchl, 7 Tel. 010592625 

Riposo 


La Sciorba ViaAdamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Ratman Regins 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tei. oi06121762 

Riposo 


3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

La guerra dei mondi _16:00-18:15-20:20-22:30(E4,50) 

Sala Pitta 280 Un tocco di zenzero 16;00-18:00-2D:30-22:30 (E 4,50) 


3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 


San Giovanni Rattista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


3 SiVOri salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




L'uomo in più 

16:30-18:30-21:15 (E 4,50) 

Sala 2 


Il mercante di Venezia 

16:30-18:30-21:15 (E 4,50) 

3 UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 5,20) 

Salai 

143 

George and thè Dragon 

18:05-20:35-22:50 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Licantropia 

20:15-22:30 (E 5,20) 



Silver Hawk 

17:45 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Alone in thè Dark 

18:00-20:20-22:40 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

Cose da fare prima dei 30 

17:35-20:20-22:45 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

L'uomo di casa 

18:00-20:15-22:35 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

L'altra sporca ultima meta 

17:35-20:10-22:40 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

La terra dei morti viventi 

17:45-20:25-22:35 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Ratman Regins 

17:05-20:00-22:50 (E 5,20) 

Salalo 

216 

Saint Ange 

18:00-20:30-22:45 (E 5,20) 

Salali 

320 

La guerra dei mondi 

18:30-21:15 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 5,20) 


Sala 13 216 Evi! Eyes _ 17:15-20:40-22:50 (E 5,20) 

Sala 14 143 Breaking News _ 17:45-20:30 (E 5,20) 

Boogeyman - L'uomo nero 22:40 (E 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Sala 1 300 Riposo 

Sala 2 525 Riposo 

Sala 3 600 Riposo 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tei. 010583261 

Invaxon - Alieni in Liguria 21 :l 5 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Barragli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 

3 Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Connie e Carla 15:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposa (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Herbie: il Supermaggiolino 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E4,00) 

3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

ìlp! 

• Cicagna 

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Crocefieschi 
Cinema Della Comunità 

Riposa 

• Isola Del Cantone 

3 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Litigi d'amore 

20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 

200 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 19:50-22:20 (E 4,50) 

Sala 3 

150 

N.P. 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Mi presenti i tuoi? 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ronco Scrivia 


3 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti. 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Sant'Olcese 

Villa Serra Via Cado Levi, 1 

Manuale d'amore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Herbie: il Supermaggiolino 16:30-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Neverland - Un sogno per la vita 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

—I 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tei. 018363871 

Winnie The Pooh e gli efelanti _20:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saw - L'Enigmista 22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Riding Giants 

15:30-22:30 (E 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:30-22:30 (E 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Saint Ange 

15:30-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Licantropia 

15:30-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 L'altra sporca ultima meta 

15:30-22:30 (E 4,00) 

Roof 3 135 Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-22:30 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-22:30 (E 4,00) 

^ASPEZJ^^P^^Ig^ll^ .V. 5 'r-:| 

Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 

La diva Juiia - Being Julia 

21:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 


Riposo 

g Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 01 87524661 


Riposo 

53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Riposo 

g La Pinetina Tei. 018729210 


N.P. 

g Megacine Tei. 199404405 

L'uomo di casa 

16:30-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 2 BatmanBegins 

16:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 L'altra sporca ultima meta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

16:30-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 6 Licantropia 

16:30-18:30 (E 5,50) 

Sballati d'amore - A Lot Like Leve 

20:30-22:30 (E 5,50) 


Sala 7 

Saint Ange 

16:30-18:30-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 8 

Il mio grosso grasso amico Albert 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 9 

Evil Eyes 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Salalo 

Old Roy 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 



Riposo 

g Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 



Ripose 

Sala 2 


Riposo 


Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tei. 0187952253 

Herbie: il Supermaggiolino 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


_ Riposo 

Sala 2 448 _ Riposo 

Sala 3 181 _ Riposo 

Saia 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 



FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




Riposo 

1 Provincia di Savona HBUftilBiKi É8ÉÉHÉBÌI 

• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 



Million Dollar Baby 

20:15-22:30 (E 4,00) 

• Albenga 

53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Batman Begins 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 



Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Borgio Verezzi 



Arena Cinema Astra 



Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Gassman Tel. 019669961 



Litigi d'amore 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• 

Cairo Montenotte 


g 

Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 




N.P. 

• 

Finale Ligure 



Arena Ondina Tei. 01 9692910 



Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 



Striscia, una zebra alla riscossa 

20:30-22:30 (E 3,00) 

• 

Loano 



Del Principe Tel. 019669358 



Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 



La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


UniStore 


il negozio 
online de 


l’Unità 



www. u n ita. it/store 


per informazioni te 0266505065 


(dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 14.00) 


fax 0266505712 store@unita.it 
















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

mercoledì 17 agosto 2005 


Torino ‘, ,/V. 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 100 Riposo 

Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 

3 LUX galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

a Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

9 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Sala 2 149 Riposo 

Sala 3 149 Riposo 

Riposo 

Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 262 Riding GiantS 15:50-18:00-20:15-22:30(E7.00;Rid.5,00) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 201 RobotS 16:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 208 Riposo 

Evil Eyes 18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 154 Riposo 

Sala3 124 SaintAnge 15:55-18:10-20:25-22:45(E7.00;Rid.5,00) 

Sala 4 132 Returner 16:00-20:35 (E7.00; Rid. 5,00) 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

La terra dei morti viventi 18:15-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 437 Riposo 

Sala 5 160 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 219 Riposo 

Sala 6 160 Guida galattica per autostoppisti 17:25-19:50-22:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 132 Breaking News 16:55-18:50-20:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Capitol viaCemaia,14Tel.011540605 

L'orizzonte degii eventi 22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 8 124 George and thè Dragon 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

L'uomo di casa 20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

3 Mdlterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Riposo 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 2 Riposo 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 011 si 251 28 

Nuovo Riposo 

Riposo 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 5,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 2 117 Boogeyman - L'uomo nero 16:30 (E 5,00) 

Sala 1 Riposo 

Tu chiamami Peter 20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 127 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala4 127 SaintAnge 16:30-18:30-20:30-22:30(E5,00) 

a Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 141 SaintAnge 17:20-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 227 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 2 141 La guerra dei mondi 17:10-20:20-22:50 (E7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 137 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 140 Batman Begins 16:45-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

a Due Giardini via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 5 280 Boogeyman - L'uomo nero 17:10-20:10-22:30 (E7.50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 6 702 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Riposo 

Sala 7 280 Lords Of Dogtown 16:45-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 141 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00-22:30 (E7,50; Rid. 6,00) 

Blu 220 Riposo 

Sala 10 La stella di Laura 17:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Grande 450 Riposo 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Rosso 220 Riposo 

Salali Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:30-20:15-22:35 (E 5,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

9 Piccolo Valdocco via Salerno. 12 Tel. 0115224279 

À vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Riposo 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Alone in thè Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 360 II quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 430 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 430 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 149 Duma 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

a Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

Sala5 100 SinCity 15:00-17:30-20:00-22:30(E6,20;Rid.4,10) 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai La diva Julia - Being Julia 20:20-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

Riposo 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Sala 2 Acque silenziose 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Un tocco di zenzero 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SalaGroucho E'più facile per un cammello 16:15-20:15(E7.00; Rid.4,50) 

li Club delle promesse 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

SalaHarpo A luci spente 16:00-18:10-20:320-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

3 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 

Ripose 

a Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 8173323 

1 Provincia di Torino H.'sviv : v.-'o ■ 

Herbie: il Supermaggiolino 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Avigliana 

Sala 2 SaintAnge 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

• Bardonecchia 

Salai 754 Herbie: il Supermaggiolino 17:30-20:00-22:30(E7,00;Rid.4,50) 

Sala 2 237 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

a Sabrina via Medail, 71 Tei. 012299633 

Sala 3 148 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SharkTale 17:30 

Sala 4 141 Batman Begins 16:30-20:00-22:35 (E7.00; Rid. 5,00) 

Batman Begins 20:15-22:30 

Sala 5 132 L'altra sporca ultima meta 16:30-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

• Beinasco 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Rinoso 




a Warner Village Le Fornaci Tei. 01136111 

Sala 14 La terra dei morti viventi 20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5 , 10 ) 

Sala 15 Riposo 

Salai 411 La guerra dei mondi 19:20-21:50(E7,20; Rid.5,10) 

Sala 16 Riposo 

Sala 2 411 SaintAnge 18:25-20:35-22:40 (E7.20; Rid. 5,10) 

• None 

Sala 3 307 Guida galattica per autostoppisti 17:30-19:55-22:25 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 144 Licantropia 18:20-20:30-22:45 (E7.20; Rid. 5,10) 

3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 5 144 La terra dei morti viventi 18:35-20:40-22:50 (E7.20; Rid. 5,10) 

Riposo 

Sala 7 246 Batman Begins 18:30-21:30 (E7,20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

Sala 8 124 L'uomo di casa 17:35-19:45-22:00 (E7.20; Rid. 5,10) 

Sala9 124 L'altra sporca ultima meta 17:30-22:10 (E7,20; Rid. 5 , 10 ) 

g Sala Teatro Sandro Pettini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Boogeyman - L'uomo nero 20:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo 

• Borgaro Torinese 

• Pianezza 

3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Riposo 

Riposo 

• Bussoleno 

Sala 2 160 Riposo 

Sala 3 Riposo 

3 Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tei. 012249249 

Sala 4 Riposo 

Riposo 

• PlNEROLO 

• Carmagnola 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo 

Riposo 

3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

• Chieri 

Riposo 

Sala Duecento 188 Riposo 

a Splendor Via Xx Settembre, 6 Tei. 0119421601 

Riposo 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

3 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 01 19411867 

• Rivoli 

Riposo 

• Chivasso 

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130 

1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 21:45 (E 4,00) 

3 Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

Riposo 

g Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Riposo 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• ClRIÈ 

Riposo 

• San Mauro Torinese 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

g Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

Riposo 

• Collegno 

• Sestriere 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Duma 18:00 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Million Bollar Baby 21:15(E 6,70; Rid. 5,00) 

a Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

SharkTale 17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

• CUORGNÈ 

Batman Begins 21 :15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

• Settimo Torinese 

a Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

• Giaveno 

Riposo 

Sala 2 178 Riposo 

3 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Sala 3 104 Riposo 

Riposo 

• Susa 

• Ivrea 

Arena Cenisio Tei. 0122622686 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

g Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

Riposo 

• Torre Pellice 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

g Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Stage Beauty 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

3 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Riposo 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

• Moncalieri 

Riposo 

Sala 2 225 Riposo 

g King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

• Venaria Reale 

Riposo 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

g Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 1 378 Riposo 

Willard il paranoico 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 213 Riposo 

Musica Cubana 18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 104 Riposo 

Sala 2 SaintAnge 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 3 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

g Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121933096 

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Stage Beauty 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 6 Blueberry 18:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Sala 7 Evil Eyes 18:00-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

3 Jolly ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 9 SinCity 20:15(E6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Salalo Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00(E6,20; Rid.5,50) 

• VlNOVO 

Sala 11 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:00-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 BatmanBegins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 13 Lords Of Dogtown 18:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 


GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 


JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 


FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza dArmi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 






























































































































































































































































































































